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L'acqua 
di Niscemi 


TOGLIATTI alla seduta conclusiva del CG e della CCC 


]\ ELLA notte tra il 24 ed il 25 febbraio, dopo aver 
circondato con grandi forze il paese, la polizia ha : 
arrestato a Niscemi 28 lavoratori ritenuti responsa-; 
bili di aver partecipato il 22 ottobre 1962 alla mani- : 
festazione popolare che rivendicava l’erogazione di' 
acqua potabile. Tre lavoratori ricercati non sono 
stati arrestati perchè dopo il 22 ottobre sono partiti 
per trovare all’estero l’acqua, il pane e il lavoro. 
Pochi giorni prima una donna è morta a Licata 
d’infarto, mentre faceva la fila per ottenere una 
brocca d’acqua, e solo pochi anni fa un giovane fu 
ucciso a Licata, e *tre cittadini a Mussomeli, nel 
corso di una manifestazione popolare per le stesse 
rivendicazioni. 

In queste settimane decine di comuni delle 
province di Caltanissetta, Agrigento, Enna, Paler¬ 
mo si trovano nella stessa tragica situazione. Manca 
l’acqua, si estendono le frane, il gelo distrugge i 
raccolti, manca il lavoro. Quando a Palma di Mon¬ 
techiaro il convegno promosso dal gruppo di Danilo 
Dolci lumeggiò questo tragico quadro della condi¬ 
zione umana nell’Italia degli « anni felici » del mira¬ 
colo, in Italia e all’estero la coscienza degli uomini 
ne fu scossa, la DC si presentò con affermazioni di 
autocritica e di volontà di rinnovamento, a Palma 
vennero uomini di governo e presero impegni. 

Ora, dopo che gli impegni non sono stati in alcun 
modo mantenuti, alle popolazioni che chiedono il 
rispetto dei più elementari diritti umani si risponde 
con gli schieramenti di polizia, con le cariche e 
quindi con le retate e gli arresti per le solite moti¬ 
vazioni di radunata sediziosa, oltraggio, resistenza. 

In queste zone della Sicilia gli uomini della DC 
— i Volpe, gli Aldisio, gli Alessi, i Genco Russo —- 
i gruppi che hanno sempre scelto la via della repres¬ 
sione e della persecuzione antipopolare, ed insieme 
della corruzione, non sono cambiati, continuano 
sulla vecchia strada. 

T è A DC non cambia, ha detto l’on. Moro. 

Non vuole cambiare a Niscemi ed a Palma, e 
non vuole cambiare a Gela a pochi chilometri di 
distanza, dove, nonostante la presenza dell’ENI, 
sono in corso agitazioni e lotte contro l’ondata mas¬ 
siccia di disoccupazione, o a Siracusa, dove contro 
gli operai della Edison in lotta non solo si scatena 
la repressione poliziesca ma anche l’attacco della 
DC diretto dal segretario regionale Verzotto, che 
prende posizione in favore del monopolio. La posi¬ 
zione politica ed elettorale dell’on. Moro prende 
corpo, unità ed evidenza nella Sicilia e nel Mezzo¬ 
giorno. Nelle zone disgregate di miseria e di abban¬ 
dono, nelle cento Niscemi e Palma della Sicilia, 
essa è contro ogni movimento di liberazione dall’in¬ 
giustizia, dalla rapina, dall’abbandono; a Siracusa 
e a Gela è in favore dei monopoli contro la lotta 
degli operai per salari dignitosi e per una vita civile. 

Questa politica si è manifestata d’altronde quan¬ 
to mai chiara in questi giorni all’Assemblea Regio¬ 
nale Siciliana. Migliaia di braccianti, mezzadri, 
coltivatori, a conclusione di una grande manifesta¬ 
zione, hanno chiesto al governo di rispettare gli 
impegni di liquidazione dei patti agrari abnormi 
che gravano sui lavoratori e soffocano l’agricoltura 
siciliana. Il democristiano on. Fasino ha detto di 
no alle migliaia di contadini venuti da Niscemi, da 
Palma, da Licata, da Vittoria, da Lentini, da Marsala 
e da tutti i comuni dell’Isola. Nel Parlamento 
regionale due membri del governo, socialisti, hanno 
dovuto sedere sui banchi della sinistra e votare 
con i comunisti, per manifestare la loro opposizione 
allo schieramento DC-destre che votava a maggio¬ 
ranza contro una pur limitata riforma dei patti 
agrari. 

D IETRO gli arresti di Niscemi, non c’è dunque 
solo la storia antica della Sicilia, del Mezzogiorno, 
non c’è • solo la vecchia politica di rapina e di 
abbandono le cui conseguenze si pagano ancora 
oggi, quando vediamo le frane e le alluvioni distrug¬ 
gere le terre ed i paesi; non c’è solo una continuità 
tra i delegati di P.S. che al tempo dei fasci siciliani 
facevano le retate ed i questori di oggi: dietro gli 
arresti di Niscemi c’è anche la storia di questi anni. 
Gli anni dell’espansione economica realizzata sullo 
sfruttamento dei lavoratori, sull’aggravamento delle 
condizioni del Mezzogiorno e della Sicilia, sulla 
tragedia di intere popolazioni; « gli anni felici » in 
cui ancora una volta i gruppi dominanti del nostro 
Paese hanno mostrato tutta intera la loro grettezza, 
il loro egoismo. 

Gli arresti di Niscemi pongono un problema di 
fronte alla coscienza di tutti gli italiani. L’on. Moro 
vuole che questi « anni felici » continuino e garan¬ 
tisce che la DC è e sarà sempre la stessa. Ecco quindi 
il problema che sta dinanzi a tutti. Quale Sicilia, 
quale Mezzogiorno, quale Italia vogliamo realizzare 
in questi anni che abbiamo davanti? L’Italia che 
propone l’on. Moro, quella che ristabilisce l’ordine 

Feliciano Rossifto 
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Al Ridotto dell'Eliseo a Roma 


Stamane il convegno 
sanitario del PCI 
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Al Consiglio della NATO 


e 

in 


Stamane, alle 9,30. nel Ri¬ 
dotto del Teatro Eliseo a Roma, 
si aprirà il convegno indetto 
dal PCI su - Riforma sanitaria 
c sicurezza sociale -. La rela* 
zione introduttiva ai lavori d 
questo importante convegno 
(che si svolge in un momento 
in cui l'intera opinione pub¬ 
blica è allarmata per il succe¬ 
dersi di fatti che rivelano la 
paurosa arretratezza del nostro 
sistema sanitario) sarà svolta 


dal prof Giovanni Berlinguer. 

Alla relazione seguirà im¬ 
mediatamente il dibattito La 
seduta pomeridiana sarà dedi¬ 
cata al lavoro delle commis¬ 
sioni Domani, venerdì, prose¬ 
guirà la discussione sulla re¬ 
lazione Berlinguer. Sabato s< 
avrà il discorso conclusivo del 
vicesegretario del PCI Luig- 
Longo, presentatore del proget¬ 
to di legge comunista per la 
riforma ospedaliera. i 
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Attese forti pres¬ 
sioni dell'inviato 
di Kennedy sul- 
l'Italia per un im¬ 
pegno immediato 

PARIGI, 27 

L’ambasciatore speciale di 
Kennedy. Livingstone Mer¬ 
chant, e il delegato perma¬ 
nente degli Stati Uniti, Fin- 
letter, hanno • riferito oggi 
a porte chiuse al * Consiglio 
della NATO, sui progetti ela¬ 
borati .dal governo di Was¬ 
hington per la forza atomica 
multilaterale. Secondo infor¬ 
mazioni filtrate dopo la se¬ 
duta, Merchant ha ribadito la 
richiesta degli Stati Uniti che 
una flotta di unità di super¬ 
ficie dei paesi europei, arma¬ 
ti di missili americani « Pola- 
ris », si affianchi al più pre¬ 
sto alle forze messe in cam¬ 
po dagli Stati Uniti stessi e 
dalla Gran Bretagna. L’am¬ 
basciatore sarebbe stato in¬ 
vece più vago per quanto ri¬ 
guarda il problema del con¬ 
trollo della forza atomica, 
per il quale avrebbe chiesto 
ai rappresentanti dei paesi 
alleati di far conoscere le 
loro idee. • 

Il rappresentante inglese, 
sir Evelyn Shuckburgh, è 
successivamente intervenuto 
per esporre le idee del gover¬ 
no di Londra. Informazioni 
raccolte nei circoli vicini al¬ 
la delegazione britannica ri¬ 
feriscono, a questo proposi¬ 
to. che la Gran Bretagna 
mantiene il suo punto di vi¬ 
sta, secondo il quale la forza 
atomica della NATO dovreb¬ 
be essere costituita, all’inizio 
soltanto dai bombardieri ato¬ 
mici da essa messi a disposi¬ 
zione e dai sottomarini ato¬ 
mici americani: il contributo 
degli altri paesi europei do¬ 
vrebbe essere limitato a uni¬ 
tà nucleari tattiche e la forza 
navale mista dovrebbe essere 
creata solo in un secondo mo¬ 
mento. 

In altri termini, il contra¬ 
sto tra le due potenze anglo- 
sassoni resterebbe aperto, ciò 
che conferisce ulteriore im¬ 
portanza e delicatezza alla 
visita di Merchant a Roma. 
— la prima capitale che* egli 
tocchi dopo la riunione del 
Consiglio — in programma 
per domenica. A Parigi ci 
si chiede con ironia se la 
impossibilità addotta dal go¬ 
verno italiano a Bruxelles — 
vale a dire il non . sentirsi 
autorizzato a prendere deci¬ 
sioni nel periodo ' in cui le 
Camere sono sciolte — non 
dovrà a maggior ragione gio¬ 
care un ruolo nel momen. 
to in cui si tratta di discu¬ 
tere con Merchant impegni 
vitali quali quello della par. 
tecipazinne italiana alla for¬ 
za atomica, prima ancora che 

f Segue in unltima pagina) 

«Nessun dissenso» 

. fra Kennedy 
e Von Hassel 

WASHINGTON, 27. ! 

Il ministro della difesa tede¬ 
sco. Von Hassel. ha avuto oggi 
alla Cae a Bianca, l'atteso col¬ 
loquio con il presidente Ken¬ 
nedy sui problema della forza 
atomica multilaterale. 

Uscendo. Von Hassel ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che «nes¬ 
suna divergenza sostanziale- è 
emersa su questo oroblema dai 
suoi colloqui con ! dirigenti 
americani, anche se « alcune 
questioni restano da chiarire». 

Von Hassel lascerà Washing¬ 
ton domani. 


Sardegna 


Bloccato il «Giro 


dai minatori 


Domani occupazione simbolica delle miniere 







'Lo sciopero del minatori 
ha fermato il Giro di Sar¬ 
degna. Al terzo giorno di 
sciopero, con la direzione 
delie . aziende (comprese 
quelle statali) su posizioni 
provocatorie, ieri nel Sulcis' 
vi era una situazione tesa. 
Manifestazioni di protesta 
hanno avuto luogo a Guspini, 
Carbonla e Igleslas. 

A ' Guspini la • direzione 
aziendale ha impedito ai la¬ 
voratori l’accesso alle minie¬ 
re dove intendevano recarsi 
per rimanere tutto il giorno 
su! posto di lavoro senza 
svolgere la normale attività. 
Il divieto di questa forma 
di protesta b* reso più vi¬ 
vace la manifestazione per 
le strade: gruppi di lavora¬ 
tori si stendevano, per terra 
nelle vie in cui doveva pas¬ 
sare il Giro, in particolare 
sulla statale 126 a 9 km._da 
Igleslas E’ stato a questo 
punto che gli organizzatori 
del Giro di Sardegna, dopo 
essersi consultati con II com¬ 
missario di polizia, hanno do¬ 
vuto concludere .che era im¬ 
possibile attraversare la cit¬ 
tà con - la carovana. Corri- 


-dori e automezzi, giunti in 
prossimità di Guspini, hanno 
dovuto fare dietrofront. 

'I minatori hanno iniziato 
la lotta per il contratto esat¬ 
tamente due mesi fa, scio-, 
perando ■ ripetutamente. Il 
fronte padronale — che va 
dalla Montecatini alle azien¬ 
de statali - Ferromin, Carbo- 
sarda e AMMI — ha sbar¬ 
rato la strada a una tratta¬ 
tiva che riconosca i diritti 
elementari dei « musi neri » 
in fatto di salario e di mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di lavoro. Perciò domani, in 
tutte le miniere, si proce¬ 
derà alla occupazione sim¬ 
bolica per 24 ore. La lotta 
riscuote l’appoggio di larghi 
strati della popolazione: nel 
pomeriggio di ieri, in tutta 
la Maremma, I negozi hanno 
abbassato le saracinesche 
per due ore In segno di so¬ 
lidarietà. 

Nella telefoto in alto: un 
, foltissimo gruppo ' di mina¬ 
tori seduti in terrp bloccano 
la strada di Igleslas. 

(A pàgina 9 il aervizio) . 


Risposta 
unitaria 
a Moro 


I regio¬ 
nalisti: 


: Neghiamo 
il voto 
alla DC» 
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Gli interventi di 
Barca, Giglio Tede¬ 
sco, Macaiuso, Ca¬ 
ruso e le conclu¬ 
sioni di Amendola 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo hanno concluso 
nella mattinata di ieri i 
loro lavori, demandando 
alle due commissioni ap- 
. positamente - nominate la 
approvazione definitiva del. 
programma elettorale del 
partito" e là ratifica'delle' 
liste - dei • candidati alle 
prossime elezioni politiche. 
Com’è noto, il testo inte¬ 
grale del programma ver¬ 
rà pubblicato domenica dal 
nostro giornale. 

Nella seduta di ieri mat¬ 
tina, oltre ai compagni 
Barca, Giglia Tedesco, Ma¬ 
caiuso, Caruso e Amendo¬ 
la — il quale ha tratto le 
conclusioni del dibattito — 
è intervenuto il compagno 
Paimiro Togliatti. Pubbli¬ 
chiamo qui di seguito il 
testo del suo intervento. \ 

Il compagno Togliatti 
ha iniziato dicendosi d’ac¬ 
cordo con la relazione di 
Amendola che ha illustrato 
le linee generali del no¬ 
stro programma elettorale. 
Questo programma, e l’im¬ 
postazione : politica nella 
quale esso si colloca — ha 
proseguito Togliatti — de¬ 
rivano direttamente dalle 
decisioni che abbiamo pre¬ 
so al nostro X Congresso. 
Si tratta ora di affrontare 
la lotta con slancio e con 
intelligenza, per riuscire, 
soprattutto operando sul¬ 
l’ampia opinione pubblica 
del paese, effettivamente a 
presentarci come quella 
forza che indica il cammi¬ 
no sul quale dovrà avan¬ 
zare, dovrà svilupparsi tut¬ 
ta la società italiana. Per¬ 
chè questa è la convinzione 
da cui muoviamo: che la 
prospettiva che noi presen¬ 
tiamo, di una svolta a si¬ 
nistra, discende dalle con¬ 
dizioni oggettive, dalle con¬ 
dizioni reali che esistono 
oggi nel mondo e in Italia; 
che essa è qualche cosa 
che non può essere evitata; 
a meno che, naturalmente, 
non si voglia frenare lo svi¬ 
luppo stesso della demo¬ 
crazia in Italia e aprire la 
strada ad avventure di na¬ 
tura autoritaria e anche di 
natura reazionaria più ac¬ 
centuata, e tendere, in 
campo intemazionale, a 
prolungare indefinitamen¬ 
te una situazione in cui so¬ 
no insiti gli elementi di 
una possibile catastrofe. 

Una prospettiva, quin¬ 
di, che discende dalle cose 
stesse. Ed io vorrei ricorda¬ 
re qui alcuni elementi che 
alle volte sfuggono alla 
mente e che bisogna ri¬ 
chiamare: ad esempio, nei 
prossimi cinque anni in 
cui siederà questa quarta 
legislatura, verrà portato a 
termine il Piano setten¬ 
nale sovietico, giunto or¬ 
mai al quarto anno della 
sua realizzazione. Che cosa 
vuol dire questo? Ricorda¬ 
tevi come noi Io abbiamo 
presentato, quando è stato 
approvato; come esso è 
stato discusso in tutto il 
mondo e che cosa esso rap¬ 
presenta. La realizzazione 
di questo Piano settennale 
sovietico accentua lo spo¬ 
stamento del centro di gra¬ 
vità dell’economia di tutto 

(Segue a pagina 10) ■ 


dell'ENEL 

Palazzi al centro di Roma ceduti a 
società di comodo - Anche appalti 
fittizi? - La « Romana » conferma 


I monopoli elettrici sono 
passati al contrattacco vio¬ 
lando grossolanamente e per 
ora impunemente sia la leg¬ 
ge istitutiva dell'ENEL che 
i decreti che ne regolano 
l’applicazione. L’operazione, 
iniziata con ogni probabili¬ 
tà già prima che la Camera 
approvasse definitivamente 
la legge sulla nazionalizza¬ 
zione .dell'energia elettrica, 
viene attuata con relativa 
semplicità: le ex società 
elettriche non fanno altro 
che vendere, a società di co¬ 
modo. i beni che l’ENEL do¬ 
vrebbe rilevare, sottraendo 
all’ente di Stato sedi, uffici 
e impianti 1 immobili indi¬ 
spensabili al suo stesso fun¬ 
zionamento. 

Così hanno fatto, ad esem¬ 
pio, la « Selt-Valdarno » e la 
« Società Romana di Elet¬ 
tricità » (SRE) alienando 
beni per miliardi di valore 
in pieno contrasto con la 
legge istitutiva dell’ENEL e 
con i decreti che ne rego¬ 
lano l’applicazione, i quali 
affermano esplicitamente che 
l’ente nazionalizzato rileva 
< il complesso dei beni » delle 
ex società elettriche, speci¬ 
ficando (arL 3 del decreto 
n. 36 del 4 febbraio 1963) 
che * sono considerati beni 
destinati all’ esercizio della 
attività elettrica gli impian¬ 
ti, i beni mobili e immobi¬ 
li... compresi gli ■ accessori, 
le pertinenze e tutti ciò che 
sia attinente allo esercizio 
delle attività predette». 

Per quanto riguarda le 
operazioni attuate dalla «Ro¬ 
mana di Elettricità », Paese 


Sera rilevava ieri, con do¬ 
vizia di documenti, che la 
SRE «ha venduto una serie 
di immobili di grande va¬ 
lore e tutti centrali, a co¬ 
minciare dalla sede centrale 
di via Poli (angoli via del 
Tritone e via del Pozzetto), 
in cui sono riuniti gli uffici 
della direzione generale e di¬ 
rezione approvvigionamenti, 
uffici tecnici; e ia stessa cen¬ 
trale telefonica della gran¬ 
de impresa elettrica ». ■ Il 
giornale elencava, quindi, di 
seguito le altre sedi aliena¬ 
te: l’immobile di via , del 
Tritone 210 (uno stabile di 
4 piani occupati : dalla • di¬ 
rezione e distribuzione - per 
il Lazio, dall’ufficio rappor¬ 
ti con la Cassa del Mezzo¬ 
giorno e dal giornale azien¬ 
dale), l’immobile di viale 
Policlinico n. 131 (5 piani 
e sopraelevaziorie dove han¬ 
no sede uffici vari), lo sta¬ 
bile di largo Nazzareno n. 3 
e 8 (4 piani, con sala del 
consiglio di amministrazione 
della SRE, comitato esecu¬ 
tivo, ufficio della società fi¬ 
nanziaria «La Centrale» e 
numerosi altri uffici di so¬ 
cietà affiliate), l’immobile di 
via Flaminia n. 133, 135 e 
137 (con terreno circostan¬ 
te in cui sorge un magaz¬ 
zino). 

• Il giornale riferisce a que¬ 
sto punto che il primo atto 
di compravendita (comples¬ 
so Poli) ' è stato stipulato 
quattro giorni dopo l’appro¬ 
vazione della legge di na¬ 
zionalizzazione e precisa- 

(Segue in ultima pagina) 


i Missili e biciclette ì 


Per due volte, alla tele¬ 
visione, l’on. Saragat ha 
parlato ieri dell’unità di 
« tutti i lavoratori, catto¬ 
lici o laici, socialisti, so¬ 
cialdemocratici, repubblica¬ 
ni, radicali ». « Tutti i lavo¬ 
ratori ». dunque. perfino i 
pochi radicali, ma non i la. 
voratori comunisti. E’ un 
modo come un altro per 
chiarire che quella che Sa- 
ragat chiama unità dei la¬ 
voratori è in realtà la loro 
divisione . 

Anche nel colloquio ap¬ 
parentemente benevolo ma 
in realtà insidioso con i so¬ 
cialisti, l’on . Saragat ha 
sempre ragionalo in ter¬ 
mini di divisione: divisio¬ 
ne non solo dei socialisti 
dai comunisti, da accentua, 
re in avvenire, ma anche 
dei socialisti tra di loro e 
di tutto il PSI dalle sue 
tradizioni, a cominciare da 
quelle neutraliste. ■ 

Il centro-sinistra di cui 
Saragat ha vantato la pa¬ 
ternità ha dunque queste 
caratteristiche e finalità, in 
ciò somigliando un po’ trop¬ 
po a quello democristiano. 
E di qui i suoi contenuti: 
un contenuto squisitamente 
atlantico, per giustificare il 
quale Saragat ha dovuto 
fatuamente • dichiarare di 
non saper distinguere un 
missile da una bicicletta c 
ha dovuto distinguersi in 
peggio dai laburisti inglesi; 
e un contenuto poco più 
che di ordinaria ammini¬ 
strazione alVinterno, dove 
ha fatto spicco l’avversione 


a nuove nazionalizzazioni e 
perfino un elogio della 
Borsa. 

Vero è che il leader ex 
marxista e neo-platonico ha 
anche parlato dell’impegno 
per le Regioni e ha vaga¬ 
mente lamentato che la DC 
sia .un partito « pletorico ». 
Ma, in definitiva, la pro¬ 
spettiva indicata è stata 
quella di un nuovo gover¬ 
no come l’attuale in attesa 
che il PSI si socialdemo- 
cratizzi in pieno: sembra 
già una clamorosa rinuncia 
all’impegno di non parte¬ 
cipare a un nuovo governo 
che non attui le Regioni, è 
già un’accettazione in par¬ 
tenza della linea della DC 
che subordina ogni cosa a 
nuove concessioni . involu¬ 
zioni, insabbiamenti. 

L’on. Saragat continua 
dunque a muoversi come 
un subalterno, e pretende 
che gli altri facciano al¬ 
trettanto. Avremmo voluto 
domandargli: quando rice¬ 
veva i voti comunisti e di 
tutta la sinistra per il Qui¬ 
rinale, mentre la DC lo 
umiliava votando con i fa¬ 
scisti, anche allora era 
fautore della divisione del¬ 
la sinistra? O ne apprezza¬ 
va l’unità, come via mae¬ 
stra per fronteggiare la 
DC? Ma Saragat non ha 
ricavato alcun insegnamen¬ 
to, neppure ha osato ricor¬ 
dare ai telespettatori quel¬ 
l’episodio increscioso. E’ un 
episodio che spiega troppe 
. cose. 


| ha fatto spicco l’avversione . W ^Jj 
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Risposta unitaria a Moro 


: « 


promemoria 




elettorale 


Arriva il liberatore! 


Finalmente, alla TV, gli italiani hanno appreso che il 
28 aprile, arriverà il Liberatore. Il liberatore è l'on. Ma- 
Ingoili, il quale ha preso impegno di « liberare il paese dai 
falsi miti » e ricondurlo sidla « retta strada democratica » 
anche contro il parere della DC che c in preda, secondo 
Mahtgodi, a un acuto accesso di marxismo, messasi coinè 
sulle vie rivoluzionarie, eversive c pericolosissime del 
centro-sinistra. 

Quali sano i a falsi miti » da cui Fon. Mala godi vuole, 
liberare Filatiti? Troppo lungo c inutile sarebbe elencarli; 
anche perchè, benché tanti in sostanza, essi si riducono 
tutti a uno solo: che in Italia si possa fare a meno di 
Mulagotli c ilei PIA. In effetti se c'è un « mito » che la 
storia recente si è incaricata di liquidare è quello della 
o necessità » del PIA, rivelatosi partito quatti’altri mai 
subalterno e appendicolare a un determinato tipo di po¬ 
litica della DC: il a centrismo » degli anni ’50. 

Oggi il PIA alza la voce, fa la a grinta »: ma ogni elet¬ 
tore liberale che abbia voglia di non farsi prendere in 
giro dovrebbe ricordare che la « stampella liberale » fu 
il miglior supporto della DC negli anni in citi la recente 
storia italiana vide scritte te sue pagine peggiori. Oggi 
Mahtgodi parla delle a bardature ». Ma il PIA fu per anni 
e anni il miglior sostegno del sottogoverno clericale, 
sparse i suoi nomini dappertutto nelFarrembaggio alle 
varie a diligenze » offerte dalla DC alla voracità dei suoi 
alleati. Fedele a partner» della DC degli a anni belli » in 
cui Scclba mazzolava operai, contadini e intellettuali, il 
PLI non levo mai la sua voce « libera » in segno di pro¬ 
testa. Al contrario, questo partito che si è ricordato della 
tradizione a liberale » dell'a ostruzionismo » solo per ten¬ 
tare di ostacolare una legge di nazionalizzazione elettrica, 
non ostruzione un bel nulla quando in Italia la DC vo¬ 
leva a nazionalizzare » la libertà con la legge-truffa, le 
leggi « polivalenti » e altre piccolezze che /«irono boc¬ 
ciate solo perchè il PCI guidò la lotta contro di esse. 
Oggi il PLI protesta per i a carrozzoni »; e suonerebbe 
lecita tale protesta se proprio il PIA non avesse contri¬ 
buito a inventarli e a dirigerli, istallandosi saldamente in 
decine di Enti, da posizioni di sottogoverno negli « anni 
belli » quando ministri dell'industria, delFistruzionc. de¬ 
gli esteri, del tesoro erano scelti fra specchiatissimi libe¬ 
rali che lasciavano ai clericali la piu ampia libertà di 
sopraffazione e latrocinio. 

In sostanza, per un elettore liberale con un minimo 
di memoria, gli attuali strali di Malagodi contro la DC 
dovrebbero suonare falsi come una palanca greca. Oggi 
Malagodi si presenta nelle vesti di « oppositore » alla DC: 
ma in realtà la sua opposizione non vale la carta degli 
articoli di giornale su cui si esercita. Tatti'è vero che 
perfino il govertiativo Messaggero ha autorizzalo i ben¬ 
pensanti a votare per il PIA, poiché a ciò può accadere 
senza pregiudizio alcuno per la libertà c la sicurezza 
del Paese». '. • 

Se lo tengano a mente, nel loro promemoria elettorale, 
i cittadini clic votando PIA si illudono di votare contro 
la DC. In realtà votando PLI essi volano per i padroni 
veri della DC. i « dorotei ». Fra i quali Fon. Malagodi, 
come Fon. Micltelini, potrebbe essere tranquillamente 
annoverato come ufficiale a di complemento ». 


Allo studio la sua creazione 

Una Camera di 

commercio mista 
italo-sovietica 

Un ricevimento offerto a Milano al 
rappresentante sovietico Nesterov ; 


il voto 

alla DC » 


« L'attuazione delle Regioni senza con¬ 
dizionamenti politici dovrà essere uno 
dei primi atti della nuova legislatura » 


Nella conferenza alla TV 


aitoma 

Stasera al Ridotto dell'Eliseo la 
conferenza stampa 
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E’ partito ieri sera per Mo¬ 
sca il presidente della Ca¬ 
mera di Commercio del- 
l’URSS, prof. Mikhail Neste¬ 
rov, il quale si è trattenuto 
per alcuni giorni in Italia, 
dove ha avuto numerosi con¬ 
tatti con i rappresentanti 
degli operatori economici. 

Alla vigilia della sua par¬ 
tenza, egli ha partecipato a 
Milano a un ricevimento of¬ 
ferto in suo onore rial rap¬ 
presentante commerciale del- 
l’URSS in Italia, signor Kuz- 
,. netsov. Prendendo la parola 
davanti ai rappresentanti di 
molte ditte industriali, il 
prof. Nesterov ha rilevato 
il costante sviluppo degli 
scambi tra l’URSS e l’Italia, 
aumentati di 3,5 volte negli 
ultimi cinque anni: * La buo¬ 
na qualità degli articoli ita- 
Jiani — egli ha detto — c 
ben nota ai consumatori so¬ 
vietici, mentre i prodotti so¬ 
vietici sono apprezzati sul 
mercato italiano ». 

Il prof. Nesterov^ ha comu¬ 
nicato che attualmente gli 
enti sovietici e italiani esa¬ 
minano una serie di proble¬ 
mi riguardanti l’acquisto da 
parte dell’URSS rii 15 com¬ 
plessi industriali e di una 
. notevole quantità di attrez¬ 
zature varie. Egli ha detto 
inoltre che gli operatori e- 
conomici di Milano e Tori¬ 
no, e in particolare la Ca¬ 
mera di Commercio di Mi¬ 
lano, stanno studiando «1 pro¬ 
getto della costituzione di 
- una Camera di Commercio 
mista italo-sovietica, che do¬ 
vrebbe avvenire in un pros- 
•' timo futuro: « Noi — egli ha 
• detto — salutiamo questa ini- 
■ zialiva, che certamente con- 
; tribuirà aU’ulteriore svilup- 
pp degli scambi fra i due 
paesi >. 

Un breve discorso di sa¬ 


luto è stato pronunciato dal¬ 
l’ambasciatóre sovietico in 
Italia, Semion- Kozyrev, il 
quale ha auspicato la stipu¬ 
lazione di accordi economici 
a lunga scadenza fra i due 
paesi. : ' 

A nome degli intervenuti 
ha parlato il presidente del- 
l’ENI, prof. Marcello Boldri¬ 
ni. Egli • ha ■ ricordato • che 
l’ente da lui diretto ha. sem¬ 
pre sostenuto la necessità di 
una coòperazione durevole, 
non soggetta alle oscillazioni 
congiunturali, con l’ceor.o- 
mia pianificata ùeU’URSS. 
Questa - cooperazione' — ha 
aggiunto — risponde agli in¬ 
teressi dei popoli delTl.RSS 
e dell’Italia e giova, quindi, 
aH’allontanamento del peri¬ 
colo bellico ed al consolida¬ 
mento della pace mondiale. 


Organismo 
d'intesa fra 
sindacati 
. dei musicisti 

La FILS-CGIL, la FULS- 
CISL, la FIALS-UIL. il Sinda¬ 
cato musicisti italiani (SMI), 
il Sindacato nazionale musici¬ 
sti (SNM), il Sindacato italia¬ 
no musicisti (SIM). la sezione 
italiana della Associazione in¬ 
temazionale delle accademie e 
conservatori di musica, il Sin¬ 
dacato nazionale d’istruzione 
artistica (SNIA), la FIM (Se¬ 
zione italiana rapporti intema¬ 
zionali), il SAL, l’AMBIMA e 
l’Ei-.te nazionale per l’istruzio. 
ne professionale e musicale 
hanno costituito un organismo 
« di intesa cd azione unitaria 
per una più valida ed efficaci 
tutela e difesa dei problemi 
che interessano la vita e la 
cultura musicale italiana ». 


Le forze rcgionalistc hanno 
chiesto pubblicamente c so¬ 
lennemente al corpo eletto¬ 
rale di negare, nella prossi¬ 
ma consultazione politica, il 
proprio voto alla DC, prima 
responsabile della mancata 
attuazione dell’ordinamento 
regionale e della politica che 
ha portato, con continui rin¬ 
vìi e attraverso la rottura di 
precisi impegni assunti da¬ 
vanti al Parlamento, alla fitte 
dell'attuale legislatura senza 
che le leggi necessarie per 
l’istituzione ed il funziona¬ 
mento delle regioni a statuto 
ordinario fossero attuate. 

L’appello al corpo eletto¬ 
rale è stato approvato Ieri 
sera a Roma, a conclusione di 
un grande convegno, orga¬ 
nizzato dalla Lega dei Co¬ 
muni democratici, al quale 
hanno partecipato i rappre¬ 
sentanti di molte centinaia di 
Comuni e di Province, orga¬ 
nizzazioni sindacali e di mas¬ 
sa, studiosi, tecnici, giuristi 
ed economisti di varie opinio¬ 
ni politiche: comunisti, so¬ 
cialisti, repttbblicani , e ra¬ 
dicali La mozione approvata 
al termine del convegno, te¬ 
nutosi nel teatro Eliseo, chie¬ 
de-nuche che il nuovo Parla¬ 
mento ed il governo chn ne 
scaturirà si impegnino ad at¬ 
tuare le Regioni « al di fuori 
di ogni condizionamento po¬ 
litico e come uno dei primi 
atti essenziali e caratteriz¬ 
zanti della nuova legislatu¬ 
ra > ed invita tutte le forze 
democratiche a * sviluppare, 
nei corso della lotta ' eletto¬ 
rale, Iti campagna regionali¬ 
stica in modo da « travolge¬ 
re le resistenze conservatrici 
ed accentratrici * contrarie 
alla applicazione del dettato 
costituzionale. ‘ . - 

Base del dibattito, al ter¬ 
mine del quale è stata votata 
la mozione, sono state tre re¬ 
lazioni svolte rispettivamen¬ 
te dall’on. Luzzatto (PSI), 
dal dott. Maccarròne (PCI) 
e dall’uvv. Lo Pane (radica¬ 
le) per conto dell’avv. Leo¬ 
poldo Piccardi indisposto. 

L’on. Luzzatto ha fornito 
ai presenti un rapido schiz¬ 
zo delle manovre e dei pre¬ 
testi ‘ con i quali la DC è 
riuscita a bloccare fino ad 
oggi l’attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale ed ha dura¬ 
mente polemizzato contro la 
pretesa del partito di Moro 
di subordinare la realizza¬ 
zione delle regioni a parti¬ 
colari accordi politici. Pre¬ 
tendere questo — ha detto 
il parlamentare socialista — 
significa contraddire il prin¬ 
cipio stesso dell’autogoverno 
e dell’autonomia, significa le¬ 
dere il concetto stesso di Co¬ 
stituzione, legge fondamen¬ 
tale, obbligatoria e vincolan¬ 
te per tutti. Come oggi si su¬ 
bordina ad interessi di parte 
un settore della Costituzione, 
così domani giiatsiasi altro 
principio costituzionale po¬ 
trebbe essere accantonato. Si 
tratta di una posizione inam¬ 
missibile che non rmò essere 
accettata o tollerata. 

Il compagno Maccarròne 
ha messo in luce come la 
mancata attuazione delle Re¬ 
gioni si inquadri nella pro¬ 
gressiva involuzione degli or¬ 
dinamenti statali che era 
parsa bloccata con la caduta 
del governo Tambroni. Al¬ 
l’inizio del 1962 — ha sotto- 
lineato Maccarròne — era 
sembrato che ia Regione fos¬ 
se per attuarsi ed è stato ttn 
gravissimo errore non aver 
profuso tutte te energie e 
l'impegno che la battaglia re¬ 
gionalista richiedevano, im¬ 
pedendo spesso, con un atteg¬ 
giamento passivo, lo sbocco 
politico delle lotte e dell’azio¬ 
ne del movimento regionali¬ 
sta. E’ stato anche un errore 
non essersi accorti o non 
aver denunciato in tempo le 
incertezze e le reticenze del¬ 
la DC. 

Del resto le leggi di attua¬ 
zione dell’ordinamento regio¬ 
nale presentate dal governo 
al Parlamento e oggi deca¬ 
dute , non solo erano disor¬ 
ganiche, insufficienti ' e - non 
necessarie (immediatamente 
necessaria è solo l’approva¬ 
zione della legge elettorale e 
delle prime norme di funzio¬ 
namento), ma hanno fornito 
una nuova prova della chia¬ 
ra volontà della DC di dar 
vita, se mai. a regioni asfitti¬ 
che e rachitiche, svuotate in 
gran parte dei loro contenuti 
essenziali. 

La relazione dell’avv. Leo¬ 
poldo Piccardi, letta dall’avo. 
Lo Parte, ha affrontato il te¬ 
ma delle regioni in rapporto 
alla programmazione econo- 


chc rifiuto ■ ™ ""wOl 

di attuare la Regione non co¬ 
stituisce soltanto una aperta 

'luzionefm a c * ren eie * vanHu li La direzione d.c. forma le liste elettorali — Andreotti 

facendo In tema di pianifica- capolista a Roma — Moro esorta a fare rispettare le 

zione economica e giustifica r ' 

preferenze indicate dai Comitati civici 

vare, essa possa costituire un 

'ifl nntnrn ffnmnrrn 7 ^ C > 010 Anche ieri la Direzione del- co e avrà la rielezione assìcu- non potrà partecipare al go- 
// dibattiti* sulle tre reta- la DC è rimasta in riunione rata. Anche i « centristi * scel- verno. Saragat ha poi afferma- 
zioni è stato ampio, efficace tutto il giorno a discutere la biani del vecchio gruppo dei to che a suo giudizio « la rot- 
e in finniche raso anche rri- questione delie candidature e «notabili» saranno npresen- tura tra I 01 e PM ce già 
fico (Il compagno Busetto ed del loro dosaggio. In sostanza tati in blocco. . stata », perchè, anche se esi¬ 

ti radicale Lo Pane hanno re- sono più di quattro giorni che Non privo di significato — s , t( l n Sci a,T, ii 1 I i n cr’ r i aZ10nl i G 
spinto una parte della rein- la Direzione de risulta riunì- in questo quadro — è che a dal PSI e dal PCI, « sul piano 
ziohe Piccardi che mirava a ta, quasi in permanenza, con Roma il capolista della DC nazionale una posizione di 
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con Moro accusando il par- con uomini che riscuotano an- appresso anche il dr. Franco comunisti ». Egli ha definito I 
tifo di maggioranza relativa che la fiducia dei circoli della Evangelisti. Un altro caso piut- «delicato» il Punto-deli ap¬ 
rii voler « ibernizzare » le destra economica dei Comita- tosto clamoroso sarà dato dalr partenenza del Pòi alia 


iv. bona intervenuti ancne presentare propri candidati suo atteggiamento contrario 11 ì 7 . Y’ 7 : r a»? *■ 

Filitroz, presidente del Con- sono \ «dorotei», i quali, nel alla nazionalizzazione, giunto scelta fra Occidente e 0' e - 

stolto regionale dello Valle corso delle numerose sedute fino al voto contrario. Una te e fatta». Quindi, na detto 

d’Aosta, Vcrgani di Padova, della Direzione de, hanno lavo- parte della direzione aveva ancora Saragat, il P 

Fabiani, a nome del movt- ra j 0 a f on do in questa direzio- chiesto la sua esclusione dal- [f re fino in r , fon j 0 . p 


rii Padova. Lizzerò dì Udine. CQSÌ cadu ti sotto la « ghigliot- con garanzia di rielezione. A pr °posUo del suo^ g- 

,^ crnn - c - flp ? qr j- p p”^p tina» dorotea numerosi nuo- - Per quanto riguarda le cJnniir.f nnl sem- 

PCl alla provincia di vi candidati « fanfaniani » so- esclusioni proposte dalla Di- ^ “'^ n e, n S , e .^n« n P ìa nn 

Padacctm di Rapato Emil a. da uom i n j indicati di- rezione (ma per le quali è sta- ^? re ii 1 ? J!f n r /tn°cTn°i«tra P in 

Coppa a nome de la Confede- rettamente dai comitati civici to avanzato ricorso) si tratta ^ a lo d0l au C ^ 

razione nazionale dell arti- . .. o; à __ d ; „ n , iantina di «sonatori o piccolo, quella cne 1 America 

pianato. 1 lavori sono stati ° dal la « bonomiana ». Si e ap-Jdi tr nti a d ® f a . su scala mondiale». Tor- 

conclusi da nn applaudito rii- preso che il gruppo dei « bono- di una quindicina di deputati. nando suI tasto della adesione 

scorso del competano Dozza. miani» ,(p»u di una quaranti- l 1 ? ^òttporfm!v n del PSL all’atlantismo (che e 

* l na nel grup P° parlamentare à comprendere daJle prime n- sta i 0 il chiodo fisso di «Sara- 

Gianfranco Berafdl dc ) j sar à ripresentato m bloc- discrezioni, il gruppo parla- e gjj ha'definito, bizzar- 

mentare de non sara ^ molto ^ ' nt la NA TO non un 

' _ : ____ rinnovato e quei pochi che <blocco ’, ma un « antibloc- 

. non saranno npresentati non CQ n che dovrebbe facilita - 

• II , • •. n lossaranno per far posto a re |> adC 5 i one soc i a ]ista al Pat- 

400 delegate riunite a Roma astri» di formazione t Atlantico, con tutte le sue 

^ _ « dorotea » 0 imposti dai « bo- implicazioni. H 

~ nomiani » e dai Comitati civici. A proposito della dichiara- 

. La Direzione de ha anche di- zione di Wilson su ll' 0 stilità 
scusso sulla questione delle j ab urist a ai Polaris, Saragat 
preferenze. Moro ha fatto una ba de tt Q cbe quell’ostilità, in 
particolare raccomandazione a nasce dal fatto che « la 

limitare lo\sfrenato elettorali- posizione dei laburisti inglesi 
smo personale dei .candidati e ^ ] a pjQ filoamericana di tutte, 
ha sollecitato i membri della poiché essi dicono che se l’Eu. 
direzione a tener conto, nel- ropa fosse aggredita bastereb. 
l’indicazione delle « preferen be l’America a difenderla ». 
ze » del parere che verrà Saragat ha detto che, in parte, 
espresso (come ha già annun- jj psdI dissente dall’imposta- 
ciato Gedda) anche dai vesco- z i 0 ne di Wilson sugli arma¬ 
vi e dai Comitati civici, sui me nti, poiché, contrariamente 
quali — anche in questa oc- a i i a buristi « che puntano tut- 
casione — la DC conta per una to sull’America, noi riteniamo 
mobilitazione totale dell’elet- che un armamento - nucleare 
forato « grigio * da trasforma- nell’ambito NATO possa esse¬ 
re in voto democristiano. : re utile ». Per quanto riguarda 

nniriT mi le basi, Saragat, ripetendo 

jAKAuAI ALLA IV Nell a sua quanto ebbe a dire in Amen- 


II direttore delle « Isvestia », compagno Alexei Aglubei, 
è giunto a Roma ieri mattina alle 8,50, accompagnato 
dalla moglie Rada Krusciova e dal segretario dell’Asso¬ 
ciazione U.R.S.Si-Italia Leone Katalek. Alla stazione 
. Termini erano - ad attenderlo l’ambasciatore sovietico 
. Kozirev con la consorte e numerosi funzionari della 
Ambasciata, dirigenti dell’Associazione Italia-U.R.S.S., 
il compagno on. Mario Alicata, direttóre de « l’Unità », 
il compagno Giuliano Pajctta, responsabile della Sezione 
esteri del PCI. Stasera (ore 21), il compagno Agiubci 
terrà nella sala del Ridotto dell’a Eliseo » una ennferen- 
. za-stampa sul tema: « La politica estera dell’Unione So¬ 
vietica». Nei prossimi giorni, egli visiterà Napoli, Fi¬ 
renze, Milano e Venezia. Nella foto: il direttore delle 
« Isvestia » con la moglie all’arrivo a Roma 


IN BREVE 


Sequestrato il « Derinase » 


400 delegate riunite a Roma 

Contadine 
oggi a 

espresso (come ha già annun- d "pSDÌ dissente dall’imposta- 
~ _ ciato Gedda) anche dai vesco- z i 0 ne di Wilson sugli arma- 

Vi e dai Comitati civici, sui menti, poiché, contrariamente 

quali — anche in questa oc- a i laburisti « che puntano tut- 
casione — la DC conta per una to sull’America, noi riteniamo 
^ ” • : --- ' •' .. t mobilitazione totale dell’elet- che un armamento - nucleare 

'Ha luogo oggi a Roma, della terra. - 1 : : • forato « grigio » da trasforma- nell’ambito NATO possa esse- 

nella sala del Brancaccio, la v E questa la ragione per re in voto democristiano. : re utile ». Per quanto riguarda 

prima conferenza nazionale cui, pur essendo cresciuto _ : : A.ù ,fé i le - basi, Saragat, ripetendo 

delle donne contadine. I la- l’impegno e la responsabili- 5ARAuAI ALLA IV Nella sua quanto ebbe a dire in Ameri- 
vori cui partecipano 400 de- tà delle donne contadine nel- conferenza stani Da televisiva ca - ha affermato che si tratta 
legate saranno aperti da una la * produzione _ e parallela- c ara{? .,f /;] oua 1 f> P non ha aua- di «problema tecnico» che 
relazione della compagna A- mente il loro livello cuitu- ff no gat ; n ( a / o q la DC) doDO ave- deriva da una impostazione 
driana Zaccarelli e conclusi rale e sociale, non e 5 resau- si ? d LS? f H politica. Se si accetta l’impo- 

dalla onde Anna Matera. La to 1.apporto delle masse con- g circostanza che fa stazione politica devono accer. 

conferenza ha come tema la ladine femminili - (e in par- surda, la circostanM che fa tarsene ovvianì ente, anche le 
creazione di « una nuova ticolare quello di tre nnlio- sì che in pieno miracolo eco- conseguenZe «tecniche» che 
condizione della donna colti- ni circa di coltivatrici di- nomico * in Italia ci sia un gJltoWaSpetta ai militari ri 
vatrice nell’impresa e nella rette) alla lotta per la ri- « partito socialdemocratico de- . eg j. ba de tt 0 «dato 
famiglia per rinnovare l a- forma agraria. 1 bole », ha affermato che le p j. e : n n 0n me ne intendo poi- 

gricoltura e la società ita- ' .Esse, anzi, finiscono ^ a elezioni del 28 aprile devono hé 10 n con0 sco la differenza 
liana». - volte con il credere con- eliminare questa ingiustizia e 0 ‘ :._ n „ p nrm 

Il peso crescente che ne- traddittorie ad una prospet- questo « anacronismo ». Espo- ? a f s f sa tra u 

gli ultimi anni sono andate tiva di riforma agraria cer- nendo il programma del PSDI, , n fin» 5 ’ oat -'rmai lan 

_1. . 1 .^., •_ onn. to lnrn nrnfnnHp p<inpn7P c — V.- nn. n.n lumie odldgdl minai io ■- 


- Il ministro della sanità ha ordinato il sequestro tempo¬ 
raneo e il divieto di vendita della specialità medicinale 
« Derinase » della ditta Bio-Industria di Novi Ligure. Cam¬ 
pioni della specialità, rilevati dal commercio, sono stati sot¬ 
toposti a controllo presso l’Istituto Superiore di Sanità con 
esitò sfavorevole, poiché — contrariamente alle dichiarazioni 
della ditta produttrice clic attribuisce al -Derinase» una 
attività corrispondente a un quinto di quella della « Desossi- 
ribonuélasi-Light » -— i campioni esaminati hanno presentato 
costantemente una attività inferiore a uno su venti a quella 
della - Desossiribonuclensi-Light ». 

Sull’argomento dovrà ora pronunciarsi il consiglio supe¬ 
riore di sanità. 

Arrestato aggressore on. Menchinelli 

L’aggressore del deputato socialista on. Alessandro Men¬ 
chinelli è stato arrestato stasera. Si tratta di certo Moderato, 
di 40 anni, che, dopo l’inierrogatorio, è stato rinchiuso nel 
carcere Don Bosco di Fisa. Secondo le dichiarazioni del Mo, 
derato (del quale gli inquirenti non forniscono ancora le 
esatte generalità), l’aggressione non sarebbe stata originata 
■da motivi politici. . - 


ne oggi diano un apporto de- ma, responsabile, qualifica- reddito medio almeno a mez- a e ; ^ ma d di 5 * n ^.: n ì S una tra _ 
terminante al lavoro dei ta, di una piena remunera- zo m n ione p anno e per far a tto dei princìpi 

campi, nonostante che spes- zione del loro lavoro, di una quest0i eg ]j ha detto, «non ci -h" affondano loro 

so • nell’azienda assumano completa sicurezza sociale, una poIiUca di ausleri . sociali che affondano le. ,01 'o 

compiti altamente spezializ- di una casa civile di una vi- tà ma dj res ponsabiIità ». radlcI nel1 ‘ crist,ana ■ 

zati e gestiscano attività im- ta non di isolamento, mq di . A ; d ooverno m f 

la^^Jefinizione^el*poS^drf- KnTTgaSzzSra, S? U Sn- " 

SSSif^S, §==« -—-— 

mane quella tradizionale. e di elevarsi culturalmente. slbl, e se la DC accetterà la 

- Ciò non è avvenuto solo Questa profonda carica di « globahta » per le Regioni « e 

per la opposizione delle for- speranze e di rivendicazio- se il partito socialista aderirà f lUffUlIvU 

ze • conservatrici ma ■ anche ni diventerà, non già stimo- senza riserve al Patto atlanti- ... 

per la carenza dello stesso lo all’esodo, ma possente-e- co». Per il futuro, Saragat — 

movimento contadino domo- nergia di lotta, nella misti- rispondendo ai giornalisti — f ffivlOlw 

cratieo ad affrontare ?ppie- ra in cui il movimento de- ha previsto la formazione di 
no il problema che i fatti mocratico non solo saprà un governo «come quello at- • 

stessi vanno ponendo da sempre meglio comprendere tuale » ed ha escluso un ritor- UUl I 

tempo con sempre maggiore queste giuste aspirazioni no al centrismo. Sulle Regioni,' .. 

forza: il riconoscimento di femminili nella prospettiva egli ha ribadito che «si trat- tmammmamsmma 

una nuova condizione della del rinnovamento democra- ( a di applicare la Costituzio- . « wdVaffVOl f ^ 
donna contadina nella fami- tico delle campagne. m3 so- ne , c he le prevede e ha detto 

glia, nell’impresa. nePa so- pratutto sarà capace di or- cbe jj PSDI, correggendo il suo L'agitazione dei gestori delle 
cietà, in una prospettiva di ganizzare la lotta concreta blando regionalismo, individua az , i0601 1 

rinnovamento democratico delle masse femminili con- ora neJIo € Stat0 accentratore , d ^‘:oni r d f Errata" dono la 
dclPagricoltura. “«P''! 1 « P^colo principale. SSES del -cóSSfalo dTasi- 

Ci si e troppo spesso limi- scimento del loro Javo.o e Saragat ha poi affermato che t 3 zione » prevista per questo 
tati a porre per le danne n- dei loro diritti netta rami- nQn è n psDI a subo rdinare pomeriggio a Roma. I dirigenti 

vendicazioni di tipo partito- gha e nell impresa, in dire- . nnlitica al PSI ma il sindacali della categoria sono 

lare, anche se importanti, zione della riforma agraria. pnn . rari o e pho ner e e em0 ; 0 decisi allo sciopero: si parla 
mentre si continuava in una Ecco perchè crediamo che , l N anni hà nifi volte di add5r | ttura di astensioni di tre 

concezione dell’orcanizzazio- siano in errore - coloro che .-’ Ne " m na piu volte ai- g , orn , consecutivi con grav; 

Wnt problerna^speciVico’di 

zione^defla^iforma^prarià: etti analogo a! governo cen^ re 

che assegnavano alle c.cnne vatrice e di un ruolo pecu- Vale a dir ®* ha . * atto da 5 a 10 lire al litro nel com- 

un ruolo subalterno. bare delle donne nella lotta che tra 1 comunisti e t parliti pe nso Lg società petrolifere d*. 

- Non si osava porre cioè il per la riforma agraria e ri- democratici il PSI sceglierà 1 CO no di non poterlo concedere 

problema del ' riconoscimen- ducono il problema delle partiti democratici». Egli ha perchè i prezzi sarebbero - al¬ 
to del diritto della donna a donne coltivatrici ad un a- poi aggiunto che «il vero sco- l’osso». Quesfultima afferma- 

partecipare alla gestione del- spetto particolare della lot- glio » che separa il PSI dal ^ r h: l ^°" t l ^ 3 if 11 i 0 " r l - n r i’ i 

Pimpresa, alla suddivisione ta per la democrazia c . la governo è la politica estera c colòni ani e^ct r obf e^ e” * dI 
dei redditi, alla vita delle riforma agraria. che finché il PSL non avrà ieri sera, intanto, le trattative 

forme associative e coopera- Gaetano Di Marino * una P° siz i° nc lealmente fe- f ra bendnari e compagnie «ono 

live, e alla stessa proprietà vauianw vi niaiiiiw dc j e a j p a j( 0 atlantico» esso state rinviate al 12 marza. 


INAM: 509 miliardi di spese 

Le principali spese assistenziali previste per il 1963 dal- 
l'INAM riguardano, per la parte sanitaria, le prestazioni 
medico-generiche: 81 miliardi di lire: quelle farmaceutiche: 
150 miliardi e mezzo: quelle per ricoveri in istituti di cura: 
131 miliardi, quelle ambulatoriali: 25 miliardi; quelle specia¬ 
listiche extra ambulatoriali: ■ 8 miliardi; quelle ostetriche: . 
circa 3 miliardi: quelle integrative: 5 miliardi. L’importo 
delle entrate dellTNAM, sempre per il 1963, è previsto in 
503 miliardi e 800 milioni di lire: quello delle spese in 50!) 
miliardi e 200 milioni, con un deficit di 5 miliardi e 400 
. milioni. 

Scadenze elettorali 

Entro oggi. 50’ giorno precedente quello della votazione, 
il • ministero dell’Interno dovrà comunicare ai partiti o 
. gruppi politici le decisioni adottate sui contrassegni di lista 
. depositati e restituire un esemplare del contrassegno stesso 
. con l’attestazior.e della regolarità deH’awemito deposito. IL 
ministero inviterà coloro che hanno presentato un contrasse¬ 
gno non conforme alle norme di legge a sostituirlo nel ter¬ 
mine di 48 ore dalla notifica dell’avviso. II calendario elet¬ 
torale prevede per oggi, 10° giorno dalla pubblicazione del 
decreto di convocazione dei comizi, altre scadenze: dovranno 
essere costituiti, presso le Corti di Appello o i Tribunali, 
gli Uffici Centrali Circoscrizionali per reiezione della Camera 
dei Deputati: gli Uffici Circoscrizionali per ognuno dei Col¬ 
legi e l’Ufficio Elettorale Regionale per l’elezione del Senato 
delia Repubblica. Inoltre, scade il termine per le variazioni 
da apportare alle liste elettorali e quello per la richiesta 
al sindaco competente dell’invio dei certificati per gli elettori 
che prestino servizio fuori del Comune. 

Sicilia: malattie del sangue. .. 

Una grande indagine a carattere statistico sulle malattie 
del «angue è in coreo nelle provincie di Catania e Siracuea. 
La conduce il Centro di stadi sulle emoRloblnrpatie diretto 
dal prof. Signore-Ili. che eseguirà l’analisi del sangue ad oltre 
15 mila studenti, in modo da stabilire la diffusione delle 
malattie del sangue a trasmissione ereditaria. 

Venefo: anniversario deportazione soldati 

I presidenti delle Federazioni degli ex-Intemati del Ve¬ 
neto della regione Trentino-Alto Adige e della regione Friuli- 
Venezia Giulia, hanno deciso di organizzare, nel corso del¬ 
l’anno. austere cerimonie per ricordare il 20’ anniversario 
delle deportazxni di soldati italiani nei campi di prigionia 
nazisti. Nel mese di giugno sarà compiuto un pellegrinaggio 
! nazionale dei superstiti e dei loro familiari ai cimiteri di 
Monaco, Dachau e Francoforte siti Meno, dove sono raccolte¬ 
le salme di numerosi connazionali morti nei "lager ". 


Sasso Pordoi: funivia 


La funivia che permetterà, dal Passo Pordoi. di raggiun¬ 
gere con un solo balzo la vetta del Sasso Pordoi a 3000 metri 
di quota, è pressoché ultimata a due anni dall'inizio dei 
lavori. Mancano ancora i collaudi prescritti e poi l’atteso 
impianto potrà entrare in funzione: il che avverrà — secondo 
' alcune previsioni — già con l’entrante primavera L’entrata 
in funzione della ' moderna funivia è attesa dalle quattro 
Valli Ladine, che hanno la loro or:gine proprio dal massicci* 
del Sella, sulle cu: quote massime arriva rimpianto. La fu¬ 
nivia avrà una duplice funzione sia estiva che invernale 
e funzionerà da richiamo turistico dt prim’ordine aprendo 
aU’appassionato la possibilità di godere di uno dei più sug¬ 
gestivi paesaggi alpini. A questo scopo, sulla cima del Sasso 
Pordoi verranno approntate vaste terrazze panoramici)*. 
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I LICENZIATI DELLA “FIORENTINI „ 


Il caso dei tritoni siberiani 
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Si tratta del prof. Lozino-Lozinski che conduce 
da tempo esperimenti sull’ibernazione 


Davanti ai cancelli che il padrone vuol loro sbarrare, i licenziati protestano chiedendo la solidarietà di tutti i cittadini 


< 





ola 


elle 


, • f 

per salvare la fabbrica» 


Impennala 

reazionaria 


Per i padroni della Fioren¬ 
tini ■— la più tipica fabbrica 
metallurgica della Capitale — 
razionalizzazione equivale a 
riduzione del monte-salari e 
dei dipendenti. Infatti, allo 
scopo di « comprimere | co¬ 
ati », essi hanno decurtato le 
paghe abolendo i cottimi e 
diminuito il personale licen¬ 
ziando 40 operai. 

Come sempre, la razionaliz¬ 
zazione capitalistica va con¬ 
tro i lavoratori. Ma stavolta, 
essa svela un disegno nel 
quale il risparmio-economico 
è soltanto uno spunto per un 
repulisti politico: depurare la 
maestranza degli avversari 
più inguaribili. Cosi, la mag¬ 
gioranza degli operai buttati 
sul lastrico sono attivisti sin¬ 
dacali e militanti di sinistra. 
Ecco dunque il vero obiettivo 
della razionalizzazione marca- 
Fiorentini; coloro che hanno 
guidato le lotte di tutti que¬ 
sti anni, fino alle ultime per 
il contratto, durate otto mesi. 

Ed è proprio dopo la firma 
del contratto che la Fiorenti¬ 
ni scatena l’offensiva, non 
soltanto per riprendersi quel 
che ha dovuto « mollare » 
aziendalmente, ma anche per 
eludere i|„ costo delle conqui¬ 
ste nazionali. E’ un gesto che 
denuda la politica paternali¬ 
stica del passato, smasche¬ 
randone i fini ultimi: l’au¬ 
mento del saggio di sfrutta¬ 
mento, dei volume dei profit¬ 
ti, del tasso di accumulazione. 
Queste le mire che consiglia¬ 
rono una volta il « guanto di 
velluto », ed oggi il » pugno 
di ferro ». 

L’azienda, che per sete di 
guadagni (più che per cecità) 
arrivò tardi rispetto al boom 
edilizio, vuol ricuperare oggi 
il tempo perso trasformando¬ 
si e rinnovandosi. Sembra ab¬ 
bia circoscritto la produzione 
ai tipi più redditizi di macchi¬ 
ne edili e stradali (potenzian¬ 
do lo stabilimento di Fabria¬ 
no a detrimento di quello di 
Roma) e assunto in compen¬ 
so una veste commerciale; di 
fatto, la Fiorentini è diventa¬ 
ta ultimamente la concessio¬ 
naria italiana di ditte stra¬ 
niere, e pare voglia fabbri¬ 
care macchine su licenza 
Ford. 

La conduzione aziendale £ 
costellata di errori. Ma, guar¬ 
da caso, i padroni non ci han¬ 
no rimesso; anzi. Nella poli¬ 
tica verso il personale, ad 
esempio, ci furono errori, 
sempre a senso unico però; si 
pensi al premio di produzione 
camuffato fino a poco fa 
«fuoribusta»; si pensi ai li¬ 
cenziamenti per - scarso ren¬ 
dimento » comunicati senza i 
preavvisi imposti dal con¬ 
tratto. 

Ora si dice che Fiorentini 
voglia assumere giovani ap¬ 
pena usciti da una scuola pro¬ 
fessionale, per mandare avan¬ 
ti la produzione con più bassi 
costi. Anche questa £ una 
prova che la sconnessa e con¬ 
traddittoria conduzione azien¬ 
dale non vuoi perdere l’ap¬ 
puntamento col profitto, ben¬ 
ché gli apprendisti non pos¬ 
sano sostituire i provetti ope¬ 
rai licenziati. 

Quindi, e<f a maggior ragio¬ 
ne, l’impennata gretta e rea¬ 
zionaria della Fiorentini va 
respinta fermamente, sia per 
le sue ripercussioni economi¬ 
che, sia per il suo significato 
politico-sindacale. Cerne « ri¬ 
sparmio » ai danni di tutti, es¬ 
sa £ inaccettabile, come rap¬ 
presaglia contro le avan¬ 
guardie £ intollerabile. 

Proorio nel momento i n cui 
con una durissima lotta, tutta 
la categoria conquista condi¬ 
zioni e poteri maggiori che 
nel passato, non si può la¬ 
sciar passare il tentativo dei 
padroni iella Flcrcntini, volto 
« riportare indietro quei trat¬ 
tamenti e quelle libertà che I 
metallurghi avevano qui ot¬ 
tenuto co n la propria combat¬ 
tività sindacale e maturità 
politica. > 

a. ac. 
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- ■ - * « Quando rischiavo la pel- son per manifestare la sua 

< ' . . x le per salvare i macchinari solidarietà. 

„ ^ . ' r l '' * fli* ' ’ ' ' . * dai tedeschi (e 180 operai a Roma, la Fiorentini la 

morirono nella fabbrica di- conoscono tutti. Gli operai 
strutta da un bombardamen- guardano ai loro compagni 
to) Fiorentini diceva che dello stabilimento per la co- 
eravamo tutti fratelli. Ora mi struzicne di macchine per 
hanno cacciato via senza al- l’edilizia come a modelli da 
cun preavviso. Per loro sono imitare . come ad un drap¬ 
vecchio, vogliono uno che sia pello-pilnta nella lotta con¬ 
più giovane e che guadagni tro il padronato. Tanta con¬ 
di meno ». E’ Oberdan Ga- siderazione si deve a una 
sparetti, uno dei metallurgi- lunaa tradizione di battaglie 
ci licenziati, che ci rivolge sindacali e politiche, 
queste parole sulla via Ti- notizia dei licenziamene 
bustina, in mezzo ai 40 ope- ti ha suscitato sdegno ovun - 
rai licenziati che picchettano q U e. Ieri una delegazione dei 
giorno e notte la Fiorentini lavoratori dell’azienda comu- 
di Roma. Nel parlare non si naie dei trasporti pubblici si 
abbandona a gesti d’ira, ad è recata alla Fiorentini per 
esclamazioni di disperazione; solidarizzare; la stessa cosa 
ci racconta dei ventisette è stata fatta dagli operai del 
anni trascorsi in fabbrica. Consorzio del Latte. Le ini- 
sempre nella stessa, senza es - zìative sono state spontanee, 
sere mai multato, mai ripre- j metallurgici della Fatme. 
so per una qualsiasi man- della Voxson e della Biffavi 
canea: * Non potrò mai di- s i stanno muovendo. E’ in 
menticare il giorno del bom- corsn una sottoscrizione, 
bardamento. Era il 3 marzo Gli operai della Fiorenti - 
1944. Avevo 23 anni. La cit- contano però soprattutto 
tà era nelle mani dei tede- su u e proprie forze. Ieri han- 
schi ma tutti sapevamo che no sospeso il lavoro per sei 
non ci sarebbe restata _ anco- volte, mezz’ora ogni volta, e 
ra per molto tempo'; siccome s j sono stretti attorno ai loro 
temevamo che prima di rifi- compagni licenziati. Oggi ci 
rarsi i nazisti avrebbero fat- saranno le trattative: dal- 
to saltare in aria ogni cosa, l’esito di questo primo incan¬ 
nai della Fiorentini (allora tro dipendono gli sviluppi 
lo stabilimento era a Porto- dell’agitazione, 
naccio ed era molto più pie- . . - 

colo di quello di adesso) la- _ m siala 

voravamo giorno e notte per Am||| #APV||||I| 
nascondere quello che si po- Fallili Iwl ■ IWIII 

leva nascondere. Quando la .jj no di questi giorni forse 
sirena suonava l allarme, t c j sard una manifestazione 
cancelli della fabbrica resta- de j familiari dei licenziati, 
vano chiusi: u padrone non m dea è partita dalla ma- 
voleva che si perdesse tem- dre di Umberto Contini. Ieri 

p P. pe . r P n fJ are e tornare uat ma ttina la donna, ormai an- 
nfuai. Il 3 marzo presero di 2 i ana e provata da tanti anni 
mira proprio noi. Fu UJMI di sacrifici, è andata a trova - 
strage: ci salvammo soltan- re ^ figlio c he picchettava la 
to in ventt. Mio fratello Brìi - f abbr i ca: « Bisognerebbe che 
no (anche lui e tra t licenzia- tU f te j p donne, le madri . le 
fi) rimase ferito ad una spai- m ogli, venissero qui a pro- 
Un gruppo di operai della Fiorentini in lotta denuncia con vistosi cartelli l’inten- ' a e . 1( 2_ riuscii a trascinarlo testare. Mio marito lavorava 
zione padronale di decurtare le paghe. fuoia. Per estrarre t cadaveri ancbe i u j a n a Fiorentini. Nel 

dalIe ™? cer *e « volle una J944 morì nella f abbrica sot . 

—-.----——— escavatrice ». to » bombardamenti, lascian- 

- Gir operai della Fiorentini. dom { con cinque figli. Sono 

», • • I '#• »• • que l. t . SOnf l r l *P nsti . e stati anni terribili: poi Um- 

Nuova criminale sofisticazione bert ° hn cominciato a iavo- 

_ • tu sentono che la fabbrica e rare; adesso è dj nuopo d{ _ 

, un( l cosa toro, ciascuno di SOCCU pato*. Nello sfogo la 

essi avverte di avere qualche donna scoppia in lacrime e 
UM M A diritto su quei capannoni e un momen to di dispera- 

^ _ WM ^ macchinari impostoti di san- ^ afferrQ Uf)a iet se 

. caffè all arsenico . 

--■ W hardarrentoì e di sudore scaqlia1a in dire2Ìone deila 

' ricordano aliando nel luccìcante facci ata della 
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Il prof, Lev Lozino-Lozin¬ 
ski, capo dal laboratorio di 
biologia cosmica deH’Istituto 
di citologia di Leningrado, ha 
dichiarato — secondo quan¬ 
to riferisce l’agenzia United 
Press International in un suo 
dispaccio — che la notizia 
riguardante ’ i due (o tre) 
esemplari di tritoni tornati 
in vita dopo una ibernazione 
di circa cinquemila anni, de¬ 
ve ritenersi assolutamente 
infondata. 

Lo scienziato è un’autorità 
nel campo degli studi sulla 
ibernazione, ed il suo nome 
era stato citato dalla rivista 
Neva in un articolo di due 
mesi fa sul caso dei « tritoni 
siberiani >, articolo da cui 
radio Mosca ha desunto le 
informazioni trasmesse ieri. 
La • sua smentita va quindi 
presa in seria considera¬ 
zione. , 

Il prof. Lozino - Lozinski 
— secondo YUnited Press — 
ha definito « pura e semplice 
fantasia > la notizia sui tri¬ 
toni ed ha soggiunto seve¬ 
ramente: « L’autore di que¬ 
sta favola dovrebbe essere 
punito ». Prima ancora che 
fosse pubblicato sulla Neva 
l’articolo destinato a susci¬ 
tare tanto scalpore, lo scien¬ 
ziato — riferisce l’UP — ave¬ 
va ammonito l’autore a non 
presentare ipotesi fantascien¬ 
tifiche come fatti scientifica- 
mente accertati. 

L’ autore dell’ articolo, G. 
Baldysh, poneva in relazio¬ 


ne il caso dei tritoni con le] 
pazienti ricerche che lo stes¬ 
so prof. Lozino-Lozinski sta 
compiendo da • molto tempo 
sull’ibernazione degli anima¬ 
li vertebrati, nel quadro 
della sua specializzazione. 
Ma — secondo le dichiara¬ 
zioni che l’UP gli attribuisce 
— tali esperimenti non sono 
stati ancora coronati da suc¬ 
cesso. Sempre secondo l’UP, 
il biologo ha detto che « la 
leggenda» riguardante i tri¬ 
toni è in circolazione dal 1955 
o 1956. . 

Fin qui le informazioni 
che l’UP afferma di aver rac¬ 
colto dalla viva 1 voce del 
prof. Lozino-Lozinski. Sugli 
esperimenti del quale si han¬ 
no a Mosca le seguenti in¬ 
formazioni. 

Qualche tempo fa lo scien¬ 
ziato congelò un <t tritone si¬ 
beriano » e tentò quindi di 
richiamarlo in vita, ma lo 
esperimento falli. L’animale 
non sopravvisse (analoghi 
esperimenti tentati su pesci, 
rane, pipistrelli ed altri ver¬ 
tebrati si erano anch’essi 
conclusi negativamente). 

Dai tentativi falliti, il prof. 
Lozino-Lozinski ha tratto la 
deduzione che, nei tempi più 
lontani della preistoria, ed 
in determinate condizioni 
ambientali, la natura favorì 
in taluni animali lo sviluppo 
di particolari funzioni difen¬ 
sive, consistenti in una pro¬ 
fonda e durevole « anabio¬ 
si », cioè in un « rallenta¬ 
mento della vita », e quasi 


Riva Trigoso 


7 


40 miliardi per 
r« Andrea Doria» 

Varata la quinta unità italiana dotata 
di apparecchiature lanciamissili 
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Caffè all'arsenico 
per rubare sul peso 


_ — . 1949 ci fu un incendio e per art -„ n( j a - 

- --a- ma re rA COrr ,- re aì Tìvarì 7 l(lVOTÒ Nelle levere di licenzia- 

■WSJ gratis per ore e ore). mento, 40 vengono 

. Ilvl ■ IIIHII W 9UI |fv9ll accusati di scarso rendimen¬ 
ti AJJma D«ae#*li lo- Si tratta di una menzo-. 

vUQOIie DQSSOII pna spudorata. In realtà i 

La Procura di Roma indaga anche sui polli odd 0ne Bossoli è forse uno [l v t umi m \Ìevan ll o ta ?i£>o d stò 

• ■■ ■ di quelli che pensa di più a rallentando * ritmi delVatti- 

canceroaeni al « aiallo burro » queste cose. Ha diffuso runi- vita, ritenendo giusto che a 

** U tà in fabbrica per dieci anni, un minore salario dovesse 

< “ ’ tutti i giorni, e ieri ha cam- corrispondere una minore 

Le frodi alimentari toma-mi, e dopo che la Procura vece, agli inizi. Sembra, però, minato per dieci ore colise- fatica. Tra i 40 scelti come 
no clamorosamente d'attuali- della Repubblica ebbe preso che il dottor De Majo abbia cutive davanti agli uffici del- capri espiatori ce ne sono od¬ 
iò, con due inchieste aperte visioni degli studi compiuti già disposto una perizia. I 1° direzione, * portando un dirittura alcuni che non po- 
dàlla Procura della Repub- da illustri scienziati giappo- fatti, in breve, sono questi: cartello. Instancabile silcn- irebbero essere incolpati di 
blica di Roma: sotto accusa nesì, i quali accertarono che il caffè, durante la tostatura zioso, ostinato come quando scarso rendimento neanche 
sono il caffè e i polli. Il dot- il « giallo burro » viene trat- perde, in media, da un sesto doveva rispondere a chi gli accettando le tesi del padro- 
! tor De Maio, al quale le in- tenuto e si accumula nell’or- a un quinto del suo peso, contestava il diritto di dif- ne: Ferrerò Marini, ad esem- 


La Procura di Roma indaga anche sui polli 
cancerogeni al « giallo burro » 


Oddone Bossoli 



momento ferma. L'rutorità cancro! II dott. De Majo se- va alla salute 


zionari dicevano qualche voi-(ni allontanato g : i opero? 


sissimo per Totganismo. tanto coro) somn inislrota alcuna invece che con acqua, viene roro». Dette queste poche dire da vr. dirincn’c: « Se mi 
da causale il cancro del fe- sostanza rapiva Nò la poli- appesantito con una soluzione parole, eng un amaro surriro prometti che ranno prossi- 
gato, non ha ancoro trovata rio, nc al'ri organi 'i cor.lrol- a base di arsenico. Tanto nel il compigBossoli riprende , KO j C sci la C.f. ti faccio pas- 
i responsabili. ì quali — s: lo proseguirono rindrgme: i taso dei polli cancerogeni, a canimlm^e mostrando il sare in tir. altro reparto ». Al 
assicura — sono tuttavia nu- polli cancerogeni, intanto, quanto ir, quello de! caffè ar- cartello o chi nassa sulla secco „ n dell’operaio è stato 
morosissimi. - continuane» a essere venduti scnicale, l’imputazione con- gronde arteria dov’è situato risposto con il liccnzìamcn- 

I/inchiestn sui polli canee- La magistratura ne è assoli!- tro i responsabili dovrebbe la Fiorentini Qualche cn- to / - , 

rogeni iniziò alcuni mesi fa, lamento cella. • essere di attentato alla salu- mlovistn. passando doranti fVin/iatA»! 

grazie ad alcune segnalalo-{ L’Inchiesta sul caffè è, in- te pubblica. * ------- «#/>»»;,#«,■» *-mnn n JiivcriQ vorvisien 


lai picchetto, suona il ciac/:- ' 


R. TRIGOSO (Genova), 27 . 

L’incrociatore lanciamissili 
« Andrea Doria » (6.000 ton¬ 
nellate), «gemello» del ■ Calo 
Duilio » (varato il 23 dicem¬ 
bre ’62 a Castellammare di 
Stabia) £ sceso in mare sta¬ 
mane alle 10.45 dai Cantieri 
del Tirreno di Riva Trigoso 
(Genova). Il Presidente del¬ 
la Repubblica, on. Antonio 
Segni, ha inviato per l'oc¬ 
casione ad Andreotti un te¬ 
legramma « benaugurando » 
per nuova unità ' che viene 
a potenziare nostra flott? ». 

L’« Andrea Doria » — che 
£ costato oltre 40 miliardi — 
ha una lunghezza di 149 me¬ 
tri, una larghezza di 17,2, 
una potenza di 60 mila HP, 
una velocità di 31 * nodi. I! 
suo armamento consiste in 
otto cannoni da 76/72, in due 
lanciasiluri antisommergibili, 
in una rampa lanciamissili 
• Terrier», in due lancia¬ 
razzi Mluminanti. Avrà un 
equipaggio di circa 500 uo¬ 
mini. 

E' questa la quinta unità 


della marma italiana (con 
il « Garibaldi », già attrezza¬ 
to per i Polaris, il « Caio 
Duilio » ed i cacciatorpedi¬ 
niere « Impavido » e » Intre¬ 
pido») dotata di apparecchia¬ 
ture lanciamissili: apparec¬ 
chiature non soltanto difen¬ 
sive, ma anche offensive. 
L’incrociatore infatti ' potrà 
essere attrezzato — come già 
è avvenuto con li « Garibal¬ 
di » — anche per i Polaris. 

Prosegue così, secondo le 
direttive del governo e del 
ministro deila Difesa, il pro¬ 
gramma teso a dotare di 
telearmi il maggior numero 
possibile di unità di super¬ 
ficie italiane: r.ell’ambito dei 
paesi della NATO — veniva 
sottolineato stamane a Riva 
Trigoso — m nostro è l’unico 
che • con grande impegno e 
regolarità », e con il pieno 
appoggio dei Dipartimento di 
Stato americano, si muove, 
accelerando i tempi, in que¬ 
sta direzione. • • 

Nella foto: Il nuovo Incro¬ 
ciatore scende In mare.. 


in una sospensione di essa, 
che doveva proteggerli dai 
bruschi sconvolgimenti na¬ 
turali. Ma, con il perfezio¬ 
narsi degli organismi ani¬ 
mali, la loro esistenza venne 
sempre meno a dipendere 
dalle condizioni esterne, sic¬ 
ché l'anabiosi non fu più ne¬ 
cessaria alla loro vita. Pro¬ 
babilmente, però. questo 
meccanismo di difesa può 
essersi conservato almeno 
parzialmente nell’organismo 
dei tritoni e di altri anima¬ 
li: bisogna scoprirne il se¬ 
greto, farne scattare la « mol¬ 
la » nascosta. 

Il prof. Lozino-Lozinski ha 
effettuato altre esperienze. 
Ha congelato alcuni bruchi 
in diversi periodi dell’anno. 
Tutti quelli congelati al so¬ 
pravvenire del letargo inver¬ 
nale sono « resuscitati », gli 
altri no. Lo scienziato è 
giunto dunque alla seguente 
conclusione: con l'arrivo del¬ 
l’inverno si formano nelle 
cellule dei bruchi delle so¬ 
stanze che aumentano la 
connessione del plasma cel¬ 
lulare e ostacolano la mici¬ 
diale trasformazione dell’ac¬ 
qua in cristalli di ghiaccio. 

Ma qual è questa sostanza 
che facilita l'anabiosi? Si sa 
già che una soluzione di gli¬ 
cerina. con la quale vengono 
alimentati i ‘essuti vi”enì.i 
prima del congelamento, pro¬ 
tegge le cellule dalla cristal¬ 
lizzazione dell’ acqua. Allo 
stesso modo si conservano 
attualmente gli spermatozoi 
utilizzati nella fecondazione 
artificiale. Essi non perdono 
la loro capacità fecondativa, 
anche molti anni dopo la 
morte del soggetto riprodut¬ 
tore. 

L’azione della glicerina 
non riesce però a prevenire 
la cristallizzazione allorché 
si congelano animali supe¬ 
riori. Gli scienziati sovietici 
hanno perciò sperimentato 
una serie di altre sostanze o, 
tra queste, ha dato buoni ri¬ 
sultati il Dimetilsulfossido. 
Alcuni roditori, trattati con 
questa costanza prima del 
congelamento, sono stati, 
qualche tempo dopo, richia¬ 
mati in vita perfettamente 
sani. Attualmente, non si sa 
quali possano essere i bene- 
fi i di questa sostanza se la 
si applicasse prima del con¬ 
gelamento di un uomo. Si sa 
però che la sua somministra¬ 
zione nell’organismo umano 
non ha provocato reazioni 
negative. 

La scienza si avvicina co¬ 
sì ad uno dei suoi scopi fon¬ 
damentali: • la scoperta del 
segreto dell’anabiosi in ani¬ 
mali complessi e nell’uomo. 

Le esperienze dell" scien¬ 
ziato Lozino - Lozinski sui 
bruchi (egli è riuscito a far¬ 
li rivivere dopo averli con¬ 
gelati fino a 196 gradi sotto 
zero) consentono di ritenere, 
sul piano teorico, che la vita 
su Marte sia possibile nono¬ 
stante le durissime condizio¬ 
ni ambientali (oscillazioni di 
temperatura da 20 gradi so¬ 
pra a 60 gradi sotto zero). 

Si può fare anche un’altra 
deduzione teorica. Sino ad 
ora si pensava che la vita 
fosse impossibile senza la 
funzione del ricambio. Ep¬ 
pure l’anabiosi è proprio un 
arresto completo o quasi dèi 
ricambio. 

Cos’è dunque l’anabiosi ? 
A quanto pare — dicono al¬ 
cuni scienziati — è uno sta¬ 
dio particolare che sta tra 
la vita e la morte. Ipotesi, 
come si vede, affascinante. 

Dal punto di vista medico, 
riuscire a scoprire il mecca¬ 
nismo dell’anabiosi negli uo¬ 
mini sarebbe di inestimabile 
aiuto per 1? vita umana. Im¬ 
maginiamo un uomo appena 
morto. Il respiro è cessato, 
il suo cuore s’è arrestato. E* 
subentrata la morte clinica. 
Essa dura dai cinque agli 
otto^minuti. In questo perio¬ 
do l’uomo può essere richia¬ 
mato in vita, se i suoi organi 
principali non sono danneg¬ 
giati. Passato tale periodo, 
comincia la disgregazione 
delle cellule nervose che 
può essere rallentata me¬ 
diante il raffreddamento del¬ 
l'organismo. In questa dire¬ 
zione si sono già ottenuti al¬ 
cuni progressi. Si è riusciti 
a prolungare il periodo di 
morte clinica fino a 20-30 mi¬ 
nuti, mediane raffreddamen¬ 
to de! corpo in speciali bagni 
d'acqua a bassa temperatura. 

' L’anabiosi potrebbe essere 
impiegata 'sui cosmonauti 
Irncinti in lunghi voli inter¬ 
planetari a tutto vantaggio 
delle dimensioni e dbl cari¬ 
co dell’ astronave, che do¬ 
vrebbe trasportare cosi riser¬ 
ve alimentari e di ossigena 
molto meno pesanti e volu¬ 
minose. Ma questo, per ora, 
è fantascienza. Gli scienziati, 
però, sono al lavoro perchè 
diventi una realtà concreta. 


r vH 

-’vll 

=ty i ! 

1 .1 * s 

« I 






-J t.r. 'tu > 


. ri, £ •, 


' l 


1 • 14* ft* *■’* *VS 




W ««A- 
































l'Unità ! giovai 


Risultati eloquenti di una ricerca scientifica 


I batteri si mohiplicano 


nei cassoni 


In viale delle Province 


della Marcia 

11 ^ 1 * 

Contaminazione in un caso su quattro JL lClld I1CC/I vf Iwfvf J.1. 
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Contaminazione in un caso su quattro neiict iiccn 

Il prossimo dibattito in Campidoglio 

j 

Nell’ordine deL giorno della campioni di acqua potabile: 206 
seduta di oggi del Consiglio prelevati nei serbatoi domestici 
comunale è annunciata una re- (sistema usato nelle rete del¬ 
azione della Giunta sull'ap- l’Acqua Marcia) e 31 al rubl- 
provvigionamento idrico. Si netti della cosiddetta « acqua 
tratta di una tarda risposta — diretta », che comunicano diret¬ 
tala come tutte le cose che tamente cioè con le condutture 
riguardano l’acquedotto — a dell'acquedotto, 
un’interpellanza presentata nel- I risultati delle analisi sono 
lo scorso settembre dai consi- abbastanza eloquenti. In 31 ap- 
glieri comunisti Della Seta, partamenti è stato compiuto un 
Giunti e Soldini Con ogni prò- confronto diretto tra i du e sl- 
babilità. tuttavia, neppure oggi sterni di distribuzione: sono sta¬ 
ci sarà tempo per questo ar- ti prelevati cioè dei campioni 
gomento: sia al rubinetto che comunica 

E’ diffìcile anticipare quello col « cassone ». sla a quello dei- 
che sarà l’atteggiamento della l a «diretta». Si è dimostrato 
Giunta La richiesta principale cosi, col linguaggio del micro- 
dei gruppo comunista riguar- scopio, la superiorità del se¬ 
da un punto-chiave della que- condo sistema sul primo: 27 
stione: perché non è stato fi- campioni dell’« acqua diretta » 
nanziato il piano quadriennale hanno dato esito favorevole al- 
19G2-CC approvato due anni fa? l'analisi batteriologica, solo 4 
La serietà della situazione non sfavorevole: .per l’acqua dei 
è più messa in dubbio da nes- serbatoi degli stessi apparta- 
suno, anche se non manca chi menti, al contrario. 1 casi sfa- 
cerca di far ricorso ad un ot- vorevoli sono ben 13, contro 18 
timismo ormai fuori luogo TI favorevoli, 
ritardo nell* attuazione delle L’acqua di tre serbatoi posti 
grandi onere di adduzione di su altrettante terrazze è risul- 
altre grandi quantità di acqua tata contaminata, in maggiore o 
potabile (acquedotto del lago minore misura La percentuale 
di Bracciano, acauedotto della dei depositi contaminati scende 
sinistra del Peschiera) è irri- invece al 23 per cento nel caso 
mediabile, perché, come faceva di cassoni sistemati in apposite 
osservare Natoli in una delle camere chiuse: si tratta comun- 
ultime sedute del Consiglio co. que di una percentuale abba- 
munale. un lavoro del genere stanza alta. In alcuni casi, lo 
non si compie dalla sera alla esperimento ha dato successi- 
mattina. vamente risultati migliori: in 

Punto delicatissimo della nue. altri, invece, la contaminazione 
stione è anello dell'Aoqua Mar. si ® estesa: si sono contate fino 
eia che ti.ttora gestisce oltre In a 210._ 240. 280 colonie colon- 
.metà del'a rete idrica cittadina batteriche ogni litro di acqua 
pur non disoonendo più. da * Nell’acqua dei serbatoi — 
termo, della necessaria rnantità concludono gli autori dello stu¬ 
di acqua ~ Gli acquedotti della dio. sul quale si ebbero già un 
SAM — è scritto nel ninno »ec- anno fa alcune indiscrezioni — 
nico-finanzinrio dell’ACEA - j colonbqtteri sembrano aver 

sono al limite delle loro di- ® 3 li 

soonibilità »: questo nel 1061: da ,0ro m ? lt, ° 1, .? a zione polche essi 
allora, nella rete dell’Acaua s t ?. no risultati presenti in tutti 

Marcia non si è aggiunta una 5. 1 *porre**n iurfdf*« n 2*! a ipr 

sola goccia d’acnua. T nuovi • quindi. Sminare i.str¬ 

identi vengono allacciati a scn- , ‘ Ma P. 1 " 11 ? 3 dei serbatoi 
pito dei vecchi, con uno sfrut- *»i’ 0 "- na eliminare 1 Acqua 
tomento usuraio delle disDoni- raarcia - 
bilità deU’rizienda. Ne sanno 

aualcosa le famiglie dell'Apoio- -- 1 - - - -- 

Tuscolano. un auartiere dove in 

certi mesi dell’anno diventa un - ^ ,» ■ • ■ ■ . * • 

problema non solo fare 11 ha- Confinila IO SCIOperO Olla Ma TOZZI 

gno ma anche mettere la pen- ■ 

tola al fuoco. ' ? 

Tra un anno e mezzo, dun- ' / 

que. quando scadrà la cen'e- _ 

naria concessione all’Acqua aa ■■ ■■ B B B 

Marcia, bisognerà in gra- B ^KB 

do di as- ■ PalTMllI B WU BB 

almeno aualcosa di B B| 

di quello che in questi ultimi ™ ™ ^p» ™ 

anni ha fornito la società va¬ 
ticana Si è nensato. poi. a come 

attuare firnificazione del servi. B 

zio nelle mani dell’ACEA? Ai B 

serbatoi ner la trasformazione pUg 

del sistema di erogazione da bBB^B^ III 
quello della » bocca tassata» a IbI 

anello ~ a contatore» 7 Alla so- B 
stituzìone delle attrezzature or¬ 
mai cederti? ai* I • ■ ■ • ■ ' --- 

n fatto è non solo di quan- L azienda ribadisce: « I profitti a 

tità, ma anche di qualità del , ■ # J • 

noi, le spese allo Stato » Studenti 

strare che la permanenza del- J_| ■éé!nS»Im 

l’Acqua Marcia nella gestione COI IMVlISliU 

dell’acquedotto — con l’arre- L’agitazione dei lavoratori problema dei trasporti pubbli- - 

trato sistema dei serbatoi fcas- della Roma-Nord, dopo la con- ci nella regione e dell’attuale ma* lo IflfiVlSO 

soni) — pone urgenti problemi vocazione di trattative da par- disorganizzazione che viene pa. F* 1 

di carattere igienico te del ministero del Lavoro, è gata dai duecentomila -emi- • • 

Significative a questo propo- stata sospesa. Se domani i di- granti pendolari» e dai dipen- UIllVClSI 113110 

sito le conclusioni di una ricer. rigenti dell’azienda della Edi- denti delle aziende private. Do- 

ca batteriologica compiuta dai son saranno disposti a raggiun- po la Zeppieri. la Sita, la Cru- Gli universitari che frequen- 

proressori A D’Arca. L Seba- gere un dignitoso accordo con ciani, la Roma-Nord è ora la tano la mensa della Casa dello 
stiani e V. Lionetti, dell’Istituto le organizzazioni sindacali la Marozzi a dimostrare come un Studente presenteranno questa 
d'igiene dell’Università, pubbli- vertenza potrà essere risolta, servizio di decisiva importan- mattina al ministro della P.L 
ente recentemente sui « Nuovi altrimenti la lotta di ferrovie- za per tutti venga gestito con una protesta contro la gestione 
annali di igiene e microbiolo- ri e autisti riprenderà ’ criteri speculativi. L’impresa. ONARMO. Questa, come è no- 

gia ». Sono stati analizzati 237 Rimane comunque aperto il che nella provincia ha 250 di- to. ha improvvisamente aumen- 

pendenti e numerose altre cen- tato i prezzi m misura conside- 

.""""".tinaia a Bari, rifiuta da quasi revole: Pasip. costava 360 

due mesi di pagare i lavortto- «ire 80 delle quali erano pagate 
ri. H risultato logico è 

_^ziato^Sìo^fonero^ HSXZ tutte a can?c0 delI ° studente * * 

^r, SC i°, h f 11 secondo motivo della pro- 

te5ta riguarda 1'attribuzione di 

^bonatr alla Maroni 9 ono qum_ buoni-mensa gratuiti. Le do- 
1 | L T™ . . I dl costretti a pagare un prez- mande presentate sono quasi 

hnHsiufi rntLiS/s -A f° d PPP-°i per ra *8iungere ; m m e ed i buoni messi a di- 

I “sì; d ,ne sposizione 12 - 

pretese dei concessionari di au- ““ 
tolinee è venuta ieri dalla Ro- 

~T ma-Nord. La direzione della _ • « 

hfx ^Al azienda, in una lettera inviata 

uB Qjà ad un quotidiano per tentare MI WVrIM» 

i '**’■* di difendersi dalle accuse di 

disservizio, ha detto con estre- *“ — “ 

<Y| ^ 1 ma chiarezza che nulla sarà r ,,-, 0 ^ 11 -. 

A\WllVf ilbemvh mUta !f f i n ° 3 quand ° l0 , S i a ^ - OgS «««vedi 2* febbraio (59- 

^T lll llil llulfSJIU J 1 non dar ^ maggiori contributi 206) Onomastico: Romano. Il sole 

mi»'# 1 p wv» w*' w a- finanziari. -I profitti a noi e sorge alle 7.07 e tramonta alle 

Af SA SS . * .jf le spese allo Stato-: questa la 18.06. Luna nuova sabato. 

,inea Chiarissima dei dirigenti BOLLETTINI * 

della Roma-Nord. — Demografico. Nati: maschi 74 

*v v Dopo un goffo tentativo di e femmine 80 . Morti ; J T1 ® s 'E i l ?‘ o 4a 

-..il* e femmine 33. dei quali 9 minori 

scaricare sulle organizzaz.om d , 7 ann| Matrimom 73 . 

sindacali le responsabilità del — Meteorologico. Le temperature 
yi A/' ^ - * * disservizio, i dirigenti della di ieri: minima 0 . massima 12 

A?#/?, xJ&tAfw ✓ SL s azienda imbastiscono anche una VETERINARIO NOTTURNO 

loro moralina: - invece di de- _ Dott. o. De pedrini. tei. 3223«. 
+ y /y’ plorare l’incapacità della socie- DIBATTITO SU BRECHT 

s /W/*fi/£//W7/7/s/ S ad assicurare un equo trat- — n dibattito sul teatro di Bertoit 

lS'IAs/OV f_/rstsT'f/l—s tamento ai dipendenti — dice Brecht, che avrebbe dovuto avere 

la lettera — si dovrebbe dun- luogo presso il circolo cnilturalc 

/ /? JfóT- Srrjy qu, con a 5 ,ai maggior, rajio. S5!tal. .'aata‘5.^Sltofgl? 

~oe& QJW/o* S a aaTo e n n ^; C _ ON „^ R J?, ll.'ZfrZf."*', 

s rr- - t +. /? / • della Roma-Nord disposti a tol- Bruisti Councli, via Quattro Fon- 

~ JJsfsf;/77 Ay ~SS'y ^4109*Jwtfy&TMy ierare i sempre maggiori debiti tane 20. il pianista Gerd Kaemper 

della loro pur di vedere eseguirà musiche di Hdndel. Dus- 

, ////. M/7/f/r£7Zù9t/s s/js regolarmente corrisposte le sok ' Ltszt. Debussy e Bartok. 

mercedi di fine mese» NOZZE D'ARGENTO 

<7/0 W Poveri azionisti, la filantro- — R com p a gno Lo re nzo^ Gu id u cc i 

&Ulsl£k <tsQjW&Z ? 8y pia li Sta re 2” a ’ Sfilo i”ri U le no^e d ? aÌentoco*n 

Ma perchè allora fanno tanto Ja signora Atba Palerei. Agli spo. 

per impedire che vengano loro si giungano le felicitazioni dei 

1 revocate le concessioni? compagni della sezione Alberone 


* 


T rottati ve d 
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^azienda ribadisce: « I profitti a 
noi, le spese allo Stato » 


-Nord 


Studenti 
dal ministro 
per la mensa 
universitaria 

Gli universitari che frequen- 




La necropoli di S. Ippoli¬ 
to, al viale delle Province 
stava per essere smantella¬ 
ta da una ruspa. Per caso 
un architetto, che passava 
davanti al cantiere, ha visto 
i cunicoli messi alla luce 
dalla macchina ed ha telefo¬ 
nato al commissariato. I la¬ 
vori sono stati cosi sospesi. 
SI attende ' per oggi ‘ la vi¬ 
sita degli esperti della ri¬ 
partizione comunale delle an¬ 
tichità e della commissione 
pontificia per l’archeologia 
sacra. 

La necropoli, l’esistenza 
della quale era nota agli abi¬ 
tanti della zona che l’hanno 
usata durante la guerra come 
rifugio antiaereo, si estende 
per circa 600 metri quadra¬ 
ti alla fine dei viale delle 
Province, verso la via TI- 
burtina. Molto probabilmen¬ 
te forma un tutto unico con 
le vicine catacombe di San 
Lorenzo. 

Il terreno era stato ven¬ 
duto alcuni mesi fa ad una 
società di costruzioni edili, 
che aveva cominciato al prin¬ 
cipio della settimana i lavori 
di scavo delle fondamenta di 
due palazzine, i lavori non 
sono stati sospesi quando la 
ruspa ha cominciato a far 
franare le gallerie scavate 
nel tufo. 

L’assessorato comunale al¬ 
le antichità e belle arti. In¬ 
terpellato a proposito deila 
possibilità di far sospendere 
definitivamente i lavori di 
costruzione delie palazzine 
progettate, ha risposto che la 
questione è di esclusiva com¬ 
petenza della pontificia 
commissione di archeologia 
sacra. 

Nella foto: i cunicoli venuti 
alla luce 


piccola cronaca 
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Impiegata di 24 anni a Monte Sacro 

'' - . 77 7 ' 

Balla una notte e muore 


andando 

• n» • Rapinatori 

m ufficio «arrestati» 

> * - 

Aveva trovato un buon posto da 

tre giorni - Il collasso CMUIO SCOMrO 


In cinque minuti 


Una giovane di 24 anni è 
morta ieri mattina mentre si 
stava recando in ufficio. Ma¬ 
ria De Caro abitava in via Val. 
dinievole 11 a Montesacro 
Uscita di, casa stava pprcor- 
rendo via Val Trompia quan¬ 
do. forse colta da malore, è 
caduta al suolo Un tacco si è 
spezzato, gli occhiali che por¬ 
tava si sono rotti. Soccorsa da 
un’auto di passaggio, condotta 
da Ennio Fiocchi è stata tra¬ 
sportata al Policlin.co. ma du¬ 
rante il tragitto decedeva sen¬ 
za aver ripreso conoscenza La 
autopsia stabilirà le cause del 
decesso, sembra comunque che 
la donna sia stata colpita da 
collasso cardiaco, anche se non 
è da escludere che s*a morta 
dopo aver battuto v oientemen- 
te la testa in terra 

L'altra sera .ultimo giorno di 
Carnevale. Maria era andata a 
ballare, insieme al fratello Li¬ 
no. laureando in ingegneria, in 
casa di amici. Verso le due 
erano tornati a casa. Ieri mat¬ 
tina la ragazza si era svegliata 
verso le sette, aveva ancora 
sonno. , ma doveva recarsi in 
ufficio e non voleva arrivare 
m ritardo. Erano solo tre gior¬ 
ni che aveva trovato lavoro in 
questo nuovo impiego. 80 mila 
lire al mese. Fino a pochi gior¬ 
ni fa lavorava all’INAM. per 
molto meno. 

Per far presto non ha fatto 
colazione, ha solo bevuto una 
tazzina di caffè ed è uscita di 
casa, rialzandosi sul collo il ba¬ 
vero di pelliccia nuovo compe¬ 
rato da pochi giorni * per ben 
figurare con j nuovi colleghi. 

Maria De Caro era una ra¬ 
gazza bionda, graziosa, molto 
semplice e riservata Pur por¬ 
tando gli occhiali dimostrava 
meno della sua età. Figlia di 
un maresciallo della Finanza in 
pensione, passava la sua vita 
tra casa e lavoro. Molto genti¬ 
le con tutti, pur abitando sin 
da bambina nel palazzo di via 


Valdinievole non aveva stretto 
grandi amicizie. Andava qual¬ 
che volta al cinema più rara¬ 
mente a ballare. Quella dell’al¬ 
tra sera era un’occasione che 
non si ripeteva spesso. 

Maria era una ragazza sana, 
non soffriva di alcun disturbo, 
non aveva avuto grandi ma¬ 
lattie. 

Sembra impossibile che una 
ragazza giovane possa morire 
cosi all’improvviso 

Nella casa di via Valdinievo- 
!e una famiglia sconvolta dal 
dolore non riesce a credere che 
quanto è successo sia vero. 


’ Una donna aU'Esquilino è 
stata rapinata Ieri mattina 
della borsetta da due giovani. 
GU scippatori, mentre tenta* 
vano di fuggire a bordo di 
una « 600 », hanno tamponato 
un’altra utilitaria. L'incidente 
ha permesso alla donna di rin¬ 
correre la macchina dei mal. 
viventi, aprire lo sportello e 
riprendersi la borsa. I due so¬ 
no stati arrestati. 

Erano circa le nove quando 
Marina Maggiali di 23 anni, 
abitante in via Balilla 23 e 
proprietaria di una libreria in 
ivia Emanuele Filiberto 129, 


Fiumicino 


L’addio 

alle cinque 
bare 




Da sei giorn 



percorreva via Pietro Micca 
diretta ai suo negozio. La se¬ 
guiva, lungo il marciapiedi, 
ad andatura lentissima, una 
< 600 » con a bordo due gio¬ 
vani. La donna ha pensato dì 
trovarsi alle prese con i soliti 
» pappagalli » della strada ed 
ha accelerato il passo. 

Mentre attraversava la stra¬ 
da la « 600 » le si è accostata; 
uno dei due occupanti ha aper¬ 
to lo sporte’lo e co n gesto 
deciso le ha strappato la bor¬ 
setta di mano. La vettura si 
è poi allontanata rapidamen¬ 
te Percorsi cento metri, l’au. 
to ha tamponato un’utilitaria 
condotta dalla signora Emilia 
Gobbio. Marina Maggiali al¬ 
lora òl ' è messa a ' gridare 
e con uno scatto, degno del¬ 
l’olimpionica Wilma Rudolph, 
ha raggiunto l'auto dei rapi¬ 
natori, ha aperto la portiera 
e si è rioresa la borsetta. Le 
grida della donna avevano in¬ 
tanto fatto accorrere il mare¬ 
sciallo Stella del Commissa¬ 
riato Esquilino e il vigile ur¬ 
bano Cesarino Giusti. I due 
hanno co’.dotto al commissa¬ 
riato gli scippatori che sono 
stati identificati per Roberto 
Camarra di 25 anni e Gino 
Bianchini di 22. entrambi allog¬ 
giati all'albergo « Piccolo » in 
piazza Campo de* Fiori., 

L a passione per il ballo ha 
tradito Angelo Ragni di 30 
anni, ricercato da Un paio di 
mesi dietro ordine di carce¬ 
razione emesso dal’a Procura 
della Repubblica di Ancona. 
L’uomo è sospettato di essere 
l’autore, in complicità con al¬ 
tri. di vn furto di gioielli com¬ 
piuto a Fabriano nel negozio 
di Enrico Pesci. In quell’occa¬ 
sione venne asportata merce 
per un valore di 10 milioni. 
L’uomo, specializzato nella 
guida di auto veloci che ven¬ 
gono usate per i furti, è stato 
arrestato l’altra sera mentre 
si esibiva in uno sfrenato twist 
in una balera di via XXI 
Aprile. 


Veliero 
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CANTI E POESIE DELLA 
RESISTENZA SPAGNOLA 

— Questa seni alle 21, organizzata 
dal Comitato per la Spagna, si 
svolgerà presso ]a sezione comu¬ 
nista di Monteverde Vecchio una 
manifestazione dedicata alia poe. 
sia e ai canti della resistenza 
spagnola. Sulla c poesia contem¬ 
poranea spagnola a parlerà la 
professoressa Rosa Rossi. Canti 
della Resistenza c delie Brigate 
internazionali saranno eseguiti 
dai chitarristi Ibo Bruner e Juan 
Antonio. 

RICERCA 
DI TESTIMONI 

— Il signor Sergio Fiaccarini cer¬ 
ca testimoni dell’incidente verifi¬ 
catosi alle 22.30 di sabato scorso 
in via Tiburtina. all’altezza di 
Ponte Mammolo Telefonare al 
420X91. 

LUTTO ,, 

— E” morto il compagno Gennaro 
Cesco. Ai fratelli Edoardo e Gino 
od a tutti i familiari giungano le 
commosse condoglianze delia se¬ 
zione Porta San Giovanni e del¬ 
l'Unità. I funerali sì svolgono og¬ 
gi alle 12 partendo da via Silvio 
Benco 74. 


prigionero 
nella secca 
a Fiumicino 


n recupero del «Maria della 
Libertà », il peschereccio che 
si è arenato una settimana fa 
a Fiumicino- è stato tentato in¬ 
vano anche ieri. Da via Geno¬ 
va erano partiti anche i vigili 
del fuoco che hanno cercato 
di trainare con potenti arga¬ 
ni il « due alberi » verso acque 
più profonde. Inutilmente. Al¬ 
la fine il proprietario Pasquale 
Jannelli ha deciso di attendere 
che la Capitaneria di porto 
mandi sul luogo una draga. 

La notte di mercoledì 20 
il «Maria della Libertà»'era 
rientrato dalla pesca con il 
mare in burrasca. Il padrone e 
l’equipaggio avevano dispera¬ 
tamente tentato di imboccare 
il porto canale ma la forza 
delle onde aveva spinto il na¬ 
tante prima a sfiorare gli sco¬ 
gli del molo, poi nella secca 
dove si era fermato con uno 
schianto. 

Il » Maria delia Libertà » 
che stazza 24 tonnellate ed è 
spinto da un motore diesel da 
80 cavalli, sembra non aver 
subito danni gravissimL Ap¬ 
pena le condizioni del mare lo 
hanno permesso, è stato assicu¬ 
rato con grossi cavi in modo 
da evitare un capovolgimen¬ 
to. Il recupero è stato tentato 
seriamente solo ieri. 

Ai tentativi di ’ ieri, sospesi 
solo alle 16. : hanno assistito 
molte persone. I vigili del fuo¬ 
co sono saliti a bordo, hanno 
assicurato grosse corde allo 
scafo quindi da riva, con po¬ 
tenti argani, hanno cercato di 
tirare il peschereccio in modo 
da renderne possibile la mano¬ 
vra Tra gli spettatori è stata 
notata, sulla veranda del ri¬ 
storante sul molo. Rada Adju- 
bei. figlia di Krusciov, giunta 
I ieri con il marito. 
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Roma Ferrovia: 
sciopero 

Domani duemila lavoratori 
dell'Ufficio poste Roma-ferrovia 
sciopereranno per 24 ore. La 
azione di protesta, decisa per la 
prima volta, è stata proclamata 
dalle organizzazioni sindacali 
della CGIL, della CISL e della 
UIL perchè le trattative inizia¬ 
te per comporre la vertenza 
non sono approdate a nulla. 


Una folla ccmmoia, tutta la popolazione di Fiumicino, 
ha assistito ai funerali delle cinque vittime del tragico scon¬ 
tro della «Domiziana». Il mesto corteo, composto da 4 auto 
funebri del comune, ha attraversato i| ponte che immette 
nella cittadina pochi minuti prima le 18. Contemporanea¬ 
mente decine di pescherecci rientravano nel porticciolo, al¬ 
lineandosi lungo il molo, con gli equipaggi schierati sui 
ponti e le bandiere calate a mezz’asta in segno di lutto. 

Le auto hanno rallentato la marcia, impedite a prose¬ 
guire dalia folla che si i stretta intorno, in prima fila i figli 
maggiori dei coniugi Branchi: Franco e Silvana, prima di 
incamminarsi, con io sguardo velato dalle lacrime e dalla 
emozione, hanno accomunato in un ultimo, disperato abbrac¬ 
cio le salme dei genitori, della sorellina Paola, della nonna. 
Poi i| corteo si è dirette verso via del Serbatoio dove in 
strada, da oltre due ore, la mamma e la moglie di Rolando 
Fanton attendevano ,1 loro caro. 

Le bare quindi sono state tirate fuori dalle auto e alcuni 
operai, compagni di lavoro di Maurizio Branchi, tutti in tuta 
azzurra, le hanno trasportate a braccia fino alia chiesa di 
Santa Maria Porto della Salute. Le salme erano precedute 
da sei corone e sei cuscini di rose e garofani rossi. Dietro, 
distrutti dal dolore, seguivano tutti i parenti, gli amici delle 
vittime. Mano mano che procedeva, il corteo è andato sem¬ 
pre più infeitendosi di cittadini che hanno voluto salutare 
per l’ultima volta i compaesani così tragicamente periti. 

Tra le lacrime la vedova di Rolando Fantcn ha ripetuto 
disperatamente che aveva tanto insistito e pregato il marito 
di non recarsi ccn qli amici Branchi alla tragica gita di 
domenica. I compagni dì lavoro del Branchi hanno affer¬ 
mato che l’incidente appare ancora incredibile se si pensa 
alla prudenza con la quale l’operaio guidava ia sua auto. 
Quando i cominciato il rito funebre, un aviere ha portato 
in braccio i figli più piccoli dei coniugi Branchi: Giorgio ed 
Elsa guardavano meravigliati, senza sapere che | genitori 
non c’erano più. 


il partito 


Assemblee 

pubbliche 

Ponte Mammolo alle 20 con 
Quattrucci: Casalbertone alle 20 
con Gioggi; Tor Sapienza alle 20 
con laviceli; Tiburtina alle 20 
con L. Radice: Pietralata alle 20 
con D’Onofrio; S. Basilio alle 20 
con Nannuzzi; La Rustica alle 20 
con Picchetti. 

Presentatori di lista 

OGGI; nella sezione Cinecittà 
(via Flavio Stilicone 173) sezio¬ 
ni Quadraro. Cinecittà. Casal Mo. 
rena e Romanina alle 20.30: nella 
sezione Alberone-Applo Nuovo 
(via Appia Nuova 361) sezioni La- 
tino-Metronio, Alberone-Appia 
Nuova. Appio Latino. Quarto Mi¬ 
glio e Capannone alle 20; nella 
sezione Campiteli! (via dei Giub- 
bonari 21) sezioni Campiteli!, 
Centro e Campo Marzio alle 20; 
nella sezione Italia (via Catan¬ 
zaro 3) i sottoscrittori della stessa 
sezione alle 20. DOMANI: nella 
sezione Porto Fluviale (via E. 
Barsanti 25) sezioni Porto Fluvia¬ 
le. Portuense e Trullo alle 19: 
nella sezione Trastevere (p. S. 
Cosimato) i sottoscrittori delia 
stessa sezione alle 20,30: nella se¬ 
zione Ponte Mlivio (via Flami¬ 
nia 294) sezioni Ponte MHvio. Fla¬ 
minio. Labaro e Cassia alle 20,30. 

Sezioni di 
. provincia 

Le segreterie delle zone dei Ca¬ 
stelli. di Tivoli. Monterotondo, 
Colleferro e delle sezioni colle¬ 
gate (Sublacense. Bracciancse e 
Tiberina) hanno decido di convo¬ 
care per domenica alle 9 tutti gli 
iscritti nelle rispettive sezioni per 
organizzare la mattina stessa una 
intensa azione di tesseramento e 
di reclutamento unitamente alla 
diffusione dell’« Unità » che pub¬ 
blicherà il programma elettorale 
del Partito. Le prenotazioni del 
giornale entro sabato all'Associa¬ 
zione A.U. (tei. 49X0X51), L’am¬ 
ministrazione della Federazione 
(via Frenlani 4) rimane aperta 
nel pomeriggio di sabato. 

Materiale 

elettorale 

Tutte le sezioni cittadine in¬ 
viino un compagno presoo 1 ri¬ 
spettivi comitati di zona per ri¬ 
tirare materiale elettorale. 

Dibattito 
sul fascismo 

Oggi alle 20.30 nella sezione Ita¬ 
lia — via Catanzaro 3 — dibat¬ 
tito su « Vecchio e nuovo fasci¬ 
smo » indetto dal circolo della 
FGCI. Introdurrà Luca Favolini. 

Convocazioni 

Testacelo, assemblea cellula au¬ 
tisti pubblici « Tesseramento e 
piano di lavoro campagna eletto¬ 
rale ». Turno dispari ore 9: turno 
pari ore 18 (Ferreri): Montero¬ 
tondo alle 19.30 assemblea gene¬ 
rale « Tesseramento e impostazio¬ 
ne campagna elettorale » (Man¬ 
cini): Monlellbrettl alle 19 as¬ 
semblea (Cirillo): Albano alle 
t9X0 comitato direttivo 2 sezio¬ 
ne per esame campagna tessera¬ 
mento (Fredduzzi); Porto Fluvia¬ 
le alle 20,30 comitato zona Por¬ 
tuense: Zona Aurelfa allo 20 nella 
sezione Aurclia la segreteria di 
zona. Si raccomanda la parteci¬ 
pazione di due compagni del co¬ 
mitato direttivo di Montespac¬ 
cato. 
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Catena di atroci delitti della mafia in Sicilia 


1 L'ultimo attentato: scoppia un'auto : Bare di 

PALERMO, 27. frollo sul giardini di aranci, limoni e mandarini; l’al- 

I La mafia ha colpito ancora? Vivo panico e danni tra all’incetta del latte. L’attentato all’impiegato della . 
ha provocato nella borgata palermitana di 8. Lorenzo H a !IV er ?. ^ commercio ha qualche relazione con I at- | 

Colli un ordigno esploso all’alba di oggi sotto una ti viti di queste due associazioni a delinquere? Il To- H 

I -Dauphine-, parcheggiata davanti all’abitazione di masini lo nega. ' * a I 

un impiegato della Camera di commercio. La vittima ., * e* * ttentato 5. er D . momen1fco ’ al * | M a H d[ 

dell’attentato è il signor Giuliano Tomasini, il quale 

| ha escluso di essere stato d recente oggetto di mi- #u||a . Dauphine .. Anche la polizia scientifica ha I 

I nacce o di aver ricevuto lettere di estorsione. Fatto esegult0 dei rIllevI , prelevando alcuni frammenti del- 1 

sta che con l’attentato dinamitardo di stamane — nel l'ordigno esplosivo 

■ quaie la - Oauphine- è andata quasi compitamente • Non è escluso che la bomba fosse stata sistemata I J 

I .distrutta- salgono a dodici gli attentati compiuti con 8otto la macchina a , fine di uocider e II Tomasini, 1 ^ 

I tritolo al plastico dall Inizio dell anno in città. quando l’impiegato della Camera di commercio avesse m A 

Nella borgata di 6an Lorenzo Colli prosperano da messo in moto il motore. E' anche possibile, però, I ■ M ■ 

anni due organizzazioni mafiose: l’una dedita al con- che l’attentato abbia il valore di un - ammonimento-. ■ ^ ^ M B v B M M J m W 

»--— — — — — — - — — — — — — — J 
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nascondono le vittime 


frollo sui giardini di aranci, limoni e mandarini; l’al¬ 
tra all’incetta del latte. L'attentato all'impiegato della 
Camera di commercio ha qualche relazione con l’at¬ 
tività di queste due associazioni a delinquere? Il To- 
masini lo nega. * 

Il movente dell’attentato ' è, per II momento, al¬ 
l’esame della Squadra mobile di Palermo, che ha 
iniziato le indagini, dopo aver compiuto un sopralluogo 
sulla • Dauphine -. Anche la polizia scientifica ha 
eseguito dei rilievi, prelevando alcuni frammenti del¬ 
l’ordigno esplosivo. 

Non è escluso che la bomba fosse stata sistemata 
sotto la macchina al fine di uccidere II Tomasini, 
quando l’impiegato della Camera di commercio avesse 
messo in moto il motore. E’ anche possibile, però, 
che l’attentato abbia il valore di un - ammonimento >. 
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misteriosi delitti. Di questa feroce «faida» si parla nella corrispondenza qui accanto. 


La P.C. al processo Carnevale I A bordo del Miraflores 


«Confermate 

i 

l'ergastolo 
ai mafiosi» 


12 marinai 
tentano il 
salvataggio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27. 

«Si attende da voi. giudici, 
di. conoscere se la vita umana 
è protetta, oppure è alla merce 
di forze che possono impune¬ 
mente violarla, assumendo un 
ruolo di forze di corruzione nei 
confronti dei combattenti per 
il progresso sociale-. Con que¬ 
ste parole l’on. Francesco Taor¬ 
mina. difensore di parte civile 
nel processo per l'uccisione del 
giovane sindacalista Salvatore 
Carnevale, ha concluso la sua 
forte arringa protrattasi per ben 
cinque ore. Per tutto questo 
tempo la madre di Salvatore 
Carnevale, la compagna Fran¬ 
cesca Serio, è rimasta immobi¬ 
le. chiusa nel suo dolore, con 
lo sguardo fisso sui tre mafiosi 
che, all’alba del 16 maggio del 
1955. uccisero a - lupara - il suo 
unico figlio su una trazzera di 
Sciara. 

- Gli elementi d’accusa che 
sorgono dal processo costituisco, 
no non solo prova indiziaria 
schiacciante, ma anche elementi 
formidabili di prova intesa nel 
senso classico delle testimonian¬ 
ze. Della parola della madre 
dell’ucciso — ha detto l’avvo¬ 
cato Taormina nel corso della 
sua arringa — non si può du¬ 
bitare. Francesca Serio non 
contaminerebbe mai il suo do¬ 
lore e la sua sete di giustizi 
con la menzogna -. 

II difensore di parte civile 
ha. quindi, preso in esame tut¬ 
te le altre testimonianze, dalle 
quali emerge con chiarezza l’ac¬ 
cusa ferma contro Antonio 
Mangiafridda, Giovanni Di Bel¬ 
la • Giorgio Panzeca, ricono¬ 


sciuti responsabili della - mor¬ 
te di Salvatore Carnevale. 

- Il processo — ha ribadito 
l’on. Taormina — non è indi- 
z ario -. A tale scopo, egli ha 
ricordato le testimonianze di 
Filippo Rizzo, che subito dopo 
gl: spari vide Tardibuono (il 
quarto mafioso, morto nel car¬ 
cere di Avellino) fuggire, e di 
Salvatore Esposito, il quale vi¬ 
de fuggire insieme Luigi Tardi¬ 
buono e Giovanni Di Bella. 

A questo punto, l’avvocato 
Taormina ha ripreso l’argo¬ 
mento. già trattato in primo 
grado, dell’incredibile, ma pur 
vero episodio delle detenzioni 
di Filippo Rizzo nella cella di 
Tardibuono e di Di Bella. Dopo 
quattro giorni di tale detenzio¬ 
ne, Filippo Rizzo non ricorda¬ 
va più niente. E occorre tener 
presente che il capitano dei ca¬ 
rabinieri diede precisi ordini 
affinchè il Rizzo non tosse mes¬ 
so nella cella con gl» indiziati. 
Ma i carabinieri di Sciara non 
tennero in nessun conto questi 
ordini, dando ancora una volta 
palese dimostrazione della sim¬ 
patia che dimostravano verso le 
azioni dei quattro mafiosi: sim¬ 
patia che più volte nel passato 
era stata apertamente dichiara¬ 
ta. come quando un brigadiere 
dei carabinieri archiviò una de. 
nunzia sporta da Salvatore Car¬ 
nevale contro Luigi Tardibuo¬ 
no. asserendo che il denuncien¬ 
te era un folle. 

Domani parlerà, sempre per 
la parte civile. Paw. Giuseppe 
Garofalo e. forse, il Procura¬ 
tore Generale. 

i Sergio Gallo 


** ANVERSA, 27 
La petroliera panamense 
« Miraflores ■*. malgrado i gra¬ 
vissimi danni subiti nell’incen¬ 
dio seguito alla collisione av¬ 
venuta lunedi scorso sul fiume 
Schelda. salperà stasera per 
Anversa, con l’apposito aiuto 
di alcuni rimorchiatori. 

Dodici dei ventotto marmai 
scampati al tremendo rogo, so- 


di terremoto 
a L'Aquila 
e a Catania . 

Due scosse di terremoto Su- 
no state registrate ieri. La pri¬ 
ma a L’Aquila e la seconda a 
Catania. 

All’Aquila, il sisma è sta’o 
avvertito, per la prima volta, 
l’altra notte. Da allora, le scos¬ 
se hanno raggiunto il numeru 
di sei. L’osservatorio del Castel¬ 
lo Cinquecentesco ne ha regi¬ 
strate, però, ben 30. Si sono 
avute scene di panico. Parti¬ 
colarmente le persone che ri¬ 
cordavano il terremoto del 1915. 
sono uscite correndo dalle ca¬ 
se. I danni agli immobili sono 
notevoli e vanno ad aggiunger, 
si a quelli già prodotti dalle 
nevicate e dal gelo. 

La scossa di terremoto di Ca¬ 
tania è stata avvertita parti¬ 
colarmente a VizzinL Comun¬ 
que, nessun danno. 


no tornati oggi a bordo della 
loro nave: sembra, infatti, che 
parte del carico di petrolio sia 
ancora intatto e si spera, inol¬ 
tre. di salvare la nave 
Cosi solo alcune macchie di 
petrolio bruciato rimarranno a 
testimoniare per qualche gior¬ 
no 1 la tragedia che ha visto 
l’orribile morte di nove mari¬ 
nai italiani La polizia olandese 
ne ha oggi confermato il nu¬ 
mero e l’identità: si tratta del 
comandante della nave Giaco¬ 
mo Gerardo. 59 anni di Geno¬ 
va; del primo ufficiale Raoul 
Russian. 33 anni, di Trieste: del 
terzo macchinista Giovanni 
Battista Rovegno. 28 anni. d« 
Camogli; dello steward Ennio 
Grandi. 40 anni, di Lerici; del 
capo-fuochista ■ Giuseppe Fio¬ 
rentino. 40 anni, di Camogli: 
del garzone di cucina Antonio 
Vitanza. 30 anni, di Catania: 
del fuochista Francesco Bac- 
chione. 51 anni, di Lerici. 

I tre marinai feriti che erano 
stati ricoverati all’ospedale d- 
Bergen Op Zoom, si trovano 
ora alloggiati ad Anversa, nella 
Casa intemaz^nale del Mari¬ 
naio. dove erano già ospiti gli 
altri superstiti, insieme alla 
vedova del capitano Gerardo 
e alla signora Gina Massone 
moglie del capo-macchinista 
scampato al disastro 
Gli unici cadaveri identificati 
sono per ora quello del capi¬ 
tano e quello • del fuochista 
Bacchione. che saranno quanto 
prima fatti partire, per essere 
sepolti nei loro luoghi di resi¬ 
denza L’opera di riconoscimen¬ 
to degli altri poveri resti, quasi 
del tutto carbonizzati, si pre¬ 
senta quanto mai difficile. 


Dalla nostra redazione 

_ PALERMO, 27. 

Almeno diciannove per¬ 
sone sono scomparse dalla 
circolazione, a Palermo in 
meno di due anni. Si trat¬ 
ta in gran parte di perso¬ 
ne già fin troppo note alla 
polizia e alla magistratura 
e di noti frequentatori del¬ 
la malavita e di amb enti 
mafiosi, che sembrano es¬ 
sersi letteralmente solati- 
lizzati. Probabtlmente. in¬ 
vece, sono stati uccisi e i 
loro corpi occultati. Di uno 
soltanto si è trovata , a di¬ 
stanza di due mesi, una 
•macabra traccia: un dito 
con un anello d'oro, sco¬ 
perto per caso in un muc¬ 
chio di concime. La im¬ 
pressionante serie di spa¬ 
rizioni torna di attualità 
in queste ore, a segui¬ 
to delle fallite ricerche di 
un appaltatore, misteriosa¬ 
mente scomparso un paio 
di mesi fa e inutilmente 
cercato dalle polizie di tut¬ 
ta Italia; e alla scompar¬ 
sa di un "altro mafioso. 
Giacomo Sciarratta. pro¬ 
prietario di un panificio, 
che è assente da casa da 
almeno venti giorni. 


Un muro 
di omertà . 

Lo Sciarratta, vedi caso, 
è lo zio del contrabban¬ 
diere Calcedonio Di Pisa, 
assassinato 56 giorni fa nel 
centro della città, e paren¬ 
te di Giusto Picone, il pro¬ 
prietario cioè di quello sta¬ 
bilimento di acque gassa¬ 
te che, poco dopo la ucci¬ 
sione del Di Pisa, rovinò 
in seguito ad un attentato 
dinamitardo. La polizia è 
alla ricerca di qualche in¬ 
dizio sui delitti, attentati 
e sparizioni, ma il muro 
di omertà resta tanto fitto 
da paralizzare praticamen¬ 
te ogni indagine. . 

Tuttavia, voci sempre 
più insistenti indicano con 
precisione persino la tec¬ 
nica che conduce alle spu- 
rizioni. Come nel Trapane¬ 
se vengono istituite le 
grotte-cimitero della mafia 
(la scoperta di nove te¬ 
schi in una di esse è di ap¬ 
pena una settimana fa), co¬ 
si, nel Palermitano, le vit¬ 
time, dopo essere state uc¬ 
cise, verrebbero immerse 
nella calce viva o nel ce¬ 
mento liquido o gettate in 
mare aperto. Il quotidiano 
della sera di Palermo in¬ 
dica addirittura la località 
preferita dagli « affonda- 
tori »: il tratto a mare, a 
quattro miglia dalla costa, 
compreso ira Capo Zaffe¬ 
rano e il faro del porto del 
capoluogo siciliano; una 
èona nota come * Forte di 
S. Giovanni », poco battu¬ 
ta dai pescatori, alcuni dei 
quali, però, avrebbero af¬ 
fermato di aver visto tal¬ 
volta una barca intenta a 
€ strane manovre ». 

La polizia sta valutando 
le indicazioni ed ha chiesto 
che un paio di sommozza¬ 
tori siano messi a disposi¬ 
zione della Squadra mobi¬ 
le per le eventuali, diffi¬ 
coltosissime ricerche. 

Intanto, ld lista J degli 
scomparsi continua ad al¬ 
lungarsi paurosamente. Ec¬ 
co un sommario elenco de¬ 
gli uomini spariti di recen¬ 
te dalla città, dalle bor¬ 
gate e dai paesi vicini. 

1) t Gaspare Camarda, 
43 anni, alimentarista di 
Palermo: il 27 gennaio del 
'62. usci di casa per un gi¬ 
ro dj affari in città, a bor¬ 
do della sua fiammante 
* Giulietta sprint ». Qual¬ 
che giorno dopo, l’auto fu 
ritrovata. abbandonata e 
con gli sportelli aperti . sul 
Belvedere del vicino cen¬ 
tro di Termini Imerese. 
Del Camarda, era sparita 
ogni traccia. 

2) Giuseppe Adragna. 47 
anni. commerciante di 
Marsala. Manca da casa dal 
dicembre del ’61. 

3) Antonino Governale, 
54 anni, capomafia di Cor- 
leone, erede riconosciuto 
della potenza del capo 
elettore democristiano (e 
funzionario della Bono- 
miana) Navarro, ucciso nel 
’60. Manca da casa dal feb¬ 
braio del ’62. I suoi fami¬ 
liari hanno ricevuto una 
lettera anonima, con la 
quale li si avverte che il 
loro congiunto i in buone 
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mani, ma « non sarebbe 
tornato più ». 

4) Vincenzo Desti, 54 an¬ 
ni, dirigente della Mutua 
coltivatori di Coricane (la 
stessa carica rivestita da 
Navurru sino alla morte). 
E' scomparso dalla circo¬ 
lazione cinque mesi fa. ap¬ 
pena sceso 'dalla corriera 
che lo aveva condotto u 
Palermo. Fu fatto salire 
su un’auto e da allora non 
se ne è saputo più nulla. 

5) Giovanni Trombatura, 

70 anni, mafioso di Cor- 
leone, sparito contempora¬ 
neamente al Governate. 
Anche i parenti di costui 
hanno ricevuto una lettera 
anonima dello stesso teno¬ 
re di quella giunta ai Go¬ 
vernale. ‘ ’ J 

6-7) Salvatore Brigante. 
34 anni, e Francesco Pau¬ 
lo Strcva. 50 anni, pregiu¬ 
dicati di Corleone. Sono 
scomparsi con temporanea¬ 
mente tredici mesi or so¬ 
no: facevano parte dellu 
banda avversaria a quella 
capeggiata da Michele Na¬ 
varro. 

8) Antonio Latona, 5li 
anni, commerciante di Ba- 
gheria. Scomparve un an¬ 
no fa e la sua « Appio », fu 
trovata abbandonata sul¬ 
lo stesso Belvedere di Ter¬ 
mini Imerese che era ser¬ 
vito, poco prima, al po¬ 
steggio della « Giulietta » 
di Gaspare Camarda. Il di¬ 
to con anello-d’oro rinve¬ 
nuto tra lo strame, in un 
campo di Bagheria, gli ap¬ 
partiene. 

9-10) Tommaso Pellerito, 
50 anni, e Simone Mansue¬ 
to, suo amico, ambedue 
commercianti della Borga¬ 
ta di Tommaso Natale. So¬ 
no scomparsi dalla circo¬ 
lazione lo stesso giorno, un 
anno e mezzo fa, dopo es¬ 
sere stati assolti in istrut¬ 
toria dall’aver preso parte 
a una rapina di ventuno 
milioni a Palermo. 

11) Giacomo Biondo, 19 
anni, bracciante di Tom¬ 
maso Natale. L’unica sua 
colpa, secondo la polizia, 
sarebbe quella di essere 
stato involontario testimo¬ 
ne di una sparatoria neri¬ 
catasi un anno e mezzo fa 
nella borgata palermitana. 

12) Giuseppe Russo, 42 
anni, commerciante in be¬ 
stiame di Carini. E’ scom¬ 
parso un anno fa 

13) Isidoro Cracolici, 56 
anni, bracciante di Tom¬ 
maso Natale. Scomparso 
dieci anni fa. è probabil¬ 
mente tra le prime Vittime 
delia spaventosa faida che 
ha decimato la sua fami¬ 
glia e quella degli avver¬ 
sari Riccobono. I corpi di 
molte delle vittime della 
sanguinosa catena sono sta¬ 
ti rinvenuti tra gli anfrat¬ 
ti di Monte Billicmi. 


La serie 
continua 

14) Giuseppe Maniscal¬ 
co, 45 anni, commerciante 
di Palermo. Scomparso pa¬ 
recchi mesi fa. dopo aver 
detto ai suoi che usciva 
per alcune commissioni. 

15) Emanuele La Scala, 
50 anni, commerciante di 
Palermo . - scomparso qua¬ 
si contemporaneamente al 
Maniscalco e in analoghe 
circostanze. La sua auto 
— una *1100» — venne 
rinvenuta più tardi abban¬ 
donata e con uno sportello 
aperto, davanti alla caser- ' 
ma delle Guardie di Fi- | 
nanza 

'16) Giuseppe Marino. 23 
anni, mafioso di Mondello. 
Fu visto per l’ultima volta, 
un anno fa. in piazza Po¬ 
liteama, mentre veniva af¬ 
frontato da due individui 
e caricato di peso su un’au¬ 
tomobile. 

17) Salvatore Massimi- 
no, 54 anni, noto * sbriga- 
faccende » di Palermo. E’ 
scomparso nel febbraio del 
'62 in circostanze analoghe 
a quelle del Marino 
18) Salvatore La Barba¬ 
ra. 50 anni, costruttore 
edile di Palermo. E’ scom¬ 
parso due mesi fa. La sua 
auto, una * Giulietta », è 
stata ritrovata in una lo¬ 
calità deserta della provin¬ 
cia di Agrigento, completa¬ 
mente distrutta dal fuoco. 

' 19) E infine, appena ven- ' 
ti giorni fa, è scomparso 
Giacomo Sciarratta. La se¬ 
rie continua. 

G. Frasca Polari 



Maestri 


• BOLZANO, 27 ‘ 

« Maestri e Baldessari 
hanno rinunciato al Lava- 
redo ». Questa la notizia che 
stasera rimbalzava sulla boc¬ 
ca di tutti a Valle. Per ora 
si sa di certo che i due sca¬ 
latori trentini che si trova¬ 
vano già a circa metà pare¬ 
te, sono ridiscesi: alle 20 era¬ 
no rientrati nel rifugio ■ Au- 
ronzo ». 

Sui motivi dell’abbandono 
dell’Impresa si fanno mille 
supposizioni: solo quando 

Maestri e Baldessari giunge¬ 
ranno domani mattina a Cor¬ 
tina potranno dare una ri¬ 
sposta esatta. 

La versione più attendibi¬ 
le, comunque, d che la cop¬ 
pia non aveva portato con sé 
un numero di chiodi suffi¬ 
ciente: i due scalatori, infat¬ 
ti, disponevano soltanto di 
una trentina di chiodi tra 
quelli normali e quelli ad 
espansione. Il ragno delle 
Dolomiti aveva avuto assi¬ 
curazione da parte di Peter 
Siegert che in parete avreb¬ 
bero trovato almeno 400 
chiodi. 

Invece la speranza di Mae¬ 
stri è andata delusa: non so¬ 
lo, pare, non ha trovato 
i chiodi, ma avrebbe dovuto 
perforare di nuovo la roc¬ 
cia, In quanto le tracce di 
perforazione già esistenti era¬ 
no state otturate dal gelo. 


Londra 


Duchessa 

libertina 



LONDRA — E’ iniziata ieri la prima giornata del processo 
del divorzio richiesto dal conte di Argil. il cinquantanovenne 
capo di uno dei più vecchi clan scozzesi, contro la duchessa 
sua moglie, a suo tempo una delle donne più ammirate della 
high-society britannica. La duchessa, come è noto, ha scrit¬ 
to alcuni diari in cui, molto dettagliatamente, sono elencate 
le descrizioni dei suoi adulteri. I diari, o quella parte di essi 
che verrà giudicata essenziale, verranno letti in tribunale. 
Occorrerà chiamare i • possessori » dei nomi che la duches¬ 
sa ha elencato. Un processo come quello di Argil è una 
occasione davvero unica: stamane oltre alle 12 persone, uni¬ 
co fortunato pubblico, l’aula della corte di Edimburgo era 
gremita di giornalisti provenienti da ogni parte del mondo. 
Nelle foto: la duchessa di Argil fa sinistra) e suo marito 
durante l’udienza di ieri 


E? ACCADUTO 


Tentato omicidio 

E’ iniziato a Roma il pro¬ 
cesso contro il carabiniere Piero 
Pilo, il quale, la mattina del 
21 luglio del 1962. a Villa Bor¬ 
ghese. sparò un colpo di pistola 
alla testa alla fidanzata Anita 
Salvati La giovane, che ha per¬ 
so la vist3 e l’olfatto, 6i è costi¬ 
tuita parte civile con l'avvocato 
Giuseppe Berlmgieri II Pilo 
e la Salvati sono stati inter¬ 
rogati nell'udienza di ieri. Il 
processo prosegue oggi. 

La TV per le FF.SS. 

Due apparecchiature televisi¬ 
ve a circuito chiuso verranno 
installate a Caltagirone e a Si¬ 
racusa per il controllo dei pas¬ 
saggi a livello incustoditi 

Truffo al Consorzio 

E’ stato arrestato, a Resulta¬ 
no (Caltanissetta). il cinquan- 
tatreenne Gandolfo Stella, im¬ 
putato di appropriazione inde¬ 
bita e truffa aggravata ai danni 
del Consorzio Agrario locale. 
D cr essersi appropriato, nel ao* 


i 

vembre scorso di 1700 quintali 
di grano, per un valore d; tre¬ 
dici milioni di lire. 

Suicida lóenne . 

Una ragazza sedicenne di 
Ostuni (Brindisi). Lucia D.. si è 
tolta la vita attorcigliandosi at¬ 
torno al collo un fazzoletto di 
seta, dopo averlo legato alla 
maniglia di una finestra. 

Mosca: — 20° 

La temperatura, a Mosca, si 
è improvvisamente abbassata, 
toccando, questa mattina all'al¬ 
ba, i 20 gradi sotto zero Nei 
giorni scorsi, il termometro si 
era mantenuto fra gli 8 e i 15 
gradi sotto zero 

Omicida a 15 anni 

Ad Acquafredda, un piccolo 
paese della Calabria. Francesco 
Rocca, di 13 anni, ha ucciso con 
una fucilata. l a coetanea Ma¬ 
ria Rocca Pare che il giova¬ 
ne fosse innamorato ed esa¬ 
sperato dal rifiuto della gio¬ 
vinetta. 


Domenica la pri¬ 
ma manifestazio¬ 
ne - L'Ente Sila e il 
dramma degli as¬ 
segnatari 


Freddo sotto zero in Alta 
Italia, sole nelle regioni cen¬ 
trali del versante tirrenico e 
ancora piogge nel Meridione 
e sulle Isole. Questo il tempo, 
ieri. Non vi saranno — pare 
— modificazioni apprezzabili 

Nel Sud, il dramma con¬ 
tinua. I contadini hanno co¬ 
minciato a fare i conti. 

Avevano ragione loro e 
avevamo ragione noi. Nessu¬ 
na drammatizzazione della 
situazione e nessuna specu¬ 
lazione politica: i danni sono 
veramente ingenti. 

Le colture sono rovinate 
in molti luoghi e, forse, non 
produrranno più per qualche 
anno. Inoltre, numerosi sono 
ancora i paesi direttamente 
minacciati dalle frane e da¬ 
gli smottamenti. Dopo il ge¬ 
lo, la neve, le piogge, e il 
terremoto che hanno colpito 
vaste zone del Meridione, 
molte colline, depredate dei 
boschi, hanno cominciato a 
scendere a valle e i fiumi, 
piccoli e grandi, hanno in¬ 
vaso centinaia di ettari di 
campagna. La stessa agenzia 
« Italia ». che nei giorni scor¬ 
si aveva tracciato un pano¬ 
rama abbastanza idilliaco 
della situazione, ha diramalo 
ieri una nota nella quale spe¬ 
cifica che « il bilancio dei 
danni provocati dal maltem¬ 
po, nel salernitano, aumenta 
considerevolmente di giorno 
in giorno ». 

Vivissima — come ci te¬ 
lefona il nostro corrispon¬ 
dente da Salerno, Tonino 
Mazzullo — è l’agitazione dei 
contadini in tutta la provin¬ 
cia. Essi, per la gelata pri¬ 
ma e per le piogge poi, han¬ 
no subito danni che hanno 
superato di gran lunga quelli 
dell’alluvione del 1954. Se¬ 
condo il presidente della Ca¬ 
mera di commercio si aggi¬ 
rerebbero addirittura sui die¬ 
ci miliardi di lire. 

Assemblee e convegni, or¬ 
ganizzati dall’Alleanza dei 
Contadini, si succedono nei 
vari centri colpiti. La lotta 
per rivendicare seri e radi¬ 
cali provvedimenti e per la 
messa in opera delle bonifi¬ 
che, si va estendendo in tutta 
la provincia. Sulla costiera 
amalfitana, al dramma si è 
aggiunta la beffa: l’intenden¬ 
za di Finanza, in una sua 
lettera, ha escluso due co¬ 
muni. Maiori e Tramonti, dal 
beneficio della sospensione 
della rata di imposta fondia¬ 
ria per il mese di febbraio. 

L’ufficio tecnico erariale 
avrebbe, infatti, * accertato » 
che nei due comuni il bene¬ 
ficio della sospensione delle 
imposte sarebbe * ingiustifi¬ 
cato ». I due comuni sono, 
invece, proprio fra i mag¬ 
giormente colpiti. Le cifre 
parlano chiaro: a Tramonti, 
il 100 % del prodotto e delle 
piante è andato distrutto; a 
Maiori è andato perduto il 
75% del prodotto e il 50% 
delle piante. Domenica, i con¬ 
tadini scenderanno in piazza 
per protestare contro questi 
assurdi provvedimenti. Altre 
manifestazioni si svolgeran¬ 
no un po’ ovunque. 

Da Cosenza, il nostro cor¬ 
rispondente Oloferne Carpi¬ 
no, ci telefona che, a causa 
del disgelo, l’Esaro, il secon¬ 
do maggior fiume della pro¬ 
vincia, è uscito dagli argini 
allagando la pianura com¬ 
presa fra Spezzano Albanese, 
S. Lorenzo del Vallo. Firmo, 
Poggiano. Gravina e Tarsia. 
Oltre seicento ettari di cam¬ 
pagna* sono coperti dall’ac¬ 
qua e dalla melma. Duecento 
assegnatari dell’Opera valo¬ 
rizzazione della Sila, hanno 
subito danni ingenti. I loro 
piccoli poderi, coltivati a 
frutteti e ad agrumeti, sono 
sconvolti. 

L'Ente per la valorizza¬ 
zione della Sila sorse dieci 
anni fa. nell’ambito della 
Cassa del Mezzogiorno. Ha al 
suo attivo lo scandalo delle 
c busterelle * ai giornalisti 
che « scrivevano bene dello 
Ente ». lo scandalo della illu¬ 
minazione elettrica sbagliata 
in due paesi e. infine. * l’ope¬ 
razione vacche» della quale 
rimase vittima Fanfani. nel 
corso del suo viaggio in Ca¬ 
labria. L’Ente, sette anni or- 
sono. iniziò l’opera di * va¬ 
lorizzazione » assegnando le 
prime quote di terra nella 
pianura di Sibari e nel baci¬ 
no dell’Esaro Contro ogni 
logica, le terre furono * va¬ 
lorizzate » prima ancora che 
le acque dell'Esaro fossero 
imbrigliate. Le conseguenze 
di onesto macroscopico * er¬ 
rore * nato da una eviden¬ 
te politica strumentalistica. 
veneono scontate in questi 
giorni dagli assegnatari. 

Fino a ieri, ben trentadue 
strade statali risultavano an¬ 
cora interrotte dalle frane, 
in tutta Italia, 
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I valori 
della 
scienz 


La scienza, da tre secoli, è 
un potente strumento del. 


diventata) la più grande forza 
produttiva della società. Ma 
è anche portatrice, o no. di 
« valori umani », la scienza? 
e dì quali « valori »? e posso¬ 
no i « valori » dei quali è por¬ 
tatrice e depositaria divenire 
patrimonio di tutta la società? 

La riflessione sui « valori 
della scienza », che non ha 
mai cessato di appassionare 
il mondo scientifico anglosas¬ 
sone, ha ripreso vigore da 
tempo anche in Italia, e molto 
lontana appare ormai l’epoca 
della «dittatura dell'ideali- 
smo ». che tentò di confinare 
la scienza nel ghetto del puro 
strumentalismo tecnico In 
primo piano, nel dibattito cul¬ 
turale italiano, è oggi — ad 
esempio — lo sviluppo (o ad¬ 
dirittura la introduzione) del- 
l'itisegnamento scientifico in 
ogni ordine e grado di scuola, 
insegnamento inteso dai più 
eome un aspetto fondamenta¬ 
le della foimazione intellet¬ 
tuale. culturale, morale, ma a 
questo argomento vorrei de. 
dicare un prossimo articolo. 
Per quel che riguarda la di¬ 
scussione generale, l'attenzio- 
xie è rivolta soprattutto al 
mondo scientifico anglosasso¬ 
ne (il dibattito, e la elabo¬ 
razione. in corso nel mon¬ 
do'Scientifico sovietico, ricco 
di novità, soiip assai poco 
noti m Italia). In questo mo¬ 
mento. ho sul mio tavolo 
due volumi sui « valori della 
scienza », tradotti recentemen¬ 
te in italiano; il primo dal 
titolo Scienza e cultura oppi 
(Paolo Boringhieri. Torino ’62. 
pp 157, L. 1700), raccoglie 
saggi di alcuni insigni docenti 
di Università statunitensi, da 
de Santillana a Frank, da 
Oppenheimer a Bridgman a 
Morris: il secondo. Scienza c 
valori umani (Edizioni di Co¬ 
munità. Milano 1962, pp 100, 
L. 700). contiene tre lezioni 
di un versatile scienziato, tec¬ 
nico e umanista inglese. Jacob 
Bronowski. 

Si tratta di letture assai sti- 
molanti.che invitano alla ri¬ 
flessione autonoma più che 
alla recensione. Un primo 
punto da mettere in evidenza 
mi pare la critica del positi, 
vismo ottocentesco, la nega¬ 
zione della scienza intesa co¬ 
me « empiria + induzione », 
come accertamento di dati e 
successiva loro collocazione in 
concetti. Mi pare che tutti gli 
Autori citati (in particolare 
Bronowski. ma vedi anche i 
saggi di Frank e di Bridgman) 
rovesciano le posizioni del- 
l'empirismo induttivo, che ha 


avuto nel mondo scientifico lavoratori-creatori che siano 


anglosassone una grande, se- 
•. colare tradizione. Fare scìen- 

. za non significa ricavare re- 

' gole per induzione (generaliz¬ 

zazione) dai fatti osservati, si» 

» unifica — al contrario — crea¬ 
re ipotesi e sottoporle alla ve. 
Tifica dell’esperimento DaLle 
; idee, dunque, al controllo spe¬ 

rimentale. a nuove .dee quan- 
v do una verifica più raffinata 

* impone di cambiare le ipotesi: 

> _ la scienza, ne] suo progresso, 

è veramente il circolo astrat- 
'• to-concreto-astratto (per usa¬ 

re l'espressione a mio avviso 
f r „ assai felice, di Cesare Lupo¬ 
rini), Le scienze naturali ed 
esatte, al pari di quelle uma¬ 
nistiche, sono opera della 

> «mente creativa- (Bronow. 
ski), attività della intelligen- 
za (Bridgman) Le discipline 

1 * umanistiche sono » più com- 
piesse e difficili delle scien- 
ze ». ma anche le scienze ‘im- 
■IV plicano tutto il pensiero: « il 
fisico ha dovuto addentrarsi 
i * in una profonda anal.si dei 

dogmi fondamentali del pen- 
siero e deve ora rivedere la 
[*■' sua intera struttine eoncet- 

.(• tuale» (Bridgman). 

f--~ . La critica al positivismo ot- 
- ' tocentesco conduce però a n- 

> t sultati ben diversi nel pen- 

t.ero di Bronowski da una 
parte, in quello di Frank o 
L • Bridgman dall’altra Philipp 
) Frank è uno dei superstiti del 
<:> . «Circolo di Vienna», uno dei 

*f. ^fondatori dei -nuovo positi- 
/ vismo il premio Nobel per 
ÌJ la fisica P. W. Br.dgman 
(scomparso due anni fa) e 
fi’ stato forse il massimo espo¬ 
si-nente dell’- operazionismo - 
come filo-ofia; nel saggio del 
^ ■ quale stiamo parlando, mi 
v. sembra si avvicini alle posi- 
p- zioni della filosofia -analiti- 
ca - quando considera la 
scienza moderna, principal- 
gÀ--', niente, come - progresso deila 
semantica », cioè pnncipal- 
niente sotto l’aspetto linguisti- 
V’ co (la scienza come - precisa 
formulazione del significato 
[far., operativo dei termini -) Non 
&V- * qui >1 caso di addentrarsi 

Ir** in una analisi cntica--tecnica» 
Ij-ti del valore e dei limiti del 
gr.i. metodo operativo nella scien- 
»'• Za moderna. Indubb amente la 
rivoluzione einsteiniana Parti 
gj& > da una - precisazione opera- 
tiva - di concetti quali con- 
temporaneità, misura, prima 
y».- accettati come assoluti: è an- 
g/ che vero però che. ad esem- 
. pio. nessun matematico può 
L" attenersi all'operativismo ri. 
P£' - 5 goroso. per il carattere ne- 
__ eessariamente - finitista » di 
jepj ~ esso, e matematica senza infi- 
* nito -attuale» — a mio avviso 
Ìj. , — non ai può fare. Prefer.eco 

1 ' citare la critica, che mi pare 

assai penetrante e radicale, di 
Bronowski al neo-positivismo 
(in tutte le sue forme) e alla 
filosofia analitica (la filoso¬ 
fìa pura -grammatica») -L’cr- 
* rore che paralizza il positivi- 
. sta, come l’analitico, è la 
presunzione di poter verifiea- 
* re ciò che è vero e falso 
f • senza consultare altri all'in. 

fuori di se stesso Ciò natu- 
*- rnlrrrnte gli impedisce di for* 
1EL'\ miliare rn qualsiasi giudizio 
sociale SI supponga quindi di 
jp|V abbandonare tale presunzione 
e di riconoscere che, anche 
§Hkt* nelle verifica dei fatti, 6i ha 


(collettivamente e non indivi¬ 
dualmente) . amministratori, 
responsabili e consapevoli, del 
loro lavoro-creazione di inte¬ 
resse generale. Ci riferiamo 
al -collettivo scientifico- piut¬ 
tosto che a quello dei metal¬ 
lurgici o dei lavoratori agri¬ 
coli perchè nella società ca¬ 
pitalistica il collettivo dei la. 
voratori della scienza è forse 
l’unico che non sia « alienato » 
(che sia solo parzialmente 
«alienato»), giacché, almeno 
nel campo della scienza pura. 
Io scienziato - ricercatore è 
molto meno separato da ciò 
che produce di quanto non Io 
sia l’operaio. L’elemento uto¬ 
pistico. nel proporre la socie¬ 
tà scientifica come modello di 
società politica, consiste nel 
dimenticare che. in una socie¬ 
tà divisa in classi, i detentori 
dei mezzi di produzione non 
agiranno mai «scientificamen¬ 
te », mossi dal solo interesse 
della ricerca della verità, ma 
« irrazionalmente ». in difesa 
del loro potere per conser¬ 
varlo. anche se esso non è 

- verificato » dalla contropro¬ 
va dei fatti. Bronowski accen. 
na a questo punto decisivo, 
ma solo marginalmente, e ge¬ 
nericamente (-la condotta dei 
nostri stati rimane attaccata a 
un codice d’interesse egoisti¬ 
co che la scienza, come l’uma¬ 
nità. ha lasciato dietro di «è 
da tempo -). 

Quest'elemento utopistico va 
sottolineato, nello - scienti¬ 
smo - di oggi come in quello 
della generazione passata (si 
rileggano le bellissime pagine 

- utopistiche - di Federigo En¬ 
riques sulla società scientifica 
delia - beile époque-). Tutta¬ 
via. io credo che oggi non si 
possa ripetere tale e quale la 
critica di ieri, per il profon¬ 
do mutamento — non già della 
società scientifica — ma della 
società economica e politica 
Quando Togliatti dice, e mol¬ 
to giustamente, che è finito. 
per tutti. il - tejnpo delle cro¬ 
ciate». che Stati social.stici e 
Stati capitalistici debbono tro¬ 
vare un ragionevole accordo 
sulle più gravi quest.oni con- 
troverse. non si richiama in 
qualche modo al - metodo 
scientifico ». non si fa forte 
anche di un -costume scjen- 
t.fico». disinteressato e razio¬ 
nale. oggi enormemente più 
diffuso di ieri nelle coscienze? 
Vi è poi una grande, non uto¬ 
pistica speranza, e cioè che il 
libero e responsabile dibatti¬ 
to della società scientifica di 
oggi prefiguri il -modo di 
essere » della libertà nelle so¬ 
cietà nelle quali sono scom¬ 
parsi gli - irrazionali - gruppi 
privilegiati, nel socialismo* 
una libertà - collaborazióne, 
una libertà come ricerca co¬ 
mune della verità e delia so¬ 
luzione ottimale, un dissenso 
sempre libero che mira sem¬ 
pre a un consenso di ragioni: 
una circolazione libera di opi¬ 
nioni disinteressate, che sì 
integrano, e non più la con. 
trapposizione - eterna » di 
opinioni incomunicabili per¬ 
chè - interessate ». 

L. Lombardo-Radice 


scienza e 


< ii ii 


bisogno dell'àiuto altrui... Tut¬ 
to questo sapere, tutto il no- 


l'uomo; la scienza si avvia stro sapere, è i] frutto di uno 
oggi a diventare (forse è già sforzo comune: non ci sareb¬ 


bero l'astrofisica la storia e 
neppure il linguaggio se l'uo¬ 
mo fosse un animale eqlita- 
no » 

Bronowski ci conduce cosi 
a 1 P appassionante problema 
della scienza come opera uma¬ 
na collettiva, come « società 
scientifica » nella società Con 
molto coraggio, senza temere 
l'accusa di razionalismo uto¬ 
pistico. Jacob Bronowski. 
nella sua terza e ultima le¬ 
zione. esalta la « società scien. 
tifica » come modello etico¬ 
organizzativo. valido anche 
por la società politica « I va¬ 
lori della scienza non deriva¬ 
no nè dalle virtù dei suoi 
membri nè dagli ammonitori 
codici di condotta con cui ogni 
professione ricorda a se stes¬ 
sa di essere buona Essi sono 
scaturiti dalla pratica scien¬ 
tifica. perchè ne sono le in¬ 
dispensabili condizioni. La 
scienza è la creazione dei con¬ 
cetti e la loro esplorazione 
nei fatti Essa non ha altra 
prova del concetto che la sua 
verità empirica rispetto al 
fatto La verità è l’impulso ai 
centro della scienza, che deve 
avere l’abitudine alla verità 
non come dogma, ma come 
procedimento . » Gli scienzia¬ 
ti sono stati quindi costretti. 
dalla natura stessa della ri. 
cerca scientifica, a creare un 
certo tipo di «società»: la 
scienza ha elaborato « un’etica 
che deriva direttamente dalla 
sua attività ». Bronowski elen¬ 
ca quelli che, a suo avviso, 
sono alcuni caratteri fonda- 
mentali della società e del¬ 
l'etica scientifica: indipenden¬ 
za nell'osservazione e nel pen¬ 
siero. originalità («valore del 
nuovo e dell’ardito»), dissen¬ 
so libero nel rispetto recipro¬ 
co: tolleranza: senso della 
uguaglianza e della dignità 
umana: onestà verso se stessi 
(non nascondere mai a se 
stessi le dificoltà insite in 
una nostra opinione, non so. 
stenero una opinione perchè 
« nostra ») Aggiungerei: esi¬ 
genza profonda e disinteres¬ 
sata di far partecipare il mag¬ 
gior numero di persone, e al 
più presto possibile, delle 
conquiste intellettuali e pra¬ 
tiche dell’avanguardia dei ri¬ 
cercatori. spirito di collabora¬ 
zione anch'esso disinteressato 
(non importa che sia io a 
dare il nome a una scoperta, 
piccola o grande, importa che 
essa sia fatta). 

- Riflettiamo su tutti questi 
punti: ci accorgiamo che non 
si tratta soltanto dell’etica 
della società scientifica in 
quanto tale, ma dell’etica con¬ 
naturata a ogni collettività di 
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Al CERN di Ginevra si accumulano blocchi di acciaio che 
dovrebbero fermare qualcuno dei neutrini generati dal 
sincrotrone. 
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Afferrano atomi 


raccontata dalla luce come il ragno la mosca 


i . ' „ 

Altre indicazioni preziose potranno essere raccolte dai neu¬ 
trini quando si sarà riusciti a » leggere » tali particelle 


L'avvelenamento 
da benzolo 

Una malattia professionale tri¬ 
stemente diffusa fra i calzatu¬ 
rieri di Vigevano 


L'avvelenamento cronico da chà la diapnosi si basa non 

benzolo, la * benzolite », co- già sulla loro presenza, ma sul 

me inesattamente ma espres- loro aumento. Ciò implica si- 

swamente si è chiamato, da carezza di tecnica analitica 

cut sono stati colpiti recente - più facile du descrivere che 

mente e dolorosamente vari da attuare. 

lavoratori del 'cuoio special- Molto caratteristica dell'av- 
mente a Vigevano, rappreseli- vclenamento da benzolo è la 

tu un caso tipico del nefasto diversità di comportamento 

effetto che possono esercitare d a individuo ad individuo, nei 

dosi minime, isolatamente in- riguardi della stessa carica 

nocue, di un tossico, quando tossica. Sono in gioco le fa¬ 
esse vengano ripetute a lungo. niose caratteristiche persona• ' 

Tutti hanno usato o visto n t di resistenza o di labilità, 

usare il - mastice ». col quale jv*?] vecchi testi si diceva che 

si ripara da dilettanti una fo- erano molto sensibili all’azio- 

ratura di una camera d’aria ne del benzolo i giovanetti, gli 

da bicicletta : si tratta di una anemici, i cardiopatici. E’ 

delle applicazioni del benzolo esatto: si tratta di categorie 

come solvente ; il mastice usa- nelle quali le condizioni del 

to altro non è che gomma sangue sono in equilibrio in¬ 
para sciolta in benzolo: al mo- stabile o sfavorevole, 

mento dell’applicazione di es- , 

so. il benzolo evpora: rimane 

'“f,7,"Hindi hanno asp,ra,o. Vermìfugo 

almeno una volta nella loro 

vita, vapori di benzolo, seii- Un’altra caratteristica sfa- 

Za risentirne danni. Ed è la vorevole dell’avvelenamento 

volatilità cosi preziosa del d a benzolo è la persistenza 

benzolo che lo rende Perico- de , le a i terazioni del sangue . 

toso. I suoi vapori, inalati, anche cessata l’inalazione ve- 

sono tossici ; se la quantità è nefica ♦ E * palese che in que- 

sufficiente, ha luogo un avve- sti casi 3Ì tratti di lettoni più 

lenamento acuto. Se la quan- 0 m eno gravi ed irreparabili 

tità è minima, ha luogo un de [ midollo osseo, che p er- 

avvelenamento cronico, quel- mungono anche dopo la cessa¬ 
lo appunto per cui si lamen- zione dell’apporto del benzolo 

tano tante vittime? nei tempi nell’organismo 

recenti, se l'inalazione, anche e . 
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di minime quantità, è ripetuta 
a lungo, per mesi od anni. 

• Ma la sua azione venefica 
sorprende il medico. L'azione 
del benzolo, a minime dosi ri¬ 
petute, è cosi subdola, che 
sfugge all’osservazione, passa 
inosservata al punto, che vie¬ 
ne scambiata per segno di 
perfetta salute. Nella primis¬ 
sima fase, l'azione del benzo¬ 
lo sull’organismo si manife¬ 
sta sul sistema nervoso, dà 
ebbrezza lieve e chi dice eb¬ 
brezza dice allegria, benesse¬ 
re. senso di forza. Soltanto in 
temoi successivi, continuando 
l'avvelenamento a minime do¬ 
si. si hanno altri sintomi ner¬ 
vosi. sempre vaghi ed ambi¬ 
gui: astenia, vertigini, talvolta 
dolori gastrici. 


Emorragie 


L’allarme ha luogo quando 
si notano fatti emorragici sul¬ 
la pelle e sulle mucose, che 
però non sempre sono presen¬ 
ti: tuttavia, l’azione tossica 
specifica del benzolo si mani¬ 
festa sugli organi interessati 
alla formazione del sangue, 
globuli rossi e globuli bianchi, 
ossia sul midollo osseo, sulla 
milza. ■ sulle linfoghiandolc. 
Ciò si manifesta come una 
grave anemia: pcllore gialla¬ 
stro della pelle, colore slava¬ 
to del sangue: sogge incarnen¬ 
te, grande astenia, debolezza, 
inappetenza Attualmente, non 
sappiamo ancora tutto sulle 
molteplici funzioni dei globuli 
del sangue, rossi c bianchi. 
Questi ultimi sono una delle 
basi della difesa organica 
contro le infezioni, ma han¬ 
no altre funzioni indispensa¬ 
bili alla vita. Lo constatiamo 
dolere.-.-— zr.tz di¬ 

minuiscano tanto di numero, 
da renderla impossibile 

E’ l'esame microscopico del 
sangue, il conteggio dei glo¬ 
buli rossi e bianchi, rapporta¬ 
to all'unità di misura conven¬ 
zionalmente accettata nel mil¬ 
limetro cubo, che svela l’in¬ 
tossicazione da benzolo e ne 
misura la pravità. Si tratta 
tuttavia di un segno indiretto, 
di presunzione, ma non di 
certezza: ad esemplo, l’esposi¬ 
zione a raggi gamma, a raggi 
X. causa pii stessi effetti. Re¬ 
centemente si è portata l’at¬ 
tenzione su un segno più cer¬ 
to. più specifico: il dosaggio 
di composti fenltglicuronici 
ed ippurici. prodotti dai ten¬ 
tativo chimico dell’organismo 
di bloccare il benzolo me¬ 
diante la sua combinazione 
con sostanze atte a renderlo 
innocuo ed eliminabile attra¬ 
verso il rene. I composti Je- 
nilconiugati. così appunto si 
indicano genericamente, si ri¬ 
cercano ncll’orina. Complica 
le cose la circostanza che nel- 
Vorlna normale essi sono pre¬ 
senti m piccole quantità, sie¬ 


te che nel passato si è tenta¬ 
to di sfruttare.la capacità del 
benzolo di agire sui globuli 
bianchi del sangue, attraver¬ 
so la centrale della loro pro¬ 
duzione. il midollo osseo, e 
ciò in quella malattia, nella 
quale v’è eccesso di globuli 
bianchi. la leucemia II pe¬ 
ricolo connesso alla sommini¬ 
strazione di benzolo, la possi¬ 
bilità di andare al di là del 
limite desiderato, fanno oggi 
preferire altri rimedi. 

In terapia il benzolo ven¬ 
ne usato anche per via inter¬ 
na, come vermifugo contro 
ossiuri e trichina, il terribile 
verme che infesta le carni di 
maiale e nell'uomo può dare 
infestione mortale: venne ap¬ 
plicato sulla pelle come aca¬ 
ricida. nella scabbia (uccide 
l'acaro, ma lascia indenne le 
sue uova). Questi accenni sot¬ 
tolineano quanto sia subdolo 
l’avvelenamento cronico con 
una sostanza, che si può usa¬ 
re anche come medicamento. 

Il quadro • dell'avvelena¬ 
mento cronico da benzolo è. 
dunque, preoccupante, tale da 
spiegare pienamente il re¬ 
cente provvedimento di vie¬ 
tarne l’uso nell'industria cal¬ 
zaturiera. - Che sì potrebbe 
fare d’altro, oltre la preven¬ 
zione radicale, rappresenta¬ 
ta dalla proibizione pura e 
semplice di usare benzolo e 
quella «■ prudenziale, rappre¬ 
sentata dalla protezione del 
lavoratore con maschere re¬ 
spiratorie. dal maneggio del 
benzolo, ove necessario, in 
recipienti chiusi fin dove è 
possibile . dalla protezione 
della pelle dal suo contatto 
e cori via. - ■ : 

Molto importante è il con¬ 
trollo del presunto colpito da 
- benzolite », ‘ controllo fre¬ 
quente e protratto anche dopo 
la cessazione del contatto con 
il benzolo ed ■ i suoi vapo¬ 
ri. attuato mediante esame 
microscopico del sanguè, con¬ 
teggio dei globuli rossi c 
bianchi, ponendo particolare 
attenzione, riauardo a questi 
ultimi, a quella toro rarietà 
chiamata granulomi Una di¬ 
minuzione di essi (detta agra- 
nulocitcsi) è segno di allarme. 

Si saggia anche la frr.nilità 
capillare, ossìa la tendenza 
dei piccoli vasi sanguigni ca¬ 
pillari della pelle a rompersi 
ed a dare piccole emorragie 
risibili: s'è già detto che que¬ 
ste emorragie della pelle pos¬ 
sono essere spontanee, nel¬ 
l’avvelenamento benzolieo 
conclamato 

La cura medicamentosa si 
avvale di trasfusioni di san¬ 
gue, ■ di iniezioni di estratti 
epatici, i classici presidi con¬ 
tro le anemie gravi, di som¬ 
ministrazione di vitamine, 
specie delle C e P. di sostan¬ 
ze epatoprotettive. 

Arturo Sani 


Uno dei più importanti ca¬ 
pitoli ni quali gli studiosi di 
astronomia dedicano i loro 
sforzi riguarda la costituzio¬ 
ne interna delle stelle II 
problema ha una notevole 
molteplicità di aspetti i quali 
da una parte 1 0 rendono più 
arduo ma dall’altra ne costi¬ 
tuiscono una trama valida 
quasi un lunario conduttore 
Ciò che ci 6Ì propone di cono¬ 
scere è lo stato fisico della 
materia dalla superficie fino al 
centro, i fenomeni che si svol¬ 
gono in ogni punto dell’inter¬ 
no stellare, i parametri sui 
quali si regge fondamental¬ 
mente l’equilibrio che so¬ 
stiene l’edifìcio di una sleila 
Lo stato fisico della mate¬ 
ria superficiale può essere 
studiato sia per via mate¬ 
matica. sia per via di osser¬ 
vazione: quello interno in¬ 
vece può essere sfrontato 
soltanto per via matematica 
Gli astronomi e i fisici, at¬ 
traverso questi. calcoli, pos¬ 
sono dirci quni è la tempe¬ 
ratura centrale. * la densità, 
la pressione e i fenomeni che 
hanno luogo, per la mag¬ 
gior parte delle stelle 
Il sole ad esempio, che è 
una sfera gassosa di circa 
700.000 km di raggio, ha 
una temperatura centrale di 
15 milioni di gradi, una den¬ 
sità di 120 grammi per cen¬ 
timetro cubo e una pressio¬ 
ne di mille miliardi di ton¬ 
nellate. Nelle altre stelle, più 
massicce del sole, questi da¬ 
ti assumono valori maggio¬ 
ri. mentre in quelle meno 
massicce, valori più piccoli. 
Il calcolo mostra inoltre che 
in queste condizioni si ve¬ 
rificano fenomeni assai im¬ 
portanti fra gli atomi della 
materia, e meglio ancora, fra 
i nuclei stessi di tali atomi. 
Precisamente si verifica 


non subisse, una volta pro¬ 
dotta. il processo di assorbi¬ 
mento. emissione di rui si e 
sopra detto, e cioè, se ia 
materia stellare fosse traspa¬ 
rente alla radiazione genera¬ 
ta nell’interno In tal caso 
guardando il sole lo vedrem¬ 
mo proprio come è nella par¬ 
te centrale, e lo vedremmo 
quindi molto più piccolo di 
quello attuale 

La situazione può essere 
paragonata a una facile espe¬ 
rienza che ciascuno ha in 
monte: si prenda una Lam¬ 
padina e si ponga davanti ad 
essa un vetro smerigliato. 
La lampadina scompare e al 
suo posto si vede invece la 
luminosità del vetro smeri¬ 
gliato. Naturalmente la luce 
di questo non è che quella 
delLa lampadina, ma con 1p 
caratteristiche acquisite nel- 
l’attraversare il vetro, tanto 
che noi vediamo quest’ulti¬ 
mo e non la prima in pai- 
bcolare vediamo i contorni 
del vetro che sono assai mag¬ 
giori di quelli della lampa¬ 
dina Potremmo vedere que¬ 
sta solo se il vetro non Inter¬ 
venisse ad alterare le carat¬ 
teristiche della luce emessa, 
cosa che potremmo ottenere 
mettendo davanti un vetro 
trasparente. Allora vedremmo 
direttamente la luce della 
lampadina, cioè la lampadina 
stessa. Naturalmente questo è 
solo un esemplo ma si presla 
bene ad illustrare la situazio¬ 
ne che si ha con il flusso di 
energia, il quale, prodotto 
nell'interno stellare, lascia la 
stella. , , 

Abbiamo detto precedente¬ 
mente che l’energia prodotta 
ha due componenti- la luce 
e te particelle neutrino. Eb¬ 
bene. se la materia degli 
strati esterni è opaca alla 
prima e ci obbliga quindi n 


La richiesta crescente di sostanze ad alto gra¬ 
do di purezza promuove lo sviluppo della pro¬ 
duzione sintetica di questi speciali composti 


aì ZS «vedere» solo la parte più 
che una certa parte di es.i. es ] erna d e ]] a stella, è invece 

subisce — ui ogni istante — del tutto trasparente alle 


Lo studio e la produzione 
su larga scala di composti 
capaci di bloccare in modo 
selettivo e preciso gli atomi 
di un determinato metallo è 
una delle più brillanti realiz¬ 
zazioni della moderna chimi¬ 
ca organica Oggi la scienza 
e la tecnica dispongono di un 
numero sempre crescente di 
composti, detti chetanti, che 
formano con gli atomi dei 
metalli composti ciclici, i che¬ 
lati. caratterizzati dalla pre¬ 
senza di un particolare tipo 
di legame chimico, il legame 
di coordinazione. 

li nome di chelati fu in¬ 
trodotto una quarantina di 
anni or sono (1920 . Drew e 
Morgan). Esso è dovuto al¬ 
l’uso di rappresentare il le¬ 
garne coordinato per mezzo 
di una freccia,’ nei composti 
chetali più frecce sono pun¬ 
tate verso un atomo centra¬ 
le che pare stretto fra le pin¬ 
ze. o chele, di un crostaceo 

In natura esistono numerosi 
composti chelati: fra 1 più 
noti ed importanti si posso¬ 
no ricordare la parte colora¬ 
ta dell'emoglobina del san¬ 
gue. nella quale quattro anel¬ 
li sono coordinati attorno ad 
un atomo di ferro: e la cloro¬ 
filla. che ha struttura analo¬ 
ga, ma ha un atomo di ma¬ 
gnesio al posto di quello di 
ferro. 

Il legame 
chimico 

La conoscenza della strut¬ 
tura dei chelati, lo studio 
della natura del legame chi¬ 
mico che li caratterizza, sono 


riceve, negativamente; fra i 
due‘atomi elettricamente ca¬ 
richi — o ioni — si stabili¬ 
sce una forte attrazione di na¬ 
tura elettrostatica dovuta alle 
loro cariche di segno opposto: 


leslmo di grammo. E' vera¬ 
mente il caso di dire che lt 
molecole del chetante scovano 
gli atomi di nichel e li seque¬ 
strano. catturandoli in mez¬ 
zo a milioni di altri atomi. 


è questo il legame tonico. - come dovrebbe fare un buon 

« ♦ « . * m m m . . . _ * 


Meno semplice è la descrizio¬ 
ne del legame che tiene gli 
atomi legati con una coppia 
di elettroni messi irj comune ; 
se ciascuno de{ due atomi 
mette in comune uno degli 
elettroni che formano la cop¬ 
pia, si ha il legame covalen¬ 
te. nei caso che gli elettroni 
siano forniti tutti e due da un 
solo atomo si ha il legame 
coordinato, caratteristico dei 
chelati, che si rappresenta con 
una freccia rivolta verso l’ato¬ 
mo che riceve gli elettroni. 

Un anello chelato è forma¬ 
to da un certo numero di 
atomi legati fra di loro ad 
anello con due o più legami 
coordinati Se si tien conto 
del fatto che per ragioni di 
disposizione spaziale dei le¬ 
gami. oli anelli più stabili so¬ 
no quelli a 5 o 6 atomi, non 
sarà diffìcile individuare quel¬ 
le che debbono essere, in li¬ 
nea generale, le caratteristi¬ 
che di un chetante. Un buon 
chelante deve possedere nella 
molecola due o più gruppi ca¬ 
paci di cedere una coppia di 
elettroni, opportunamente di¬ 
stanziati fra di 1 oro. in modo 
che l'atomo metallico una 


poliziotto a caccia di delin¬ 
quenti. 

Le molecole poliziotte dei 
chetanti non si limitano a 
dare Indicazioni sulla presen¬ 
za di un determinato metal¬ 
lo. ma permettono anche di 
stabilirne la quantità Se II 
complesso che si forma è in¬ 
solubile. come nel caso della 
nlchel-dimetilgliossima. ba¬ 
sterà pesare il precipitato d er 
risalire alla quantità di me¬ 
tallo. Nel caso di formazione 
di complessi solubili ma co¬ 
lorati. l’intensità della colo¬ 
razione permette di determi¬ 
nare la quantità di metallo 
presente La sensibilità di 
queste reazioni è sbalorditiva: 
il ditizone forma chelati co¬ 
lorati tanto intensamente da 
permettere di svelare tracce 
di metallo di un deciminone- 
simo di grammo 

Molecole 
su misura 

La tendenza della moderna 
chimica dei chetanti è di co- 


subisce — in ogni istante — 
trasformazioni a seguito 
deLle quali una parte della 
loro materia si trasforma in 
energia 

Quest’ultima viene prodot¬ 
ta sotto due specie distin¬ 
te: una di tipo luminoso, 
l'altra sotto forma di parti- 


particelle neutrino, le quali 
perciò lasciano la stella sen¬ 
za subire alcun processo di 
assorbimento e giungono a 
noi con le caratteristiche 
originali Perciò se avessimo 
occhi sensibili a tali parti- 
celle come li abbiamo alla 


® . • prossimità degli altri che sal- 

rkimSrA dano attorno ad esso una o 

CnillllCO più strutture anulari, essendo 

già legati fra di loro 

La conoscenza della strut- Gli atomi che fungono da 
tura dei chelati, lo studio donatori di elettroni sono in 

della natura del legame chi- genere quelli di azoto, di oh¬ 
mico che li caratterizza, sono sigeno e zolfo Entrato a far 

conquiste piuttosto recenti P ar te di uno o piu anelli che- 

delia chimica e hanno costi- l 0 * 1 - l'atomo metallico è trat- 

tuito la base per lo studio e tenuto piu saldamente — in 


celle che i fisici conoscono luce potremmo vedere, guar- 
^L^ome di « neutrino »■ 1 oi- dando queste. le zone più in- 
chè una tale energia viene terne del sole, proprio come 
prodotta continuamente (il è il caso della lampadina con 


processo ora illustrato. ,n- interposto un vetro traspa- 
fatti. si ripete per le favore- rente 


voli condizioni ambientali), 
essa deve anche continua- 
mente venire dispersa poiché 
altrimenti, col tempo, la stel¬ 
la finirebbe per scoppiare. 
Alia stessa maniera di una 
bomba o di un proiettile La 
cui esplosione è provocata 
proprio dal progredire, nel 
tempo, della produzione di 
energia, una volta innescata 
la reazione chimica. 

In effetti entrambe le for¬ 
me di -• energia lasciano la 
stella, ma in due modi com¬ 
pletamente diversi. La prima 
si propaga verso la superfi¬ 
cie attraversando la materia 
stellare: e in tale fase la luce 
viene assorbita e riemessa 
dalla materia degli strati suc¬ 
cessivi finché, arrivata alia 
superficie, viene irradiata 
nello spazio La luce del sole 
che vediamo e quella delie 
altre stelle è proprio la luce 
che. prodotta neil’interno. ha 
raggiunto la superficie in un 
continuo scambio energetico 
con la materia stellare attra¬ 
versata 

In tale scambio l’energia 
luminosa totale rimane co¬ 
stante. ma certe sue caratte¬ 
ristiche si modificano in mo¬ 
do da denunciare il segno del 
processo di assorbimento e 
emissione avvenuto nei pas¬ 
sare attraverso gli strati 
esterni A<j esempio la com¬ 
posizione dei vari colori lu¬ 
minosi non rimane quedn ca¬ 
ratteristica dell’interno stel¬ 
lare in cui la temperatura, 
eome si è detto, è dell’ordine 
di • 15 milioni di gradi, ma 
cambia continuamente adat¬ 
tandosi all'ambiente via via 
attraversato Uà cui tempera¬ 
tura è sempre più bassa) fin¬ 
ché. prima di essere irrag¬ 
giata nello spazio, assume la 
distribuzione che le compete 
nel passare attraverso gli ul¬ 
timi strati esterni Perciò la 
luce che vediamo del sole e 
delle stelle è si quella pro¬ 
dotta neli’intemo ma è an¬ 
che quella che porta con sé 
te caratteristiche fisiche degli 
strati più superficiali dei- 
1 astro da cui è emessa ■ 

In definitiva la luce, se nel 
suo aspetto energetico totale 
ci parla della regione inter¬ 
na delle stelle, nelia analisi 
delle sue caratteristiche par¬ 
ticolari ci parla degli strati 
più esterni Questo vd esem¬ 
pio è il motivo per cui. guar¬ 
dando il sole, si vede il disco 
rotondo superficiale e ciò che 
accade sulla sua superfic e. ma 
non si vedono certo le regioni 
più interne, quelle da cui la 
luce percepita ha avuto ori¬ 
gine 

SI potrebbero vedere que¬ 
ste ultime solo se !a luce 


Naturalmente i nostri occhi 
non sono capaci di tanto, ma 
il problema che si pone è di 
sapere se si possono costrui¬ 
re strumenti adatti a ciò 
L'argomento è assai comples¬ 
so e richiederà un prossimo 
articolo per essere illustrato; 
dirò intanto che le moderne 
tecniche della ricerca fisica 
sono assai vicine a realizzare 
strumenti di questo genere 

Alberto Masani 


la sintesi di sostanze che¬ 
tanti artificiali adatte ad usi 
particolari. Negli ultimi de¬ 
cenni il numero di chelanti di 
sintesi è aumentato rapida¬ 
mente e sono aumentate le 
loro applicazioni: dalla chi¬ 
mica analitica alla elimina¬ 
zione della durezza delle ac¬ 
que, dalla conservazione del¬ 
le sostanze alimentari a quel¬ 
la del sangue per le trasfu¬ 
sioni. dalla cura dei calcoli 
renali a quella delle intossi¬ 
cazioni da metalli pesanti. Val 
dunque la pena di esaminare 
brevemente il loro meccani¬ 
smo di azione. 

Esistono fondamentalmente 
due tipi di legame chimico: 
quello in cui un atomo cede 
uno o più elettroni ad un al¬ 
tro e quello in cui gli atomi 
che si uniscono mettono in 
comune una coppia di elettro¬ 


volta agganciato da uno del , struire molecole su misura 
gruppi donatori si trovi in che uniscano alla più gran- 

prossimità degli altri che sai- de sensibilità la maggiore se¬ 
dano attorno ad esso una o lettività possibile: per l'ana- 

più strutture anulari, essendo Usta infatti il chelante Ideale 

già legati fra di loro è quello che riesce a svelare 

Gli atomi che fungono da la presenza della più piccola 

donatori di elettroni sono in quantità di un elemento e 

genere quelli di azoto, di os- forma chetati solo con quel- 

sigeno e zolfo Entrato a far l’elemento. Questo risultato 

parte di uno o più anelli che- non è forse raggiungibile al 

lati, l’atomo metallico è trat- cento per cento, ma ci si può 

tenuto più saldamente — in avvicinare ad tsso tenendo 

linguaggio tecnico si dice - se- conto della disposizione nor- 

questrato - — di quanto non male (che normalmente assil¬ 
lo sarebbe In un normale coni- mono) dei legami formati da 

posto. un determinato metallo e pre- 

Una delle caratteristiche disponendo nella molecola 

più interessanti dei composti chetante gli » agganci » ne- 

chelanti è la loro specificità. cessa ri nelle posizioni di h a p- 

che in alcuni casi è portico- propnate Con un paragone 

larmente elevata. Vi sono largamente sfruttato, ma che 

cioè sostanze chetanti che for~ r f nt *. e bene l idea, si può dire 

mano complessi coordinati so- ,e tra atomo metallico e mo¬ 
lo con un determinato tipo { ecola chetante deve esistere 

di atomi metallici. E’ facile l ° stesso rapporto che esiste 

capire come questa portico- fra chiave e serratura: ad 

larità sia di grande utilità °vni dente della chiare deve 

pratica pr’r gli scopi dell'ana-. corrispondere un pernetto del¬ 
usi chimica, specie se il che- la serratura. 


tato che si forma è insolubile 
o colorato. La dimetilgliossi- 
ma fornisce un esempio clas¬ 
sico di chelante di grande uti¬ 
lità analitica: in ambiente am¬ 
moniacale. essa forma con il 
nichel un chelato insolubile 
in acqua di un bellissimo co¬ 


ni. Nel primo caso, l'atomo lare rosso Questa reazione ar¬ 


che cede elettroni si carica 
positivamente e quello che li 


riva a svelare tracce di nichel 
molto inferiori a un centomil- 


Turbo-auto 
fatta in casa 
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il motore della vettura di Williams ha due turbine: 1/ marcia indietro. Gli hanno 

prima calettata sull'albero del compressore; ia seconda non risposto che non l’hanno an- 

è connessa meccanicamente a tale albero, ma, investita cora risolto, sebbene sia un 

dal getto di gas, ruota e comunica il suo moto agii organi dettaglio che non presenta 

di trazione. Questo sistema equivale anche a un cambio alcuna difficoltà, perchè, co¬ 

automatico a fluido con rapporto variabile in continuo, e > me lui, avevano fretta di prò- 
per ciò ia vettura non richiede una acatola del cambio, vare II motore. 


Il signor Léonard Williams, 
di Seattle, Stati Uniti, tecnico 
presso la Boeing, nota fab¬ 
brica di aerei, ha applicato 
un motore a turbina — di 
un modello per aerei di pic¬ 
cole dimensioni — al telaio 
di una vecchia Ford del '32, 
di cui egli si serve regolar¬ 
mente per recarsi al lavoro. 
La macchina i piuttosto di¬ 
spendiosa, poiché consuma 
un litro di nafta per fare 
due chilometri o anche me¬ 
no, ma presenta altri van¬ 
taggi: potrà raggiungere — 
quando Williams avrà sosti¬ 
tuito l'attuale riduttore — i 
duecento chilometri-ora; non 
richiede cambio nè frizione, 
e presenta caratteristiche di 
accelerazione più che soddi¬ 
sfacenti, tranne che ai re¬ 
gimi più bassi. 

L’automobile di Williams 

— non avendo un cambio — 
non può fare marcia indie¬ 
tro; il suo creatore sta stu¬ 
diando un semplice disposi¬ 
tivo per ottenere l’inversione 
di marcia, ma aveva fretta 
di provare il motore e per¬ 
ciò in un primo tempo non 
se ne è preoccupato. Egli 

— viene riferito —- ha anche 
cercato di sapere come la 
casa inglese - Rover », che 
sta ora collaudando una vet¬ 
tura a turbina, avesse risol¬ 
to lo stesso problema della 
marcia indietro. Gli hanno 
risposto che non l’hanno an¬ 
cora risolto, sebbene sia un 
dettaglio che non presenta 
alcuna difficoltà, perchè, co- 


L a capacità degli agenti 
chetanti di sequestrare ato¬ 
mi metallici non trova impie¬ 
go solo in chimica analitica. 
Quando occorre eliminare 
dall’acqua il ferro che lascia 
macchie non desiderate o il 
calcio e il magnesio che ren¬ 
dono « dura - l’acqua, si ri¬ 
corre ai chelanti. che seque¬ 
strano gli atomi di questi me¬ 
talli e impediscono loro di 
nuocere, mantenendoli in so¬ 
luzione 

Con lo stesso sistema si 
possono in taluni casi discio¬ 
gliere i calcoli renali: al pa¬ 
ziente si somministra un che¬ 
lante che forma con il calcio 
un chelato solubile che a poco 
a poco permette di espellere 
dall’organismo II calcio del 
calcolo L’operazione è meno 
semplice di quel che parreb¬ 
be ad esporla così, poiché Io 
stesso chelante può decalcifì- 
carc le ossa Sullo stesso prin¬ 
cipio si basa la cura delle in¬ 
tossicazioni da metalli pesanti, 
quali il vecchio saturnismo 
dei tipoarafi o le recentissi¬ 
me intossicazioni da plutonio. 
La formazione di chelati so¬ 
lubili permette di bloccare 
gli atomi metallici e di espel¬ 
lerli dall'organismo intossica¬ 
to Nella tipooraffa che stam¬ 
pa il nostro giornale si è Im¬ 
piegato un chelante che (or¬ 
ma con il piombo un chelato 
solubile e permette Velimi- 
nazione del tossico meta'lo 
da'Vorqan'.smo. ottenendo dei 
risultati Interessanti 

Quanto alle proprietà con¬ 
servative dei chelanti. baste¬ 
rà ricordare che alcuni ioni 
metallici favoriscono determi¬ 
nate reazioni: è sufficiente al¬ 
lora bloccare questi ioni per 
evitare le reazioni nocive. Co¬ 
me si vede, un metodo sem¬ 
plice ed clcaante che ha tro¬ 
vato applicazione nella con¬ 
servazione del sangue per tra¬ 
sfusioni e dei carburanti per 
missili, insidiali da ioni me¬ 
tallici. • 

Dovunque ri siano atomi 
metallici da individuare o da 
bloccare i chelanti hanno un 
loro campo di applicazione, 
campo che si estende ogni 
giorno con la produzione di 
chelanti studiati su 'misura 
per oonf jmpieno F’ questa 
una delle mcrarinVe ancora 
no>-o note della chimica mo¬ 
derna 

Dino Pfatono 

Il eraflco in allo: 

In forma schematica questa 
è il chetato contenuto nel¬ 
la emoglobina del sangue 
(N = azoto; W — iorro) 
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De Sica 


firma péir 


Convegno 
doli'ARCI 


In Francia a causa di « Nazarin » 


«Paris 1889» 



sui problemi 
del cinema 


<7 




tra cinema 


é birrerìe con T V 


MADRID — De Sica firma il contratto per il 
produttore Bronston. Dirigerà il film « Pa¬ 
rigi 1889 » (telefoto) 


Censurato un 


numero» a Tv7 


Era costituito da interviste con 
perseguitati da nazisti 


MILANO. 27. 

Di un gravissimo episodio di 
censura alla televisione si è 
avuta notìzia nella tarda se¬ 
rata. Una serie di interviste te¬ 
levisive sul caso Saeweeke (il 
capitano nazista, a Milano du¬ 
rante l’occupazione tedesca è 
divenuto in questi anni vice 
direttore della polizia politica 
del governo di Bonn) che do¬ 
veva andare in onda domenica 
sera nella rubrica TV-7, è stata 
soppressa. 

Un redattore della radiotele¬ 
visione italiana, si era presen¬ 
tato nei giorni scorsi a casa del 
segretario nazionale degli ex 
deportati politici. Giovanni Me¬ 
lodia, dell’on. Meda, e di mon¬ 
signor Bicchierai, per registra¬ 
re loro dichiarazioni sulla fi¬ 
gura e sull’atroce operato del 
capitano Theo Saeweeke a Mi¬ 
lano nel periodo in cui fu co¬ 
mandante della polizia segreta 
delle SS di stanza all’Hotel 
Regina. ' 

Come si ricorderà, da quanto 
abbiamo scritto nei giorni scor¬ 
si sull’Unità, il capitano Sae¬ 
weeke. divenuto nella Germa¬ 
nia di Adenauer un grosso per¬ 
sonaggio della polizia di Stato, 
operò come un truce torturatore 


di patrioti arrestati dai suoi 
scherani. Tra gli uomini ch’egli 
tenne prigionieri e interrogò 
nella sede del suo Quartier 
Generale, ricorderemo Ferruc¬ 
cio Parri e l’on. Meda. 

A quanto pare il servizio te¬ 
levisivo inviato a Roma sareb¬ 
be stato riconosciuto di ottima 
fattura. Tuttavia, dai dirigenti 
di via Teulada sarebbe stato Im¬ 
posto ai redattori-autori del ser¬ 
vizio stesso di tagliare proprio 
le interviste sul clamoroso caso. 

A tale invito potrebbero non 
essere estranee pressioni pro¬ 
venienti da ambienti politici 
legati all’ala più conservatrice 
della DC e forse dello stesso 
governo, timoroso di dispiacere 
ad Adenauer. 

A quanto pare una certa 
preoccupazione sarebbe sorta in 
questi ambienti in seguito ad 
un servizio dedicato al caso 
Saeweeke dalla televisione del¬ 
la Germania di Bonn In questo 
servizio si esprimeva forte 
preoccupazione per i duri at¬ 
tacchi portati dalla stampa ita¬ 
liana al governo della RFT per 
il fatto che un aguzzino nazista 
avesse potuto raggiungere un 
posto di cos lalta responsa¬ 
bilità nelle file della polizia. 


Un convegno sui problemi 
del cinema contemporaneo è 
stato organizzato dall'Associa¬ 
zione Ricreativa Culturale Ita¬ 
liana (ARCI) e si svolgerà a 
Forca Canapine, in provincia 
di Perugia (sotto il patrocinio 
di quella Amministrazione pro¬ 
vinciale) da domani a dome¬ 
nica 3 marzo. > 
n convegno si propone « di 
affrontare alcuni problemi con¬ 
nessi all’attuale situazione del¬ 
la produzione e della distri, 
buzione cinematografica italia¬ 
na. per derivarne • indicaz’oni 
d; lavoro, stimolare una più 
intensa azione di orientamento 
verso il pubblico e sviluppare 
una iniziativa permanente e 
coordinata nel settore del pas¬ 
so ridotto, al fine di valorizzare 
i film e 1 documentari di inte¬ 
resse culturale ». . ■ • • 

I temi del convegno saranno 
principalmente due: 1) esame 
delle tendenze e dei problemi 
connessi alla produzione e alla 
distribuzione del cinema ita¬ 
liano contemporaneo: 2) inizia¬ 
tive ed attività più ampie e 
coordinate al fine di sviluppare 
una politica cinematografica 
del movimento popolare. Due 
enunciazioni che troveranno 
indubbiamente, nelle relazioni, 
una maggiore chiarezza 
Domani, i lavori saranno 
aperti (alle 9) dal vicepre¬ 
sidente della Amministrazione 
provinciale di Perugia. Edoardo 
Acton e dall’on. .Tacometti. pre¬ 
sidente dell'ARCI. Seguirà • la 
relazione del critico cinemato¬ 
grafico Mino Argentieri sui 
problemi della produzione e 
della distribuzione del cinema 
contemporaneo. Seguirà quindi 
la discussione che si concluderà 
con la elaborazione di un do¬ 
cumento riassuntivo. Sabato 
sul secondo punto dei lavori 
critici cinematografici, dirigenti 
di associazioni democratiche e 
tecnici della distribuzióne par¬ 
leranno sulla presenza del- 
l’ARCI nella distribuzione e 
nella programmazione del film 
a passo normale (Claudio Zan- 
chi); sul film a passo ridotto 
sui cineclubs. sulle proiezioni 
nel movimento associativo e 
sulla regolamentazione delle 
salp autorizzate (Piero Anchl- 
si): sul carattere e sulle finalità 
dei più impegnativi Festival del 
cinema italiano, da quello d : 
Porretta Terme a quello cine¬ 
amatoriale di Montecatini, dal 
Festival di Salerno a quello 
dei Popoli di Firenze (Pio Bal- 
delli): sulla produzione e sulla 
utilizzazione del cortometrag¬ 
gio (Lino Micciché). 

Esperienze di lavoro saranno 
portate dai dirigenti dell’ARCI 
di Milano. Torino. Firenze e 
Bologna Tre commissioni ela¬ 
boreranno nel frattempo i do¬ 
cumenti conclusivi, contenenti 
indicazioni di lavoro, che sa¬ 
ranno infine sottoposti al voto 
dell’assemblea domenica mat¬ 
tina. 


Proiettato sul video, 
il film di Bunuel è 
stato disertato nelle 
sale • Chiesti 2 mi¬ 
lioni e mezzo di in¬ 
dennizzo 
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Gjadrov 

Brugnolini 

all’Auditorio 


Londra 


Chet Baker 


incarcerato 




LONDRA, 27. 

Il grande trombettista 
americano Chet Baker è 
stato condannato ieri ad 
un mese di reclusione, per 
uso di s'upefacenti. Appe¬ 
na avrà finito di scontare la 
condanna, sarà espulso 
dairinghilterra. 

Baker, che si è dichia¬ 
rato innocente, ha già su¬ 
bito, però, diverse condan¬ 
ne per lo stesso reato: come 
è ■ noto, scontò anche in 
Italia, e precisamente nel 
carcere di Lucca, oltre un 
anno ’ di reclusione - nel 
1961. 

L’artista, che nel 1955 
venne proclamato il più 
grande trombettista di 
America, viveva con l’at¬ 
trice ventiduenne Carol 
Jackson, dalla quale ha 
avuto un figlio, che adesso 
ha due anni. Carol, sempre 
fedele al trombettista no¬ 
nostante le sue disavventu¬ 
re, ha detto ai giornalisti. 
In una recente intervista: 
c Chet pensa di suonar me¬ 
glio se ha preso la droga, 
ma non è cosi. Ad ogni 
modo, qualunque cosa ac¬ 
cada lo non Io abbando¬ 
nerò ». 


Un concertone, ieri all’Audi¬ 
torio. con due inconvenienti: 
primo, che si trattava appunto 
di un concertone (troppa carne 
al fuoco, e di quaresima non sta 
bene); secondo, che un pro¬ 
gramma avviato dalla splendida 
Suite n. 2 del balletto Romeo e 
Giulietta di Prokofief. sembra 
fatto apposta per mettere - in 
difficoltà il pezzo che vien dopo, 
quale che sia. e soprattutto se 
esso è addirittura una novità. 

Diremmo quindi che il Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra 
(1961) di Virgilio Mortari. pre¬ 
sentato in prima esecuzione ro¬ 
mana dopo il Prokofief suddet¬ 
to. è due volte un bel concerto. 
Lavorato in un clima di ele¬ 
gante • eclettismo, il Concerto 
trova però la strada di un di¬ 
scorso garbato e personale, ri¬ 
flettendo nel risultato le tappe 
del suo interno svolgimento. 
Cioè, la brillantezza vistosa del¬ 
la veste orchestrale e l’acceso 
virtuosismo pianistico del pri¬ 
mo e del terzo movimento, sono 
noi riscattati e illuminati dal¬ 
l'assorta Romanza (quasi un 
pezzo per pianoforte solo) nella 
quale si sviluppa il movimento 
centrale. Lì. nei due movimenti 
estremi, traspare e si afferma 
il piglio d’un estroso costrut¬ 
tore di suoni, qui. nella Ro¬ 
manza. i suoni si sciolgono in 
canto, tanto più incisivo quan¬ 
to più dimesso, semplice, sguar¬ 
nito di enfasi Insomma. una 
pagina viva e certamente tra le 
oiù felici comooste fin qui da 
Mortari Schietto il successo, 
con l’FUtore al podio, festee- 
aiatissimo tra i suoi interpreti" 
la squisita pianista Adriana 
BTgnolini (eccellente anche 
nelle Variazioni sinfoniche di 
Franck) e il maestro Igor Gia- 
drov. direttore d'orchestra già 
oiù volte celebrato, aoolaudi- 
tissimo in tutti i numeri del 
concertone concluso dalla Sin¬ 
fonia n. 4 di Beethoven. 

e. v. 


Dibattito 
su « Arturo Ui » 


Domani pomeriggio, vener¬ 
dì, alle ore 17,30, nella Casa 
del popolo « Giuseppe Di Vit¬ 
torio ». in via Cafroli 131, si 
terrà un dibattito su * La re¬ 
sistibile ascesa di Arturo Ui » 
di Bertolt Brecht, attualmente 
in scena al Valle, nell’inter- 
pietazione dei Teatro Stabile 
di Torino. Introdurranno la di¬ 
scussione Franco Parenti e al¬ 
tri attori della Compagnia. 
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Proprio mentre il cinema 
francese è in procinto di va¬ 
rare un audace esperimento 
pubblicitario (la proiezione 
contemporanea, nelle sale pa¬ 
rigine e alla TV, dell’ultimo 
film di Jean Rouch), una 
piccola guerra è scoppiata 
tra il gestore di due sale ci- 
nematograf ielle del Quartie¬ 
re Latino, una birreria e 
la Radiodiffusion Tólcvision 
Frangaise, acutizzando - in 
modo clamoroso la crisi che 
investe da qualche mese il 
cinema di questo paese . 

Il proprietario delle due 
sale aveva in cartellone il 
film Nazarin, di Luis Bunuel, 
per il 24 gennaio nel cinema 
« Les noctambules ». Ma, il 
6 gennaio, la pellicola era 
stata trasmessa alla televisio¬ 
ne. Il proprietario delle due 
sale del Quartiere Latino si 
rese conto che l’affluenza del 
pubblico nel suo locale era 
piuttosto limitata, e dovette 
sospendere la proiezione del 
film dopo alcun giorni. Nel 
cercare i motivi dell’insuc¬ 
cesso del film, uno gli è sem¬ 
brato il più probabile. La 
gente del Quartiere Latino 
aveva potuto vedere Nazarin 
il 6 gennaio, in una birreria 
che offre ai propri clienti an¬ 
che Voccasione di seguire i 
programmi televisivi, e di 
conseguenza aveva disertato 
le vroiezioni nel suo locale. 
Per cui egli ha citato il tito¬ 
lare della birreria, chieden¬ 
do un risarcimento di danni 
pari a due milioni e mezzo 
di tire e la proibizione ~er i 
locali pubblici di mostrare ai 
clienti i film trasmessi dalla 
televisione. E’ probabile che 
a questa prima citazione, al¬ 
tre ne seguano da parte dei 
aestori di altri cinematogra¬ 
fi, tutti ugualmente vittime 
— come hanno recentemente 
dichiarato — della moda del 
€ tele-aperitivo ». 

In soccorso dei gestori di 
cinema è venuta subito dopo 
l’Associazione dei produttori 
cinematografici , il cui presi¬ 
dente, Francis Cosne. ha di¬ 
chiarato: « Tra le rivendica- 
zioni da noi presentate al 
governo figura la soppressio¬ 
ne degli apparecchi televisivi 
nei locali pubblici. Quanto 
al caso specifico, noi cediamo 
alla televisione i diritti di 
sfruttamento di un film, ma 
soltanto per i televisori pri¬ 
vati e non per quelli dei 
locali pubblici, dove la TV 
fa concorrenza diretta al ci¬ 
nema ». La tesi di Cosne, in 
verità, si presta ad essere fa¬ 
cilmente demolita, dnl mo¬ 
mento che sembra attere nci¬ 
ca importanza che la TV ven¬ 
ga vista in un locale pubbli¬ 
co o in casa. In entrambe le 
eventualità, infatti. la conse¬ 
guenza più probabile è che 
nessuno, a distanza di pochi 
giorni, torni a vedere il filai 
in una sala cinematografica. 

Nel conflitto è comunque 
intervenuta anche la RTF. 
osservando che i vroprietari 
dei locali pubblici pagano 
per la tassa di abbonamento 
tre volte più dei privati. Co¬ 
sa e ha allora reolicato che 
soltanto la RTF è beneficia¬ 
ria di questa tassa . la anale 
non fa entrare un soldo di 
più nelle casse dei produtto¬ 
ri (ma il problema sembra 
essere, semmai, quello dei 
diritti di sfruttamento di un 
film, cedendo i quali il aro- 
dottore interessato viene a 
ricavare, spesso per un f ! lm 
ormai tolto dalla program¬ 
mazione. un introito non in¬ 
differente e concede nello 
stesso tempo, alia TV. il di¬ 
ritto di i asmetterlo . senza 
limitazioni). 

Il più tranquillo sembra 
essere il proprietario ' della 
birreria. Egli ha detto di non 
essere neppure ricorso ad un 
avvocato, tanto è sicuro di 
avere tutte le raaioni di que¬ 
sto mondo. « Ilo pagato 85 
mila lire anticipate per il 
eanonp di abbonamento — 
ha detto — e nessuno mi può 
impedire di oirare il bottone 
del mio televisore. Non sono 
mica io il responsabile de» 
programmi televisivi. E quei 
rianori Id — ha nnaiunto ri¬ 
ferendosi ai nestori delle 
mie cin ematoara fiche — pos¬ 
sono ■ per attesto rivolaersi 
alla fe ? e»*isione. Quella sera, 
poi, il mio locale non era 
davvero ■ affollato. Si vede 
che la aeri te ha preferito ve¬ 
dere il film in casa propria 
e non al Noctambules ». 

■ Chi avrà ragione? La po¬ 
lemica si annuncia di note¬ 
vole interesse, poiché i lo¬ 
cali pubblici fomiti di tele¬ 
visore sono, a Parigi, più di 
17 mila. 
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L'attore cinematografico tedesco Curd Jurgens calca 
per la prima volta le scene teatrali francesi, interpre¬ 
tando ri Gvmnase la parte del dottor Sigmund Freud 
nel dramma « 11 filo rosso » di Henri Denker, nell’adat- 
tainento di Poi Quentin. Per incarnare il « padre della 
psicanalisi », Jurgens si è fatto crescere una cospicua 
barba: eccolo (nella telefoto) durante le prove, insieme 
con Raymond Rculeau, che del dramma è regista e in¬ 
terprete, a sua volta, nei panni del dottor Joseph Breuer, 
amico e sostenitore di Freud: tra i due, è la giovane e 
bella moglie di Jurgens, Simone. 

Secondo Jurgens, «Il filo rosso» è costruito fon¬ 
damentalmente sullo stesso caso (quello di una ragazza 
paralitica) che ha fornito materia al regista americano 
John Huston per il suo film ispirato alla figura di 
Freud e interpretato, nel ruolo del protagonista, da 
Montgomery Clift. Sempre secondo Jurgens, il dramma 
è dotato di una « suspense » alla Hitchcock: la quale 
osservazione, secondo i punti di vista, può suonare come 
un biasimo o come una lode. 


La Del Frate a 


Canzonissima ? 


MILANO, 27 

Marisa Del Frate sarà, moL 
to probabilmente, tra gli 
animatori di maggior spicco 
della edizione di Canzonissi- 
ma ’63-64. Così almeno si dice 
con una certa insistenza negli 
ambienti radiotelevisivi del 
Centro di produzione di Mi¬ 
lano. 

Alla brava « soubrette », 
tra l’altro, sono state avan¬ 
zate. in questi ultimi tempi, 
numerose ed allettanti pro¬ 
poste per un suo rientro, an¬ 
che immediato, sui tele¬ 
schermi. ' • - 

Come è a ' tutti noto la 
Del Frate, con Bramieri e 
Pisu, riscosse un lusinghiero 
successo con l’Amico del gia¬ 
guaro dove ebbe modo di 
dare il meglio di sé. sia come 
animatrice ed interprete di 
sketch musicali, sia come 
« entertainer » nel personag¬ 
gio interamente a lei riser¬ 
vato a chiusura della citata 
trasmissione. • 

Oggi Marisa Del Frate è 
certamente preparata per af¬ 
frontare ruoli anche più im¬ 
pegnativi e, perciò, non ap¬ 
pare del tutto casuale che da 
parte della RAI-TV le siano 
stati rivolti inviti per parte¬ 
cipare a spettacoli impegna¬ 
tivi, quale Canzonissima. ■ 

- Non è escluso, tra l'altro, 
che Marisa Del Frate faccia 
la sua ricomparsa sul video 
nella trasmissione di Marcel¬ 
lo Marchesi II signore di mez¬ 
za età che dovrebbe iniziare 
in un molto prossimo futuro. 

Quasi certamente, tuttavia, 
non sarà possibile per que¬ 
st’anno ricomporre il celebre 
trio Del Frate, Pisu e Bra¬ 
mieri per dar vita ad una 
nuova edizione dell'Amico 
del giaguaro, dal momento 
che T tre popolari attori sa- 
”*• * • ranno, ognuno per propri ino» 



Marisa Del Frate 


li vi di lavoro, impegnati per 
un lungo periodo: Pisu, in¬ 
fatti, continuerà a rimanere 
nell’Unione Sovietica per 
portare a termine il film di 
De Santis Italiano, brava 
gente, al quale partecipa in 
un ruolo d» rilievo; Bramieri 
è attualmente impegnalo con 
Leggerissimo e la Del Frate, 
infine, parteciperà forse ad 
alcuni film ed a qualche speL 
tacolo televisivo estivo. 


sgv. 


$ 


controcanale 


Difficile ritratto 


vedremo 


Il ritratto di una città: impresa diffìcile, in una 
sola ora di trasmissione televisiva: Ed ancor più 
se questa città è Milano: agglomerato urbano sem¬ 
pre più gonfio e sempre più informe, che pretende 
di somigliare a New York e, in realtà, ha tanti 
aspetti di una qualsiasi cittadina di provincia. 
Ma ci guarderemo bene dal criticare Carlo Maz¬ 
zarella che, col documentario di ieri sera. Gli 
amici di Milanb, ha tentato questa impresa: al 
contrario. 

Il primo merito di Mazzarella è stato proprio 
questo: di non averci raccontato Milano in chiave 
di * miracolo », di benessere economico, dì tra¬ 
guardi raggiunti, di efficienza e di perfetta orga¬ 
nizzazione, come ce la raccontò un grande roto¬ 
calco l’anno scorso. Lo ha salvato da questa ten¬ 
tazione probabilmente un certo, salutare spirito 
« romano » che si è portato appresso c che, se ha 
certamente il suo rovescio, in questa occasione gli 
è servito. . -/ ’ i • 

Abbiamo conosciuto così un Bianciardi tutt’al- 
tro che « agro » (tranne che nel sarcastico colpo 
di coda), un Granzotto «amante del gigantismo », 
un direttore del Giorno molto « risorgimentale » 
c un direttore del Corriere molto « domestico ». 

Dall'architetto Zanuso abbiatno udito un di¬ 
scorso urbanistico un po’ troppo generoso, mentre 
da Franca Valeri abbiamo avuto uno spaccato di 
via Montenapoleonc tagliente al punto giusto. 

Forse, i momenti più felici del « viaggio » sono 
stati proprio quelli della Valeri e quello di Mar¬ 
chesi che ha detto su Milano tutte le battute che 
ci si potevano aspettare. 

Mazzarella ha messo insieme il tutto con un 
tono discorsivo appropriato e ha così avvicinato 
di più i telespettatori al suo « viaggio*. Molto effi¬ 
cace, ci è sembrato, in questo senso, l’inizio con la 
presentazione dei componenti la « troupe * tele¬ 
visiva al pubblico: un altro modo di personalizzare 
la trasmissione. Questa è la via che si dovrebbe 
sempre battere con coraggio alla TV per « uma¬ 
nizzare » il video. 

E’ forse . soprattutto per questo suo tono, che il 
documentario a noi è piaciuto: anche se ha lasciato 
fuori tutta quella parte di Milano che esiste 
tanche» (come ha detto Giorgio Bocca) e che è 
rappresentata dalla gente che fatica e arranca 
sotto il « miracolo », accennato qui soltanto dai 
pochi secondi sui « pendolari ». 

Ma che Milano ha anche questa faccia, Mazza¬ 
rella lo sa: perchè non toma a raccontarcela, una 
volta o l'altra, in questa sua chiave? 


Il grande Torino 


« Casigliano. Ballarin, Ri- 
gamonti, Loik. Maroso, Maz¬ 
zola, Bacigalupo, Mentì, Os- 
sola, Gabetto... ». Era quasi 
sempre la voce gracchiante 
di Nicolò Carosio a leggere 
le formazioni delle squa¬ 
dre. E la lettura di questi 
itomi faceva fremere di gioia 
I sostenitori del « grande » 
Torino, di timore i suol av¬ 
versari. 

La storia di quegli anni 
del dopoguerra, nei quali la 
squadra di Bacigalupo det¬ 
tava legge, è quasi tutta in 
quei nomi, nei nomi dei 
giocatori che il 4 maggio 
del 1949 perirono in un in¬ 
cidente aereo, a Superga. 
reduci da una partita dispu¬ 
tata in Portogallo 

Certo, in quella sciagura 
il calcio italiano perdette 
molto. Al grande Torino è 
dedicata questa sera la tra¬ 
smissione della serie « Ieri » 
a cura di Jacopo Rizza, (pri¬ 
mo canale, ore 22,45). Il te¬ 
sto è di Maurizio Barend- 
son. 


« Leggerissimo » 
nel 1700 


Liana Orfei. Gino Bra¬ 
mieri e Corni Kramer in¬ 
terpreteranno in costumi 
del Settecento il consueto 
numero musicale di Legge¬ 
rissimo, la cui quarta pun¬ 
tata andrà in onda stasera 
alle ore 21.15 sul secondo 
canale. 

In questa puntata Gino 
Bramieri farà questa volta 
una breve -storia della fi¬ 
sarmonica», che si conclu¬ 
derà con un ballo tirolese: 


Boris Karloff 
a « Cinema doggi » 


g. c. 


A Cinema d'oggi di sta¬ 
sera (primo canale ore 
22.05) è prevista la parte¬ 
cipazione di Boris Karloff. 

In questa puntata ci sarà 
un incontro con Gillo Ponte- 
corvo e un altro con Bian¬ 
che Cardinale Per la ru¬ 
brica Si gira verrà presen¬ 
tato 11 film Tutto è musica 
d ! Domenico Modugno. 


reaivi/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio: 7. 8, 13. 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8,20: li 
nostro buongiorno: 10.30: 
L'Antenna; 11: Strapaese: 
11.30: Il concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55- Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.25-14: Italiane 
nei mondo: 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
Taccuino musicale; 15.30- I 
nostri successi; 15.45: Aria 
di casa nostra: 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16.30: Il 
topo in discoteca: 17.25- O 
Roma felix; 18:’ Padiglione 
Italia; 18.10: Ungaretti letto 
e commentato da Ungaretti; 
18.30: Concerto del pian.sta 
Pietro Spada; 19.10: Crona¬ 
che del lavoro italiano: 19 
e 20: La comunità umana; 
19,30: Motivi in giostra: 20 
e 25: Musica per archi; 21 05: 
Tribuna elettorale . Al ter¬ 
mine: Fantasia per orche¬ 
stra. 

SECONDO 


primo canale 

8,30 Telescuola 15: terza ciane. 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30.15.30. 

16.30. 17.30. 18,30. 19.30.20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica 

e divagazioni turistiche. 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta 11 Quartetto Cetra; 
8.50- Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15- Ritmo-fantasia; 9 e 
35- Giro del mondo con le 
canzoni; 10 35: Canzoni .can¬ 
zoni; li- Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35: Trucchi e con- 
trotnicchi; 1140: Il porta- 
canzoni: 12-1220: Itinerario 
romantico: 12.20-13- Tra¬ 
smiss oni regionali: 13- La 
Signora ' delle 13 presenta. 
14: Voci alia ribalta. 14 45 
Novità discografiche: 15: Al¬ 
bum di canzoni; 15.15 Ruote 
e motori; 15 35- Concerto in 
miniatura: 16- Rapsodia. 16 
e 50: Musiche ds Vincenzo 
Billi: 17' Cavalcata della 
canzone americana. 17 35 
Non tutto ma di tutto: 17.45 
Vent’anni: 18 35- Classe uni¬ 
ca. 18.50: I vostr» preferiti: 
19.50 II mondo dell operet¬ 
ta: 20,35: Trieste, ieri, oggi 
e domani: 21: Pagine di mu¬ 
sica; 21 35: Musica nella se¬ 
ra: 22,10: L'angolo del jazz 


16,15 II tuo domani 

Rubrica di Informazioni 
per i giovani 

17,30 La TV dei ragazzi 

« Arlecchino alla Corte 
dt Re Sole • 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
(tns Oreste Gasperlnl). 

19.00 Teleoiornale 

della «era (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Produrre di più 

Corso di zootecnia e « La 
TV degli agricoltori » 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (Il edizione). 

21,05 Tribuna elettorale 

on. Covelli. 

22,05 Cinema d'oggi 

a cura di P. Plntua. 

22,45 II grande Torino 

per la serie c Ieri ». 

23,15 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 Leggerissimo 

spettacolo musicale con 
Kramer. Bramieri e Lia¬ 
na Orfel. 

22,20 Rubrica 

religiosa. 

22.40 Giovedì sport 

e Notte Sport . 


mm 
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18.30- L’Indicatore econo¬ 
mico; 18.40. L'allergia. 19 
Karl Stamitz. 19 15 i.a Ras¬ 
segna Cultura . tedesca: 19 
e 30- Concerto di ogni sera 
Alexander Glazunov: Ser* 
gei Prokofiev; 20 30- Riv.sla 
delle riviste: 20.40: César ' 
Franck: 21- Il Giornale del 
Terzo; 21.20 Panorama dei 
Festival» musicali Wolfgang 
Amadeus Mozart; Franz An. 
fon Rosetti (RSssler); 21.50: 
Il mestiere dell’attore; 22 30: 
Jean Jacques Rousseau Sal¬ 
ve Regina, per soprano e 
orchestra: 22.45: Orsa Mi¬ 
nore- Testimoni e interpreti 
del nostro tempo- Elio Vit¬ 
torini. , 


*' 


ìì 




Boris Karloff (qui truccato trucemente per 
uno dei suoi film deirorrore) sarà al centro 
questa sera della trasmissione « Cinema 
d'oggi ». in onda sul primo canale alle 
ore 22,05 
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Compagno Alicata, . ’ ; r 

la terza legislatura è termi¬ 
nata. ll nostro Partito come 
imposterà la campagna eletto¬ 
rale? 

Il mio parere è che il comi¬ 
zio di ‘90 minuti deve conte¬ 
nere: dieci minuti di politica 
estera: dieci minuti di politica 
interna e polemica con gli 
avversari politici; settanta mi¬ 
nuti di denunzia delle situa¬ 
zioni locali. 1 compagni desi¬ 
gnati per i comizi dovrebbero 
parlare delle situazioni preci¬ 
se di ogni Comune, con fatti 
e cifre. ’> ' 

£’ da ricordare: che un im¬ 
piegato pubblico o privato è 
scontento perchè non guada¬ 
gna molto, per i soprusi e le 
ruberie dei dirigenti; che gli 
operai lavorano per poche mi¬ 
gliaia di lire, e che le mas¬ 
saie sono distrutte dalla preoc¬ 
cupazione di tutti i giorni per 
i soldi che non bastano; che 
in ogni famiglia ci sono di¬ 
spiaceri per le malattie e nes¬ 
suna fiducia nell'attuale siste¬ 
ma di assistenza. 

La gente se ascolta parole 
di comprensione, subito apre 
il cuore alla speranza e un po’ 
si fida, è più disposta ad ascol¬ 
tare. Invece non riflette la 
gente, perchè non è abituata 
a farlo, perciò non capisce 
sempre il danno provocato 
dalla condotta di un governo 
o di un partito. 

Ma ora non vado più avanti. 
Mi par dj vederla sorridere di 
fronte a tanta ingenua pre¬ 
sunzione. Io ho profonda sti¬ 
ma e grande ammirazione per 
i dirigenti del PCI, ma può 
capitare che la preoccupazione 
delle grandi idee per l’avan¬ 
zata totale del Partito, non 
consenta la modesta riflessio¬ 
ne che, per avvicinarsi agli 
umili e farsi canire, bisogna 
diventare semplici. 

SALVATORE RELO* 

■ (Roma) 

Le grandi idee, come quella 
della pace — ad esempio —. sono 
molto vicine alle condizioni di 
vita (che tu esponi) di grandi 
masse. I polaris e la politica del¬ 
l’armamento multilaterale atomi¬ 


co. costano fior di miliardi: que¬ 
sti miliardi (a - parte la grande 
minaccia atomica e nucleare che 
• sovrasta ognuno dì noi) sono 
composti di tante rinunce e sof¬ 
ferenze delia popolazione: la cat¬ 
tiva assistenza, ia mancanza di 
un’organizzazione civile moder¬ 
na. la mancata pensione agli ex 
combattenti, il caro-affitto, le 
basse pensioni della Previdenza 
Sociale, tutte le eprenze e i limiti 
della nostra scuola. 

.. < Potremmo continuare, ma cre¬ 
diamo sia sufficiente ciò per ri¬ 
cordare che le grandi idee sono 
— in definitiva — strettamente 
collegate ai problemi di tutti i 
giorni, e di tutti gli italiani. 

-.Una cosa é la politica 
e un'altra 
la fede religiosa 

Caro direttore. ” 

chi fi scrive è una donna 
che crede in Dio. ma anche nel¬ 
la scienza e negli uomini. Mol¬ 
to spesso noi donne cadiamo iti 
errore quando prendiamo to¬ 
talmente per buone le parole 
dei religiosi, i quali dicono che 
soltanto Iddio può fare tutto. 

Secondo me non è cosi per¬ 
chè se Iddio ha creato ritorno, 
dandogli una intelligenza, l’uo¬ 
mo è capace di creare tutto 
quanto è indispensabile per 
oanuiio di noi. E' anche vera 
, che dobbiamo lasciare via 
libera agli scienziati in modo — 
ma naturalmente mantenendo 
la pace — che essi possano pre¬ 
parare un avvenire migliore 
per tutti ì popoli. 

Ma ci sono dei religiosi.' e 
anehp dei capi religiosi i qua¬ 
li sembra che non vogliano il 
progresso, come i padroni. Io 
-invece ho capito che. quando 
vogliono ostacolare la scienza, 
-in verità non lo fanno per pre¬ 
venire il peccato . ma perchè 
molte volte sarebbe un danno 
per coloro che da secoli ci han¬ 
no tenuti in soggezione. Gli 
uomini egoisti e conservatori 
fanno di tutto per non dare 
neanche una briciola a chi ne 
avrebbe bisogno e diritto. 

Per le prossime elezioni tut¬ 
te le donne che amano since¬ 
ramente il progresso, come lo 
amo io. dorrebbero votare con¬ 
sapevoli che una cosa è la pn- 
" litica e un’altra è la fede reli¬ 
giosa. Io voto onesta imita PCI. 

ROSA BARILE 
Ariano Irpino (Avellino) 


L'offerta j >. 

di un disoccupato 
perchè il PCI avanzi 

Cara Unità, • - ' 1 

ho ventiquattro anni e sono 
disoccupato. Attualmente sto 
cercando un qualsiasi lavoro 
che ‘ possa darmi > da vivere. 
Spero che un giorno il socia- 
. Usino venga anche nel nostro 
paese, e garantisca una vita 
tranquilla per tutti e dove 
tutti possano avere un lavoro 
sicuro. 

Accetta quindi questa mo¬ 
destissima somma (500 lire), 
per sostenere il Partito nel¬ 
la campagna elettorale ormai 
aperta, nella speranza che an¬ 
che questo modesto contributo 
serva a far avanzare il PCI. 

S. D. B. 

(Roma) 

Hanno fatto 
la burletta 

>■ Signor direttore. 

siamo un gruppo d'italiani, 
vecchi combattenti delia guer¬ 
ra ‘15-18, emigrati in Francia. 
Scriviamo per sapere se que¬ 
sta pensione tanto promessa 
ce la danno, o se hanno fatto 
la burletta. Non è bastato un 
Nenni a far convinto il nover¬ 
ilo che doveva mantenere ciò 
che aveva promesso da tanto 
tempo. Non è una vergogna? 
Per tre anni continui ci hanno 
tutto è finito 

' ' UN GRUPPO 

DI EX COMBATTENTI 
EMIGRATI 
(Francia) 

Hanno fatto la burletta. 

Mandatele 
cartoline illustrate 

Cara Unita, 

sono una tua appassionata 
lettrice. Mi chiamo Rodica Ni- 
caliscu, ho 17 anni e frequento 
lo scuola media. Vorrei scam-. 
biare cartoline, dato che mi 
interessa il vostro paese, e an¬ 
che fotografìe di attrici, uniche 
mi interesso anche del vostro 
teatro e del vostro cinema. 

RODICA NICALISCU 
str. Mihail Eminescu, 4-A 
Brasov - Repubblica 
Popolare Romena 


4. 

• La banca 
dei francobolli 


A questi nostri amici comuni¬ 
chiamo di aver ricevuto le let¬ 
tere e 1 francobolli. Chiediamo 
loro di attendere pazientemente 
i cambi: I. Rossi, Genova; G. Ma¬ 
netta. Ciriè; S. Odorni, Firenze: 
A. Governatori, Senigallia: A. Ru- 
delli, Bergamo: F. Ghera. Pietra¬ 
buona Pescia: S. Grazzini. M. Ter¬ 
me: G. Zubani, Germanedo di 
Lecco: A. Burlando. Genova: 
R. Benassal, Montelupo Fìbbiana: 
I. Barachini. M. Terme: G. Man- 
dini, Bologna: A. Bruzzone. Ge¬ 
nova: E. Avagliano, Roma: Cogor. 
no. Genova: Michelotti. Collodi. 

Dobbiamo anche rispondere ai 


seguenti amici: Gianni Versim. 
Rovereto: M. Paradisi, Colle Val 
d’Elsa; R. Ratti. Genova. 

I sostenitori 

' Ettore Di Gioia di Benevento 
e Dante Brighetti dì Bologna ci 
hanno mandato francobolli in 
dono. Lì ringraziamo anche per 
conto dei nostri giovani amici. 

Pro memorie 

Ricordiamo a tutti V | noatri 
amici 'di indirizzare sempre a 
« l’Unità » (lettere) via dei Tau¬ 
rini, 19. 1 
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1961 — Ungheria, numeri 295, 296 (291-300) colori blu. verde e 
bruno, blu e grigio. 


I tranvieri di Milano mandano 145 firme 


Anche oggi vogliamo dare no¬ 
tizia delle numerose adesioni col¬ 
lettive che ci sono pervenute e 
pervengono ogni giorno alla no¬ 
stra petizione per chiedere la 
emissione di francobolli che com¬ 
memorino la Resistenza e i suoi 
eroi. Chiunque può aderire in¬ 
viando il tagliando firmato, o può 
farsi promotore della raccolta 
Da Milano 1 tramvieri del De¬ 
posito di Baggio ci mandano 145 
firme: da Ferrara ci pervengono 


63 adesioni. Pietro Mauri da Mi¬ 
lano ci manda 6 adesioni. 

Da Genova ì cittadini dì via 
Bologna ci mandano 30 adesioni. 
Da Martano (Como) ci perven¬ 
gono 22 adesioni. Da Imola ade¬ 
riscono un gruppo di 14 filateli¬ 
sti. Da Bologna ci mandano 13 
adesioni Da Riva del Garda Rita 
Frappetti ci manda 12 adesioni. 
Da Sassari Giovan Maria Masia 
manda 8 adesioni Da Napoli Pie-' 
tro Cirillo manda 14 adesioni 


TAGLIANDO PER L’ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de ■ l'Unità •) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle ■ Lettere all'Unità • 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME.COGNOME 


CITTA'.PROVINCIA 


« Francesca » 
e « Botterfly » 
all'Opera 

Oggi, alle 21, fuori abbonamen¬ 
to. replica di « Francesca da Ri¬ 
mini » di R Zandonai (rappres 
n. 41), diretta dal maestro Tullio 
Serafln e Interpretata da Marcel¬ 
la Pobbe. Gastone Limarilli. Pie¬ 
ro Guelfi. Rina Malatrasi. Amalia 
Pini e Sergio Tedesco. Maestro 
del coro Gianni Lazzari Domani 
riposo e sabato replica fuori ab¬ 
bonamento di a Madama Butter- 
fly ». 

CONCERTI 

AULA MAGNA Citta Umvers 
Sabato alle 17,30 (abbonamen¬ 
to n 10): « I solisti di Roma • 
Alassimo Coen e Alfredo Fio¬ 
rentini (violini). Salvatore De 
Girolamo (violoncello). Lidia 
Silvestrini (clavicembalo). in 
programma musiche di Corelli. 
Caldura. Couperin, Mozart, 
Bach, Vivaldi, Tartini, ecc. 


TEATRI 


ARLECCHINO tvia s Stefano 
del Caeco 16 Tel 6UH 659) 
Alle 17,30 familiare: « II ritrat¬ 
to », novità di Romano Paxuell- 
Bert con L Redi, D Posano. 
O Capponi, W Morandi. V. Di 
Pietro, R D’Aquino, E. Garofa¬ 
lo. A. Cantarmi. F. Dei. Regia 
dell’autore. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16.30 la C ia 
D’Origlia - Palmi in : * Teresa 
di Lisieux », tre atti in 15 qua¬ 
dri di Elia di Tesbi. Prezzi fa¬ 
miliari 

DELLA COMETA (1 613 7631 

Alle 21,15 Recital del basso Ni¬ 
cola Rossi-Lemeni Musiche di 
Caldan, Gluck, Ravel, Ibcrt. 
Glincka. Ciaikowski. Mussorg- 
ski, al piano G Favareito. 

DELLE MUSE «lei 862 348) 
Alle 17,30 familiare F. Domini¬ 


ci - M. Siletti con M Guarda- 
bassi. F Marchiò, in: « Michele 
Arcangelo spiega un delitto », 
con G. Magazù. Ultime repli¬ 
che. 

DEI SERVI (Tel 674 711) 
Domani alle 21 il Centro Tea¬ 
trale Italiano presenta: II Tea¬ 
tro dei Pupi di Sicilia, diretto 
da Emanuele Magri con: « Rot¬ 
ta di Roncisvalle » e « Morte di 
Orlando ». 

ELISEO ilei 684 485) 

Alle 17 familiare Lucio Ardenzi 
presenta O. Vanoni. P. Ferrari. 
C. Ninchi in: « La fidanzata del 
bersagliere » di E Anton. 

MARIONETTE D| MARIA AC- 
CETTELLA (T. Pantheon) 
Sabato e domenica alle 16.30 
le Marionette di M Accettella 
in: « Cappuccetto Rosso », di 
Marongiu e Ste. 

MILLIMETRO «Tel 451 248) 

Alle 18 familiare C ia del Pic¬ 
colo Teatro d'Arte di Roma in" 
« La terra maledetta », di G 
Ceccarini. Novità di De Ro- 
bertis. 

PALAZZO SISTINA Ct. 487 090) 
Alle 21.15 GarineJ e Gio- 
vannini presentano: • Rugan¬ 
tino », con Nino Manfredi, 
' A Fabrizi. L Massari. B Va¬ 
lori. F Tozzi 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel. 489 538) 
Alle 22 M. Lando-S Spaccesi 
in ■ La paura di prenderle ■ di 
Courteline. « Il coccodrillo » di 
DostoiewskJ: « I due timidi » di 
Labiche Regia di L Pascutti- 
L Procacci 

PIRANDELLO 
Alle 21.30 : « Rivoluzione alla 
sud-americana » di A Boal. con 
Lelio. Bertolottl. Censi. Sciann. 
Rando. Bonaccorso, Perone. 
Beifoni. Ricci, Regia di Paolo 
Paoioni. 

QUIRINO 

Alle 17 A. Proclemer-G. Alber- 
tazzi con G. Sanmarco e Carlo 
Htnterman in: « Allora vai da 
Torpe » di F Billetdoux Re¬ 
gia di G. Albertazzi Prezzi po¬ 
polari. (L. 400. 700. 900. 1200) 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare M. Scaccia. 
G R Dandolo. S Bargone, in" 
« Cose dell’ altro — ieri », di 
Courteline-Feydeau. 


DOMANI in ESCLUSIVA al 


CIME DISTRIBUZIONE astoria 

^ELSEVTA 


UG0TDGNA22I • EMMANUElf RIVA 

w C 4 UJI D* 

LUCIANO SALCE 
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ROSSINI 

Alle 17.30 familiare C ia Checco 
Durante. Anita Durante e L 
Ducei, in: « Via del Coronari » 
di A. Maroni. con G Amendo¬ 
la. L. Prando, L Sanmartin. M 
Marcelli, G. Simonetti. Ultima 
replica. ! 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in 1 « Ieri, 
oggi e domani .. • tre atti di 
Armando Maria Scavo 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) 

Alle 21.30 a prima » L Betti in: 

« Omaggio a Kurt Wiell » e 
« Giro a vuoto n. 3 » a cura di 
F. Crivelli. Al piano T. Lcnzi 
Dir. F. Torriero. 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21,15 Dino Verde pre¬ 
senta: « Scanzonatissimo '63 », 
con R Como. A Noschese. E 
PandolfL A Sten! 

VALLE 

Alle 17 familiare il Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta: « La 
resistibile ascesa di Arturo U1 » 
di Brecht Regia di A Bosio. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio , 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame lou-^and di 
Londra e Grenvin di Parigi In 
gresso continuato dalle ore Hi 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA dei 783 792) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson e rivista Apollo Show 

DR f 

AMBRA JOVINELLI (713 1(16, 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson e rivista Tullio Pane 

DR 4 

AURORA (Tel 393 06») 

Colpo gobbo all'italiana, con 
H Chanci e varietà C ♦ 

LA FENICE (Via Satana 35) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson e rivista S Parlato 

DR + 

VOLTURNO (Via Voiturnoi 
Ferragosto in bikini, con L. Ma¬ 
siero e rivista Gagliardi 

(VM 16) C + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Liei 352 153» 

Hatarl!, con J. Wayne (ap. 15. 
ulL 22,50) A 44 

AMERICA (lei 086 168) 

Il giorno più corto, con V LH« 
(ap. 15. ult 22,50) C ♦ 

APPIO «lei 779 638) 

Il sorpasso, con V Uavmar. 

St 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

The Manchurfan candidate «al¬ 
le 16,30 unico) 

ARISI UN ilei 353 230) 

La guerra del bottoni (ap. 15.30. 
ult 23) SA 444 

ARLECCHINO (Tei 308 654) 
Lolita, con J Mas«>n «alle 14.30 
17-19.50-22^5) (VM IR) DI". +« 
ASTORI A (lei 870 245) 

Il giorno più corto, con V Uri 

C ♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 

Il sorpasso, con V G.issman 
(ap 15.10. ult 22.40) SA 44 
BALDUINA ("lei 147 592) 

Sexj! (VM 18) DO + 

BARBERINI (Tei 4/1 707) 
Vlridiana, con S. Pinal (alle 
16-18-20.20-23) 

(VM 18) DR ++ + + 
BRANCACCIO «Tel 735 255) 

Le bugie nel mio letto « 

SA + 

CAPRANICA (Tel 672 465» 
Sexy proibito (ap 15.30. ult 
22.45) DO + 

CAPRANlCHETTA (672 465» 
n falso traditore, con W. Hol- 
den (ap 15, ult. 22,45) 

DR ++ 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

II sorpasso, con V Gassman 
(alle 15.30-17.45-20-22,50) 

SA ++ 

CORSO (Tei 67) 691) 

RoGoPaG. con U Tognazzl 
(alle 15,30-17,40-20,10-22,40) 

•A 4 


schermi 

\ , 

e ribalte 


EURClNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910 988) 

Gli italiani e le donne, con W 
Chiari (alle 16-18,10-20.20-22.40.< 

C ♦ 

EUROPA (Tel 865 738) 
Paradiso dell’uomo (alle 15 - 
16.40-18,30-20.20-22.50) 

(VM 14) DO ++ 
FIAMMA (Tei 471 100) 

Fcllini 8.1/2, con M Mastroian- 
ni (alle 14,30-17,20-20-22,45) 

DR ♦♦♦♦ 

GALLERIA (lei 673 267) 
Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield (ap. 15. ult 22,50) 

G ♦ 

GARDEN (Tel 582 848) 

Le bugie nel mio letto, con M 
Vlady SA + 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Le quadro verità, con M Vitti 
(ap. 15, ult. 22,50) SA +♦ 
MAJESTiC «lei 674 9081 
La donna nel mondo (ap 15, 
ult 22.50) s DÒ ♦ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Le bugie nel mio letto, con M 
Vlady (ult 22.45) SA + 

METHOPOLI1AN (689 400) 

La parmigiana, con C Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.25-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel 849 493) 

Tiara Tahiti, con J Mason (al¬ 
le 15,25-17-19-20,45-22.50) 

(VM 14) A 44 
MODERNISSIMO (Galleria 
S ’ Marcello TeL 640 445) 
Sala A Notti e donne proibite 
(Ult 22,50) (VM 18) DO 44 
Sala U Htaneaneve e I selle 
nani (ult 22.50) DA 44 

MODERNO «lei 460 285) 

L amore difficile, con N Man¬ 
fredi (VM 181 *»A 4 -» 

MODERNO SALETTA 
Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

MONOIAL (Tel 834 870) 

Le bugie nel mio letto, con M 
Vlady 1 SA 4 

NEW YORK (TeL 780 271) 

GII ammutinati del Bounty 
con M Brando DR 44 

NUOVO GOLDEN (1 755 002) 

II giorno più corto, con V Usi 

C 4 

PARIS (Tel 754 368) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ult 22.50) DO 4 

PLAZA (lei 081 193) 

Tiara Tahiti, con J. Mason (al¬ 
le 15.15-17-18.45-20,40-22^0) 

(VM 14) A 44 
QUATTRO FONTANE 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg (ap. 15, ult 22.50) 

SA 44 

QUIRINALE (Tel 402 663) 

Le 4 verità, con M. Vitti (ap 
16, ult 22.45) SA 44 

QU 1 R 1 NETTA (lei 670012) 
Arsenio Lupin contro Arsente 
Ltipin. con J C Brialy (all- 
16-18-20.20-22.50) SA 44 

RADIO CITY ilei 464 1(13) 

Il giorno più lungo, con Jonu 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR 444 

REALE (Tel 58U 234) 

La donna nel mondo (ap. 15 
ult 22.50) DO 4 

RlTZ « lei 837 481) 

Le quadro verità, con M Vitti 

SA 44 

RIVOLI (lei 460 883) 

Arsenio lupin contro Arsenio 
Lupin, con J C Brialy (alle 
' 16-18-20.20-22,50) SA 44 

ROXV ilei 870 504) 

Sexy proibito (alle 16-18-19.35- 
21-22.50) DO 4 

ROYAL 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg (alle 15-16,50-18,50- 
20,50-22,50) SA 44 


SALONE MARGHERITA 

« Cinema d’essai »: Come in uno 
specchio, di I. Bergman (alle 
16,05-18.05-20,1 0-22.30) 

• DR 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Biancaneve e I sette nani 

DA 44 

SUPERCINEMÀ (Tel 485 498) 
Va e uccìdi, con F. Sìnatra 
(alle 15-17,50-20,20-23) DR 4 
TREVI (Tei 689 619) 

L'amore difficile con N Man¬ 
fredi (alle 15.30-17,30-20-22.50) . 

(VM 18) SA 44 
VIGNA CLARA (lei 329 359) 
11 falso traditore, con WHTur 
Holden (alle 16.15-19.40-22.30) 

DK 4 4 

-Seconde visioni 

AFRICA Ilei 819817) 

Il ratto delle sabine, con Ros¬ 
sana Podestà SM 4 

AIRONE (lei 727 193) 

Il canale della morte, con V 
Stevenson DR 4 

ALASKA 

L'isola misteriosa, con M Craig 

A 44 

ALCE (Tel 632.648) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
ALCYONE (Tei 8 JU 939) 

Una vita privata, con B. Bar- 
dot (VM 16» S 4 

ALFIERI (TeL 290 251» 

Sex>! (VM 18) DO 4 

AMBASCIATORI • I ei 481 570) 
Sexy! (VM 18) DO 4 

ARAlOO (Tel 25(» iati) 

Lo sceriffo in gonnella, con D 
Reynolds A 4 

ARiél «l'el 539 5211 
Uno scapolo in paradiso, con B 
Hope SA 44 

ASTUR (Tel 022 0409) 

Malesia magica DO 4 

ASTRA (Tei 848 326) ' 

Furia bianca, con C Heston 

A 44 

ATLANTE (Tel 426 334) 
Sentenza che scotta DR 4 
ATLANTIC (Tei 7U0 656) 

Sfida nella città dell'oro, con 
B. Corey A 4 

AuGuSTUS (Tel 653 455) 

La valle dei moicani, con R 
Scott A 4 

*••••••• ••• t 

• • 

Le sigle che appaiane ae- 

• nani# «I 111*11 del film • 
0 corri «pendano alta se- 0 
0 gaente classificazione per g 

generi: 

• A ■ Avventuroso ^ 

• C ** Comico m 

a da ss Disegno animato 

0 Do — Documentarlo 
0 DR — Drammatico 0 

0 O * Giallo 0 

A 

• M ss Musicale 0 

• 9 ss Sentimentale • 

• SA * Satirico 9 

0 SM — Storico-mitologico ^ 

® I) nostre giadlxte sol film * 
a viene espressa nel nodo 0 
a seguente: 0 


♦4444 

4444 

444 

44 

4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM If — vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


AUREO (Tel 88 U 6 U 6 ) 

Le dolci notti DO 4 

AUSONIA ilei 426 1HU) 

La banda Casarolf, con R Sal¬ 
vatori DR 44 

AVANA (Tel 515 597) 

La spada magica, con Basii 
Rathbone A 4 

BELSITO (Tel 341) 887) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

BOITO (Te! 831 0198) 

I figli della gloria A 4 

BOLOGNA <Tei 426 790) 

La rossa, con G. Albertazzi 

DR 44 

BRASIL (Tel 552 350) 

I fratelli di Jess il bandito, con 

W. Morris DR 4 

BRISTOL (Tel 225 424» 

Ecco Charlot, con C. Chaplin 

C 444 

BROADWAY (Tel 215 740) 
Sette allegri cadaveri, con V 
Price SA 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Maciste all'inferno, con H. Cha¬ 
nci SM 4 

ONESTAR (Tel 789 242) 

Notti calde d’Oricnte 

(VM 18) DO 4 
CLODIO (Tel 355 657) 

II grande agguato, con R Ca- 

meron A 4 

COLORADO (Te) 617 4207» 

La strada della rapina DR 4 
CRISTALLO (Tei 481 336) , 
Sfida a Silver City 
DELLE TERRAZZE (530 527) 
Alberto il conquistatore, con A 
Sordi * C 44 

DEL VASCELLO (Tel 588 454* 
II mistero dello scoglio rosso, 
con P Folk DR 4 

DIAMANTE (Tei 295 250) 

Tom e Jrrry botte e risposta 

DA 44 

DIANA CTel 780 146) 

L'ira di Achille, con G Mitchei! 

SM 4 

DUE ALLORI iTel 260 366) 
Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

EDEN (Tei 380 0188) 

Sexj! (VM 18) DO 4 

ESPERIA 
Le dolci notti 
ESPERO 

10 confesso, con M Clift 

G 44 

FOGLIANO (Tel 819 541) 

I moschettieri del re. con J 

Riting A 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

La marcia su Roma, con V 
Gassman SA 44 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Tre delitti per padre Broun, 
con M. Ruhmann G 4 

IMPERO (Tei "295 720) 

Orlando e i paladini di Francia, 
con R. Battaglia A 4 

iNOUNO «lei b82 495) 

Una faccia piena di pugni, con 
' A Quinn DR 444 

ITALIA «Tei 846 030) 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

JONfU «Tei 886'209) 

Una pistola tranquilla A ’ 4 

MASSIMO (lei 01.277) 

I moschettieri del re, con J Ri¬ 
ting A 4 

NiAUARA (Tel 617 3247) 

11 mattatore di Iloti} wood, con 

J Lewis C 44 

NUOVO (Tel 588 116) 

, Pandora, con A. Gardner 

s 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Duello al 
sole, con J. Jones DR 4 

OLIMPICO 

La rossa, con G. Albertazzi 

DR 44 


PALLADIUM (già Garbateli) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

PORTUENSE 

Lampi nel sole, con S Hayward 

8 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 

Gli eroi del Pacifico, con R 
Wagner DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Sexy! - (VM 18) DO 4 

RIALTO (Tel 679 763) 

L’uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancaster (VM 14) DR 44 
SAVOIA «Tel 861 159» 

L’ira di Achille, con G. Mltchell 

SM 4 

SPLENDID (Tel 622 3204) 

La donna di ghiaccio 
STADIUM 

I peccatori della foresta nera, 
con N. Tiller (VM 16) DR 4 
TIRRENO tTei 393 991 ) 

Le dolci notti DO 4 

TRIESTE del 810 003) 

I violenti, con C. Heston 

DR 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

II fantasma maledetto, con J. 
Fuchsberger < (VM 16) G 4 

ULISSE (Tei 433 744) 

Pace a chi entra, con A. De- 
manienko DR 444 

VENTUNO APRILE (H64 577« 
Canzoni a tempo di twist, con 
Milva M 4 

VERBANO (Tel 841 185» 

Solo sotto le stelle, con Kirk 

Douglas DR 444 

VITTORIA (Tel. 576 316» 

La steppa, con C. Vanel 

DR 40> 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
Strategia di una rapina, con H. 
Belafonte G 4 

ALBA 

All'ombra del patibolo, con J. 
Cagney G 44 

ANIENE (Tel 890 817) 

Lo strangolatore di Bombay 

G 4 

APOLLO (Tel 713 3001 

I normanni, con C. Mltchell 

SM 4 

AQUILA (Tel 754 951) 

II sole sorgerà ancora, con A 

Gardner DR 444 

ARENULA (Tel 653.360) 
Peccati d'estate, con D. Gray 

C 4 

ARIZONA 

La favorita del maresciallo, con 
L. Parks S 4 

AURElil» (Via Benlivogii..* 
Jerry il gangsters, con S Brady 

G ♦ 

AVORIO (Tel 755 416) 

La grande sfida, con V. Mayo 

A 4 

BOSTON (Via di Pietralata 43b 
tei 430 268) 

Pugni, pupe e pepile, con John 
Wayne . C 44 

CAPANNELLE 

Leoni al sole, con V. Caprioli 

SA 444 

CASSIO 

Laura nuda, con G. Moli 

(VM 16» DR 444 
CASTELLO (lei 361 767» 

Sissi c il granduca, con Romy 
Schneider S 4 

CENTRALE (Via Celsa 6* 
L’orlo e la furia, con J. Wood- 
ward DR 44 

COLOSSEO (lei 736 255» 

Le avventure di Don Giosanni 
con E. Flynn A 44 

CORALLO del 211.621) 

Anima nera, con V. Gassman 
(VM 16) DR 4 
DELLE MIMOSE (Via Cas 
sia. Tomba di Nernne» 
Inferno nella stratosfera, con 
K. Anzai A 4 

JELLE RONDINI 
Qnaranta pistole A 4 

Dopo 230 repliche a Roma 

SOLO PER 4 GIORNI A 
PROSINONE - £X. 


La ottanfaquattresima signora Hopkins 



Questa g-ovane signora di colore e una delle ottuntaquaitro 
mogli dell'ex colonnello scozzese Radjar Hopkins che vive 
con il suo esercito personale di consorti ad Iwa. un'isola 
a trecento miglia dalle coste orientali della Nuova Guinea. 
L'esuberante colonnello è padre, a tutt'oggi. di cinquantadue 
figli. Questa foto è tratta da un fotogramma del film 
«LA DONNA NEL MONDO» di Jacopetti. Cavara e Pro¬ 
speri, gli stessi autori di « Mondo cane ». Il film, prodotto 
e distribuito dalla Cineriz. è in programmazione in tre 
noti cinema della capitale 


CI RCUS 

HEftOS 

It PIU GRJNOE CIRCO OR HONDO 


debutto VENERDÌ’ 1 ore 21 
da sabato 2 spettacoli 
ore 16 e 21 
Circo riscaldato a 25” 


DORI A (Tel 353(159) 

Febbre di rivolta, con Robert 
Hossein DR 4 

EDELWEISS del 33U107i 
Terrore nel mondo, con JefT 
Morrow DR 4 

Eldorado 

Leoni scatenati, con C. Cardi¬ 
nale (VM 16) S 44 

farnese (Tei 364395 » 

Amante di guerra, con R Wa¬ 
gner DR 44 

Faro (Tel 5«9 823) 

L'erede di AI Capone, con W 
Morris G 4 

lEOCINE 

Il mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

MARCONI (Tel 24U 796) 
L'assassino si chiama Pompeo, 
con G. Bramieri C 4 

NOVOCINE dei 586 235) 
L’anello di fuoco, con D Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

ODEON (Piar»» Lsedia 6» 
Una vita violenta, con F. Cittì 
(VM 16) DR 444 

ORIENTE 

li colosso di Rodi, con Lea 
Massari SM 4 

OTTAVIANO lTe! 3581159. 

Mai di domenica, con M Mer- 
couri (VM 16 ) SA 444 

PERLA 

Solo chi cade può risorgere 

DR 4 

PLANETARIO (Tel 48(1 ic>7l 
, Il mio amico Benito, con P De 
Filippo C 4 

Pia (INO (Tel 215 314» 
Hollywood o morte, con Jerry 
Lewis C 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693 I36> 
Quaranta pistole A 4 

ROMA 

Il cavaliere della città fanta¬ 
sma A 4 

RUBINO (Tel 590 827) 

Il pollo pubblico n. I C 4 
SALA UMBERTO (674 753» 

Le avventure di Don Giovanni, 
con E Flynn A 44 

SULTANO (Pza Clemente XI* 
Gli Intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

TRIANON (Tel 780 302) 

Totò, Peppino e i fuorilegge 

C 4 

i 

Salt* parrtMT.hiali 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Capitan Blood, con E Flynn 

A 44 

8ELLARMINO (Tel 849 527) 
Tutto l’oro del mondo, con 
Bourvil A 4 


BELLE ARTI 

Le avventure di fluck Finn, con 
T Ramini! A 4 

COLOMBO (Tel 923 803) 
Yamam II grande samurai, con 
T. Mifune A 44 

COLUMBUS (Tel 510.462» 
Kamikaze attack! 

CRlSOGONO 

La ragazza di Boemia C 4 
DEGLI SClPlONI 
La spada degli Orleans, con J. 
Marais A 4 

DUE MACELLI 
Tom c Jerry sul sentiero di 
guerra DA 44 

EUCLIDE iTel 802 511» 
Sabotaggio in mare "A 4 
GIOVANE TRASTEVERE 
L’agguato delle 5 spie, con J. 
Agar A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57» 

I divoratori della jungla, con 

J. Weissmuller A 4 

NOMENTANO (Via F Redi» 
Imputazione omicidio, con J. 

Stewart G 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Silvestro contro tutti DA 44 

ORIONE 

M adissi, con G Montgomery 

A 4 

QUIRITI (Tel 312 283» 

Capitan Fracassa, con 7. Ma¬ 
rais A 4 

SALA PIEMONTE 
Tre'vengono per uccidere, con 
C. MitchclI A 4 

SALA S. SATURNINO 
La casa da t* alla luna d'ago¬ 
sto, con M Brando 
SALA TRASPONTINA 

II giudizio universale, con A 

Sordi -• , SX 44 

SALERNO - 

Ombre rosse, con J Wayne 

DR 444 

S IPPOLITO 

Tarzan e le sirene A 4 

TRIONFALE 
La sceiilfa. con Tina Pica 

C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA ' RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriaci ne. Alaska. Ambra 
Jovlnelll, Apollo. Ariel. Bologna. 
Brancaccio. Centrale. Colosseo. 
Cristallo. Delle Terrazze. Espe¬ 
ria. Farnese, La Fenice. Nomen- 
tano. Nuovo Olimpia, Orione, 
Prima Porta. Plaza. Rftz, Roma, 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Traiano di Fiumicino, Tusco- 
lo. TEATRI : Arlecchino, Delle 
Muse, Millimetro, Piccolo di via 
Piacenza, Pirandello, Ridotta Eli¬ 
seo, Rossini, Botili,, 
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Deviata la quarta tappa del Giro di Sardegna a Cortina senza la r.d.t. 

~ : • Artistico: 

t , .____:_:__ da oggi i 

I minatori Oggi il coUaudo g ~ ***- ■■ ^ mondiali 
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*• ® m ® 9 ' h ' ■ ■ . I m- 

rsi sentire in tutta It 


i minatori o ggi il collaudo 


Clamoroso risultato a Parigi 


bloccano 

l 

la corsa 


Vittoria di Van Looy a Cagliari 
Pambianco sempre » leader » 


per Menichelli ^ Inghilterra 
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Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 27 

Un minatore che lavora nel 
bacini di Iglesias e di Guspi- 
ni guadagna duemila lire, per, 
otto ore di dura, terribile fa¬ 
tica, anche nel sottosuolo, 
compresa la contingenza. E. 
poiché lavorando al massimo, 
con la maggiore continuità 
giornaliera, il guadagno men¬ 
sile è. per ogni individualità, 
di quarantottomila lire, è la 
miseria, è la fame nera. 

L’insostenibile. drammatica 
situazione, provocata dall’egoi¬ 
stica. maledetta politica di 
sfruttamento decisa dai padro¬ 
ni, ha costretto i minatori a 
una eccezionale manifestazio¬ 
ne di protesta, intesa a rendere 
clamorosa, sensazionale, la lo¬ 
ro disgraziata, disastrosa situa¬ 
zione. Cosi il Giro di Sarde¬ 
gna è stato bloccato a nove 
chilometri da Iglesias. per la 
impossibilità del passaggio del. 
la corsa sulle strade della cit¬ 
tà. in sciopero generale da tre 
giorni: lunedi, martedì e mer¬ 
coledì. 

Appena superata la salita di 
Aru Genna Rogar — traguar¬ 
do di montagna, a quota 549 
•— le staffette, dopo un preci¬ 
pitoso ritorno da Sant’Antonio, 
nella periferia di Iglesias. al¬ 
zavano le bandiere rosse, e il 
direttore di gara, d’accordo 
con il comandante della poli¬ 
zia di scorta alla corsa, ordi¬ 
nava ai corridori di rallentare, 
di fermarsi. 

Alt. e dietro-front, n Giro 
della Sardegna — e, precisa¬ 
mente. la quarta tappa — do¬ 
veva darsi un nuovo, iihprov- 
visato itinerario. Anziché pas¬ 
sare da Iglesias,'Domusnovas 
e Siliqua era .costretto a tor¬ 
nare sui suoi passi, fino a Gu- 
epini. e di là scendere a Vil- 
laceredo. a Decimomannu. a 
Cagliari. Sì capisce che il trat¬ 
to ripetuto in senso inverso, 
di quarantatrè chilometri, ve¬ 
niva neutralizzato. 

La tappa, allora, modificava 
la sua fisionomia tecnica: e. 
agonisticamente, scadeva: per¬ 
deva. sul percorso non valido 
agli effetti della competizione 
(corridori in automobile, cor¬ 
ridori a rimorchio delle moto¬ 
ciclette. corridori in biciclet¬ 
ta...). anche il poco impeto e 
la scarsa foga • che l’avevano 
sostenuta nella fase ^d’avvio. 

Infatti, sulla nitida e lucen¬ 
te strada d’asfalto della fre¬ 
sca. già verde valle del Cam¬ 
pidano il gruppo si era colo¬ 
rato soltanto di scatti, di al¬ 
lunghi, di brevi, nervose fu¬ 
ghe: sembrava d'assistere a 
una festosa esplosione di fuo¬ 
chi d’artificio. E, però, gli at¬ 
tacchi di Segu. dì Zoffel. - di 
Schoroeders e Mele non la¬ 
sciavano nessun segno. La di¬ 
fesa di Pambianco era puntua¬ 
le e precisa, decisa e sicura: 
spesso, il «leader» si mostra¬ 
va addirittura soavaldo. E c ; ò 
annullava le velleità. Ne con¬ 
seguiva che le ruote s’ammuc¬ 
chiavano. 

La folla restringeva la stra¬ 
da un po’ prima di Guspini. E. 
all’ingresso del paese, un mu¬ 
ro di gente costringeva le 
punte della carovana a strin¬ 
gere i freni. Che accadeva? 


Ordine 

d'arrivo 


I) Van Looy (Belgio) In 

(abbuono 30”. tempo agli effetti 
della classifica (.mn media 
km. 35.97; 2) Martin (agii effetti 
delia classifica 4.l6’t5”): 3) Vigna 
(agli effetti della classifica 
4.1C55”); 4) Llviero, 3) Malle- 
paard (OD. 6) Trapè, 7) Meco, 
8 ) Mcalli. 9) «orgeioos (Bel.). 18) 
Neri. Il) Van Geneudgen (Bel.). 
12) Giusti Renato. 13) Plankaert 
(Bel.). 14) Cerato. 15) Aerenhouti 
(Bel.), 16) Raegg (Svi.), 17) Grl- 
dermans (Ol.). 18) Adorni. 19) 
Chiappano, 24) Dorante, ZI) a pa¬ 
ri merito il gruppo con lotti i 
migliori. 

Classifica 

generale 

• ).t .*it“ i 

1) Pambianco, I8.W40": 2) 

Van Looy a W: 3) Criblori a 
3 ’20”; 4) Moser a 3’36”; 5) Van 
Geneugden a 4’21": 6) Plankaert 
a 5’14”; 7) Masslgnan a 6'09”; 
8 ) Battlstln! a 6’19‘’; 9) Sorge- 
ioos a 6’28”: IO) Meco a 6*29”; 

II) Stablinsky s.t.: 12) Anque- 
til s.t.: 13) Adorni a 8*34": 14) 
Soler a 9’46”; 15) Mealll a I4’l<r; 
16 ) Zoffel a 14‘IS”: 17) Ferrari a 
14*39”: 18) Fallarinl a 15’54”: 19) 
Carlesi s.t.: 29» Segù s.t.; 22) 
Taccone a ini": 23) VentureUl 
• 20*05”: 53) Baldini a 4S’ir\ 

G.P. Montagna 

Traguardo Arcu Genna Rogar 
(metri 549): I) Soler punti 5: 
2) Taccone p. 3; 3) Maliepaard 
p. g| 4) Ara p. 1. 


Ecco. Anche Guspini prote¬ 
stava. I minatori, in agitazio¬ 
ne da mesi per il contratto dt 
lavoro, chiedono, in partico¬ 
lare. di lavorare in economia 
ie non a cottimo. Ma 1 padroni 

— che sono quelli della «Mon¬ 
tevecchio - Monteponi ». del 
gruppo della « Montecatini » — 
non vorrebbero cedere: e og¬ 
gi. dopo l’appello, impedivano 
alle squadre del primo turno 
l’entrata nella miniera. 

Era la sfida, era la serrata, 
cui seguiva un giusto corteo 
dimostrativo, interrotto da un 
furioso carosello di una «jeep- 
dei carabinieri, che provocava 
anche il ferimento abbastanza 
grave (frattura di ima gamba 
pare) al ventottenne Italo Mu¬ 
ra di Terralba. 

» Scrìvetelo, scrivilo che Ita¬ 
lo ha la passione, ama il cicli¬ 
smo. Ma è povero: guadagna 
quando le guadagna, quando 
lavora, mille lire al giorno. E 
va sotto terra! Non voleva, 
nessuno aui vuole fermare il 
"Giro". Vuole, aui tutti voglio¬ 
no che "l’Italia" sappia che 
siamo poveri, poverissimi, che 
abbiamo fame, che non voglia¬ 
mo più essere sfruttati ». 

Era un vecchio, un antico 
pastore, che ci parlava, ci 
commuoveva. E diceva la ve¬ 
rità. tutta la verità. Intanto, 
raggiunto Guspini. chiarita la 
situazione, i corridori, senza 
nemmeno mettere piede a ter¬ 
ra. proseguivano. Sulla salita 
di Arbus. si smarrivano gli 
stanchi e i deboli, e si formava 
il solito pattuglione con i più 
bravi, che Pambianco sorve¬ 
gliava. Quindi, il cammino di¬ 
veniva aspro. Un lungo su e 
giù, e poi il gruppo s’arram- 
plSàva sulla mòntagna di Ar¬ 
cu Genna Bogàr. traguardo a 
quota 549. Era Soler che for¬ 
zava il passo ,e giungeva In 
vetta con un paio di lunghez¬ 
ze di vantaggio su Taccone 
Seguivano, a brevi intervalli 
Maliepaard. Ottàvian! ’ e gli al¬ 
tri. tutti meno Una piccola 
pattuglia con Baldini in ri¬ 
tardo di 30”. 

La discesa durava poco. Cioè. 
Le staffette tornavano da San¬ 
t’Antonio di Iglesias, e la cor¬ 
sa si bloccava. 

La città, ripetiamo, è in 
sciopero generale. E c’è la 
niù totale unità fra le Orga¬ 
nizzazioni sindacali. La popo¬ 
lazione, ventottomila abitanti, 
è tutt’unita ai minatori, che 
sono milleottocento, che lavo¬ 
rano come schiavi, che non 
riescono a soddisfare le più 
elementari necessità della vi¬ 
ta. con • le poche migliala di 
lire che riescono a strappare 
ai padroni. 

« Sono mesi che lottiamo. E 
continueremo a lottare fino al 
successo- Vogliamo che cl ven¬ 
ga garantito un contratto di 
lavoro, come Vhanno avuto, per 
esempio, i metallurgici. La 
nostra manifestazione non 
vuol essere contro il "Giro". 
Ma la nostra lotta. le nostre 
rivendicazioni devono essere 
conosciute ». 

Ora. è un giovanotto che ci 
parla. E* salito da Iglesias con 
uno «scooter», e. come il vec¬ 
chio, l’antico pastore di Gu- 
«n : ni. ci dice: » Scrivetelo. scri¬ 
vilo... ». 

Giusto. Sacrosanto. I mina¬ 
tori sono una categoria di la¬ 
voratori fra le meno avanzate 
sul Diano salariale e. nella 
grande massa della mano d’ope¬ 
ra nazionale costituiscono una 
minoranza. I padroni credono 
probabilmente che ciò signifi¬ 
chi debolezza. Sbagliano. Per¬ 
chè i minatori di Iglesias. i mi- 
natori di Guspln. i minatori del 
Siliis si battono bene per con¬ 
quistare U decoroso, il meri¬ 
tato. il dovuto guadagno. Ri¬ 
fiutando il salario della fame 

— ch’è pure il salario della 
paura, per i rischi delle ma¬ 
lattie c delle disgrazie che U 
mestiere comporta — danno 
anche prova di dignità, di co¬ 
raggio. E meritano, noi gli au¬ 
guriamo. un pronto, felice suc¬ 
cesso. • 

Che cosa poteva offrire di 
interessante il Giro di Sar¬ 
degna. dopo gli avvenimenti 
dì Guspini e di Iglesìae? Poco 
E cosi è stato. 

Effettuato il dietro-front. la 
corsa scattava di nuovo, appe¬ 
na fuori di Guspini. e nel giro 
di un paio d’ore, in un’alter¬ 
nativa di pause e di- sprazzi, 
giungeva al traguardo La de¬ 
cisione della tappa veniva af¬ 
fidata a una grossa volata, sul¬ 
la pista di terra rossa di Ca¬ 
gliari: Il più forte. Il più agi¬ 
le, il più rapido — Van Looy 

— vinceva facilmente, netta¬ 
mente. I primi piazzati era¬ 
no Martin. Vigna. Liviero. 

' Nient’allro. E, s’intende, nes¬ 
suna novità per la classifica 
Forse, la corsa di domani, che 
stende il nastro a Nuoro de¬ 
ciderà La distanza suDera il 
l ; mite medio dei duecento chi¬ 
lometri: e è in programma la 
salita di Sorgono, lassù, a 
quota 905. 

Pambianco non trema. 

Non è Van Looy ch'egli teme 
in montagna. 

Attilio Camoriano 



travolta dalla 

Fronda (5-2) 

T 

Il portiere inglese Springett ha sulla 
coscienza buona parte della sconfitta 
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Mentre Lorenzo non ha dubbi per domenica (intendendo confermare la formazione vit¬ 
toriosa a Lecco) Foni invece attende il galoppo odierno a Ostia per vagliare le condizioni 
di Menichelli. Se l’ala potrà giocare, l'nnlca novità della formazione earà costituita dal 
rientro di «Picchio» De Slstl al posto di Jonsson: se Menichelli (nella foto) non potrà gio¬ 
care allora oltre a « Picchio » verrà confermato anche Jonsson. 


FRANCIA: Bernard; Wendllng.i 
Rodzyk; Maryan. Lerond, Barbili; 
Wtsnlesky, lionnet, Duuls, Gou- 
Jon, Cossou. 

INGHILTERRA: Springett; 

Armfleld, Moore, Labore, Flo¬ 
wers; Connelly, Tambllng, Sck- 
mith, Greaves, Charlton. 

ARBITRO: Kandebinder (Ger¬ 
mania). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 3* Wisnleski. al 33’ Douls, 
al 44* Cossou; nella ripresa: al 
13’ e al 30’ Sckmlth, al 31’ Wlsnle- 
ski, al 38’ Cossou. 

PARIGI, 27. 

La nazionale inglese ha su¬ 
bito questa sera a Parigi una 


i 

Rugby 

. i 

I campioni 
argentini 
a Roma 

Giunti in volo ieri dall’In- 
ghilterra, dove hanno disputato 
una serie di incontri con le 
migliori squadre di rugby del¬ 
l’isola britannica, oggi i rugby- 
sti del S. Isidro. campioni di 
Argentina, incontreranno al- 
l’Acquacetosa gli ” All Blacks ” 
del dottor Lo Cascio. 

L’incontro avrà inizio alle 
ore 15 e sarà preceduto da 
un’esibizione di ragazzi. Nella 
formazione argentina figurano 
diversi nazionali. 


Al «Palasport» di Roma 


Con Monni presidente 


Domani Batto il nuovo 


Ih Pìccoli 

< 

Hughes 


CD, della 

Federcacda 


Benvenuti-Truppi il sottoclou Ronconi e Gallese i due vice presidenti 


« De Piccoli è un grosso cam¬ 
pione, nei guantoni nasconde 
la dinamite e la sua guardia 
destra rende ancor più diffi¬ 
cile il.mio compito, ma io non 
sono venuto a Roma per reci¬ 
tare la parte del "materasso" 
ed ho studiato una tattica par¬ 
ticolare con la quale spero di 
impormi al vostro campione » 
— cosi Antony John Hughes 
ha «presentato» il match che 
domani sera sul ring del Pa- 
lazzetto dello sport lo vedrà 
opposto a Franco De Piccoli 

L’americano ha aggiunto di 
avere accettato il duro sconto 
con l’ex campione d’Oiimpia 
perchè una vittoria lo porte¬ 
rebbe di colpo alia ribalta in¬ 
ternazionale e ha concluso di¬ 
chiarando di essere in ottima 
forma. Su quest’ultimo punto 
noi manteniamo qualche dub¬ 
bio perchè per la sua taglia 
ci sembra un po’ troppo gras¬ 
so Con questo non intendiamo 
affatto paragonarlo a Butler o 
a La Saga; anzi la sua età, il 
numero dei combattimenti di¬ 
sputati (solo trentadue), ed il 
fatto di non avere preso gros¬ 
se punizioni nel corso della 
sua carriera lo indicano come 
un avversario da non prendere 
alia leggera. 

• Al tempo stesso, però, bi¬ 
sogna dire che Hughes nono¬ 
stante le sue trenta vittorie e 
le due sole sconfitte non è 
affatto un fuoriclasse e che i 
dodici successi conquistati pri¬ 
ma dei lìmite contrariamente 
a quanto si potrebbe credere 
non significano affatto che 
Hughes è un potente picchia¬ 
tore 

Tutti quei K.O., infatti, egu 
il ha collezionati ali'ini 2 io del¬ 
la carriera, quando per valo¬ 
rizzarlo gli sono stati messi 
di fronte uomini di modestis¬ 
simo valore. Quando gli av¬ 
versari sono stati scelti fra 
uomini più validi Hughes si 
è imposto sempre ai punti. U 
che lascia pensare appunto ad 
una modesta potenza di pugno 
(e magari anche ad una certa 
tecnica). • •.-*■ ^ - 

Nel sottoclou della riunione 
Benvenuti e Troppi si batte¬ 
ranno per la corona tricolore 
dei pesi medi; il pronoetico 
preferisce Benvenuti, più tec¬ 
nico ed esperto, ma per Nino 
il match potrebbe non risul¬ 


tare una passeggiata. 

Il resto del programma pre¬ 
vede quattro incontri: due fra 
massimi e due fra welter. Gli 
accoppiamenti saranno corteg¬ 
giati sul ring fra i. « colossi » 
Amati (chiamato a sostituire 
Penna all'ultimo minuto). Ba¬ 
dalassi. Migliari e Plinio Sca- 
rabellin. Per i welter invece 
saranno di scena Bianchini. 
Assumcao. Tiberia ' e Baiata 
(quest'ultimo è stato giudicato 
temporaneamente idoneo dal¬ 
la Commissione medica di ap¬ 
pello dopo che in prima istan¬ 
za era stato sospeso). 

Nei preliminari della riunio¬ 
ne il peso mosca Galli campio¬ 
ne dei dilettanti affronterà 
Palmiotti mentre Vittorio Sa- 
raudi se la vedrà con Gobbo. 


Il Consiglio Nazionale della 
Federazione Italiana della cac¬ 
cia dopo avere accolto le «di¬ 
plomatiche» dimissioni dell’ex 
presidente Abbagnara ha eletto 
ieri il nuovo Consiglio Diretti¬ 
vo dal quale è risultato escluso 
anche il dott. Cercelletta che si¬ 
no all’ultimo momento aveva 
manovrato ■ per assicurarsi la 
presidenza con la segreta spe¬ 
ranza che ciò avrebbe aiutato 
la sua elezione al Parlamento 
nella lista della D.C. a Civita¬ 
vecchia. 

Il dott Cercelletta è stato 
trombato per le pesanti respon¬ 
sabilità da lui assunte nella 
passata gestione della F.LD.C. 
e come ieri in sede federale, i 
cacciatori sapranno rifiutargli 
la loro fiducia anche domani al- 
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sport - flash 


Sci: Pia Riva trionfa a St. Moritz 

L’Italiana Pia Riva ba Tinto Ieri lo alaiom gigante temisi olle 
delia Coppa Grn*ka, disputato a S. Moritz su an percorso dt 
Km. 2,100 con 400 metri di disUvello e 49 P«rie . . 

Lo svizzero Joos Mlnseh ha vinto a sua volta Io slalom gigante 
maschile, corso su Km. UN, eon dislivello di 520 metri e 71 porte 

Il tragitto della Fiamma Olimpica per Tokio 

■ n Comitato organizzatore del giochi olimpici ha eomnnlcato 
al Comitato greco li tragitto che dovrà percorrere la flamnia 
olimpica per giungere da Olimpia a Tokio sn una distanza totale 
di 22.040 Km. La fiamma partirà da Olimpia, secondo la ceri¬ 
monia di rito, e dopo due mesi di viaggio dovrà giungere a Tokio 
il IO ottobre 1964 per l’apertura del giochi. Le staffette eon ir 
fiamma partiranno da Olimpia per Atene; la fiamma proseguirà 
per Istanbul, Bri rat, Calcutta. Bangkok, Singapore, Manila, Hong 
Kong e Tokio, trasportata tn aereo e In parte via terra. 

Calcio: arrivati in Spagna gli juniores azzurri 

GII Junlore* azzurri del calcio sono arrivati ter! a Madrid. 
Sabato giocheranno a tlvlglla 11 primo del due Incontri con In 
Spaglia per l’ammissione al girone finale del torneo della VIVA. 

4 ! • ■ > 

A Roma i ginnasti polacchi sovietici e bulgari 

La Federazione polacca di ginnastica ba chiesto ailTtalIa che 
l’Incontro tra le due rappresentative maschili abbia luogo In Italia 
e non in Polonia come tn un primo tempo previsto. La Federazione 
Italiana, ba aeeolto la proposta, decidendo di far svolgere l'In¬ 
contro a ottobre. La F.G.I. ba Inoltre proposto ali’URSS, che 
l’Incontro tra le due nazionali (sempre a Roma) si svolga nella 
seconda quindicina di maggio. L’Incontro Italla-Bulgnrta si *vot- 
grrà, sempre a Roma, dopo 11 « Trofeo Broglia * (Modena - 12 
giugno), cioè nella seconda decade di giugno, oppure la taglio. 
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lorchè egli chiederà H loro,vo¬ 
to per il seggio parlamentare. 

Il nuovo Consiglio Direttivo 
è risultato cosi composto: Pre¬ 
sidente: sen. Monni; nice-pre- 
sidenti: Gallese e Ronconi; 
membri della Giunta: Elio Gab- 
buggiani (Firenze). Anatriello 
(Napoli). Gangemi (Reggio Ca¬ 
labria), Cerroni - Giacometti 
(Milano). Midana (Torino): 
membri supplenti: Mercurelli 
(Perugia) e Gramignani (An¬ 
cona). . 

La scelta del consiglieri na¬ 
zionali della Federcaccia ha ri¬ 
sposto in buona parte alle aspet¬ 
tative. n fatto che i maggiori 
responsabili della situazione di 
crisi in citi è precipitata la Fe¬ 
derazione negli ultimi anni, l’ex 
presidente Abbagnara e il dott. 
Cercelletta, siano stati allonta¬ 
nati dal governo federale co¬ 
stituisce una significativa vit¬ 
toria dei cacciatori. Si capisce 
che la scelta compiuta non ba¬ 
sta da sola a risolvere i tanti 
problemi che sono sul tappeto: 
e«a costituisce tuttavia un pri¬ 
mo passo verso quell’azione d: 
rinnovamento da ogni parte au¬ 
spicata e potrebbe costituire il 
prologo di una seria azione di 
democratizzazione delle strut¬ 
ture federali se i cacciatori sa¬ 
pranno, come certamente sa¬ 
pranno. far sentire la loro vo¬ 
lontà di ricostruire la Feder¬ 
caccia sulla base di uno statuto 
democratico e moderno e di es¬ 
sere governati da un Consiglio 
Direttivo che raccolga tutte le 
forze e proporzionalmente le 
rappresenti. 

Cosi l compiti del governo 
federale • eletto ieri appaiono 
ben delineati: da una parte es¬ 
so dovrà preparare (e comin¬ 
ciare a realizzare) un program¬ 
ma di riforme, di potenziamen¬ 
to del patrimonio faunistico na¬ 
zionale e di difesa degli in¬ 
teressi sportivi e finanziari dei 
cacciatori contro il predominio 
del privilegio (riserve, fondi 
chiusi, ecc.) e la pesantissima 
pressione fiscale del governo: 
dall’altra dovrà preparare il 
nuovo statuto e presentarlo 
quanto prima all’approvazione 
dell’assemblea generale dei cac¬ 
ciatori, perchè lo approvi e — 
sulla base di un voto ad iscrit¬ 
to e non con l’attuale sistema 
di un voto per consiglio regio¬ 
nale — elegga il nuovo governo. 


sconfìtta clamorosa (5-2), chei 
ricorda quelle che le inflissero, 
un paio di lustri orsono, le na¬ 
zionali di Ungheria e di Jugo¬ 
slavia. La Francia non ha fatto 
nulla di sensazionale, per trion¬ 
fare con largo margine sui ri¬ 
vali d’oltre Manica: ha soltanto 
corso di più e sbagliato di meno, 
specie in difesa. Sul risultato 
è pesato enormemente il rendi¬ 
mento dei due portieri: in gran¬ 
de serata Bernard, che ha pa¬ 
rato un paio di tiri che sem¬ 
bravano destinati al fondo della 
rete: in pessima forma Sprin¬ 
gett che ha sbagliato molte 
uscite e diverse respinte, facen¬ 
dosi addebitare due. e forse 
tre, dei gol subiti. 

La squadra di Ramsey, bat¬ 
tuta dopo soli tre minuti da 
Wisnlesky che ha superato con 
un tiro a parabola Springett 
uscito fuori dai pali, non ha 
più saputo organizzarsi nel re¬ 
parto offensivo, nonostante la 
mobilità e la decisione di Charl¬ 
ton. .1 mediani hanno cercato 
gli attaccanti con palloni quasi 
sempre alti, favorendo i fran¬ 
cesi 

Douis, sceso in campo con il 
numero dieci, è partito spesso 
da lontano mettendo in diffi¬ 
coltà la metà campo e la re¬ 
troguardia avversaria: anche 
Wisniesky ha dato man forte 
ai compagni arretrati ed è stato 
sempre molto veloce nel por¬ 
tare lo scompiglio in campo 
opposto. 

Il secondo goal, giunto al 33’, 
è stato propiziato da Wisniesky 
che lanciato da Herbin, è fug¬ 
gito sulla destra ed ha effettuato 
un centro raso terra: Springett 
è rimasto un momento incerto 
e quando ha tentato l’uscita 
era troppo tardi: Douis, giunto 
in corsa, ha messo la palla in 
rete. AI 39* per poco Douis non 
ha messo ancora in rete ma 
al 44’, su un contropiede di 
Wisniesky. Springett ha respin¬ 
to proprio su piedi di Cossou 
che ha eegnato la terza rete a 
porta vuota. . 

Nella ripresa, i francesi han¬ 
no contenuto la serie degli at¬ 
tacchi e al 5’ Springett si è... 
ripetuto: su centro di Wisniesky 
ha sbagliato ancora l’uscita, ma 
Lebone ha evitato guai met¬ 
tendo in angolo. Gli inglesi 
hanno poi iniziato un forcing 
notevole: al 7’ un tiro di 
Greaves è stato respinto dal 
palo sinistro: il guardalinee 
aveva però segnalato il fuori 
gioco. Sono affiorati alcuni falli, 
ma neppure su calci piazzati 
Charlton e compagni sono riu¬ 
sciti a battere Bernard. Il pri¬ 
mo gol dei bianchi è giunto al 
13’: Greaves ha rimesso davanti 
alla porta un pallone alto: 
Smith si è alzato bene e ha 
deviato In rete di testa, senza 
lasciare a Bernard la possibilità 
di intervenire. 

I francesi hanno accusato al¬ 
cuni squilibri a metà campo. 
Numerosi, e alcuni cattivelli, i 
falli nei due campi: l’arbitro 
ha visto e fischiato imparzial¬ 
mente. Al 30’ gii inglesi hanno 
ridotto lo svantaggio; su corner 
battuto da.Charlton sono saltati 
Smith e Tamblig: il secondo è 
riuscito a battere Bernard. H 
pubblico è rimasto ammutolito, 
temendo di vedere sfumare la 
vittoria, ma appena sessanta se¬ 
condi dopo Wisniesky ba rista¬ 
bilito il distacco, con una azione 
irresistibile e un pallone im¬ 
prendibile per l’incerto Sprin¬ 
gett L'ultimo gol è venuto a 7* 
dalla fine, ad opera di Cossou. 
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CORTINA — Prenderanno oggi il via i Campionati 
mondiali di artistico. Centosedicl atleti, in rappreseli» 
tanza di 17 nazioni prenderanno parte alle spettacolari 
competizioni. Purtroppo un’ombra, è stata gettata sul¬ 
l’orizzonte dei a mondiali » dal fazioso veto imposto 
alla RDT. Nella foto: l’olandese Stoukje Dljkstra che 
lo scorso anno vinse i campionati battendo la cana¬ 
dese Wendy Griner e l’austriaca Regina Heltzer. 


FI N S I D E R 

Società Finanziaria Siderurgica per Azioni 

Sede in Roma - Capitale Sociale L. 04.248.000.000 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA DE 27 FEBBRAIO 1963 

Il 27 febbraio ha avuto luogo in Roma l’Assemblea 
straordinaria della Società, con la partecipazione di 
n. 53 azionisti, rappresentanti n. 117.303.963 azioni, 
rispetto alle n. 188.496.000 costituenti il capitale sociale. 

Il Presidente Cav. Lav. Prof. Manuelli ha dato 
lettura della relazione del Consiglio di Amministra¬ 
zione che — dopo aver posto in evidenza il soddisfa¬ 
cente andamento economico delle Società Consociate 
e le ulteriori prospettive di sviluppo previste nel pro¬ 
gramma quadriennale 1963-66 — illustra i motivi e 
le modalità dell’aumento di capitale proposto. 

Si è quindi svolta un’approfondita discussione e — 
dopo ulteriori * ragguagli e precisazioni fomiti dal 
Presidente — l’Assemblea, conformemente alle pro¬ 
poste del Consiglio di Amministrazione approvate dal 
Collegio Sindacale e subordinatamente all’ottenimento 
delle prescritte autorizzazioni, ha deliberato all’una¬ 
nimità: 

— di aumentare il capitale sociale da L. 94.248.000.000 
a L. 141.372.000.000 mediante emissione di n. 

azioni da L. 500 cadauna, godimento 1 . marzo 1963, 
da offrire in opzione agli azionisti in ragione di una 
azione su due possedute, alla pari, più sovrapprezzo 
di L. 100 e rimborso spese di L. 25; 

— di lasciare facoltà agli azionisti, all’atto della 
sottoscrizione, di liberare interamente le azioni ovvero 
di versare i cinque decimi del capitale e del sovrap¬ 
prezzo, rinviando il versamento dei successivi cinque 
decimi a data non anteriore all’aprile 1964, nei termini 
e con le modalità che saranno tempestivamente sta¬ 
biliti dal Consiglio di Amministrazione; 

— di modificare conseguentemente l’art. 5 dello 
Statuto sociale. 

Le deliberazioni assemblear! saranno rese esecu¬ 
tive entro il mese di marzo. 


ANNUNCI ECONOMICI 
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I fulmini 


della Lega 

Multata 
la Roma 


MILANO, 27. 

' II giudice sportivo della Lega 
Nazionale tu stabilito di squa¬ 
lificare per una giornata Campa¬ 
gnoli (Simmenthal Monza), Brani, 
bilia (Messina) e Cera (Verona). 

Per quanto riguarda la partita 
Roma-Spat, il giudice ba stabilito 
di multare !a società giallorossa 
di 400.000 lire, per Ingiurie nel 
confronti dell'arbitro da parte di 
sostenitori locali, e per li lancio 
di una bottiglietta e di sassi ver¬ 
so Io stesso durante la gara, non¬ 
ché per rinnovato lancio di sassi 
alla fine della competizione. 

’ Per la stessa partita. 11 gfndlee 
ba Inflitto a Goti. Micheli ed Or¬ 
lando la ammonizione e una am¬ 
menda di lire 10.000, ed ha am¬ 
monito Menichelli, mentre ha sta¬ 
bilito non doversi procedere a ca¬ 
rico dell’allenatore Montanari e 
del giocatore Goti della Spai In 
ordine alla accasa di manifesta¬ 
zioni di Intemperanza verbale 
che dagli stessi sono state attuate 
a fine gara nel confronU del gio¬ 
catore romanista Orlando, « in 
quanto che queste manifestazioni 
costituiscono la reazione al pngno 
preso da Gort. pugno del quale 
noa * stata individuato Pastora ». 


| Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriali 
FIAT 500 N L. 1.200 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 N. Giard. ' • 1.500 
BIANCHINA Panor. » 1.500 
FIAT 600 » 1.650 

BIANCHINA Spyder * 1.700 
FIAT 750 * 1.750 

DAUPHINE Alfa R. ' • 1.900 

FIAT 750 Multipla > 2 000 
ONDINE Affa Romeo - 2.100 
AUSTIN A/40 * 2 200 

ANGLIA de Luxe . - 2.300 
FIAT 1100 Lusso * 2.400 

FIAT 1100 Export * 2500 

FIAT 1100/D • 2.600 

VOLKSWAGEN * 2.600 

FIAT 1100 SW. (faro.) • 2 700 
GIULIETTA Alfa R. * 2 800 
FIAT 1300 * 2 900 

FIAT 1500 - 3.100 

FIAT 1800 _ • 3.300 

FORD CONSUl* 315 • 3.500 

FIAT 2300 * 3.700 

ALFA R 2000 Berlina • 3.800 


Telefoni 420942 425 624 420 819 
LAVORATORI! autovetture oc¬ 
casione. facilitazioni pagamen¬ 
to presso Dott Brandlni. Piazza 
Libertà Firenze Telef. 471.921 
Interpellatelo sempre vostro 
interesse - 
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ASTROmiROMANP.IA Magio 
ledo tutto svela aiuta, consiglia 
amori, affati, malattie, vico 
TOFA M Napoli. 


BRACCIALI - COLLANE . 
ANELLI . CATENINE - ORO 
DICIGTTOKARATI - lincio» 
quecentoci nquant sgrommo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
(480370) - ROMA. 
TELEVISORI dt tutte le mar¬ 
che garantitissirat da t» 35000 
m più Pagamenti anche e 100 
lire per volte senza anticipi. 
Nannuccl Radio Via Rondinelll 
2r Viale Raffaello Sanalo 6/8 
FIRENZE 

Avvisi '''sanitari 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

! difetti del viso e del corp* 

• macchie e tumori della pelle 

depilazione definitiva 

fj- IKAIRoma, V.!e B. Buozzi 49 
Mi» UJM*Appuntamento t 877,365 

ENDOCRINE 

•tbJto BMOtco mi U «mr» Oda 


« SOM » 


jEflcitaairS"m r~ «ornatlV 

WonSco^^v^S 

B.tthtl (I taatu oo Termini), 
Oràrio 9-11, l*-U e pvT opporne, 
mento m el asi I sabato pomerio» 
fio o I N o ti v i, mori eri rio. M* 
ubiti pomeriggio o noi giurai 
fos ti ri « riceve oolo'pw appuMi 
lamini. Tri. 4T4.T9C IAnt CoRt . 
Rohm liti» èri » ooohoa M8M. 
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il mondo verso la sinistra, ; 
cioè verso il campo socia¬ 
lista, verso quei paesi in 
cui si sono realizzate e si 
accentuano quelle profon¬ 
de trasformazionh sociali¬ 
ste, comuniste, della orga¬ 
nizzazione della vita comu¬ 
ne degli uomini. Basta te¬ 
ner presente anche solo 
questo elemento per com¬ 
prendere quale è la dire¬ 
zione in cui certamente si 
svilupperanno ' gli avveni¬ 
menti internazionali. 

Teniamo poi presente — 
ha continuato Togliatti — 
la rapidità del progresso ' 
scientifico, la profondità 
delle trasformazioni tecni¬ 
che e delle nuove conqui¬ 
ste che • hanno luogo in 
questo campo; noi non pos- j 
: siamo nemmeno immagi¬ 
narci quali saranno, nel 
corso dei prossimi cinque 
!' anni, le nuove conquiste 
. che verranno realizzate. E’ 
certo che l’èra che viene 
chiamata atomica e spazia- 
‘ le ormai è aperta e si an- 
. drà avanti su un cammino 
in cui la scienza guida gli 
uomini con una rapidità 
sempre più grande. E tut¬ 
to questo non può non ave¬ 
re una ripercussione pro¬ 
fonda sullo spostamento 
. delle forze politiche e so¬ 
ciali del mondo intiero. 

Di fronte alle prospetti¬ 
ve che 9 i aprono, se si con¬ 
siderano le cose con questa 
ampiezza, è meschina, e di¬ 
rei che ha persino degli 
elementi di ridicolo, la ri¬ 
sposta dei de quando, po¬ 
nendo noi il problema di 
una nuova politica inter¬ 
nazionale, ci dicono: an¬ 
diamo avanti come prima. 
Ma il mondo non è andato 
avanti come prima! Il mon¬ 
do non può andare avanti 
come prima! E là politica 
internazionale degli Stati i 
quali vogliono essere al¬ 
l’avanguardia — e noi vo¬ 
gliamo che l’Italia, come 
paese civile, democratico, 
sia all’avanguardia degli 
sviluppi della situazione 
internazionale — non può. 
battere le stesse impronte 
di prima; bisogna che que¬ 
sti Stati cambino strada! 

Di qui il valore della af-. 
formazione che ho voluto 
fare e sulla quale insisto 
e che noi dobbiamo rende¬ 
re popolare nel Paese: che 
è finito il tempo delle cro¬ 
ciate; che si apre cioè un 
periodo in cui la politica 
internazionale deve ade¬ 
guarsi a queste nuove con¬ 
dizioni, perchè si tratta di ; 
evitare una catastrofe che, 
altrimenti, può cadere ad¬ 
dosso all’umanità nel modo 
più impensato. E la strada 
per evitare questa catastro¬ 
fe è già indicata: è la stra¬ 
da dell’avvicinamento. del¬ 
la comprensione reciproca, 
di una politica di pace, di 
disarmo e di pacifica coe¬ 
sistenza. 

Non sono, queste, per 
noi, ripetizioni di vecchi 
concetti; no. Attraverso 
questi concetti noi dob¬ 
biamo sapere infondere la 
consapevolezza delle novi¬ 
tà che ci sono nel mondo, 
delle trasformazioni che si 
stanno operando, e quindi 
della necessità, per gli Sta¬ 
ti ed i governi, che si ten¬ 
ga conto di tutto questo. 

Ed è per ciò — ha segui¬ 
tato Togliatti — che ho 
letto con un senso di pietà, 
di commiserazione, il modo 
come l’attuale ministro di 
Grazia e Giustizia, che fu 
persino ministro dell’Istru¬ 
zione della Repubblica ita¬ 
liana, ha risposto a questa 
nostra impostazione delle 
questioni intemazionali, 
dicendo che noi appoggia¬ 
mo i missili sovietici men¬ 
tre non appoggiamo i mis¬ 
sili italiani, e così via E 
il pensiero che questo uo¬ 
mo abbia coperto il posto 
che fu di Francesco De 
Sanctis • è una cosa che 
riempie di commiserazione. 

Questa • incapacità di 
esponenti anche qualificati 
del partito della DC. dei 
dirigenti di tutto questo 
partito, di adeguare le pro¬ 
prie posizioni, per quanto 
riguarda lo sviluppo della 
situazione intemazionale, 
alle nuove realtà del mon¬ 
do, è una cosa che impres¬ 
siona, e deve essere il pun¬ 
to di partenza di una no¬ 
stra critica, di una critica 
profonda; non deve essere 
una critica che offenda e 
nemmeno una critica che 
respinga gli elettori di con¬ 
vinzione cattolica, ma deve 
essere una critica che fac¬ 
cia comprendere a questi 
elettori la funzione che può 
spettare ad' una massa di 
credenti quale esiste in Ita¬ 
lia J e che, col suo voto, 
può determinare un diver¬ 
so indirizzo di politica in¬ 
temazionale; una ' critica 
che ■ faccia comprendere 
loro che la strada della pa¬ 
cifica coesistenza è una 
strada obbligata, su cui 
ci si deve mettere, su cui 
si deve avanzare. 

Per quanto riguarda le 
cose nostre, anche qui cre¬ 
do che ' dobbiamo tener 
conto attentamente del 
modo come si sviluppano. 

- ì raoporti. sociali nel no- 
ftro paese sulla’ base delle 
cose nuove che ci sono, 
che ci saranno e che, direi, ‘ 
diventeranno anche più 
evidenti, più insistenti di 
quanto non siano ora. Non 


vi è dubbio che nel nostro 
paese • avremo, nei prossi¬ 
mi anni, una continuazione 
della spinta demografica; 
non vi è nessun motivo 
che ci induca a pensare che 
ci possa essere un arresto, 
in questo campo. E voi sa¬ 
pete cosa significi la spin¬ 
ta demografica: centinaia 
di migliaia di giovani, don¬ 
ne e uomini che entrano 
nella vita produttiva, chie¬ 
dono lavoro e vogliono che 
la società sia organizzata 
in modo che essi possano 
ottenere lavoro e soddisfa¬ 
cimento delle loro aspira¬ 
zioni economiche e intel¬ 
lettuali. 

Inoltre, quello di cui noi 
possiamo essere certi è che 
continuerà il progresso 
delle tecniche produttive, 
delle tecniche della distri- 
i buzione, della'coltivazio¬ 
ne e così via. Certo, noi 
non possiamo adesso pre¬ 
vedere quali saranno le 
percentuali di sviluppo 
dell’industria o quali do¬ 
vrebbero essere, perchè si 
tratta di un processo di or¬ 
dine internazionale che 
avrà le sue ripercussioni in 
; Italia, ed è un tema che 
debbono trattare i compe¬ 
tenti e giungere alle con¬ 
clusioni. Però vi sono alcu- . 
ni fatti fondamentali che 
non possono essere negati; 
noi non neghiamo — e non 
dobbiamo negare ‘ davanti 
all’elettorato — l’avanzata 
che vi è stata in determi¬ 
nati campi: il fatto che og¬ 
gi si produca con delle 
macchine che sono migliori 
di prima e che vanno sem¬ 
pre più perfezionandosi; il 
fatto che vi sia più lavoro 
per gli uomini, le donne, 
i giovani. Tutti questi fat¬ 
ti non li dobbiamo negare 
perchè essi sono qualche 
cosa che noi stessi abbiamo 
contribuito a creare, e vi 
ha contribuito tutto il pae¬ 
se, tutte le forze che sono 
nel popolo in tutta l’acce¬ 
zione di questo termine, 
che comprende l’operaio, il 
contadino, il bracciante, 
l’ingegnere, il tecnico, il 
professore, tutti coloro che 
pensano e lavorano. 

Questa avanzata non 
dobbiamo mai negarla — 
ha continuato Togliatti — 
ma dobbiamo, in pari tem¬ 
po, far vedere che da essa 
sono sorti dei problemi 
che debbono essere risolti 
in un modo particolare; 
dobbiamo indicare questi 
problemi e far capire che, 
continuando l’avanzata — 
che noi vogliamo che con¬ 
tinui e chiediamo che con¬ 
tinui — problemi nuovi 
sorgeranno e quelli che og¬ 
gi sono acuti possono di¬ 
ventare anche più acuti 
se non vengono affrontati 
e risolti in un determina- 
. to modo. Dobbiamo cioè 
prevedere un accresci¬ 
mento dei bisogni delle 
grandi masse della popo¬ 
lazione nei prossimi anni, 
e prevedere anche che si 
formerà : e allargherà la 
coscienza di nuove necessi¬ 
tà nella vita degli uomini. 
Pensiamo per esempio a 
coloro che oggi sono gio¬ 
vani e che, entrando in 
una fabbrica, prendono 
consapevolezza di una si¬ 
tuazione, capiscono ciò che 
prima non avevano capito 
e si precìsa il loro deside¬ 
rio di avere una vita li¬ 
bera, di avere una vita che 
dia loro quel benessere che 
ci deve essere, il benesse¬ 
re che consiste anche in 
quell’elemento di istruzio¬ 
ne, di educazione, di svago 
ch« deve esserci nella vita 
degli uomini. Noi quindi 
dobbiamo pievedere l’ac¬ 
crescimento di questi biso¬ 
gni ed anche il formarsi 
della coscienza di nuovi 
bisogni diffusa nelle mas¬ 
se della popolazione. 

E qual è la conclusione 
di tutto questo? E’ che, 
accanto ad una spinta de¬ 
mografica e ad una spin¬ 
ta che verrà dall’avanza¬ 
ta delle tecniche produt¬ 
tive, vi sarà una spinta ri- 
vendicativa potente, nei 
prossimi anni, e le riven¬ 
dicazioni saranno si di 
quantità ma anche di qua¬ 
lità. probabilmente e quasi 
certamente * differenziate, 
rispetto alla qualità, dalle 
rivendicazioni che sono 
state avanzate finora. E* 
qui la chiave della svolta 
•me rivendichiamo; perchè 
questa spinta : rivendicati¬ 
va, se dovrà avere soddi¬ 
sfazione — e dovrà aver¬ 
la. perchè altrimenti ci sa¬ 
rà un aggravamento di tut¬ 
ti i contrasti, di tutte le 
contraddizioni sociali — 
dovrà averla in modo nuo¬ 
vo, con delle soluzioni 
economiche, organizzative, 
politiche, nuove, diverse 
da quelle adottate finora. 

Ho ascoltato con molto 
interesse — Togliatti ha 
così proseguito — le cose 
che ha detto il compagno 
Trentin riferendoci ai ri¬ 
sultati della grande vitto¬ 
ria riportata dagli operai 
; metallurgici dopo otto me¬ 
si di duro combattimento; 
e dalle cose che egli ha 
detto credo che sia venuto 
fuori chiaramente questo 
mutamento qualitativo del¬ 
le rivendicazioni -*• delle 
masse lavoratrici, per cui 
rivendicazioni di tipo nuo¬ 
vo hanno dovuto essere po¬ 
ste e hanno cominciato a 
ricevere qualche soddisfa¬ 


zione, o almeno si è aperta 
la strada al soddisfacimen¬ 
to anche di queste richie¬ 
ste, che vanno chiaramente 
non solo nella direzione 
dell’aumento quantitativo 
della mercede, ma del con¬ 
trollo e del potere della 
classe operaia nel processo 
dejla produzione. Questa è 
la novità. Bisogna die noi 
ce ne rendiamo conto, e il 
compagno Trentin ha fatto 
bene a sottolinearne l’im¬ 
portanza, e anche a richia¬ 
mare il partito, i suoi qua¬ 
dri, i quadri sindacali, alla 
necessità che questo trovi, 
in coloro che dirigono il 
grande movimento operaio 
italiano, capacità di com¬ 
prensione e di guida, per¬ 
chè, quando si pongono 
problemi di questa natura, 
già ci si avvicina a quella 
che poi poniamo nel campo 
economico come rivendica¬ 
zione centrale, ci si avvici¬ 
na cioè al tema della pro- 
[ grammazione. Il sindacato, 
quando entra nella fabbri¬ 
ca, quando dovrà discutere 
il premio di produzione e 
dare un contributo alla di¬ 
stribuzione delle categorie 
e attuare tutte quelle ri¬ 
vendicazioni nuove che co¬ 
noscete, si avvicina a que¬ 
sto problema che è il pro¬ 
blema delTinvestimento, 
dell’utilizzazione dell’inve¬ 
stimento, del progresso tec¬ 
nico, del modo come esso 
viene facilitato, e così via. 
Se questi temi venissero 
visti soltanto in un ambito 
corporativo, ciò sarebbe un 
errore, e questo errore il 
movimento sindacale ita¬ 
liano non deve compierlo, 
e secondo me esso non farà 
questo errore. Questi pro¬ 
blemi devono essere visti 
in un quadro nazionale in 
cui prendano rilievo quei 
temi, quelle contraddizioni, 
quei contrasti che oggi tra¬ 
vagliano la società italiana 
e che sono la conseguenza 
di una politica sbagliata, e 
da cui deriva la richiesta 
di nuovi indirizzi di politi- 
■ ca economica e di politica 
generale. 

Noi — ha detto a questo 
punto il compagno Togliat¬ 
ti — parliamo degli operai 
metallurgici, ma io vi invi¬ 
to a seguire con attenzione 
i convegni che nel corso di 
questi ultimi mesi sono 
stati fatti da categorie le 
più diverse: tecnici, intel¬ 
lettuali, lavoratori di alta 
qualifica, persino laureati, 
diplomati, come i medici, 
gli assistenti ospedalièri, 
gli assistenti universitari, i 
geometri, gli ingegneri, gli 
architetti e cosi via; ebbe¬ 
ne, se studiate con atten¬ 
zione quelli che sono i la¬ 
vori delle assemblee e riu¬ 
nioni di queste categorie, 
trovate lo stesso problema 
che sorge dalla grande vit¬ 
toria degli operai metal¬ 
lurgici: trovate cioè non 
più soltanto le rivendica- • 
zioni quantitative — che 
devono esserci, che sono 
inevitabili — ma rivendi¬ 
cazioni di qualità, richieste 
di mutamenti negli indiriz¬ 
zi economici e politici del¬ 
l’attività governativa in di¬ 
rezione della vita ’ del 
paese. 

Si dice che ci 6i avvia ad 
una società del benessere, 
ad una società in cui vi sa¬ 
rebbe una espansione illi¬ 
mitata di consumi, e così 
via; vedremo in quale di¬ 
rezione si muoverà la so¬ 
cietà capitalistica, però la 
rivendicazione che vedete 
uscire da tutte queste con¬ 
sultazioni di categorie è 
quella di una società la 
quale sia diretta secondo 
scelte determinate, e non 
abbandonata all’anarchia 

— come noi la chiamiamo 

— della produzione capita¬ 
listica regolata soltanto dal 
profitto; si chiede cioè un 
nuovo indirizzo, una poli¬ 
tica collettiva nella deter¬ 
minazione delle scelte che 
devono essere fatte, e in 
tutti i campi, prima di tut¬ 
to per decidere in quale di¬ 
rezione devono andare gli 
investimenti 6e vogliamo 
risolvere la questione me¬ 
ridionale e non gettare il 
Mezzogiorno in una conti¬ 
nua degradazione;/ e la 
scelta degli investimenti 
anche tenendo conto delle 
necessità degli uomini, dei 
bisogni che debbono esse- 
rè soddisfatti, del formarsi 
di zone di decadenza eco¬ 
nomica, di zone depresse, 
del modo di impedire que¬ 
sto processo, di intervenire 
in esso, e cosi via. 

Questo è uno dei pro¬ 
blemi; poi vi è il proble¬ 
ma dello sviluppo delle cit¬ 
tà, della scuola, degli ospe¬ 
dali. Ognuna di queste que¬ 
stioni, quando viene esami¬ 
nala a fondo, in modo im¬ 
parziale, anche dai tecnici 
di questa materia, porta a 
questa conclusione: la ne¬ 
cessità di una svolta, e una 
6volta che va esattamente 
nella direzione che noi 
chiediamo. Il segretario 
della DC ci accusa del fatto 
che noi vorremmo una so¬ 
cietà collettivista. Può dar¬ 
si che ci sia ancora qualcu¬ 
no che si spaventi di que¬ 
sta parola; ma noi rivendi¬ 
chiamo una società che 
venga diretta in modo or¬ 
ganico, sistematico, ordina¬ 
to, per soddisfare gli inte¬ 


ressi di tutta la società. Ec¬ 
co che cos’è il nostro col¬ 
lettivismo! Noi vediamo 
che questa esigenza viene 
oggi sentita generalmente; 
si troviamo, in Italia, in 
un momento in cui lo spi¬ 
rito democratico genera 
queste rivendicazioni di 
nuovo tipo, di nuova qua¬ 
lità, di nuovo contenuto. 
Può darsi, anzi è certo, 
che si tratti di una situa¬ 
zione che non esiste anco¬ 
ra in altri paesi capitalisti¬ 
ci; questo è un elemento- 
positivo della situazione' 
italiana, che è legato a tut¬ 
ta l’esperienza che si è fat¬ 
ta sotto il fascismo, ' alla 
esperienza che * si è fatta • 
nella Resistenza; al fatto . 
che gli ideali della Resi¬ 
stenza erano ideali di una 
organizzazione nuova della 
società, e così via. Tutti 
questi sono elementi posi¬ 
tivi, caratteristici della so¬ 
cietà italiana; ma non di¬ 
mentichiamo che vi è an¬ 
che, nella società italiana, 
un grande ostacolo: resi¬ 
stenza di un partito, in 
gran parte fideista, che rac¬ 
coglie insieme le masse 
cattoliche e, ponendosi al 
servizio di interessi con¬ 
servatori, impedisce che 
vengano fatti questi passi 
in avanti, impedisce che 
venga compiuta quella 
svolta che esce ormai dal¬ 
le cose, che corrisponde a 
necessità obbiettive sboc¬ 
ciami dalla situazione com¬ 
plessiva del nostro paese. 
Ed ecco dove sta la funzio¬ 
ne qostra e dove sta la 
funzione della DC. 

Ho . avuto occasione di 
dire — ha soggiunto To¬ 
gliatti — e ripeto che, per 
esempio, nel discorso fatto 
dal segretario della DC 
nell’ultimo dibattito parla¬ 
mentare, ho rilevato un e- 
lemento drammatico, un 
elemento profondamente . 
contraddittorio, che si in¬ 
tuiva dalle cose che egli 
diceva e che diceva in un 
modo molto faticoso, molto 
confuso; e cioè che anche 
in lui vi era la consapevo¬ 
lezza non solo della neces¬ 
sità di un cambiamento, ma 
vi era anche la consapevo¬ 
lezza che noi siamo coloro 
che rivendicano questo 
cambiamento nel modo più 
ragionevole, nel modo più 
efficace e più giusto. Di qui 
questo senso di drammati¬ 
cità: egli doveva respinger¬ 
ci, e respingerci totalmen¬ 
te, completamente, come i 
reprobi; ma d’altra parte, 
vi era in lui questa consa¬ 
pevolezza della nostra fun¬ 
zione, consapevolezza eh - è 
venuta fuori anche dalla 
sua conferenza stampa, do¬ 
ve è stato costretto a dire 
che noi siamo il solo par¬ 
tito che rivendica ed è ca¬ 
pace di fare una politica 
popolare. Da un lato quin¬ 
di la coscienza di una certa 
necessità, anche se oscura, 
confusa; ma dall’altra par¬ 
te una incapacità di andare 
avanti e di vedere quali so¬ 
no le forze sociali che si ; 
muovono nella direzione di 
ciò che il paese rivendica 
e di cui il paese ha biso¬ 
gno; incapacità cioè di a- 
dempiere una funzione che 
sia veramente una funzio¬ 
ne di progresso. > »•'- ’ ' 

Ed è questa posizione del 
partito della DC che dob¬ 
biamo criticare e battere, i 
Quando t noi - diciamo di 
concentrare il fuoco contro 
la DC e il suo gruppo diri¬ 
gente attuale, noi sottoli¬ 
neiamo questo problema: 
necessità oggettiva di una 
svolta; incapacità di questo 
partito dirigente di com- 
. prendere a fondo la neces¬ 
sità di questa svolta; osta¬ 
colo che esso rappresenta 
sulla via del progresso. 

Ma questo non vuol dire 
che noi chiudiamo gli oc¬ 
chi dj fronte alle possibili¬ 
tà negative; voglio dire che 
noi non chiudiamo gli oc¬ 
chi di fronte alla possibili¬ 
tà che. da determinati spo¬ 
stamenti elettorali, possa 
venir fuori la condizione. 
parlamentare di un blocco 
di centro-destra, di • una 
maggioranza che consenta 
alla DC di governare con 
l’appoggio dei monarchici, 
dei fascisti e dei liberali. 
Questo pericolo c’è, noi lo 
dobbiamo denunciare e 
quindi dobbiamo attaccare 
anche il partito liberale. 
Malagodi. ieri alla TV, ha 
parlato col tono altezzoso e ' 
provocatorio del padrone. 
Ma oggi i padroni secondo 
la vecchia concezione della 
società, della vecchia socie¬ 
tà italiana, non sono più 
quelli che debbono coman¬ 
dare: chi deve comandare 
oggi sono le masse popolari 
e bisogna dare soddisfazio¬ 
ne alla necessità di risolve¬ 
re i problemi che sorgono 
dallo sviluppo dei fattori 
oggettivi, dagli elementi 
oggettivi secondo gli inte¬ 
ressi della collettività. Per 
questo ritengo che la criti¬ 
ca al partito liberale dob¬ 
biamo portarla nello strato 
più qualificato dei lavora¬ 
tori, cioè nello strato dei 
tecnici, degli ingegneri, di 
coloro che ritengono di a- 
vere ed hanno effettiva¬ 
mente una funzione diret¬ 
tiva nella organizzazione 
della vita sociale. Dobbia¬ 
mo far capire che le posi¬ 
zioni del partito liberale 


non consentono quelle solu¬ 
zioni ragionevoli dei pro¬ 
blemi die oggi si pongono 
in Italia, quelle soluzioni 
ragionevoli di cui questi 
gruppi social] incomincia¬ 
no a sentire la necessità. 
Ecco dove dobbiamo porta¬ 
re la critica e la denuncia 
della politica del partito li¬ 
berale come una politica 
che tende a mantenere la 
società italiana ' immobile 
sui vecchi contrasti di clas¬ 
se, senza avanzata, senza 
progresso, senza soluzioni 
ragionate, organizzate, di 
tutti quei problemi che 
debbono oggi essere affron¬ 
tati e risolti in modo nuo¬ 
vo. Questa è una delle pos¬ 
sibilità che noi non esclu¬ 
diamo e che dobbiano an¬ 
che presentare all'elettora- 
to come un pericolo da evi¬ 
tare col voto.. 

> L’altra possibilità che si 
presenta — ha proseguito 
Togliatti'— è quella che 
viene fuori dalle dichiara¬ 
zioni degli attuali dirigenti 
della DC. In fondo essi non 
respingono una soluzione 
di centro-sinistra; però, che 
cosa intendono per una so¬ 
luzione di centro-sinistra? 
Intendono sostanzialmente 
una soluzione conservatri¬ 
ce, la quale deve mantene¬ 
re il monopolio politico del 
partito della DC ed affida¬ 
re ad un gruppo di altri 
partiti, che si collocano al¬ 
la sua sinistra, questa fun¬ 
zione subalterna di appog¬ 
gio, di sudditanza; una so¬ 
luzione che, per quello che 
si riferisce ai.problemi rea¬ 
li che debbono essere risol- 
‘ ti, adopera la solita tattica 
del rinvio, del discorso che 
non affronta il cuore delle 
questioni, che' non risolve 
queste questioni ma che le 
prolunga, che le affida, per 
una soluzione, ad altri mo- 
■ menti, e quindi le aggrava 
continuamente. Per cui. an¬ 
che quando viene fatta una 
certa concessione, essa vie¬ 
ne fatta in quel modo e in 
quel tempo, per cui non 
serve più. in quanto già so¬ 
no sorti altri problemi e si 
deve andare avanti. Pren¬ 
dete l’esaltazione che si fa, 
per esempio da parte di 
Nenni alla TV, delle misu¬ 
re legislative adottate in 
questo ultimo scorcio di le¬ 
gislatura. In realtà si tratta 
di Hina serie di provvedi¬ 
menti che qualsiasi gover¬ 
no avrebbe dovuto adotta¬ 
re. perché si erano accumu¬ 
lati nel corso di una legi¬ 
slatura intiera^e di cui una 
parte è statai Rinviata per¬ 
ché la DC ha preferito con¬ 
tinuare nella sua vecchia 
tattica. 

A questo, noi opponiamo 
la politica di una svolta, 
che non è-una politica di 
avventure, che non è una 
politica di salto nel buio, 
ma è la politica di una so¬ 
luzione organica, secondo 
una pianificazione. econo¬ 
mica democratica e secon¬ 
do uno sviluppo costituzio¬ 
nale dei nostri organismi, 
degli ■ organismi della de¬ 
mocrazia; una politica or¬ 
ganica che affronti le gran¬ 
di questioni che oggi stan¬ 
no davanti a tutto il paese 
e davanti alle singole re¬ 
gioni, ai cittadini e alle ca¬ 
tegorie: le affronti e le ri¬ 
solva secondo criteri nuovi. 

La differenza fra noi e i 
socialisti — differenza che 
dobbiamo sottolineare da¬ 
vanti - all’elettorato, " con 
chiarezza, con semplicità, 
senza cadere in esaspera¬ 
zioni — sta in questo: che 
i compagni socialisti, e so¬ 
prattutto il compagno Nen¬ 
ni, accettano già oggi * di 
essere posti in una posizio¬ 
ne subalterna, sussidiaria, 
di una formazione nella 
quale il gruppo dirigente: 
attuale della DC continui 
la sua vecchia politica. 
Questo è il profondo errore 
dei dirigenti attuali' del • 
Partito socialista. Questa ; 
posizione noi dobbiamo 
criticarla e respingerla fa¬ 
cendo comprendere che e- 
6istono le condizioni reali 
oggettive per ottenere una 
svolta, ma che queste con¬ 
dizioni si realizzano nella 
misura in cui si batte il 
. gruppo dirigente della DC, 

; nella misura in cui si ac- 
- cresce quel blocco di forze 
democratiche, avanzate, le 
quali rivendicano una svol¬ 
ta sulla base di un preciso 
programma, e sono capaci 
di collaborare per realiz- 
zarla. Ed è soltanto se si 
accresce la forza del Par¬ 
tito comunista che si crea 
questa condizione. 

Per questo il nostro ap¬ 
pello all’elettorato — ha ' 
detto Togliatti avviandosi 
alla conclusione — non è , 
un appello dettato da egoi¬ 
smo di partito; no, l’appel¬ 
lo che rivolgiamo all’elet- , 
torato è un appello a dare 
al Partito comunista la for¬ 
za che è necessaria perchè 
tutta la situazione vada a- 
vanti, perchè nello stesso 
àmbito delle forze cattoli¬ 
che, i gruppi di sinistra si 
sentano più forti, si senta¬ 
no spinti a rivendicare una 
politica di sinistra, a riven¬ 
dicare quelle soluzioni che 
6i stanno maturando; sol¬ 
tanto se si riesce a far a- 
vanzare questa grande for¬ 
za del nostro partito, si può 
' riuscire a smuovere la si¬ 
tuazione dall’ormeggio con- 


V’ » ... 

servatore e a spingerla ve¬ 
ramente verso una svolta. 

Ma badate — ha conclu¬ 
so Togliatti — che la forza 
elettorale del nostro par¬ 
tito si accrescerà nella mi- 
, sura in cui in noi stessi ci 
sarà questa coscienza, cioè 
nella misura in cui i no¬ 
stri compagni saranno ca¬ 
paci t di non fare soltanto 
della propaganda generale, 

; come si è sempre fatto, ma 
di fare veramente della po- 
| litica, r cioè di ' presentare 
1 delle soluzioni, di affronta¬ 
re questioni nuove, questio¬ 
ni che alle volte possono 
essere avanzate anche da 
elementi lontani da noi e 
che noi riconosciamo che 
hanno ragione nel presen¬ 
tare delle determinate ri¬ 
vendicazioni. Questo, vuol 
dire fare della politica; e 
nella misura in cui la fa¬ 
remo, sé sapremo diffon¬ 
dere la coscienza che la no¬ 
stra politica corrisponde 
alle necessità obbiettive 
del paese e quindi la 6vol-' 
ta che rivendichiamo è pos¬ 
sibile e ci sarà, in questa 
misura ritengo che riusci¬ 
remo a spostare le masse 
elettorali verso di noi, ad 
accrescere la nostra forza, 
il nostro peso. -, 

L’ultima seduta della ses¬ 
sione del CC e della CCC 
era cominciata . sotto là pre¬ 
sidenza dèi compagno En¬ 
rico Berlinguer. Primo ora¬ 
tore è stato il compagno 
Luciano Éarca. 


BARCA 


/' Richiamandosi all’inter¬ 
vento del compagno Tren¬ 
tin sottolinea il valore 
della lotta vittoriosa • dei 
metalmeccanici precisando 
come ' essa ponga * anche 
compiti importanti - all’or¬ 
ganizzazione del partito. 
Dobbiamo infatti contri¬ 
buire coi sindacati a dare 
coscienza a tutti i lavora¬ 
tori del successo che ha 
concluso questa lotta e del¬ 
le possibilità che il con¬ 
tratto firmato apre, non 
solo per i metallurgici, ma 
per tutte le categorie: lavo¬ 
rare affinché queste possi¬ 
bilità siano valorizzate ed 
utilizzate pienamente. 

Dinanzi ai sindacati, per 
la natura stessa del con¬ 
tratto, si pone l’obiettivo di 
formare un quadro operaio 
ad alto livello di compe¬ 
tenza tecnica, di conoscen¬ 
za del processo produttivo 
della fabbrica per rafforza¬ 
re e rendere capillare l’in¬ 
tervento del sindacato nel¬ 
l’azienda. Accanto a queste 
esigenze vi sono anche 
quelle di riuscire a dare 
con una azione politica ed 
ideale adeguata un forte 
orientamento di classe a 
tale quadro sindacale. Il 
lavoro che attende le orga¬ 
nizzazioni operaie, e in pri¬ 
mo luogo il nostro partito,' 
è un lavoro urgente se 
vogliamo che. vi sia quella 
adeguata preparazione e 
quella elaborazione ■ che 
sono necessarie per il gen¬ 
naio del 1964, con l’inizio 
delia contrattazione azien¬ 
dale. 

‘ Il compagno Barca an¬ 
nuncia quindi che si convo- ■ 
cherà, subito dopo le ele¬ 
zioni politiche, un conve¬ 
gno degli operai comunisti 
metalmeccanici. Non biso¬ 
gna però aspettare quel 
momento per svolgere una ‘ 
azione di illustrazione dei 
risultati del contratto e. 
ideile possibilità che esso' 
apre, ma iniziare fin d’ora. 
una intensa attività prepa¬ 
ratoria. Essa non contrad¬ 
dice alla campagna eletto¬ 
rale, bensì la rende più 
concreta nei confronti del¬ 
l’elettorato operaio. 

• L’ultima parte dell’inter¬ 
vento di Barca è dedicata 
ad alcune osservazioni sul 
progetto di programma, 
per quanto concerne le 
, nostre rivendicazioni sulla 
programmazione economi¬ 
ca. sulle nazionalizzazioni, 
sulla, politica dei prezzi 
concordata con una politica 
.di piano, e sull’intervento 
dello Stato nell’industria 
edilizia, in specie per il 
materiale pre-fabbricato. 

GIGLIA TEDESCO 

Si sofferma sul problema 
della reale alternativa " al 
potere della Democrazia 
cristiana e • sul confronto 
tra i due grandi interlocu¬ 
tori (la DC e il PCI) che, 
come ammette Io stesso 
Popolo, caratterizza la cam¬ 
pagna elettorale. Bisogna 
rendere chiaro all’eletto¬ 
rato quello che è divenuta : 
la Democrazia cristiana 
sotto la direzione dell’on. 
Moro: un apparato di po¬ 
tere al servizio della bor¬ 
ghesia, con un programma 
politico paternalistico e 
corporativo. La nostra op¬ 
posizione è anzitutto oppo¬ 
sizione a questo sistema di 
potere. La concezione che 
ha Moro della democrazia 
e del suo sviluppo è quella 
di una distribuzione quan¬ 
titativa dei posti di potere 
nell’ambito del suo siste¬ 
ma, mirando a coinvolgervi 
il partito socialista, - per 
allargarlo ’ e consolidarlo 
ulteriormente. A noi spetta 
sottolineare che la demo¬ 
crazia è una cosa assai di- 
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versa/ All’elettorato catto¬ 
lico dobbiamo rivolgerci 
tenendo presente l’insieme 
del mondo cattolico e resi¬ 
stenza di una situazione 
nuova nella quale la stessa 
Chiesa tende a distinguere 
tra partito democristiano e 
mondo cattolico. La nuova 
situazione apre una crisi 
della DC come « partito dei 
cattolici » e la caratterizza 
sempre meglio come par¬ 
tito della grande borghe¬ 
sia, come organismo di po¬ 
tere economico oltre i che 
politico. Quindi è impor¬ 
tante che noi insistiamo su 
una nostra contrapposizio¬ 
ne non solo al partito do¬ 
minante ma al tipo di so¬ 
cietà borghese che esso di¬ 
rige e impersona, ivi com¬ 
prese anche le correnti di 
sinistra della DC che ri¬ 
mangono subalterne al si¬ 
stema di potere di Moro. 


MACALUSO 


La DC conduce questa 
campagna elettorale da 
una posizione tracotante di 
predominio, come un par¬ 
tito che è in grado di rego¬ 
lare lo sviluppo e il corso 
politico dei suoi alleati. Da 
questo punto di vista con¬ 
viene non dimenticare che 
la linea del congresso di 
Napoli e del centro-sinistra 
non viene accantonata dal 
suo gruppo dirigente: con 
essa dobbiamo fare j conti. 
E’ vero che la Democrazia 
cristiana non esclude an¬ 
che altre formule (il cen¬ 
tro-destra) e quindi altre 
alternative di alleanze, ma 
la sua prospettiva princi¬ 
pale rimane un nuovo ac¬ 
cordo di centro-sinistra 
strettamente controllato, e 
tale che consenta l’espan¬ 
sione capitalistica e il raf¬ 
forzamento del potere de¬ 
mocristiano. subordinando 
a quella < stabilità * la rea¬ 
lizzazione della Costitu¬ 
zione. 

Il Partito socialista non 
ha una posizione che con¬ 
trasti efficacemente tale li¬ 
nea. Anzi, in questi ultimi 
mesi, sono emersi, da parte 
della direzione di destra 
del PSI, nuovi orientamen¬ 
ti di cui è necessario segna¬ 
lare la gravità. Essi si pos¬ 
sono sintetizzare in tre 
punti: 1) un’adesione di 
fatto alla politica di Ken¬ 
nedy; 2) un avvicinamento 
preoccupante alle posizioni 
capitolarde < e velleitarie 
dei socialdemocratici e del 
PRI proprio sul tema della 
realizzazione della Costitu¬ 
zione: 3) una rinuncia so¬ 
stanziale a intraprendere 
un colloquio diretto con la 
sinistra democristiana e 
quindi a rompere il blocco 
conservatore costituito dal¬ 
l’unità del partito de. (Ciò 
è apparso assai manifesto 
nella conferenza televisiva 
del compagno Nenni quan¬ 
do egli ha affermato che ci 
si vuole rivolgere a tutta la 
DC senza distinguere gli 
interlocutori nel suo seno). 

E’ vero — ha proseguito 
Macaiuso — che il gioco 
non è fatto e che la linea 
strategica della Democra¬ 
zia cristiana può essere 
sconfitta. Per questo noi 
dobbiamo, nella campagna 
elettorale, portare avanti il 
nostro programma positi¬ 
vo, e la nostra reale alter¬ 
nativa politica accanto alle 
denunce particolari che 
andiamo facendo. -■•‘■'--•v 
J L’ultima parte dell’inter¬ 
vento del compagno Maca¬ 
iuso è stata dedicata a que¬ 
stioni di organizzazione 
interna, in particolare allo 
andamento della campagna 
di tesseramento e di reclu¬ 
tamento. Macaiuso ha insi¬ 
stito sul fatto che si può e 
si deve tesserare e reclu¬ 
tare anche durante la cam¬ 
pagna elettorale e che que¬ 
sto compito deve impegna¬ 
re fortemente, nel prossi¬ 
mo mese, tutte le federa¬ 
zioni del partito. 


CARUSO 


I Ultimo a intervenire nel 
dibattito è il compagno Ca¬ 
ruso. Egli si sofferma in 
particolare sulla estrema 
drammaticità che caratte¬ 
rizza oggi la situazione rea¬ 
le del Mezzogiorno, dram¬ 
maticità che, a suo avviso, 
non è sottolineata in mo¬ 
do sufficiente dal progetto 
di programma. Si tratta di 
aver presente che la crisi 
delle campagne e l’emi¬ 
grazione di massa hanno 
posto già oggi una seria 
ipoteca sullo sviluppo del 
Mezzogiorno. Di conse¬ 
guenza, sostiene Caruso, la 
nostra impostazione elet¬ 
torale deve porre con for¬ 
za il problema della re¬ 
sponsabilità della DC. del 
governo di centro-sinistra, 
della Cassa, degli enti di 
riforma e dell’IRI che han¬ 
no condotto una politica 
sempre subordinata agli 
interessi dei monopoli. 

• Così pure il compagno 
Caruso propone che alla 
questione meridionale ven¬ 
ga assegnato nel quadro 
della programmazione un 
adeguato rilievo, ponendo¬ 
la come l’elemento prima¬ 
rio della politica di svi¬ 
luppo economico democra¬ 
tico che noi contrapponia¬ 
mo alla razionalizzazione 
capitalistica della DC. 


AMENDOLA 

Dopo l’intervento di Ca¬ 
ruso ha preso la parola, 
per le conclusioni, il com¬ 
pagno Giorgio Amendola. 
Egli si è riferito alle cose 
dette da Togliatti per riba¬ 
dire la necessità di una 
impostazione elettorale che 
sappia guardare, oltre le 
formule tattiche, oltre le 
diatribe sul centro-sini¬ 
stra, ai processi reali che 
sono in corso in Italia e 
nel mondo, alla prospetti¬ 
va generale della svolta a 
sinistra che noi proponia¬ 
mo al paese. 

Per questa impostazione, 
per questa prospettiva — 
ha detto Amendola — noi 
dobbiamo partire dai suc¬ 
cessi che abbiamo ottenu¬ 
to con la nostra politica. 
Nel ’62, sono stati dalla 
forza del movimento demo¬ 
cratico e dalla lotta della 
classe operaia assestati due 
grossi colpi alle forze mo¬ 
nopolistiche: la nazionaliz¬ 
zazione delle industrie elet¬ 
triche, e >1 contratto nazio¬ 
nale dei metallurgici. La 
nazionalizzazione del set¬ 
tore elettrico — nonostan¬ 
te il modo com’è stata fat¬ 
ta, i suoi limiti, i problemi 
che apre — resta un colpo 
serio per i monopoli, per¬ 
ché toglie loro la possibilità 
di manovra sulle fonti di 
energia e diminuisce il lo¬ 
ro peso sull’indirizzo del¬ 
la programmazione, spo¬ 
sta tutta la lotta su un 
terreno nuovo, mette sotto 
il controllo del Parlamen¬ 
to l’energia nucleare. Sono 
questi due punti fermi al¬ 
l’attivo della lotta delle 
masse e, quindi, anche del¬ 
la nostra presenza, e che 
indicano le possibilità di a- 
vanzata delle forze demo¬ 
cratiche. 

Di qui, dunque, da que¬ 
sta coscienza degli svilup¬ 
pi democratici della situa¬ 
zione italiana e delle possi¬ 
bilità aperte bisogna par¬ 
tire per dare alla nostra 
battaglia il respiro più am¬ 
pio. Non sì tratta di li¬ 
mitarsi ad amministrare 
semplicemente il passato, 
le forze di cui già dispo¬ 
niamo. Si tratta di conqui¬ 
stare forze e consensi nuo¬ 
vi per quella svolta a si¬ 
nistra che le cose stesse 
rendono sempre più urgen¬ 
te. In questa battaglia, due 
sono le questioni che bi¬ 
sogna tener presènti: la 
crisi profonda della poli¬ 
tica occidentale, che certo- 
crea problemi e anche dif¬ 
ficoltà nuove, ma che è un 
altro riflesso del progres¬ 
so compiuto dalle forze 
della pace, della loro inci¬ 
denza crescente sullo scac¬ 
chiere mondiale, del mu¬ 
tato rapporto di forza tra 
il mondo capitalista e il 
mondo socialista: la ricon¬ 
ferma. sul piano interno, 
della validità della no¬ 
stra linea politica e del¬ 
la nostra prospettiva qua¬ 
le emerge particolarmente 
dal bilancio dell’ ultimo 
anno. E’ infatti innegabi¬ 
le — ha proseguito Amen¬ 
dola — che dalla vicenda 
del centro-sinistra solo il 
nostro partito esce raffor¬ 
zato e in grado di dire una 
parola convincente agli 
elettori. Il PSI ha dovuto 
invece registrare una scon¬ 
fitta. che anche Nenni ri¬ 
conosce. e la DC ha dovu¬ 
to ripiegare, prendere at¬ 
to che la lotta delle masse 
popolari ha dato scacco al 
suo trasformismo. 

- Il fermento che agita 
tutti gli strati produttivi 
del paese e si estende an¬ 
che a categorie finora ri¬ 
maste lontane dalla lotta ' 
è la prova migliore che. 
accanto ai progressi ed ai 
miglioramenti che ci sono 
stati, c’è anche la presa di 
coscienza del prezzo che 
essi costano, dell’incertez¬ 
za che è connaturale a 
questo tipo di espansione 
economica, della presenza 
di elementi di crisi pro¬ 
fonda. particolarmente evi¬ 
denti, in modo anche dram¬ 
matico. nelle grandi città 
e nelle campagne e nel 
Mezzogiorno. 

Dobbiamo insistere sul 


fatto che due sono le stra¬ 
de che stanno davanti al 
paese: una, quella voluta 
e diretta dalla DC, è quella 
della continuazione inal¬ 
terata dell’attuale tipo di 
- espansione, J il cui sbocco 
finale può essere solo l’ag- 
• gravarsi e l’ingigantirsi di 
tutti i problemi; l’altra, la 
nostra, è quella del rinno¬ 
vamento strutturale in un 
clima internazionale di 
coesistenza pacifica. E* sot¬ 
tolineando con forza que¬ 
sta contrapposizione che 
noi ? evitiamo di lasciarci 
prendere nelle secche del¬ 
la schermaglia tattica, che 
la superiamo definitiva¬ 
mente, che ci presentiamo 
agli elettori come una 
erande ‘ forza autonoma, 
che ha il suo programma e 
le sue soluzioni per i pro¬ 
blemi vitali del paese. 

Questo — ha continuato 
Amendola — è. nello stes¬ 
so tempo, un modo positivo 
di differenziarci dal PSI, 
che rischia di restare in¬ 
vischiato dentro allo sche¬ 
ma di sviluppo proposto 
e guidato dalla DC. se non 
saprà riconquistare una sua 
autonomia. Questo è il mo¬ 
do di essere nel giuoco, nel 
vero giuoco, non nel giuoco 
di un mese o di un anno, 
ma nella lotta che investe 
la vita della nazione, i suoi 
destini, che ha come obiet¬ 
tivo a medio termine la 
svolta a sinistra e a sca¬ 
denza più lontana il socia¬ 
lismo. 

. Solo dando alla no¬ 
stra impostazione elettora¬ 
le questo respiro noi riu¬ 
sciremo a superare gli 
steccati tradizionali, a par¬ 
lare alle grandi forze nuo¬ 
ve che si vanno destando, 
a raccogliere intorno a noi 
quei consensi che il nostro 
partito ha sempre ottenuto 
ogni volta che ha saputo 
presentarsi come interpre¬ 
te della coscienza nazio¬ 
nale. 

Subito dopo il discorso 
conclusivo di Amendola, il 
compagno Berlinguer ha 
posto in votazione una mo¬ 
zione che, neH’imminenza 
del loro ventesimo anni¬ 
versario, ricorda il signifi¬ 
cato politico dei grandi 
scioperi del marzo 1943 
nell’ Italia settentrionale. 
La mozione, il cui testo 
verrà pubblicato successi¬ 
vamente, è stata approvata 
all’unanimità. Dopodiché 
la seduta è stata tolta. 


Sciopero al 
calzaturificio di 
Capolona 

AREZZO. 27. 

I 450 operai calzaturièri di 
Capolona cono scesi in scio¬ 
pero oggi negli stabilimenti del 
commendator Soldini. E’ il se¬ 
condo sciopero nel giro di die¬ 
ci giorni per ottenere il premio 
di rendimento di 10-15 mila 
lire mensili ed altri migliora¬ 
menti. Fino a qualche tempo 
fa nello stabilimento del Sol¬ 
dini era impossibile scioperare. 

Stamattina il cav. Soldini, 
fratello del proprietario e sin¬ 
daco di Capolona, ha montato 
la guardia al cancello della 
fabbrica. Nonostante ciò 1*85 
per cento dei dipendenti ha di¬ 
sertato il lavoro: c’è aria nuova, 
ormai, anche in questa fabbrica. 


I nuovi 
dirigenti 
dell'Artigianato 

Al termine dei lavori del VII 
Congresso nazionale della -Con¬ 
federazione Nazionale dell’Ar- 
tigianato ». che aveva avuto ini¬ 
zio il 24 febbraio scorso, il sen. 
Gelmini è stato riconfermato 
oggi presidente della Confede¬ 
razione stessa. Sono stati anche 
riconfermati gli altri due mem¬ 
bri della presidenza, ii sen. Bnr- 
dellini e il eig- Vergnano. e i 
tre direttori generali Coppa. 
De-Cillis e Vasconi. 


DOMENICA 3 marzo 


LA FEDERAZIONE DI CATANZARO (eh* ha 
diffuso domenica 24 febbraio 2.012 copie in più 
dell'Unità con l’inserto m Gii anni della DC ») dif¬ 
fonderà 4.650 copie in più. 

LA FEDERAZIONE DI CROTONE diffonderà M0 
copie in più. 

LA SEZIONE DI PONTASSIEVE (Firenze) dif¬ 
fonderà 500 copie in più. 

LA SEZIONE DI CAVE (Roma) diffonderà lt« 
copie in più. 
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Ieri a Roma 


«E’ ormai chiaro» scrivono i giornali francesi 


Gli aiuti 


Conclusi [ lavori 
della conferenza 
nazionale edilizia 

* > f 

L'intervento di La Malfa — Una « memoria » della 
C.G.I.L. sulla politica della casa 


sovietici 
alla Cina 





stato arrestato 


Dopo quattro giorni di di¬ 
battito sui dieci temi posti 
aH*ordine del giorno, si è 
conclusa ieri la Conferenza 
nazionale dell’edilizia orga¬ 
nizzata dall’Istituto naziona¬ 
le di architettura sotto il pa¬ 
tronato del Consiglio superio¬ 
re dei lavori pubblici. Il se¬ 
gretario generale della Con¬ 
ferenza, ing. Marcello Vitto¬ 
rini, nel trarre le conclusio¬ 
ni al termine dei lavori, ha 
ricordato il criterio di fon¬ 
do al quale si sono ispirate 
le commissioni che hanno 
preparato i progetti di legge 
presentati alla Conferenza: 
l’aggiornamento della legi¬ 
slazione edilizia, nei suoi 
molteplici aspetti, rispetto 
alla politica di programma¬ 
zione economica e all’attua- 


I nazisti a Bonn 


zione dell’ordinamento re¬ 
gionale. A questi concetti si 
è richiamato anche il mini¬ 
stro La Malfa nel breve in¬ 
tervento svolto ieri, prima 
della chiusura dei lavori. La 
Malfa ha sottolineato il le¬ 
game che esiste fra i pro¬ 
blemi della edilizia, la poli¬ 
tica di piano e l’Ente Re¬ 
gione. 

Nella prima parte della re¬ 
lazione conclusiva, l’ing. Vit¬ 
torini ha dato notizia degli 
emendamenti, osservazioni, 
schemi di legge presentati 
sui vari argomenti dai rap¬ 
presentanti degli enti e de¬ 
gli organismi sindacali, pro¬ 
fessionali e imprenditoriali 
partecipanti alla conferenza. 
Su ogni tema (ristruttura¬ 
zione del ministero dei La- 


Il capo Mia polizia 
difende Saewecke 

« Caccio alle streghe » a Wuerzburg 
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Limar llerterich. 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 27. 

Il capo della polizia della 
Germania occidentale è inter¬ 
venuto a difendere l’ex capi¬ 
tano delle SS Theo Saewecke. 
rastrellatore degli ebrei del 
Nord Africa, poi comandante 
della Gestapo a Milano, e at¬ 
tualmente alto funzionario del¬ 
la polizia politica federale. Nel 
. momento stesso in cui il Con¬ 
siglio comunale di Milano chie¬ 
deva l’apertura di un processo 
contro l’ex SS, la più alta auto¬ 
rità della «Bundskriminalamt», 
Reinhard Dullien, in una tra¬ 
smissione televisiva ha tentato 
di ripulire il Saewecke dalle 
sue colpe. Secondo il Dullien, 
infatti, Saewecke sarebbe stato 
solamente, durante il nazismo, 
un normale funzionario dell’uf- 
. fìcio centrale per la sicurezza 
del Reich, e * unicamente nel 
quadro della cosiddetta parifi¬ 
cazione di rango rivestì il gra¬ 
do d: servizio di capitano del¬ 
le SS >. Quindi Saewecke non 
fu uno della Gestapo, ma «sem¬ 
plicemente un funzionario del¬ 
la polizia criminale ». * 

Per quanto riguarda le ca¬ 
riche ricoperte dal Saewecke 
(è vice capo della polizia poli¬ 
tica di Bonn) e circa l’oppor- 
. tunità che un simile uomo ve¬ 
nisse collocato in così alta e 
delicata posizione, Dullien ha 
detto che « non c’era stato nes¬ 
sun motivo dì avere perplessi¬ 
tà nei confronti di Saewecke •: 
e dicendo questo ha mentito, 
dal momento che tutti sanno 
che da almeno cinque anni le 
autorità federali erano in pos¬ 
sesso dei documenti sulla cui 
base oggi è accusato il Sac- 
weeke. 

Il disagio provocato a Bonn 
dallo scandalo Saewecke è 
grande, tanto più che si sono 
visti grossi personaggi — oggi 
Dullien, ma ieri anche il mi¬ 
nistro dellTntemo di Bonn — 
scendere in campo per difen¬ 
dere l’aguzzino nazista. E oggi 
)• radio americana di Berlino 
Ovest, RIAS -i- una delle più 
autorevoli e potenti emittenti 
occidentali in lingua tedesca — 
ha dovuto sferrare un duro 
attacco contro la tolleranza di 
Bona vino esponenti nazisti 


reintegrati nella Germania 
« democratica » e ha chiesto 
apertamente: « Fino a quando 
il signor Globke dovrà restare 
segretario di Stato? ». 

Gli scandali degli ex nazisti 
si susseguono nella Repubblica 
federale l’uno dopo l’altro. 11 
settimanale illustrato «Revue» 
di Monaco di Baviera, nel suo 
ultimo numero, reca gravi ri¬ 
velazioni sul passato del giu¬ 
dice dottor Hoehn, attualmente 
giudice al tribunale di Wuerz¬ 
burg. Bisogna sapere che in 
questa città, recentemente, è 
stata scatenata una « caccia 
alle streghe » contro uno psi¬ 
chiatra, il dottor Herterich, e 
contro sua moglie, poiché ave¬ 
vano osato denunciare pubbli¬ 
camente la presenza di vec¬ 
chie canaglie naziste in posi¬ 
zioni elevate nella vita pub¬ 
blica della città. Perseguitato 
dalla magistratura e dalla po¬ 
lizia. sabotato da certi am¬ 
bienti locali, il dottor Herte¬ 
rich. la cui moglie intanto ave¬ 
va dovuto trascorrere qualche 
tempo in carcere, si è trasfe¬ 
rito due giorni fa in Svezia. 

Fra i suoi nemici c’era ap¬ 
punto il giudice Hoehn. La ri¬ 
vista scrive che nel 1941, come 
procuratore nazista, il dottor 
Hoehn chiese ed ottenne la 
condanna a morte di una cit¬ 
tadina ebrea, accusata d’avere 
acquistato una quantità, mi¬ 
nima. di generi alimentari che 
alcuni studenti avevano rubato. 
I ladruncoli furono condannati 
a pene fra i tre e i sette anni, 
mentre la cittadina ebrea, si¬ 
gnora Charlotte Klaes, venne 
condannata a morte. 

« Il marito della signora — 
scrive ancora la rivista — riu¬ 
scì dopo varie traversie buro¬ 
cratiche ad ottenere dopo la 
guerra che sua moglie venisse 
riconosciuta innocente: ” Ma 
fu un successo soltanto sulla 
carta: Frau Charlotte Klaes 
era stata decapitata nel 1942. 
Essa è morta. Il tribunale 
speciale è stato soppresso ”. 
Ma — conclude la rivista — 
il procuratore che aveva mon¬ 
tato questa sanguinaria mes¬ 
sinscena è ancora in servizio, 
è ancora giudice al tribunale 
di Wuerzburg ». 

Giuseppe Conato | 


vori Pubblici, riforma del 
Consiglio superiore dei LL. 
PP., Enti speciali, appalti e 
progettazione integrale, ma¬ 
teriali e strutture per la edi¬ 
lizia, edilizia residenziale, 
scolastica e sanitaria, restau¬ 
ro dei centri storici) si sono 
avuti numerosi interventi, a 
volte di carattere parziale su 
taluni aspetti delle soluzioni 
proposte, altri invece come 
manifestazione di aperto dis¬ 
senso. E’ il caso della edili¬ 
zia residenziale, in altre pa¬ 
role della politica della ca¬ 
sa, dove le divergenze sono 
state notevoli. Qui si è toc¬ 
cato un tema scottante, da¬ 
to gli interessi che coinvol¬ 
ge. Basti pensare alle aree 
fabbricabili, allo intervento 
dello Stato e alla funzione 
di esso, per comprendere co¬ 
me l’armonia della conferen¬ 
za più volte invocata nei di¬ 
scorsi ufficiali, abbia potuto 
lasciare il posto a una pro¬ 
fonda divisione che si è ri¬ 
flettuta nella relazione uf¬ 
ficiale, introducendovi un to¬ 
no ambiguo, di sapore cor¬ 
porativo. 

Per altro la Conferenza ha 
fornito una notevole e inte¬ 
ressante messe di proposte 
e di indicazioni, che nel lo¬ 
ro insieme costituiscono un 
serio tentativo di dare orga¬ 
nicità ad un settore così com¬ 
plesso e pieno di implicazio¬ 
ni sociali, politiche ed eco¬ 
nomiche, come l’attività edi¬ 
lizia. Un tentativo che per 
poter andare avanti dovrà 
superare le incrostazioni cor¬ 
porative che ne limitano la 
portata. 

I rappresentanti della 
CGIL hanno partecipato ai 
lavori attivamente, sia in al¬ 
cune commissioni di studio, 
sia durante la conferenza, 
presentando proposte, sugge¬ 
rimenti, osservazioni, e due 
organici schemi di legge sul¬ 
la pfogettazione integrale e 
la revisione dei prezzi di ap¬ 
palto. Inoltre il sindacato 
unitario e la FILLEA hanno 
presentato una memoria sui 
problemi discussi, nella cui 
prima parie si espongono al¬ 
cuni considerazioni genera¬ 
li sul riordinamento edilizio, 
visto come uno dei numero¬ 
si aspetti di una politica di 
programmazione tesa a su¬ 
perare gli squilibri esistenti 
mediante l’intervento diret¬ 
to dello Stato (Ente pubbli¬ 
co). Pertanto il sindacato 
unitario ha sottolineato nel 
documento due criteri fon¬ 
damentali: l’attribuzione al 
ministero dei LL. PP. e agli 
organi centrali di compiti di 
coordinamento e di indiriz¬ 
zo, di studio e di appronta¬ 
mento normativo generale, 
di iniziativa diretta, nel qua¬ 
dro del contesto generale 
della programmazione, de¬ 
mandando, nel contempo, al¬ 
l’Ente Regioni l’attribuzio¬ 
ne del maggior numero di 
poteri possibili. Secondo, la 
impostazione di rapporti fra 
Centro ed Ente Regione sul 
piano della bilateralità, evi¬ 
tando di creare situazioni di 
doppio potere, specie nella 
attività periferica. 

Nella seconda parte, la me¬ 
moria della CGIL-FILLEA 
espone la posizione del sin¬ 
dacato su alcuni problemi di¬ 
battuti dalla Conferenza, ed 
in particolare sul « fabbiso¬ 
gno di alloggi per i lavora¬ 
tori, i palesi squilibri e le 
ingiustizie esistenti insiti 
nella costruzione di tipi di 
alloggi socialmente discri¬ 
minati. sul sussistere di nu¬ 
merosi cittadini senza allog¬ 
gio in una casa degna di tale 
nome, sugli alti livelli dei 
canoni di affitto, sui costi 
elevati e sulla struttura edi¬ 
lizia, sul disorganico ed ir¬ 
razionale sorgere. • oltre che 
del permanere, di quartieri 
ad alta densità e privi di 
servizi ». Il documento sotto- 
linea che la radice di tale si¬ 
tuazione va individuata nel 
contrasto fra interesse pub¬ 
blico e interesse privato, con¬ 
trasto che nel settore edili¬ 
zio ha raggiunto livelli in¬ 
sopportabili. dato soprattut¬ 
to il potere e la incidenza 
sulla distribuzione del red¬ 
dito a danno delle masse po¬ 
polari della speculazione sul¬ 
le aree. Una situazione da ca¬ 
povolgere per far prevalere 
l’interesse pubblico su quello 
privato. Da qui l’importanza 
dell’intervento dello Stato 
in materia, non solo sul pia¬ 
no legislativo, normativo e 
di controllo, ma come finan¬ 
ziatore e costruttore per av¬ 
viare « una politica della ca¬ 
sa intesa come il modo di 
vivere civile della popola¬ 
zione ». 


Il governo di Bonn ordina un'inchiesta 
a Monaco di Baviera - Sospeso il proces¬ 
so per l'atfeptato a De Gaulle in attesa 
dell'interrogatorio dell'ex colonnello 


^9 


MOSCA. 27 

. • La rivista sovietica Commer- 

--- ciò Estero si occupa dei rap- 

, , U Ma porti economici tra l’URSS e 

m M rn la Cina e degli aiuti sovietici 

g "M AB JOA sviluppo industriale del 

Gromiko a Oslo <*(71 contro 

JL. polare con l’aiuto tecnico so¬ 

vietico — scrive la rivista — 
costituiscono di fatto l’infra- 
É9 M struttura dì tutta l’industria 

— —^ _ —_— _ _ — della Repubblica popolare ci- 

nese. La parte che queste indù- 
■ ■■■ ■■■■ ■■ ■■ ■ ■■ I strie hanno nella produzione in- 

dustriaie globale del paese 

B ^m^a superiore al 30 per cento nel 

M settore dell’energia elettrica e 

dei concimi azotati, al 35 per 
cento nel settore della ghisa, 
| # .. • è di circa il 50 per cento per 

II governo di Bonn ordina un inchiesta 0 ° deI 40 

a Monaco di Baviera - Sospeso il proces- segue la rivista — ha dato una 

■ 1 particolare assistenza alla Re- 

so per l'attentato a De Gaulle in attesa c'rSJm 

■ . Ili# I II settori chiave di un’industria 

dell'interrogatorio dell ex colonnello s&rxUESrfc 1 !? 

struzione di trattori, la crea- 
. , , /ione di un’industria chimica 

PARIGI, 27. dal furgoncino, avrebbe det- mo derna. di un’industria elettro- 
« E’ ormai chiaro -— scrive to: « Sono contento di tro - tecnica e di un’industria per la 
stamane Combat — che il co - vurmi finalmente nelle mani costruzione di macchine pesanti. 
lonnello Araoud è stato ar- della polizia ufficialo (non Sempre con 1 aiuto dell URSS e 
restato a Monaco da agenti ^dimentichi che■aveva, ,1 sovIS^'ln^eira ‘ha 

dei servizi speciali francesi ». volto pleiio di ecchtmo.,i per p 0 tuto creare le sue grandi cen- 
Questo è quanto, più o me * t colpi ricevuti, durante il trali metallurgiche ed organiz- 
no perentoriamente, sosten- viaggio, dai suoi « rapitori*) Z nre la sua produzione di metal- 
gono tutti i giornali francesi Terzo: se è vero che Argoud h non-ferrosi di attrezzature 
sul colpo di scena di ieri ve- è stato catturato a Monaco ^ a „7^,’, r c ; ' h [ u r iV n .^ ; - ^ 1, „ ^ f c ' 
rifìcatosi con la cattura del di Baviera, come avrebbe ^ di bit u£, e ‘ di gomma sin¬ 
copo delVOAS. Nessuno ere- potuto passare la frontiera letica. gomma sin 

de alla versione data dalla inosservato? Solo agenti dei « Ail’aiuto sovietico la Cina 
polizia. Questa, com’ è noto, servìzi speciali potevano evi- deve inoltre le più importanti 
pretende che la telefonata tare il controllo. delle sue centrali elettriche, le 

anonima che V ha Secondo alcuni osservato - anni^dal I960! la 

delta presenza di Argoud. r { Jwn sare f,b e da escludere Unione Sovietica ha esportato 
strettamente legato in un g ipotesi che elementi del- nella Cina popolare circa 1.4 
furgoncino a pochi passi dal- poAS in contrasto con Ar- milioni di tonn. di lamine di 
la Prefettura, sia stata fatta noU{i abbiano facilitato Vn- ferro, più di 300.000 tonn. di 
da uomini delVOAS in con- pp ra (j P \ € barbnnzes » (così ^ acciaio circa 14 milioni 

trasto con l'ex colonnello 'chiamano, in Francia, all u derivati P oìù S <! 5mÓ , 00 e 3 : 

causa di alcune missioni fai- agenti delle polizie sperigli ) m j on . 7 . 20 Ò trattori. 850 corn¬ 
ute. Nessuno ci crede. Focili rivelando loro il suo nasceri, plessi industriali - 

argomenti bastano a smon- dìglìo. E’ possibile infatti La rivista sottolinea quindi 
tare la messinscena. c b e }j cosiddetto gruppo ehe i principali esportatori di 

Primo: Vuomo che ha te- * Conan ». diretto dulVex co- macchinari e eh attrezzature in- 
GARDEMOEN — Il ministro degli Esteri sovietico, Andrej Gromiko, circondato da lefonato alla polizia da un lonnello Chatean-Jnbert. vo- So'TuRSS^la CMosCcehia^à 
giornalisti e fotografi al suo arrivo da Mosca. (Telefoto AP-l’c Unità») caffè vicino alla Prefettura i esse togliere ad Arooud la Repubblica democratica tedesca 

AC . n r,n ..... . _, , ... ... non ha preso nessuna p re- direzione dolVOAS-Metrnpn - e la Polonia. «I macchinari eie 

Il ministro degli e?terÌ°sovie norvegesi^e ' ^teUerà^ia^'parte esteri HMvard Lange ^ d6gh cauzione, come se non aves- fj. vn le a dire dcll’nrgnniz- attrezzature industriali — ag- 

tico. G?òndko è ^giunto oggi ^ moridlSate dd pseL P Nel SmerfggVo Gromiko ha ^ «*«»» zazione clandestina in Fran- SHmMrtSteTclIe 0 esnorfa! 

Oslo per una visita ufficiale di Gromiko. giunto a bordo di conferito con il primo ministro, restato. Secondo, lo stesso eia. Il disaccordo tra Argoud . . . ,, y-,- n P , 

8 giorni, nel corso della quale un aereo speciale TU-104. è sta- Einar Gerhardsen. Argoud, appena tratto fuori P Chateau-Jnhcrt era noto c Concludendo la rivista sótto- 

. secondo ambienti vicini ni lìnea che l’importazione di que- 

- anrtcmo (interessati, però, u s te merci da parte della Cina 

diffondere notizie non vereì popolare «ha avuto una parte 

_ .■(■ - quest’ ultimo avrebbe preco- importantissima nella sua indu- 

Nuovo smacco della rete radar americana nizzafo una nuova azione di ptrinlizzazione ». 

___ forza nella capitale, apnog- 

giata sul terrorismo. Si sa * --- 

anche che, a proposito del- 

_ A ■ l’attentato del Petit Clamart. £• ■ 

Sottomarino inglese I mmi „ X//. 

- questo e rimproverasse quin- m ■ 

^ di Araoud ver il fallimento AIA 

.... . dell’attentato. WWIIIIIIW UWIC 

La Francia e le aragoste Anche se mite queste ,- P o- , . 

- tesi fossero vere e se si ac- |fAIA • DólflCCtÈ 

cettassc la tesi secondo cui m wir 

_ ’ _ S ^ b ^e a ùn,Ìlnnfe V 2rnnnÀ DaI •>«»“> COfrispOndeilte 

m m non > a conseonnre Arfloua r 

(ilio polìzid. sorcjcrclìfìp linci VARSAVIA, 27 

ditesA usa jauaan nuvole 




Nuovo smacco della rete radar americana 


Sottomarino inglese 

supera le La Francia e le aragoste 


difese USA Squadra navale 


mm h l’attentato del Petit Clamart. m» ■ 

-- —— — * — ^ oleuvi imputati sostengono tlMUlTO ‘ 

B HCnK che si trattava di ravire c 

■ IV9V d j uccidere De Gaulle. •« - Il 

Può darsi che Cliatcau-Jn- fi ftfAfAfAffA 
bcrt non fosse d’accordo su r" v v 

- questo e rimproverasse quia- m ■ 

di Araoud ver il fallimento f*AltflffPI*nAlA 

. . . ■ . dell’attentato. WWIIIIIIW UUIC 

La Francia e le aragoste Anche se mite queste ,- P o- .. , , 

- tesi fossero vere e se si ac- |f AIA - AAfA££A 

cettassc la tesi secondo cui r 

^ ‘ « sarebbe stato il gruppo « Co- |) j j corrispondente 

f M van> a consennare Argon ri vun.^uuuunt 

(lll(l ‘pOlìZÌCt, SOrCJCTClìlìf 9 tITICI VARSAVIA, 27 

l|fff|l|lfVI MmmUm filili nuova obiezione: perché lo protocollo commerciale per 

«jf nu ara nuwuic ~- * - 

_ _ Con tutte le cose che sa. Ar- mane d j trattative. Al momento 

gM - g m aoud vivo in mano alla po- della firma i capi delle due 

■ mm Wgj Vizia è più pericoloso che li- delegazioni Luciolli e Kaiser. 

I SftiB W mmbero. per quelli che conti- hanno rilasciato dichiarazioni 

S Vs vlr mU flrf lStrSS V nirano V azione clandestina, di tono nettamente ottimistico 

E’ per tutte queste ragioni espresso l’ampia soddisfa- 
nhf* o{ -ritiene* fìtix verosimile z.onG dello duo parti por i ri- 
RIO DE JANEIRO. 27. latto di ostilità della Francia S,"® ** ,V il sl,ltati raggiunti e per lo spi- 

La tensione fra la Francia contro il nostro paese*. l rito di collaborazione in cui 

e il Brasile per la pesca delle Successivamente il ministro viuto aa agenti aei servizi s j SV olte le trattative, 
araeoste è giunta a un Dunlo s . l,zano dichiarato a Brasi- speciali. Le cifre documentano che i 

® ® * I Iì«i nnn f a« i riottnla Ano rt_J a _ J- tl_ _— J: 


t nvnRA 07 *_• f| vi V aeua orma i capi acne aue 

LUiNunn, zi sf Vizia è più pericoloso che li- delegazioni Luciolli e Kaiser. 

Il Daily Mail scrive oggi ^ ■ Ifalf Efl ■■ ■■■ bero. per quelli che conti- hanno rilasciato dichiarazioni 

che un sottomarino britan- WlGGnWCjOlI ’Jgf %Pm VU N Wff W intano l’azione clandestina, di tono nettamente ottimistico 

nico, l’« Orpheus », è riusci- • • l E’ per tutte queste ragioni ecl espresso l’ampia soddisfa¬ 
te ad eludere le unità anti- VICe prOSIaGlltG pin T at vvmn 97 h- „*f-i-i>. v . - che si ritiene più verosimile z:«ne delle due parti per i ri- 

cnm mr»rc>i hi lì Hello Hifecn RIO DE JANEIRO. 27. atto di ostilità della Francia _ # _. ,. ___ slittati raggiunti e per lo spi- 

statunitense e ad emergere LkiivirlM La f ensione fra la Francia contro il nostro paese*. nhitn da nnenfi dei 1 servizi rito di c °haborazione in cui 

nirintèrnn HeH’arelTaftac lODUflSfO e il Brasile per la pesca delle Successivamente il ministro ** a Q enU dci servizi s i sono svolte le trattative, 

all interno dell area a attac- araeoste è giunta a un nunto Suzano ha dichiarato a Brasi- speciali. Le cifre documentano che i 

co, davanti alla base navale LONDRA, 27 ® U e , JJ ver ha che una forza navale ope- ji precedente della cattura motivi di soddisfazione sono 

di New London, nel Con- L esecutivo del Partito la- S^ brasRia^o ha dfchiwato T tiva brasiliana è in corso di del ho]a nazistn Eiehmann reali. B volume complessivo 
necticut. borista, riumto oggi a Londra, nativo Brasiliano na aicmarato formazione a Recife sotto il co- . A rn „„ 4 i„ n „nrtn dni degli scambi fra ì due paesi 

, T 'ammira di iato _ «;rri h a eletto il deputato deUa si- Oggi che cinque navi da guerra mando deU’ammiraglio Norton ^vgemma, na vane ori raggiungerà i n f aUi> q Ues to an- 

ve il Ornale - haT^nseJ: nistra labo rista. • Anthony francesi sono partite da Dakar. de Maria Boiteaul. Il mini- « barbnuzcs » israeliani vie- no 8 f a sommk di 68 miliardi di 

ve 11 giornale na con Greenwood vice presidente del sulla costa atlantica africana. s tro non ha detto di quante ve rievocato da molti gior- | jre (era stato d j 47 m nj B rdi 

vato un assoluto nseroo partito. Il prossimo anno P er far rotta verso Recife, in unità sarà costituita la forza noli. Del resto, l’operazione n el ‘61 e di 55 miliardi nel ’62>. 
sull’intera questione... per Greenwood diverrà automati- Brasile. operativa brasiliana a Recife. appare abbastanza loaica. Es- n risultato è considerato eccel- 

timore di turbare gli ame- camente presidente de] parti. Esse sono state identificate Si sa comunque che quattro .«ondo al corrente della pre- lente dalle due parti, 

ricani. Ma la marina statu- to. La presidenza del partito dal governo brasiliano come la cacciatorpediniere e una nave spnza di Argoud in Germa- L’accordo triennale di com- 

nitense ha inviato a Port- è ma carica sostanzialmente portaerei - Clemanceau », l’in- appoggio sono giunte nei gior- jj qoverno francese mercio italo-polacco prevede 

smouth, quartier generale onorifica, ma diviene molto crociatore pesante * De Gras- ni scorsi a Recife, da Rio de * . , t # rbjpderne la infatti che l’incremento annua- 
dei sommergibili britannici importante in occasione dei se», i cacciatorpediniere «Tar- Janeiro. Precisando cosa si in- trn ù le degli scambi fra i due paesi 

un lava Ieresco congressi nazionali annuali tu» e «Cassard». Una quinta tenda per acque territoriali, estradizione. Ma non trat- gia a ,^ eno del 107 ,. Per questo 

, ssaggio ca au r co del par tjto. U presidente del nave non è stata identificata. Suzano ha detto che un accor- tandost di un criminale co- anno pRp è d secondo dell’ac- 

, i,V- se 1110,10 a, n . 1 ? oll ° partito è anche presidente del Se queste unità — ha detto il do interamericano per la sicu- mime, se Bonn avesse accct- cordo, il nuovo protocollo fissa 

dell importanza dell azione, congresso ed ha una parte ri- portavoce brasiliano — si av- rezza e la difesa, firmato nel tato, avrebbe violato il di- un aumento percentuale che è 
nel quale dichiara semplice- levante nell’elaborazione della vicineranno al Brasile ad una 1942 a Panama, fissa l’esten- r \n 0 d’asilo. Si sarebbe po- più del doppio del previsto, 

mente « ben fatto ». linea > politica del partito in distanza inferiore alle 200 mi- sione di tali acque a 200 mi- tU f a j ar arres t are Araoud Non è ancora nota nei parti- 

L’« Orpheus », un som- quell’occasione. glia, «ciò sarà considerato un glia dalla costa. dalla polizia militare fran- colari la incidenza percentuale 

mergibile non atomico — di- , delle trunne di stanza delle varie voci merceologiche 

chiara il giornale - è par-- - Ger^nn"? Ma Argoud ”3, da !iS d i c ?' a „ r f 22 < ? p ? 

tito dalla sua base di Gare. . nndenn di molte amicizie P d ^i a dz: , on ? ca _ A 1 * 


locchead, in Scozia, dopo 
aver avvertito la marina 
americana della sua inten¬ 
zione di penetrare entro la 
rete difensiva statunitense. 
Nonostante il fatto che tutti 
i servizi di sorveglianza e 
di difesa costiera americani 
fossero stati messi in stato 
di allarme, il sommergibile, 
dopo 14 giorni di naviga¬ 
zione, è riuscito ad eludere 
la difesa emergendo davan¬ 
ti alla grande base navale 
di New London. 

L’ammiragliato britanni¬ 
co si è rifiutato di commen¬ 
tare questa notizia limitan. 


Dopo il nulla di fatto di Bruxelles 

Parigi minimizza 
i contrasti nel MEC 


tuto far arrestare Araoud Non e ancora nota nei parti- 
dalia polizia militare fran- colari la incidenza percentuale 
cese delle truppe di stanza del18 '; ar ‘ e . £? ci merceologiche 

in Germania? Ma Argoud Zh? 'ZXJS °- P £ 

,.. ,. ., _ della delegazione polacca si e 

godeva di molte amtcule e appreso che la Polonia espor- 
proteziom, tra gli ufficiali di t erà per la prima volta in Ita- 
queste truppe. Un arresto in lia una parte importante di 
queste condizioni avrebbe attrezzature industriali e in 
potuto qcttare una luce scan- particolare macchine per l'edt- 
dalosa su queste complicità ® stra * 

e d altra parte sa ebbe stato ( j p j dj prodot jj chimici vetro. 
poco sicuro. ceramica e mobili, oltre «Ila 

L’operazione tipo Eich- normale grande quantità di 
mann era la via più logica, prodotti agricoli. 

L’unico inconveniente risic- . L lJ talSa . contro esporterà 
de nelle complicazioni che Polonia macchine per 1 m- 

potranno derivarne con - 

« /« .« _ . *• » l tensile o strumenti di preci - 

Bonn. Questi meloni nfl onn- cjone, motori navali e attrez- 
ditismo internazionale. lm- sature di bordo per grandi nn- 
piegati ' da servizi ufficiali, vi. Nel campo agro-alimentare 


PARIGI, 27. 

Passato il primo momento 


i proprio sotto la presidenza > dizi francesi, a Bonn il capo non possono non sollevare i prodotti della esportazione 
di un italiano, il ministro del gruppo parlamentare del- una protesta sta pure forma- uahana sono quelli tradi»o- 


dosi a dichiarare: « Noi non di disorientamento, oggi nel- Colombo. la DC, von Brentano e il vice ? e - Del resto, il ministero ■ *_ 

possiamo confermare che ci la capitale francese si tende A sua volta, il giornale gol- presidente del partito social- della giustizia di Bonn na 
sia stata una esercitazione a minimizzare la portata del lista La Nation non solo sol- democratico Wehner hanno ordinato un indagine a 
di questo genere. Anche se contrasto tra Italia e Olanda tolinea che la Francia non aspramente criticato l’atteg- Monaco. Si ritiene comunque 
ci fosse stata non saremmo da una parte e Francia dal- è isolata poiché Germania e nio mpn in doli’ Italia a Hai. lTn probabile _ ti sorgere di 
disposti a parlarne ». l’altra che ha impedito la fir- Lussemburgo si sono schie- foianda complicazioni diplomatiche 

A Washington, il diparti- ma dell’accordo di associa- rati al suo fianco, ma ricor- . T , \ a "° f corìtr p cììc f* ve ~ 

mento della difesa ameri- zione tra il MEC e i paesi da che anche Spaak, Saragat Lo ara, invece, anche se Tifico tra Argentina e isrnc- 

cana ha dichiarato: « L’ "Or- africani. Si afferma tra l’al- e gli altri socialdemocratici non S1 11311110 molte illusioni le dopo la cattura di Eich- 

pheus” ha visitato la base tro che non influirà sull’at- europei hanno sollecitato sulla consistenza reale del- mann II governa > tedesco r 
navale di New London alla teggiamento francese. Le una rapida ratifica della con. la opposizione italiana (lo apparso spesso piuttosto in¬ 
fine del mese di gennaio Monde sostiene ad esempio venzione euro-africana. Infi- stesso Times scrive che dif- sensibile circa le violazioni 

dopo aver partecipato ad che non è stato l’atteggia- ne, dopo aver parlato di « pe- ficilmente ciò varrà a co- de * .diritto internazionale 


Franco Bertono 


Caracas 


Venticinque 
morti per il 
Carnevale 


g. f. b. 


informazioni riguardanti il que caso dalle elezioni ita- esposta il 14 gennaio », il rallegra per gli intralci sorti spionaggio e della « mano g Mondo u-, domale di Ca- 
fatto di cui parla la notizia, liane e olandesi e dall’incer- giornale irride all’ atteggia- sulla strada del generale, rossa ». racas. durante le feste del 

Il dipartimento della difesa tezza politica che regna circa mento velleitario dell’Italia, E’ sotto questa luce che va II giudice istruttore Cour- Carnevale quest'anno sono 

non commenta j risultati la successione di Adenauer. affermando con sicurezza che vista la prossima visita di col ha notificato questo po- morte in Venezuela 25 perso 

dell’esercitazioni ». Inoltre, si cerca di giocare la si è andati troppo avanti nel- Piccioni a Londra. Inoltre è meriggio all’ex colonnello i ne. I feriti sono circa 800. U 

Circa un mese fa, un altro carta del ricatto sostenendo l’integrazione per temere un prevista una riunione della nuovi capi d’accusa pendenti maggior numero di vittime è 

giornale inglese aveva di- che l’Italia rischia di perdere colpo di testa da parte ita- commissione economica per- contro di lui: complotto e d^eau-f^'ehe autorìzzanodu- 

chiarato che i bombardieri il prestigio che aveva con- liana. Passata la «fronda», manente italo- inglese, chia- attentato alla sicurezza dello ran je if'carnevale a gettare 

britannici « Victory » ave- quistato l’anno scorno presso si pensa che l’Italia tornerà mata a fare il punto dei rap- Stato. Subito dopo, Argoud è SC cchi d’acqua sui passanti A 

vano eluso la difesa aerea gli africani quando la con- ad allinearsi su Parigi. porti commerciali tra i due stato trasferito al carcere di Caracas due persone sono »or- 

americana. venzione fu preparata dai sei Quasi a confermate i giu- paesi. Fresnes. te d'infarto. 
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I Discorso per le elezioni al Soviet Supremo DALLA PRIMA PAGINA 

i\i ; • Morrhnnt ld NATO > e dall'altro, ad af- sibilità di ottenere per i can. duto il complesso dei suoi 

I'" ’ ™ M » — _ « • • •* WliMlll • fidare al tempo stesso a Bonn tieri tedeschi la costruzione beni «per un miliardo e 

L- M H m 10 H^v H questa acquisti la sua fisiono- un posto preminente nel di. di navi di superficie». 1 mezzo, quando, a una prima 

!f HHBH jl| W nmi Hi Akllff ^h|b ■ H Wk mia definitiva. rettorio ristretto.* In quanto alla Francia, il valutazione, si può pensate 

'è mwMm ■■■1IT 11 ■HH Im ■ limi IffllV jlfl I ■ ■ H Bli l 0 In quanto alle spese cui A tale proposito, le Isve- suo rappresentante ha ripe- che superi cinque miliar- 

■ ■B BB BBM ^^H H m H U3^|BA Quii a ■ - gli alleati sarebbero sottopo- stla scrivono oggi quanto se. tuto nella riunione odierna di», trattandosi di stabili si- 

: a, ■ W W vigli mm V V sti, la cifra che viene citata 6 l,e: * Washington si prepara >1 punto di vista di De Gaul- tuati al centro di Roma. Ma 

"? 1 - HH a Pa ri pi npr n fintitninmon. ad attuare quest’anno stesso le, sostenendo che Parigi si in questo momento e nrima 


DALLA PRIMA PACINA 


AAorrlinnt ld NATO, e dall’altro, ad af- 

itici VrllUIII • fidare al tempo stesso a Bonn 

questa acquisti la sua fisiono- un posto preminente nel di. 
mia definitiva. W f ‘ , - rettono ristretto.* * ’. 

In quanto alle spese cui A tale proposito, le /sce¬ 
gli alleati sarebbero sottopo- stia scrivono oggi quanto se. 
sti, la cifra che viene citata 6 ue: * Washington si prepara 
a Parigi per il finanziamen- ad attuare quest’anno stesso 
to complessivo del piano ^ grande progetto di Kenne- 
Kennedy, oscilla sui due mi- d.v P£ r la creazione di una 
liardi di dollari; di questa for?a nucleare multilaterale 
somma soltanto un terzo sa- NATO. Dietro il paravento 
rebbe sborsato dagli USA, "multilaterale” si progetta di 
mentre la parte rimanente spingere la bomba atomica 
andrebbe divisa tra i paesi in una direzione ben precf- 
partecipanti alla forza ato- sa » vorso ij Reno, e di por- 
mica (esclusa presumibil- l a a disposizione 'degli ex¬ 
mente la Francia). L’adatta, generali hitleriani». L’allar- 
mento di una nave di super- me < le He Investici trova con. 
fide, si afferma inoltre, co. ferma nelle notizie prove- 
sta dai 50 ai 60 milioni di nienti da fonte americana, 
dollari, pari a 35-40 miliardi ch e parlano di un ingresso 
di lire. imminente di Bonn nello 

Il contrasto tra inglesi e Standing Grouv (il supremo 
americani sul problema del comitato militare della 
« direttorio » che dovrebbe NATO formato nel ’48 da- 
essere posto a capo della for- gli anglo-franco-americani); 
za conserva, stando alle in- ad es so sarebbe aggregata 
discrezioni sulla seduta di anche l’Italia, ma soltanto 
oggi, notevole rilievo. I pri- P p r esercitare una funzione 
mi sono per un organismo di copertura, e attenuare lo 
numeroso, i secondi per uno scandalo che nascerebbe dal. 


rassegna 

internazionale 


Berlino e la 
forza multilaterale 

Il Dipartimento di Stato 
ha confermato la notizia, tra¬ 
pelata già da vari giorni, del¬ 
la ripresa delle trattative su 
Berlino. E’ stato precisalo che 
incontri avranno luogo a 
Washington tra il segreta¬ 
rio di Stato Riisk e l’am¬ 
basciatore sovietico Doliry- 
nin a partire da metà mar¬ 
zo. L’iniziativa sarebbe dovu¬ 
ta all’Unione Sovietica attra¬ 
verso un messaggio inviato dal 
presidente del Consiglio Kru¬ 
sciov al presidente americano 
Kennedy. Il consenso ameri¬ 
cano sarebbe stalo fallo per¬ 
venire a M osca lunedì scorso 
tramite l’ambasciatore Koliler. 
Le trattative — die sarchilo 
più esatto definire sondaggi — 
erano state interrotte, come si 
ricorderà, al momento della 
crisi nel mar dei Caraibi. Il 
fatto che vengano riprese sta 
ad indicare che probabilmen¬ 
te sia l’Unione Sovietica clic 
gli Stati Uniti ritengono che 
non tutte le possibilità di suc¬ 
cesso sieno stale esplorate nel¬ 
la fase precedente. 

Molivi di perplessità, tutta¬ 
via, sono affiorati proprio in 
questi giorni sulla sincerità 
della disposizione americana 
a trattare, e ieri l’altro un au* 
torevole giornalista delle /sue- 

t 

stia se ne è fatto portavoce. 
« Gli Siati Uniti affermano di 
voler riprendere le trattative 
su Berlino — si leggeva nel¬ 
l’articolo del quotidiano del 
governo sovietico — ma al 
tempo stesso conducono con¬ 
versazioni con il ministro del¬ 
la Difesa di Bonn, conversa¬ 
zioni che hanno l'obiettivo di 
fornire ai revanscisti della 
Germania occidentale, sia pu¬ 
re nel quadro di una forza 
atomica multilaterale, i missi¬ 
li a testata nucleare. Si tratta 
di un doppio giuoco che non 
può condurre a nulla di posi¬ 
tivo ». 

L’osservazione delle Isvestia 
inette come sì suol dire il dito 
sulla piaga. Se l'accordo su 
Berlino deve avere un senso, 
infatti, esso deve essere ba¬ 
sato, qualunque ne siano i 
termini, sulla effettiva volon¬ 
tà di contribuire alla disten¬ 
sione in Europa. E non si 
agisce certo in questa dire¬ 
zione quando si fa di tutto per 
aumentare il peso politico e 


militare della Germania di 
Bonn nella alleanza atlantica. 
Questo è ciò che stanno fa¬ 
cendo i dirigenti americani in 
questi giorni sia a Washington 
con il ministro della Difesa 
di Bonn sia a Parigi al Con¬ 
siglio atlantico. La organizza¬ 
zione della forza atomica co¬ 
sidetta multilaterale, cosi co¬ 
nte è stata impostata, porla 
inevitabilmente ad attribuire 
ai generali tedeschi un certo 
grado di potere di co-decisio- 
ne nell’uso delle armi atomi- 


coesistere 
0 distruggerci 


| ^ | 9 | I | Il «IIIUI ILUlll JSUI IJl UUIVUIU Ufi ~ .... L 

Cuba sarò difesa da ogni attacco - « Non fate conto sulle * Sto,- 

divergenze nel nostro campo » - Un terzo dei cittadini sovie- l E!’ h S,a < ‘“ hSIS 

• L*. MU „i A ■«-*. HIIAIIM «.«l; ..I»* : Oggi, notevole rilievo. I pri- per esercitare una funzione 

IlCI IIM uVUTO una casa nuova nGCJII Ultimi anni mi sono per un organismo di copertura, e attenuare lo 

1 1 numeroso, i secondi per uno scandalo che nascerebbe dal. 

Dalla nostra redazione I Lo stess ° atteggiamento .ad accoglierla'.. Questa poli- risti etto Ma il così detto prin- la partecipazione ad esso del. 

nana nosira^je0&ZIO^e | ha cai;att ^ riz2ato voccidente\tica però può trionfare se il ! e *„Ì" 


ha caratterizzato VOccidentc tica però può trionfare se il C, P 10 ae]Ia «direzione cotte- ta occuiem.ue. iai 

quando il governo sovietico campo socialista sarà sempre R* a l° *• comunque posto, ap- Nailon, n proposito dei con¬ 


riprendere le trattative su Ber- contro Ia Cina, contro In Co¬ 
lino allo scopo di contribuire rea del nord, la Repubblica 


ne nell uso tiene armi niumi* . nnnortinnin nli im guunuu it yuuei no suutviiuv cumpo socialista sara sempre ^ ---,.V ■.V , .. .. 7 ‘ ttÒ a T 1 

elle. Come si può conciliare *“ «; ,Jrifirnl- lia Proposto la firma di un più forte, sempre più solida- pare in contrasto aperto con trasti sorti tra USA e Inghtl. 
tutto ciò con il desiderio di ^ niinnnr. nrmtrr. Cairn n patto di non aggressione tra mente difeso e unito. Non si q l *csta realta: il dito sul bot- terra «sulla sostituzione dei 
riprendere le trattative su Ber- !* ' In cf,? a contro la Co le f° rze della NATO e M^ano gli avversari della atomico è e sarà ame- sommergibili atomici con ma- 

lino allo scopo di contribuire rea del norr^Xpiibblica Ie del Patto di Varsavia, classe operaia sulle attuati ncano, e alcuni degli alleati v.dt superficie » afferma ch e 
. P 9 , V , J } nitri * patto che sarebbe una vi t- divergenze nei movimento europei cominciano a valuta- ciò « appai e sospetto agli in- 

ala di.ii'n.mne ,n F»rop.t de..ocra..co tedesca oaltn ^ ,„ or „ |e (lci popolii pllr com „" ls( „, „ 0 „ pMsi „ 0 , n ro i rischi che questa prosnot- alesi» per vari motivi Tra 

Ma — si sussurra a Washing- ^jansocinusii.i unione 01 - Sc , n2fJ alterare l’equilibrio poterne trarre vantaggio, tiva comporta. Tutto lo sfor- questi, quello che «gli ar- 

lon — In manovra verso la vieuca accorrerli in loruuiu- deUe . R Europa , Sotto Ja t)art( i icr(i » Profeta- zo comniutn dagli USA è in- malori britannici sono preoc- 

Germnnia di Bonn è diretta 10 ® ! «“*“ ““nr? rnn oiii Le autorità francesi infat- ri di tutto il mondo unitevi ” fatti, diretto da un lato. 3 oupati di certe voci secondo 

a rompere l’Asse Parigi-Bonu P * . * . / . ~ ti si sono immediatamente noi ci battiamo e ci batte- mantenere un pieno e asso- le quali Washington farebbe 

che gli stessi sovietici riten- ^ P p opposte alla firma di questo remo per la più grande eoe - luto potere sul deterrcnt del. intravvedere a Bonn la pos¬ 
tumo estremamente pericoloso. sovieiiujii\Tusmuv tu - adducendo come pre- sione del nostro movimento 

E’ un argomento palesemente Me test ° cUe , esso codifichereb -. e siamo sicuri che tutti i par. BPg^^J j'l l /\i* j«l I 

assurdo. A parte il fatto che nnoctinni rii noli - ^ e l’attuale « status » in Eli- liti comunisti troveranno le I CUllOridlv 

i sovietici mettono Itene in P* IC *P **1 . . p rop a e significherebbe il ri- forze per superare le loro 

— ..i,„ __ tica internazionale. ____- r 


sibilità di ottenere per i can. 
tieri tedeschi la costruzione 
di navi di superficie ». 

In quanto alla Francia, il 
suo rappresentante ha ripe¬ 
tuto nella riunione odierna 
il punto di vista di De Gaul- 
le, sostenendo che Parigi si 
asterrà dal partecipare alla 
forza multilaterale, e prose¬ 
guirà i suoi sforzi per crea, 
re una forza atomica esclu¬ 
sivamente francese. Qualche 
rilievo ha assunto, a tale 
proposito, la informazione 
pubblicata oggi dal Daily Tc- 
legraph, secondo il quale la 
bomba atomica francese di 
60 kiloton, fatta esplodere 
due mesi fa nel Sahara, è 
stata sganciata da un aereo, 
e non fatta esplodere, come 
si credeva, dall’alto di una 
torre. « Questa bomba, af¬ 
ferma il giornale, e piccola 
e leggera. Essa è molto si¬ 
mile alle bombe dello stes¬ 
so genere fabbricate in Gran 
Bretagna e negli USA». Il 
quotidiano gollista, commen¬ 
tando la riunione della 
NATO, sottolinea con sod¬ 
disfazione i contrasti esplo¬ 
si a Washington tra inglesi 
e americani, e afferma. 
« Nassau sta naufragando. 11 
tono sale tra Londra e Wa¬ 
shington ». 


alla cliMen^ione in Furopa? 

Ma — si sussurra a Washing¬ 
ton — In manovra verso la 
Germania ili Bonn è diretta 
a rompere l’Asse Parigi-Bonu 
elle gli stessi sovietiei riten¬ 
gono estremamente perieolosn. 
E* un argomento palesemente 
assurdo. A parte il fatto che 
i sovietiei mettono Itene in 
ehìaro elle non si può fare 
differenza tra ehi , aiuta la 
Germania di Bonn a proru- 
rarsi le armi nucleari, r’è una 
«traila molto diretta per crea¬ 
re le premesse rio]In rottura 
dell’A ssc Parigi-Bonn: essa 
non e quella della organizza¬ 
zione della forza multilaterale 
ma quella dell'accordo su Ber¬ 
lino come nrimo passo verso 
una serie di .irrorili in Euro¬ 
pa e altrove F’ ben noto, in¬ 
fatti. rhe l’alleanza tra la 
Francia e In Germania di 
Bonn si regge sui comune 
interesse di De Gallile e di 
Adenatter alla cristallizzazione 
degii attuali rapporti tra l’est 
e l’ovest. TI giorno in cui 
UBSS e Siati Uniti si pones- 
srro con derisione sulla stra¬ 
da degli accorili di distensio¬ 
ne. la ha«e stessa dell’Asse Pa¬ 
rigi-Bonn verrebbe meno. I 
dirigenti di Washington non 
mostrano di essere «ensihili a 


ENEL 


l r °P“ * significherebbe il ri- faree per eupernre le loro 

Krusciov parlava al Palm- MnMctoimrto, ìmplicilo dvllo divergerne >. 

, dei Congressi del Cremii- ^'• bb , l ' ca ,„ 'J“ fi .. J n . “P er '“ r “ Krusc‘ov <,ve- 


l’editoriale 


a Niscemi con le retate, che nega la modifica dei 
patti agrari abnormi, che costringe centinaia di 


cCl litri %- 0 UiiyiVoSg u Li Gtcum* , * . . % j _ * ■■ .x * cd* 4 - --— — 

no davanti agli elettori del d f sca -.‘ so " . aTì r 0r a tratt ? to di questioni in- migliaia di italiani ad emigrare ogni anno, che pren 

rione Kalininski che ne ave- Questa, non si vuole ancora terne f ornendo tra i’ a i tr0 , nnsizionp ner la Edison contro gli onerai chi 
* . _ riconoscere la realta di fatto. rj -f rp . ri„i zqsy „„„„ ae posizione per ia maison contro gu operai, cm 


ratto avanzato la candidatu- riconoscere la realtà di fatto lìUest ’ e cifrei dal 1957 anno ^ posizione per la h non contro gl. operai cne 

ra alle imminenti elezioni al d ? lla Repubblica democra- in cui era stato varato n si fa garante d* Bonomi e di Genco Russo perche di 

Soviet supremo della Repub- tica tedesca, dice Krusciov. p j aTÌO edilizio, un terzo del- queste forze e di questa politica ha bisogno per 

blica federativa russa, e il e cosi facendo « si a ^ea ” la popolazione sovietica (70 conservare il monopolio politico del potere? No, 


so sulla rete televisiva so¬ 
vietica collegata in « Inter- 


bandonato il progetto di ri- 


cevtiro un nuovo alloaaio e ^ , * . 'ttai 

la produzione industriale nostro Paese. Quello che occorre invece e la lotta 


Vision » coi J paesi socialisti vedere le attuali frontiere ». globale dell’URSS è passata contro questa politica della DC. la lotta unitaria da 
europei. ^ Ia t Queste frontiere sono dal 43 al 63 per cento di Niscemi a Milano, e la consapevolezza che l’unità 

defrmZTwoJenW 0 ^ 1 l"s^coZa guerra mondimi TZrica^ S ‘ ati di dei lavoratori, dei democratici può creare le eond.- 

Z U~2E$o~Si m u d u& Augusto Pancaldi rd^" 6 ™ de " a S ' C,ha ' de ’ Me2 ‘ 


Affrontando i problemi fate rissate aai risultati ae - 
dell attuale momento politi- seconda guerra mondiale 
co internazionale. Krusciov e potranno essere modtftea- 
ha esordito ricordando che soltanto con un altra 
nella situazione attuale « la Q uerra • 

politica di coesistenza pacifì- Ed eccoci a Cuba. Dopo la 
ca tra Stati a regime sociale crisi dei Caraibi, risolta pa- 
diverso è la sola politica ra- cificamente, gli Stati Uniti 


r i mesi, n gmrnn m chi diverso è la sola politica ra- cificamente, gli stati uniti 
UBSS e Siati Uniti sì pnnes- giovevole da seguire ». Per sembrano non voler rinun- 
srro rnn derisione sulla sira- dare una solida e durevole dare alla loro politica di mi- 
da degli aeeordi di disiensìo- base a questa politica il go- naccia e di aggressione con¬ 
no. la base stessa dell’Asse Pa- verno sovietico ha avanzato tro Cuba. Secondo alcuni 
rigi-Bonn verrebbe meno. I a varie riprese importanti politicanti americani che ra- 
xrj , * , proposte di disarmo tra le gtonano come pazzi. Cuba sa- 

dingent. d, Washington non ufj fanQ fn 4 _ s anni J rcbbe un(ì costan te minaccia 

mostrano di essere «ensih.lt a aUe u Voccìden te ha o P - per gli Stati Uniti, mentre 
questo aspetto della renila. posfo un pinno decennale di non c'è persona ragionevole 

tanto è vero rhe su ogni pos- riarmo. Così, fino ad ora. che non veda l’insostenibili- 

sihilità di arrordo fanno pe- nessun accordo sostanziale tà di una tale tesi. Il pro¬ 
sare fortissime ipoteche. Evi- ha potuto essere raggiunto e blema, dice Krusciov, è un 
dentemente essi sperano di « il Comitato dei 18 di Gine- altro. Agli imperialisti ame- 
rinscire a conriliare unto: la si appresta a celebrare ricani non piace il regime 

... , r- - i- il suo secondo anno di vita socialista di Cuba. Ma se * tl 

politica verso la Germania c i senzn r i SH it a ti positivi ». principio di ciò che piace o 

Ilonn e quella verso l Unione < g» bastato — ha detto non piace divenisse una nor- 

Sovietica, e così via. Ma agen- Krusciov — che l’URSS ac- ma internazionale . la guerra 


cas 


E 


do a questo modo non fanno ceffasse le tre ispezioni an- sarebbe inevitabile ». 


i sezioni ginevrine». 


Per la tregua atomica 


termini, sulla elicttiva volon- t .|, e percorrere la vecchia nue perchè gli Stati Uniti a- « /Voi sappiamo — dice an¬ 
ta di contribuire alla disten- stra da che porta ad una mi- nomassero nuove pretese e coro Krusciov — che agli Sta- 

sione in Europa. E non si nacriosa ripresa della guerra annunciassero la rioresa de - fi Uniti non piace il nostro 

agisce certo in questa dire- fredda. ' &' 1 esperimenti nucleari prò- regime come a noi non piace 

zione quando si fa di tutto per _ • prio alla vigilia delie convcr- H regime capitalistico. Ma è 

aumentare il peso politico e a * I* sazioni ginevrine ». logico pretendere di aggredi¬ 

re Cuba soltanto perché il 

— _-_-—-——--— --suo regime non piace? Ognu¬ 

no di noi ha vicini non pia- 

_ ■ . cevoli ». Se gli Stati .Uniti 

Per la treaua atomica attaccassero Cuba e VUnio- 

® ne sovietica facesse altret¬ 

tanto con i paesi vicini, il cui 
_ regime non è di suo gradi- 

m # # mento, si creerebbe una si- 

Zaraokin otciiso 

AlliV BVMpbBM* € L’intervento americano a 

m ■ Cuba — afferma Krusciov — 

e Incompatibile con gli im- 

m # O H pegni presi dal presidente 

le aroDos so vietane Ssra&ss 

■Hr ATI lrir wHwlr W m W sovietica allora accettò di 

™ ™ smantellare i suoi missili. 

_ -, -, fece rientrare i suoi bom- 

« Questionario » italiano sulle divergenze tra “ rf rossf 0 S ! S 

I a nrrirloninli di lasciare Cuba in pasto ai 

WKOO © OCCiaenTUII pescecani d’America. Noi ab¬ 

biamo dato la nostra parola. 

GINEVRA. 27. vento del delegato italiano, in- vietico. solenne e fraterna, che la 

La conferenza per il disarmo tervento al quale, malgrado la II governo sovietico, ha detto ursS verrà in aiuto di Cu¬ 

ba ripreso oggi i suoi lavori al sua scarsa consistenza, egli ha Zarapkin. ha avanzato le sue ^ ^ non lasceremo Cuba 
Palazzo delle nazioni, dando dato, al pari degli altri occiden- proposte pur continuando a . . Nq . voq i iamo Ia pn . 

luogo a un'ampia discussione tali, il valore di una - inizia- considerare che i mezzi di con- » tendiamo la mano ni 
■ni nrnhlemi della tregua nu- tiva ». trollo nazionab siano del tutto ce - "y l . * u 1,<uriu 

cleare Nessun mutamento è II sovietico Zarapkin. che ha sufficienti a garantire il rispet- popolo americano e voglia- 
emerso tuttavia nelle posizioni assunto la direzione della de- to della tregua, nel caso degli mo che tra i nostri due pae- 
delle parti. I sovietici hanno ri- legazione sovietica dopo la par- esperimenti sotterranei come nel s ì esistano buoni rapporti. 
badito che avendo essi fatto tenza per Mosca del vice-mini- caso degli altri. Quanto alle /]f a perché ciò si realizzi è 
sostanziali concessioni con l'ac- stro degli esteri. Kuznetsov, ha - scatole chiuse- esse sono con- necessario che gli Stati Uni- 
cattare una quota annuale di replicato affermando che. per siderate dall URSS come mezzi r ì nu ncino olia politica di 
tre ispezioni, raccordo dipende l’URSS, la questione della tre- di controllo aggiuntivi e non i n t €TVen t 0 negli affari inter- 
ora dall occidente. Gli occiden- ?ua nucleare riveste primaria già come una torma mdipem vdesi. Se all im - 

tali hanno spiegato un'intensa importanza, ciò che è dimostra- dente di controllo, da effettua- , schiacciassero i di- 
■ttività «ratoi-Ta a dimostrazione to dall ultima, sostanziale offer- re su vasta scala e con la par- penalisti sculacciassero i ai 
della loro - buonavolontà-, ma ta di Krusciov, che prevede una teeipazione di numeroso perso- ritti elementari dei popoli. 
non hanno minimamente modi- quota annuale di due-tre ispe- naie straniero -Se l'occidente ciò porterebbe allo scatena- 
ficato la loro impostazione in- zioni e l'istallazione di tre -sca- la intende cosi —ha ammonito mento della guerra termo- 
transigente *° Ie chiuse - nelle principali zo- il delegato sovietico — allora nu cleare ». 

Primo oratore della giornata ** <^ m ic h e de l territorio co- noi siamo contrari-. Rivolgendosi poi agli clct- 

è stato il delegato italiano, am- • t or i Krusciov parla con 


arre 

da . 
mento 


'Masì 




Zarapkin predsa 
ie proposte sovietuhe 

« Questionario » italiano sulle divergenze tra 

URSS e occidentali 


basciatore Cavalletti, U quale 
ha indirizzato alle potenze nu¬ 
cleari un generico appello a 
comporre le loro divergenze, ed 
ha elencato in un « questiona¬ 
rio - i problemi da risolvere per 
arrivare all'accordo. 

La conferenza, ha detto Ca¬ 
valletti. dovrebbe - concentrare 
la sua attenzione su tali proble¬ 
mi, e cioè: a) la -definizione 
delle zone che devono essere 
sottoposte a ispezione-; b) la 
composizione e la nazionalità 
dei gruppi di ispezione; c) la 
tecnica dell’ispezione; d) la pro¬ 
cedura da seguire affinchè le 
ispezioni abbiano luogo; e) le 
garanzie contro eventuali atti 


Washington 


Il Guatemala propone 
la guerra contro Cuba 


Rivolgendosi poi agli elet¬ 
tori, Krusciov parla con 
grande chiarezza dei pro¬ 
blemi economici connessi al 
riarmo. Quando il governo 
sovietico esamina i bilanci 
deve tenere conto deHa si¬ 
tuazione internazionale e del¬ 
la necessità della difesa per¬ 
ché non siano ripetuti gli 
errori che avevano fatto sì 
che l’URSS si trovasse im¬ 
preparata al momento della 
aggressione tedesca. Quegli 
errori sono stati pagati col 
sangue del popolo sovietico. 
Questo non accadrà più. E’ 
evidente che si dovrebbero 


IL MEGLIO AL MEGLIO! 


Piatto bianco ceramica forte: piano e fondo 

frutta 

Posata tavola inossidabile: cucchiaio e forchetta 

coltello 

Bicchiere vetro brillante (nuova produzione) da 

Vassoio Barocco inossidabile cm. 50x40 
Servizio macedonia 9 pz. vetro, taglio ricco, in astuccio 
Servizio frutta porcellana pz. 7 decori moderni 
Servizio caffè porcellana, pz. 9 forme e decori assortiti 
Servizio piatti porcellana, pz. 33 decori esclusivi 
Servizio posate inossidabili pz. 49, in astuccio camoscio 
Servizio caffè 7 pezzi arlerchino 

Tendina per arredamento, in velo cotone stampato, bellissimi 
disegni - il mL 

Tendine . in millerighe unito, ,confezionate con volantino, 

misura 180x75 il paio 

Sopracoperte cretonne a tre volanti, bellissimi disegni, 

un posto Luna 

Cretonne colorì solidi, bellissimi disegni, cm. 13 il mt. 

Tessuto ‘ lampasso per sopracoperte, bellissimi disegni, vari 
colori, altezza cm. 260 il mt. 

Scaldabagno da IL 80 da 

Ferro da stiro da 

Completo mobili per cucina in formica: credenza svedese 

a 3 sportelli, tavolo e 4 sedie da 

Mobile pensile a 3 sportelli da 

Lume per cucina da 

Cornetto per scrivania da 

Tendaggio in plastica setifirata e tovagliato in plastica opaca 
con vastissimo assortimento di disegni e colori il mL da 
Bacinella in plastica da 

Tinozza in plastica da 

Specchiera con galleria completa di tutti gli accessori per bagno 
Tavola da stiro regolabile con stiramaniche doppia imbottitura 
Indossatore da camera in palissandro 
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ispezioni abbiano luogo; e) le WASHINGTON. 27 della sfortunata isola di Cuba -, evidente che si dovrebbero 

garanzie contro eventuali atti II governo del Guatemala ha Come è noto, il trattato di aumentare continuamente gli 
di spionaggio da parte degli presentato oggi al Consiglio Rio impegna le nazioni deU’e- investimenti nel settore pro¬ 
ispettori. Tali questioni dovreb- dell'organizzaz.one degli Stati misfero a un'azione comune duttivn dei beni di consu - 

^CavIlTetfi^'elpres^'pof^U a £ er £f ni < 1 OSA) V™* P r °P° st8 ^"cci una dPe^e™ 010 ^ mÌ ' ™°’ <*are più case, più alìog- 
proprio compiacimento per l’ul- Da ^g Q ?à (Colombia) si ap- PL P™ televisori, più vestiti. 

lima proposta avanzata dagli . c e Sl trovano SU 1 s u °h> prende che la polizia ha re- maggiore benessere al popo¬ 

stati Uniti, che si sono offerti dl '-.uba ne siano espulsi con presso violentemente una ma- lo sovietico perché a questo 
di rinunciare a una delle otto la forza, se necessario: - Non nifestazione di protesta contro fine esso ha fatto la rivolti- 
Ispezioni fino a ieri reclamate, esiste altra alternativa — dice la sanguinosa operazione com- zione. 

purché la portata delle ispezio- il demenziale documento — se piuta sabato scorso dall’esercito . * «ii„ mnrlucìn 

iti stesse venga ampliata, ed ha non quella di dare effetto al a Santa Barbara: undici operai rìtnrnn nrn. 

sostenuto che, su questa base, trattato di Rio de Janeiro e. se in sciopero vennero uccisi e Vf’ r ' rM ®e*uu riiornu p 

la trattativa potrebbe riprendere necessario, con le baionette ina- cinquanta feriti. Durante la D,cm a iniziate e alce. < noi 
fruttuosamente. state, ripulire degli europei e manifestazione di Bogotà un Poti pensiamo che la nostra 

L’americano Foster si è a sua asiatici che vi si trovano le altro cittadino è rimasto ucciso politica di coesistenza pacifi- 
Tolta compiaciuto per l’inter- paludi e le città leggendarie e molti feriti. ca troni l’avversario pronto 


mente il 10 dicembre 1982 
e che gli altri contralti so¬ 
no stati firmati fra il 16 
marzo e il 9 aprile dell’an¬ 
no scorso. « Quanto al com¬ 
pratore — scrive ancora 
Paese Sera — esso è rap¬ 
presentato da società di co¬ 
modo, costituite apposita¬ 
mente, in cui figurano per¬ 
sone dello stesso gruppo di¬ 
rigente delle società soggette 
alla nazionalizzazione e le 
cui proprietà devono essere 
trasferite all’ENEL». L’alto 
di cessione del complesso 
Poli alla «Centaurus» (la 
società appositamente costi¬ 
tuita a Milano, con sede in 
piazza Bossi 2, presso la fi¬ 
nanziaria «Centrale») pre¬ 
vede, fra l’altro, che nella 
vendita « sono compresi tan¬ 
to gli arredamenti del pia¬ 
no attualmente adibito a se¬ 
de della direzione generale 
quanto le apparecchiature 
telefoniche e gli impianti 
fissi ». 

La c Selt Valdarno », dal 
canto suo, ha venduto sem¬ 
pre a società di comodo (la 
« Esiodanus » di Milano e la 
« Santa Reparata » di Firen¬ 
ze) la sua sede fiorentina di 
via Cerretani e gli immo¬ 
bili situati a Livorno. La 
manovra della « Selt Val¬ 
darno » è stata pubblica¬ 
mente denunciata durante 
una delle ultime sedute del 
consiglio provinciale di Fi¬ 
renze dal consigliere comu¬ 
nista Ottati, ma non si sono 
avute notizie circa altri in¬ 
terventi, benché sia chiaris¬ 
simo che tutte le operazioni 
compiute in questo senso 
dalle ex società sono ille¬ 
gali. A questo proposito gio¬ 
verà ricordare, fra F altro, 
Fart. 12 della legge istitu¬ 
tiva dell’ENEL in cui si af¬ 
ferma testualmente che * so¬ 
no nulli gli atti in qualsiasi 
forma compiuti dopo il 31 
dicembre 1961 dalle imprese 
soggette a trasferimento che 
abbiano comunque diminui¬ 
to la consistenza patrimo¬ 
niale ed economica o l’effi¬ 
cienza produttiva e tecnica 
delle imprese stesse ». Ap¬ 
pare, dunque, evidente non 
solo che gli atti di compra- 
vendita stipulati dalla « Ro¬ 
mana di Elettricità » e dalla 
« Selt - Valdarno » violano 
clamorosamente la legge, ma 
anche che lo Stato ha la 
possibilità di stroncare su¬ 
bito ogni manovra e di re¬ 
stituire all’ENEL i beni e 
le attrezzature arbitraria¬ 
mente alienate. 

Una questione tutt’ altro 
che secondaria, infine, è 
quella relativa al prezzo di 
vendita degli immobili e 
delle sostanze patrimoniali 
vendute dalle società elettri- 
|che nazionalizzate. Paese Se- 
\ ra scriveva ieri che la « Ro¬ 
mana di Elettricità » ha ce- 
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duto il complesso del suoi 
beni « per un miliardo e 
mezzo, quando, a una prima 
valutazione, si può pensate 
che superi i cinque miliar¬ 
di », trattandosi di stabili si¬ 
tuati al centro di Roma. Ma 
in questo momento e prima 
di tutto è necessario che lo 
Stato (e per esso i suoi or¬ 
gani esecutivi, cioè il go¬ 
verno ( in primo luogo) in¬ 
tervenga • immediatamente 
per stroncare ogni ulteriore 
tentativo di creare ostacoli 
al funzionamento dell’ENEL, 
annullando anzitutto, in ba¬ 
se alla legge, le operazioni 
compiute. 

Anche su altre operazioni 
dei gruppi elettrici, del re¬ 
sto, lo Stato dovrà far luce 
e intervenire con severità a 
tutela della legge e del pub¬ 
blico denaro. Risulta infatti 
che diverse grosse società 
elettriche, a Roma e in modo 
massiccio a Milano, hanno 
stipulato contratti d’appalto 
per molti miliardi con so¬ 
cietà di comodo, tra i soci 
delle quali figurano noti 
grossi azionisti dei monopoli 
elettrici. Lo scopo di questi 
contratti è naturalmente 
quello di far salire ulterior¬ 
mente il prezzo dell’inden¬ 
nizzo che lo Stato dovrà pa¬ 
gare ai privati. 

A tarda sera le agenzie 
hanno diffuso una bre¬ 
ve nota in cui si affermava 
che non appena le imprese 
saranno trasferite all’ENEL 
«si provvedere alla nomina 
dj amministratori provviso¬ 
ri che procederanno, fra l’al¬ 
tro, ad un esame rigoroso di 
tutti gli atti compiuti dalle 
società trasferite e che ab¬ 
biano comunque diminuito 
la consistenza patrimoniale 
ed economica o la efficienza 
produttiva e tecnica delle im 
prese stesse ». « Tali atti — 
precisava la not a — in base 
all’art. 12 della legge, sono 
nulli e tale nullità potrà es¬ 
sere fatta valere dall’ente 
entro un anno dal trasferi¬ 
mento delle imprese » 

Concludendo le agenzie ri. 
cordano « che i rappresen¬ 
tanti legali delle imprese so¬ 
no responsabili verso l’ENEL 
non solo della eonservazio. 
ne e manutenzione degli im¬ 
pianti ma anche della buona 
gestione delle imprese stes¬ 
se ». Ciò non toglie nulla al¬ 
la gravità dei fatti denun¬ 
ciati e non esclude l’esigen¬ 
za di un immediato inter¬ 
vento dei Doterj dello Stato 
anche al fine di stroncare sul 
nascere qualsiasi altro ten¬ 
tativo di violare la legge e 
danneggiare l’ente naziona¬ 
lizzato. 

Le «astuzie» 
della SRE 

Anche la «■Romana di Elet¬ 
tricità * dopo VENE L, ha dira¬ 
mato ieri notte la sua brava 
« precisdzione - sulla vendita a 
società di comodo degli immo¬ 
bili che Paese Sera aveva elen¬ 
cato nella sua edizione serale 
In verità, il lungo comunicato 
della SRE è una ammissione di 
quanto già rivelato e che il no¬ 
stro giornale oggi pubblica dif¬ 
fusamente. Vi si dice, infatti, 
che i trasferimenti - in pro¬ 
prietà a società immobiliari, 
raggruppate nella Società Ro¬ 
mana Finanziaria (ROFIN) * 
sono stati fatti • nel marzo del 
1962 con regolari atti pubblici 
dei quali è stata - data comu¬ 
nicazione agli azionisti nell'as¬ 
semblea ordinaria del 28 marzo, 
la quale ha anche deliberato la 
distribuzione di tutte le azioni 
della predetta società ROFIN 
ai soci della - Romana di Elet¬ 
tricità * nel rapporto di un'azio¬ 
ne ROFIN per ogni 50 azioni 
* Romana Elettricità utilizzan¬ 
do all'uopo una parte del resi¬ 
duo utili d'esercizio*. E vi si 
aggiunge che - in epoca più re¬ 
cente la ROFIN ha anche ac¬ 
quistato la totale partecipazio¬ 
ne della società * Centaurus*. 
alla quale, nei primi di dicem¬ 
bre del decorso anno, è stato 
trasferito l'immobile di via 
Poli *. 

Si tratta, dunque, di una con¬ 
fessione in piena regola, che 
non abbiamo alcuna difficoltà a 
sottoscrivere, venendo essa a 
confermare punto per punto gli 
elementi di cui l'opinione pub¬ 
blica è venuta in possesso circa 
le * operazioni straordinarie * 
dei monopoli elettrici Ciò che, 
invece, deve essere corretta¬ 
mente interpretato è la parte 
del comunicato SRE In cut si 
afferma che nelle operazioni 
effettuate *non si può raffigu¬ 
rare nessun illecito, in quanto 
le attività immobiliari In que¬ 
stione sono state trasferite a so¬ 
cietà le cui azioni sono state 
tutte assegnate — tramite la 
ROFIN — agli azionisti delta 
‘“Società Romana di Elettricità" 
e per cui "anche eventuali plus¬ 
valenze sono rimaste agli stessi 
pzionisti della "Romana ” ». 

II ragionamento, a prima ri¬ 
sta. non fa una grinza e. del re. 
sto. è difficile immaginare che 
una operazione come questa si 
possa fare senza osservare de¬ 
terminate formalità. Ma sta di 
fatto che i diriaenti della * Ro¬ 
mana di Elettricità - hanno 
creato una nuora società azio¬ 
naria non elettrica c, quindi, 
non soanetta alla nazionalizza¬ 
zione. alienando beni patrimo¬ 
niali in favore di una società 
di comodo, in netto contrasto 
con la legge istitutiva del- 
VENEL. il quale pertanto può c 
deve procedere all'annullamento 
puro e semplice dell'operazione. 
Qualora poi la » Romana - ab¬ 
bia inteso aumentare il rdlore 
delie sue azioni, pur sapendo 
che comunque ron sarebbe sfug¬ 
gito all'incameramento da parie 
dell'ENEL (è sintomatico, d’al¬ 
tronde. rhe essa stessa parli di 
» plusvalenze »). c chiaro che 
lo ha fatto ver ottenere _ dallo 
Stato un indennizzo nlù ele¬ 
vato. In oani ca'o a taoUare 
la testa al toro »’* ’’nrf!re’o 
della legge snlVF.XF.I. •* qva'e 
afferma che » sono rrl’i gl' affi 
in qiio , «in«i forma do¬ 

po il 31 dicembre 1961 »br ab¬ 
biano comunnue diminu' , a Ir 
consistenza natrimontale rd cog¬ 
nomi ca * delle imorese e* - r'e£- 
trìrhc; circostanza onesta che 
ri è verificata proprio nel coso 
In questiono. 
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Davanti ai cancelli che il padrone vuol loròxsbarrare, i licenziati protestano chiedendo la solidarietà di tutti i cittadini 
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Impennata 

reazionaria 


Per I padroni della Fioren¬ 
tini — la più tipica fabbrica 
metallurgica della Capitale — 
razionalizazzione equivale a 
riduzione del monte-salari e 
dei ! dipendenti. Infatti, allo 
scopo di « comprimere | co¬ 
sti », essi hanno decurtato le 
paghe abolendo i cottimi e 
diminuito il personale licen¬ 
ziando 40 operai. 

- Come sempre, la razionaliz¬ 
zazione capitalistica va con¬ 
tro i lavoratori. Ma stavolta, 
essa ' svela un - disegno nel 
quale il risparmio economico 
è soltanto uno spunto per un 
repulisti politico: depurare la 
maestranza degli avversari 
più inguaribili. Così, la mag¬ 
gioranza degli operai buttati 
sul lastrico sono attivisti sin¬ 
dacali e militanti di sinistra. 
Ecco dunque il vero obiettivo 
della razionalizzazione marca- 
Fiorentini; coloro che hanno 
guidato le lotte di tutti que¬ 
sti anni, fino alle ultime per 
Il contratto, durato otto mesi. 

Ed è proprio dopo la firma 
del contratto che la Fiorenti¬ 
ni scatena l'offensiva, non 
soltanto per riprendersi quel 
che ha dovuto « mollare » 
aziendalmente, ma anche per 
eludere il cesto delle conqui¬ 
ste nazionali. E’ un gesto che 
denuda la politica paternali¬ 
stica del passato,' smasche¬ 
randone I fini ultimi: - l’au¬ 
mento del saggio di sfrutta¬ 
mento, del volume dei profit¬ 
ti, del tasso di accumulazione. 
Queste le mire che consiglia¬ 
rono una volta il « guanto di 
velluto », ed oggi il « pugno 
di fero ». 

L’azienda, che per sete di 
guadagni (più che per cecità) 
arrivò tardi rispetto ai boom 
edilizio, vuol ricuperare oggi 
il tempo peros trasformando¬ 
si e rinnovandosi. Sembra ab¬ 
bia circoscritto la produzione 
ai tipi più redditizi di macchi¬ 
ne edili e stradali (potenzian¬ 
do lo stabilimento di Fabria¬ 
no a detrimento di quello di 
Roma) e assunto in compen¬ 
so una veste commerciale; di 
fatto, la Fiorentini è diventa¬ 
ta ultimamente la concessio¬ 
naria italiana di ditte stra¬ 
niere, e pare voglia fabbri¬ 
care macchine su licenza 
Ford. 

La conduzione aziendale è 
costellata di errori. Ma, guar¬ 
da caso, i padroni non ci han¬ 
no rimesso; anzi. Nella poli¬ 
tica verso il personale, ad 
esempio, ci furono errori, 
sempre a senso unico però; si 
pensi al premio di produzione 
camuffato fino a poco fa 
«fuoribusta»; si pensi al li¬ 
cenziamenti per • scarso ren¬ 
dimento » comunicati senza i 
preavvisi imposti dal con¬ 
tratto. 

Ora. si dice che Fiorentini 
voglia assumere giovani ap¬ 
pena usciti da una scuola pro¬ 
fessionale, per mandare avan¬ 
ti la produzione con più bassi 
sosti. Anche questa è una 
prova che la sconnessa e con¬ 
traddittoria conduzione azien¬ 
dale non vuoi perdere l’ap¬ 
puntamento col profitto, ben¬ 
ché gli apprendisti non pos¬ 
sano sostituire I provetti epe- 
rai licenziati. 

Quindi, ed a maggior ragio¬ 
ne, l’impennata gretta e rea¬ 
zionaria della Fiorentini va 
respinta fermamente, sia per 
le sue ripercussioni economi¬ 
che, sia per il suo significato 
politico-sindacale. Come « ri¬ 
sparmio » ai danni di tutti, es¬ 
sa è inaccettabile, come rap¬ 
presaglia contro le avan¬ 
guardie è intollerabile. 

Proprio nel momento in cui . 
con una durissima lotta, tutta/ 
la categoria conquista cond/ 
zioni e poteri maggiori cMe 
nel passato, non si puòyfa- 
sciar passare il tentativi dei 
padroni della Fiorentini, volto 
a riportare indietro quei trat¬ 
tamenti e quelle libertà che I 
metallurgici avevano qui ot¬ 
tenuto co n la propria combat¬ 
tività sindacale • maturità 
politica. , 

a. ac. 
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Un gruppo di operai della Fiorentini in lotta denuncia con vistosi cartelli l'inten- 
. zione padronale di decurtare le paglie. 
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Caffè all'arsenico 
per rubare sul peso 

La Procura di Roma indaga anche sui polli 
/cancerogeni al « giallo. burro » 


Le frodi alimentari torna¬ 
no clamorosamente d’attuali¬ 
tà, con due/inchieste aperte 
dalla Procura della Repub¬ 
blica di l/oma: sotto accusa 
sono il caffè e i polli. Il dol- 
j tor De pnajo, al quale le in- 
I dagini sono state affidate, ha 
accertato che alcuni grossi¬ 
sti di/caffè, per far recupe¬ 
rare ÀI prodotto la perdita di 
peso/subita durante la tosta¬ 
tura, lo imbevono di una so¬ 
luzione arsenicale. Per quan¬ 
ta* riguarda i polli, l’indagi¬ 
ne della magistratura è per il 
momento ferma. L’autorità 
/giudiziaria, infatti, nonostan¬ 
te sappia con sicurezza che a 
questi animali viene sommi¬ 
nistrato un colorante a base 
di « giallo burro », pericolo¬ 
sissimo per l’organismo, tanto 
da causare il cancro del fe¬ 
gato, non ha ancora trovato 
i responsabili, i quali — si 
assicura — sono tuttavia nu¬ 
merosissimi. 

L’inchiesta sui polli cance¬ 
rogeni iniziò alcuni mesi fa, 
grazie ad alcune segnalazio¬ 


ni, e’dopo che la Procura 
della Repubblica ebbe preso 
visioni degli studi compiuti 
da illustri scienziati giappo¬ 
nesi, i quali accertarono che 
il « giallo burro » viene trat¬ 
tenuto e si accumula nell’or¬ 
ganismo, divenendo pericolo¬ 
sissimo. Esso come è noto, 
viene cosparso anche sui pol¬ 
li per < coprire » il colorito 
cadaverico, tipico dei polli 
d’allevamento e trasformarli 
in « ruspanti ». Basterebbero 
una trentina di polli — si af¬ 
ferma — per procurare il 
cancro! Il dott.' De Majo se¬ 
questrò un intero allevamen¬ 
to di polli, ma l’indagine si 
arenò perchè, fatte le ana¬ 
lisi, sì scoprì che a quegli 
animali non era stata (an¬ 
cora) somministrata alcuna 
sostanza nociva. Nè la poli¬ 
zia, nè altri organi c’i control¬ 
lo proseguirono l’indagine: i 
polli cancerogeni, intanto, 
continuano a essere venduti. 
La magistratura ne è assolu¬ 
tamente certa. • 

. L'inchiesta sul caffi è, in¬ 


vece, agli inizi. Sembra, però, 
che il dottor De Majo abbia 
già disposto una perizia. I 
fatti, in breve, sono questi: 
il caffè, durante la tostatura 
perde, in media, da un sesto 
a un quinto del suo peso. 
Come cì ha confermato un 
dirigente della ditta Came¬ 
rino, alcuni commercianti di¬ 
sonesti . imbevono il caffè dì 
acqua per fargli riacquistare 
parte dei peso e, successiva¬ 
mente, lo « lucidano » con 
olio di vaselina, sostanza proi¬ 
bita dalla legge, perchè noci¬ 
va alla salute. 

La stessa ditta Camerino 
denunciò, in passato, episodi 
di questo genere. Ciò che ora 
ha accertato il magistrato e 
ancora più grave: il caffè, 
invece che con acqua, viene 
appesantito con una soluzione 
a base di arsenico. Tanto nel 
caso dei polli cancerogeni, 
quanto' in quello del caffè ar¬ 
senicale, l’imputazione con¬ 
tro i responsabili dovrebbe 
essere di attentato alla salu¬ 
te pubblica. . 
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« Quando rischiavo la pel¬ 
le per salvarqf i macchinari 
dai tedeschi/’ (e 180 operai 
morirono ideila fabbrica di¬ 
strutta da/un bombardamen¬ 
to) Fiojrentini diceva che 
eravanyó tutti fratelli. Ora mi 
hanno' cacciato via senza al- 
cun^preavviso. Per loro sono 
vecchio, vogliono uno che sia 

r giovane e che guadagni 
meno », E’ Oberdan Ga- 
i spcretti, uno dei metallurgi¬ 
ci licenziati, che ci rivolge 
queste parole sulla via Ti- 
bu)r{ina, in mezzo ai 40 ope¬ 
rai licenziati che picchettano 
giomd\a notte la Fiorentini 
di Roma. Nel parlare non si 
abbandona a gesti d'ira, ad 
esclamazi&rn di disperazione: 
ci raccontai dei ventisette 
anni trascorri in fabbrica, 
sempre nella stessa, senza es¬ 
sere mai multato, mai ripre¬ 
so per una quamasi man¬ 
canza: « Non potrò\mai di¬ 
menticare il giorno del bom¬ 
bardamento. Era il 3\iarzo 
1944. Avevo 23 anni. La^it- 
tà era nelle mani dei tede¬ 
schi ma tutti sapevamo che 
non ci sarebbe restata anco¬ 
ra per molto tempo: siccome 
temevamo che prima di riti¬ 
rarsi i nazisti avrebbero fat¬ 
to saltare in aria ogni cosa, 
noi della Fiorentini (allora 
lo stabilimento era a Porto- 
naccio ed era molto più pic¬ 
colo di quello di adesso) la¬ 
voravamo giorno e notte per 
nascondere quello che si po¬ 
teva nascondere. Quando la 
sirena suonava l’allarme, i 
cancelli della fabbrica resta¬ 
vano chiusi: il padrone non 
voleva che si perdesse tem¬ 
po per andare e tornare dai 
rifuoi. Il 3 marzo presero di 
mira proprio noi. Fu una 
strage: ci salvammo soltan¬ 
to in venti. Mio fratello Bru¬ 
no (anche lui è tra ì licenzia¬ 
ti) rimase ferito ad una spal¬ 
la e_ io riuscii a trascinarlo 
fuori. Per estrarre i cadaveri 
dalie macerie ci volle una 
esaltatrice ». - 

Gli operai della Fiorentini, 
quegli che sono rimasti e 
oiielli che sono stati licenzia¬ 
ti. sentono che la fàbbrica è 
una cosa loro: ciascuno di 
essi avverte di avere qualche 
diritto su quei canannoni e 
macchinari imnastnti di san- 
oue (molti dìnendenti sono 
doli delle vittime del bom¬ 
bardamento) e di ■ sudore 
ricordano quando nel 
1949 ci fu un incendio e per 
correre ai rìvari si lavorò 
nratis per ore e ore). 

Ottone Bossoli 

Ottone Bossoli è forse uno 
di quelli che pensa di più a 
queste cose. Ha diffuso l’Uni¬ 
tà in fabbrica per dieci anni, 

! tutti i giorni . e ieri ha cam¬ 
minato per dieci ore conse¬ 
cutive davanti agli uffici del- 
la. direzione, portando un 
cartello. Instancabile silen¬ 
zioso. ostinato come quando 
doveva rispondere a chi gli 
'''intestava il diritto di dif¬ 
fondere il giornale del suo 
partito. 

Ora è preoccupato di tro¬ 
vare un successore nella dif¬ 
fusione dell’Unità. « Non 
mai arrivato in ritardo. tan¬ 
to che ho sempre avuto il 
premio di assiduità; mai una 
ammonizione, nulla. 1 fun¬ 
zionari dicevano qualche vol¬ 
ta: Bossoli è un sobillatore, 
aitando ci sono gli scioperi 
fischia e partecipa ai cortei. 
Non sono però mai stari in 
nrado dì riunirmi per il la¬ 
voro ». Dette queste xtoche 
nr irole con un amaro sorriso 
il. comparino Bossoli riprenda 
a camminare mostrando il 
cartello a chi passa sulla 
grande arteria dov’è situata 
la Fiorentini. Qualche ca¬ 
mionista, passando davanti 
al picchetto, suona il clacson 


» 


per manifestare la sua soli¬ 
darietà. 

A Roma, la Fiorentini la 
conoscono tutti. Gli operai 
guardano ai loro compagni 
dello stabilimento per la co¬ 
struzione dì macchine per 
Vedilizia come a modelli da 
imitare, come ad un drap¬ 
pello-pilota nella lotta con¬ 
tro il padronato. Tanta con¬ 
siderazione si deve a una 
lunaa tradizione di battaglie 
sindacali e politiche. 

La notizia dei licenziamen¬ 
ti ha suscitato sdegno ovun- 
gue. Ieri una delegazione dei 
lavoratori dell'azienda comu¬ 
nale dei trasporti pubblici si 
è recata alla Fiorentini per 
solidarizzare: la stessa cosa 
è stata fatta dagli operai del 
Consorzio del Latte. Le ini¬ 
ziative sono state svontanee. 
I metalluraicì della Fatme. 
della Voxson e della Biffavi 
si stanno muovendo. E' in 
corso una sottoscrizione. 

Gli operai della Fiorenti¬ 
ni contano però soprattutto 
sulle proprie forze. Ieri han¬ 
no sospeso il lavoro per sei 
volte, mezz’ora ogni volta, e 
si sono stretti attorno ai loro 
compagni licenziati. Oggi ci 
saranno le . trattative: dal- 
l'esithdi questo primo incon¬ 
tro Svendono gli sviluppi 
dell’agitazione. 

Anniterribili 

\ 

Uno di questi^ giorni forse 
et sarà una manifestazione 
dei familiari det\licenziati. 
L’idea è partitata dalla ma¬ 
dre di Umberto Contini. Ieri 
mattina la donna, ormai an¬ 
ziana e provata da tanti^gnni 
di sacrifici, è andata a trova¬ 
re il figlio che picchettava la 
fabbrica: « Bisognerebbe che 
tutte le donne, le madri, le 
mogli, venissero qui a pro¬ 
testare. Mio marito lavorava 
anche lui alla Fiorentini. Nel 
1944 morì nella fabbrica sot¬ 
to i bombardamenti, lascian¬ 
domi con cinque figli . Sono 
stati anni terribili; poi Um¬ 
berto ha cominciato a lavo¬ 
rare; adesso è di nuovo di¬ 
soccupato ». Nello sfogo la 
donna scoppia in lacrime e 
in un momento di dispera¬ 
zione afferra una pietra; se 
il figlio non fosse stato pron¬ 
to ad abbracciarla l’avrebbe 
scagliata in direzione dèlia 
luccicante facciata della 
azienda. 

Nelle let'ere di licenzia¬ 
mento, i 40 operai vengono 
accusati di scarso rendimen¬ 
to. Si tratta di una menzo¬ 
gna spudorata. In - realtà i 
lavoratori, dopo il taglio dei 
cottimi, avevano risposto 
rallentando i ritmi dell’atti- 
vità, ritenendo giusto che a 
un minore salario dovesse 
corrispondere una minore 
fatica. Tra i 40 scelti come 
capri espiatori ce ne sono ad¬ 
dirittura alcuni che non po¬ 
trebbero essere incolpati di 
scarso rendimento neanche 
accetando le tesi del padro¬ 
ne: Ferrerò Marini, ad esem¬ 
pio. fa parte del personale 
viaggiante e non lavora quin¬ 
di in fabbrica: Pellegrini è 
un mutilato di guerra. Are¬ 
na è un grande invalido; Ga- 
speretti stava provando un 
nuovo tempo. E" stato licen¬ 
ziato persino un apprendista. 

La realtà è che Fiorenti¬ 
ni ha allontanato gli operai 
con le retribuzioni più alte 
e quelli più combattivi. An¬ 
gelo Provarani, membro del¬ 
la Commissione interna, po¬ 
chi giorni fa si era sentito 
dire da un dirigente: « Se mi 
prometti che Vanno prossi¬ 
mo lasci la C.I. ti faccio pas¬ 
sare in un altro reparto ». Al 
secco no dell'operaio è stato 
risposto con il licenziamen¬ 
to. 

Silvano Corvisteri 


Il caso dei tritoni siberiani 

V ' . 

Scienziato 

sovietico 

smentisce 

Si trattaci prof. Lozino-Lozinski che conduce 

daTempo esperimenti sull’ibernazione 

/ . - - ■ 

/ ' MOSCA, 27 ne il caso dei tritoni con le in una sospensione di essa, 

Il .proi. Lev Lozino-Lozin- pazienti ricerche che lo stes- che doveva proteggerli dai 
sk y capo dal laboratorio di so prof. Lozino-Lozinski sta bruschi sconvolgimenti na- 
^iologia cosmica dell’Istituto compiendo da molto tempo turali. Ma, con il perfezio¬ 
ni citologia di Leningrado, ha sull’ibernazione degli anima- narsi degli organismi ani¬ 
dichiarato — secondo quan- li vertebrati, nel quadro mali, la loro esistenza venne 
to riferisce l’agenzia United della sua specializzazione, sempre meno a dipendere 
Press International in un suo Ma — secondo le dichiara- dalle condizioni esterne, sic- 
dispaccio — che la notizia zioni che l’UP gli attribuisce ché l’anabiosi non fu più ne- 
riguardante i due (o tre) — tali esperimenti non sono cessarla alla loro vita. Pro¬ 
esemplari di tritoni tornati ancora stati ancora coronati babilmente, però, questo 
in vita dopo una ibernazione da successo. Sempre s.econ- meccanismo di difesa può 
di circa cinquemila anni, de- do l’UP, il biologo ha detto essersi conservato almeno 
ve ritenersi assolutamente che « la leggenda » riguar- parzialmente nell’organismo 
infondata. dante i tritoni è in circola- dei tritoni e di altri anima- 

Lo scienziato è un’autorità zione dal 1955 o 1956. li: bisogna scoprirne il se¬ 

nei campo degli studi sullo Fin - qui le informazioni greto, farne scattare la « mol- 
ibernazione, ed il suo nome che l’UP afferma di aver rac- la » nascosta, 
era stato citato dalla rivista colto dalla viva, voce del II prof. Lozino-Lozinski ha 
Neva in un articolo di due prof. Lozino-Lozinski. Sugli effettuato altre esperienze, 
mesi fa sul casq dei « tritoni esperimenti del quale si han- Ha ocngelato alcuni bruchi 
siberiani », articolo da cui no a Mosca le seguenti in- in diversi periodi dell’anno, 
radio Mosca ha desunto le formazioni. <- Tutti quelli congelati al so- 

informazioni trasmesse ieri. Qualche tempo fa lo scien- pravvenire del letargo inver- 
La sua smentita. va quindi ziato congelò un « tritone si- naie sono « resuscitati », gli 
presa ■ in seria considera- beriano » e tentò quindi di altri no. Lo scienziato è 
zione. - richiamarlo in vita, ma lo giunto dunque alla seguente 

Il prof. Lozimo - Lozinski esperimento fallì. L’animale conclusione: con l’arrivo del- 
— secondo VUnited Press — non sopravvisse (analoghi l’inverno si formano nelle 
ha definito « pura e semplice esperimenti tentati su pesci, cellule dei bruchi delle so- 
fantasia » la notizia sui tri- rane, pipistrelli ed altri ver- stanze che aumentano la 
toni ed ha soggiunto seve- tebrati si ■- erano anch’essi connessione del plasma cel- 
ramente: «L’autore di que- conclusi negativamente). lulare e ostacolano la mici- 
sta favola dovrebbe essere Dai tentativi falliti, il prof, diale trasformazione dell’ae- 
punito ». Prima ancora che Lozino-Lozinski ha tratto la qua in critalli di ghiaccio, 
fosse pubblicato sulla Neva deduzione che, nei tempi più Ma qual’è questa sostanza 
l’articolo destinato a susci- lontani della preistoria, ed che facilita l'anabiosi ? Si sa 
tare tanto scalpore, lo scien- in determinate condizioni già che una soluzione di gli- 
ziato — riferisce l’UP — ave- ambientali, la natura favorì cerina. con la quale vengono 
va ammonito l’autore a non in taluni animali lo sviluppo alimentati i tessuti vr*emi 
presentare ipotesi fantascien- di particolari funzioni difen- prima del congelamento, pro¬ 
lifiche come fatti scientifica- sive, consistenti in una prò- tegge le cellule dalla cristal- 
mente accertati. fonda e durevole « anabio- lizzazione dell’ acqua. Allo 

L’autore dell’ articolo, G. si », cioè in un « rallenta- stesso modo si conservano 
Baldysh, poneva in relazio- mento della vita », e quasi attualmente gli spermatozoi 

utilizzati nella fecondazione 


Riva Trigoso 


40 miliardi per 
l'«And 


ona» 


Varata la quinta unità italiana dotata 
di apparecchiature lanciamissili 





R. TRIGOSO (Genova), 27. 
.. L’incrociatore lanciamissili 
- Andrea Doria » (6.000 ton¬ 
nellate), «gemello» del « Caio 
Duilio » (varato il 23 dicem¬ 
bre ’62 a Castellammare di 
Stabia) è sceso in mare sta¬ 
mane alle 10.45 dai Cantieri 
del Tirreno di Riva Trigoso 
(Genova). Il Presidente del¬ 
la Repubblica, on. Antonio 
Segni, ha inviato per l’oc¬ 
casione ad Andreotti un te¬ 
legramma « benaugurando » 
per nuova unità che viene 
a potenziare nostra flotta ». 

L’« Andrea Doria » — che 
i costato oltre 40 miliardi — 
ha una lunghezza di 149 me¬ 
tri, una larghezza di 17,2, 
una potenza di 60 mila HP, 
una velocità di -31 nodi. Il 
suo armamento consiste in 
otto cannoni da 76/72, in due 
lanciasiluri antisommergibili. 
In una rampa lanciamissili 
« Terrier », In due lancia¬ 
razzi Illuminanti. Avrà un 
tqulpagglo di circa 500 uo¬ 
mini. 

E’ quatta la quinta unità 


della marina italiana\(con 
il - Garibaldi », già attrezza¬ 
to per i Polaris, il - Caio 
Duilio » ed i cacciatorpedi¬ 
niere » Impavido » e « Intre¬ 
pido») dotata di apparecchia¬ 
ture lanciamissili: apparec¬ 
chiature non soltanto difen¬ 
sive, ma anche offensive. 
L’incrociatore - infatti potrà 
essere attrezzato — come già 
è avvenuto con il « Garibal¬ 
di » — anche per i Polaris. 

Prosegue così, secondo le 
direttive del governo e del 
ministro della Difesa, il pro¬ 
gramma teso a dotare di 
telearmi il maggior numero 
possibile di unità di super¬ 
ficie italiane: nell’ambito dei 
paesi delia NATO — veniva 
sottolineato stamane a Riva 
Trigoso — il nostro è l’unico 
che « con grande impegno e 
regolarità », e con il pieno 
appoggio del Dipartimento di 
Stato americano, si muove, 
accelerando I tempi, In que¬ 
sta direzione. 

Nella foto: Il nuovo Incro* 
datore scende In mare. 


artificiale. Essi non perdono 
la loro capacità fecondativa, 
anche molti anni dopo la 
morte del soggetto riprodut¬ 
tore. 

L’azione della glicerina 
non riesce però a prevenire 
la cristallizzazione allorché 
si congelano animali supe¬ 
riori. Gli scienziati sovietici 
hanno perciò sperimentato 
una serie di altre sostanze _*, 
tra queste, ha dato buoni ri¬ 
sultati il Dimetilsulfossido. 
Alcuni raditori, trattati con 
questa sostanza prima del 
congelamento, sono stati, 
qualche tempo dopo, richia¬ 
mati in vita perfettamente 
sani. Attualmente, non si sa 
quali possano essere i bene¬ 
fici di questa sostanza se la 
si applicasse prima del con¬ 
gelamento di un uomo. Si sa 
però che la sua somministra¬ 
zione nell’organismo umano 
non ha provocato reazioni 
negative. 

La scienza si avvicina co¬ 
si ad uno dei suoi scopi fon¬ 
damentali: la scoperta del 
segreto dell’anabiosi in ani¬ 
mali complessi e nell’uomo. 
/ Le esperienze dell'’ scien¬ 
ziato Lozino-Lozinski sui 
bruchi (egli è riuscito a far¬ 
li rivivere dopo averli con¬ 
gelati fino a 196 gradi «otto 
zero) consentono di ritenere, 
sul piano teorico, che la vita 
su Marte sia possibile nono¬ 
stante le durissime condizio¬ 
ni ambientali (oscillazioni di 
temperatura da 20 gradi so¬ 
pra a 60 gradi sotto zero). 

Si può fare anche un'altra 
deduzione teorica. Sino ad 
ora si pensava che la vita 
fosse impossibile senza la 
funzione del ricambio. Ep¬ 
pure l'anabiosi è proprio un 
arresto completo o quasi del 
ricambio. 

Cos’è dunque l’anabiosi ? 
A quanto pare — dicono al¬ 
cuni scienziati — è uno sta¬ 
dio particolare che sta tra 
la vita e la morte. Ipotesi, 
come si vede, affascinante. 

Dal punto di vista medico, 
riuscire a scoprire il mecca¬ 
nismo dell’anabiosi.negli uo¬ 
mini sarebbe di inestimabile 
aiuto per la vita umana. Im¬ 
maginiamo un uomo appena 
morto. • Il respiro è cessato, 
il suo cuore s'è arrestato. E* 
subentrata la morte clinica. 
Essa dura dai cinque agli 
otto minuti. In questo perio¬ 
do l’uomo può essere richia¬ 
mato in vita, se i suoi organi 
principali non sono danneg¬ 
giati. Passato tale periodo, 
comincia la disgregazione 
delle cellule nervose che 
può essere rallentata me¬ 
diante il raffreddamento del¬ 
l'organismo. In questa dire¬ 
zione si sono già ottenuti al¬ 
cuni progressi. Sì è riusciti 
a prolungare ’ il periodo di 
morte clinica fino a 20-30 mi¬ 
nuti. mediane raffreddamen¬ 
to del corpo in speciali bagni 
d’acqua a bassa temperatura. 

L’anabiosi potrebbe essere 
impiegata sui cosmonauti 
lanciati in lunghi voli inter¬ 
planetari a tutto vantaggio 
delle dimensioni e del cari¬ 
co dell' astronave, che do¬ 
vrebbe trasportare cosi riser¬ 
ve alimentari e di ossigeno 
molto meno pesanti e volo» 
minose. Ma questo, per ora, 
è fantascienza. Gli scienziati, 
però, sono al lavoro perchè 
diventi una realtà coocreta. 
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A primavera dovevano en¬ 
trare in funzione tre sta¬ 
bilimenti: non c'è niente 
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Bari: drammatica situazione dei produttori 

Are milioni di ettolitri 
di vino rimasti invenduti 


Salerno 


I viticoltori di Barletta si sono recati 
in Prefettura - Promesse non mantenute 
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sulle industrie nel Busento 


Chiesto al Prefetto 
di municipalizzare 
la Sometra 




Una lotta di popolo che dura da molti 
anni - Le promesse dei notabili demo- 
cristiani, ora smèntite dai fatti, fanno 
perdere la calma ai loro seguaci locali 


Dal nostro corrispondente 



MATERA, 27. 
Per la Democrazia Cristia¬ 
na la industrializzazione del¬ 
la regione lucana continua 
ad essere un bluff elettora¬ 
le. Riportiamo alcune date 
che fissano le tappe del tra¬ 
dimento della DC e del suo 
governo, col diretto concor¬ 
so di Colombo, verso le po¬ 
polazioni lucane. Bisogna 
però precisare che dal 1958 
ad oggi tutta la storia del 
metano e della industrializ¬ 
zazione della valle del Ba¬ 
sente risulta intrecciata — 
giorno per giorno — di pro¬ 
messe non mantenute e di 
impegni sistematicamente 
calpestati subito dopo esse¬ 
re stati assunti dal governo, 
dalla DC e dai monopoli. 

Nell’ottobre del 1958, la 
prima pattuglia dell’ENI 

■■ - .—.—-- . ■ - - giunge a Ferrandina a ini- 

' 2 iare i sondaggi che rivela- 

m m m a • • I I • I no, appena pochi mesi dopo. 

T AD A AITA « comincia la speculazione sul - l’esistenza di un immenso | 

■ MMMm Al IW ■ Il * « . • • giacimento di metano. La sua 

■ nimmui w# | a m i Se ria dei disoccupati entità, già dalle prime bat- 

mmmm r tute, risulta di una capacità 

*~"**^* se ^ — ji p r0( ] uz i 0ne di due milioni 

_ di metri cubi di gas al gior- 

no, cioè pari a 30 mila quin- 
tali di carbone. Queste cifre 

^k| sono aumentare 

In giorno fino a rivelare che 
il giacimento di Ferrandina 

■■ ^ HA è il più grande di tutto il 

bacino del Mediterraneo. 

Se- 

gni accompagnato da Co- 
lombo e Mattei, inizia la se¬ 
rie di € calate elettorali » dei 

Soao state effettuate dalla Aaiaiiaistrazioae coaiuaale, di- “ovlmó e“TS en Dc“ i ne1fi 

mostratasi iacapace di affrontare i problemi delia città I In quella occasione il capo 

■ * del governo Segni precisa il 

' primo impegno della DC af- 

Dal nostro corrispondente ^inazioSeUeiìe Sdt SSTff.l^gSft."^ 

TARANTO, 27. lo sviluppo economico; si la- collettività democratica, ad ta P e ^ recuperare II tempo 
Tempo di elezioni, ed il scia allTtalsider e ai mono- interessi perseguibili solo al- perduto >: si riferisce evi- 
Comune di Tarante (centro- poli, ben coadiuvati dal con- la condizione che quanto di dentemente alla miseria e aj 
sinistra), in crisi da quando sorzio per l’area industriale, democratico la collettività tjasi * icata - _ 

è nato e dimostratosi inca- a fare il buono e il cattivo esprime venga soffocato ed . e s 10 !? 1 dopo la uu or- 
pace di affrontare i gravi ed tempo; si lascia ad altri, il annullato con la vergogna ® 

urgenti problemi della città monopolio delle assunzioni e del paternalismo, della sotto- riìi«nwp 

— ai quali sono stati ante- della sitruzione professiona- missione, del carrierismo. nri a r, rn Tnf.nver-iia ? n H, Z 
posti interessi di «poltro- le, tenendo ben lontane le della istruzione professiona- K triflli 7 «« 7 innp ridila rpvinne 
zia » — sta effettuando deci- organizzazioni dei lavoratori morale di chi ciancia di li- intanto mentre a mieste 
ne e decine di assunzioni di e gli istituti democratici. berta e democrazia. «smacco o 


Assunzioni 

elettorali 

Soao state effettuate dalla Ammiaistrazioae comuaale, di¬ 
mostratasi iacapace di affrontare i problemi delia città 


salariati, bidelli e giardi¬ 
nieri. 

Le ultime 30 sono di qual¬ 
che giorno fa e interessano 
lavoratori di Taranto e di 
alcuni Comuni della Pro¬ 
vincia. 

Siamo perfettamente d’ac¬ 
cordo che i disoccupati ve¬ 
dano soddisfatto il loro di¬ 
ritto al lavoro, diritto che 
non deve mai essere pregiu¬ 
dicato da ogni e qualsiasi 
ombra di discriminazione; e 
siamo anche del parere che 
le assunzioni di oggi, alla vi¬ 
gilia delle elezioni, non sia¬ 
no quelle trimestrali (sino 
alla metà di maggio) cui se¬ 
gue il « benservito 

Chi sono gli assunti? Ne 
conosciamo alcuni, li cono- 


L’obbiettivo è quello di 
tenere sempre subordinati il 


NOTIZIE 


PUGLIA 

Il compagno Angelini 
rinuncia alla 
candidatura 
alla Camera 

TARANTO, 27 


—promesse non segue nessuna 
a d'r realizzazione e non viene 

* ** preso nessun impegno con¬ 

creto e preciso dal governo, 

---- comincia a circolare con 

_ insistenza la notizia che si 

W VM W sta per dare l’avvio alla co- 

■ W U U4 irruzione di alcuni metano- 

JL I JL ^ dotti per collegare i giaci- 

_ _ _ menti di Ferrandina con le 

• industrie di altre regioni. 

~ 10 marzo 1900 - Le popu- 

la prima volta l’attività parla- lazìoni materane scendono 
mentare di utilizzare in pieno in sciopero. Oltre 40 mila cit- 
questo patrimonio. L’immissio- tadini, uomini, donne, vec- 

m studenti scendono sulle 

P^cità c dì energie giovani ren* riìa 77 p Matprs Miplionico 
de questa esperienza più viva EL a “® 

e decisiva. Si tratta, a parer Ferrandina, Pomanco, Grot- 
mio. di un aspetto molto se- fole, Salandra, -Tncanco, 
rio del processo di rinnova- Bemalda: la polizia si sca- 
mento deciso dai nostri recenti tena contro le folle, colpi- 
congressi. Esso viene, come è sce, arresta, minaccia, 
noto, ampiamente accettato ed Le manifestazioni di prò- 


conosciamo alcuni, li cono- jj compa g n o on. prof, dott applicato In tutte le federazio- testa continuano per divci- 
scevamo nella fabbrica, nei Ludovico Angelini ha inviato m comuniste. s j gi orn | f s j moltiplicano e 

Cantieri Navali, operai qua- a u a segreteria della federazio- - Nell'espnmere queste mie . estendono in tutto il re- 

liticati e specializzati, licen- n e comunista di Taranto la se- riflessioni voglio anche ^affer- . j e jj a p r0 vinvia si chie- 

ziati per avere con gli altri guente lettera: . mare a mia profonda gratitu : « eiia Governo dica uìm 

A~>«i rnmiiaHiifn flifocA il -Cari compagni, come ho già dine al partito ed ax lavoratori ae cne 11 governo aica una 
operai combattuto, difeso il fatt J^ vol gendomi alla Dire- che nel 1953 e 1958 mi hanno parola precisa sulla utilizza- 

loro diritto al lavoro, ijual- zione ed a u a segreteria regio- eletto deputato, riconoscenza di zlone del metano, che si itn- 

cuno aveva tentato, senza na j e de j p ar tito. esprimo an- militante e di uomo di culto- pegni per la costruzione di 

fortuna, di fare il venditore c he a voi il mio vivo desiderio ra. Ho lavorato nei limiti delle fabbriche in Lucania, che 
ambulante. di essere esonerato dal lavoro mie forze, utilizzando soprat- decida di utilizzare «in Io- 

Altri li abbiamo visti per parlamentare nella prossima le- batto la mia esperienza di me- c0 > una p ar te del metano 

mesi e mesi, a volte per an- ^Quwto mio orientamento na- parlamentare ^munista mi ha t_ < ? 6 l iìI"iÌ n nrinrftà 
x rii, fare 1 anticamera nei va- sce t j a (jj Verse considerazioni, assegnato, quello dei problemi si dia la priorità alia co¬ 
ri uffici dove i maggiorenti credo sia g'.usto esporvi quel- della protezione sanitaria delle struzione di complessi in¬ 
de e di altri partiti hanno i e fra di esse che mi sembra- nostre popolazioni. Qui ho ac- dustriali nella regione, 

conquistato le poltrone del no più importanti. quistato conoscenze e soprat- Dietro la pressione degli 

sottogoverno, oppure in so- - Sentb la necessità di ter- tutto una nuova, più universale scioperi e delle imponenti 
sta sotto le abitazioni di nare alla mia professione ed maniera di considerare le qui- manifestazioni popolari il go- 
auesto o auel segretario di aì m ' eì studi, giacché il lavo- s,,on . che riguardano questa verno e j’ENI chiedono dieci 

SS. ”di q o ?ue«ó 3'»^^ IpS^aSSSft.-t g“ di - 

OD "a premiata ,a .oro ^ Po? comincia la serie de, 

tenacia, alla vigilia delle eie- -Sono d’altra parte ferma- ‘U awen.re m questo settore telegrammi, la DC esce dal 
. zloni Altri ancor dìù tenaci mente convinto che quella par- della sua attività generale. -- silenzio e prende degli im- 
ronftnuano’ nella loro attesa lamentare è una esperienza «Vi ho esposto il mio pen- pegni precisi. Ecco quante 
continuano n i ro . molto importante per un diri- s’ero. Spetta adesso a voi, com- integralmente dichiarano in 

UUDO —e eieZIOIlI. Ci ■ già nnnta oomnnìeie a oVra natienio m rTrt ’ rìAlla roffrotnrìn A/I O (tl i .. . .1» ». « » ,, II 


deciderei 


di piu la vergogna di chi ga fatta aal massimo numero strn federazione di decidere • ^aIIa Partecìnazioni sta 
vuole mantenere una situa- possibile di dirigenti giovani della mia migliore utilizzazione r f ÀaòVudi- « ffp 

zlone ’ nella duale ciò che che siano naturalmente in *ra- per l'avvenire iaa j 

conta è tenere i lavoratori do di utUiazarla per i compiti -Vi stringo fraternamente le sta .^hda u * jf****™™™™ 
„,oct 15 a sempre p:u complessi e pieni mani comitato partecipazioni sia- 

subordinati per meglio con- dj responsabilità che stanno da- LUDOVICO ANGELINI» teli priorità utilizzazione me- 

quistori posizioni personali van jj a no i j n mi part.to come II Comitato Federale e la tono in loco ». ' 

nel sottogoverno. il nostro le esperienze che Commissione - Provinciale > di II 22 giugno dello stesso 

Sul piano politico più gè- ognuno di noi acquisisce non si Controllo, riuniti in seduta co- on no il segretario provincia¬ 
le rale il risultato del perma- disperdono, nè • si esauriscono mune, hanno accolto la richie- i p dell» DC dichiara festual- 
nere di tale situazione è nell’individuo, ma diventano sta del compagno Angelini ri- mrn f e a j sindaco di Bnri: 
anche In crisi dei centro si- patrimonio comune, vita del volgendogli un sentito ring.-»- ‘ r 'mJjiJ j.n™ , ' 

Il rnmunf aÌ Tnrnntn che he è l a * lntes ‘ 3U * r.i a meno per l’opera svolta in * 1 cittadini della provincia 

lustra al Comune di Taranto, p^ore. Parlamento, al servizio dei Par- di Matera non sono esclusi¬ 
si, perche si tiene lontano - Questo rende possibile anche tito e dei lavoratori, opera che visti; desiderano che dopo la 

uno 81(11010010 democratico ai compagni che affrontano per continuerà a prestar* creazione delle industrie a» 


izionate dal metano nella zo¬ 
na di ritrovamento, il quan¬ 
titativo eccedente del gas 
possa servire ad altre zone*. 

A questi primi impegni uf¬ 
ficiali, dei quali peraltro non 
si precisano ancora le sca¬ 
denze, seguono gli impegni 
precisi del governo culmi¬ 
nati nella « giornata stori¬ 
ca » del 29 luglio 1961 quan¬ 
do Fanfani, Colombo. Ho, 
Mattei, e con essi i dirigen¬ 
ti della Montecatini e della 
Pozzi, « calano » con grande 
clamore in Lucania per por¬ 
re le prime pietre a Ferrnn- 
dina e Pisticei per la co¬ 
struzione di tre complessi 
industriali e della rete dei 
metanodotti. 

Nei discorsi d’occasione, 
Fanfani e Colombo preci¬ 
sano dinanzi a migliaia di 
cittadini lucani, che le fab¬ 
briche dovrebbero essere 
pronte entro la primavera 
del 1963. 

Lo stesso impegno viene 
in seguito ribadito negli atti 
ufficiali della costituzione 
del Consorzio per il Nucleo 
Industriale della Valle rei 
Basente. Da questo Ente vie¬ 
ne ’ altresì fissata la data 
dell’inizio dei lavori per la 
costruzione del complesso in¬ 
dustriale ANIC, e per le due 
fabbriche Montecatini e Poz¬ 
zi. Il periodo che segue è 
un periodo di silenzio; . go¬ 
verno, DC e monopoli co¬ 
minciano a non mantenere 
fede alle promesse e a cal¬ 
pestare gli impegni, taccio¬ 
no sulle pesanti denunce che 
vengono rivolte contro di 
loro in tutta la regione, nel¬ 
le istanze comunali, attra¬ 
verso numerose manifesta¬ 
zioni indette dalla CGIL, dal 
PCI, dalla CISL. dalla FGCI. 

Infine alcuni giorni fa 
scoppia la « bomba »: la 
stampa annuncia a grossi ti¬ 
toli che i metanodotti sono 
entrati in funzione, che il 
primo metano lucano va ad 
alimentare le industrie pu¬ 
gliesi, senza che una sola 
delle industrie promesse sia 
sorta, sulle prime pietre del 
Basente, così come era ne¬ 
gli impegni della Democra¬ 
zia Cristiana, del governo 
Fanfani, dei monopoli e del¬ 
lo stesso Consiglio generale 
del Consorzio, per il Nucleo 
industriale « Val Basento ». 

Di fronte a questo tradi¬ 
mento della DC verso le po¬ 
polazioni lucane sono sorte 
energiche posizioni delle 
masse, di numerosi Consigli 
comunali — nei quali anche 
rappresentanti de hanno io- 
tato ordini del giorno con¬ 
tro i ritardi che si stanno 
verificando nella costruzio¬ 
ne delle industrie del Ba¬ 
sento — di enti, associazioni, 
organismi politici, di sinda¬ 
cati, di personalità varie. 

Di fronte alle precise ac¬ 
cuse rivolte dal PCI, dalla 
CGIL, dall’Unione Commer¬ 
cianti, da numerosi consi¬ 
gli comunali, ai responsabili 
della mancata industrializ¬ 
zazione della regione, la DC 
perde la calma, disdice tutti 
i vecchi impegni, straccia le 
promesse, scende in insulti, 
ma non dà nessuna spiega¬ 
zione alle accuse che le ven¬ 
gono rivolte. Restano pierò i 
fatti a dimostrare che alla 
DC non stanno a cuore^ gli 
interessi delle popolazioni 
lucane: ad essa interessa ser¬ 
vire I monopoli dovunque 
questi si trovino. Contro 
questa politica della DC le 
popolazioni lucane si sono 
mobilitate per sconfiggerla 
nella prossima consultazione 
elettorale. 

D. Notarangelo 

NELLE FOTO: (in alto, 
grafico contornato) la par¬ 
te finale della scheda della 
Montecatini inclusa nel¬ 
l’atto costitutivo del « Con¬ 
sorzio per il nucleo indu¬ 
striale del 3asento ». Da 
essa risulta che lo sfabili- 
mcnto doveva entrare in 
funzione nella primavera 
del ’63: nell’area destinata 
alla fabbrica c’è solo una 
prima pietra contornata da 
sterpi. (In alto, incastrata 
nel tìtolo) la polizia carica 
la folla a Matera (marzo 
i960) che manifesta per la 
industrializzazione. (Sotto 
il titolo) manifestazione 
per In industrializzazione 
(marzo 1960). 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 27 

In una lettera al Prefetto di 
Salerno, la segreteria della Ca¬ 
mera del lavoro ha proposto 
la convocazione di una riunio¬ 
ne comune tra l’azienda della 
Società Meridionale Trasporti 
ed i sindacati degli Autoferro- 
tramvieri allo scopo di esami¬ 
nare i problemi della categoria, 
stanca di una situazione che ha 
una sola via d’uscita: la muni¬ 
cipalizzazione 

L’esigenza di tale provvedi¬ 
mento scaturisce sonratutto, dal 
fatto che ormai appare chiara 
la incapacità e la impossibilità 
della gestione privata ad as¬ 
sicurare il normale funziona¬ 
mento di un servizio pubblico 
della portata di questa società 
che estende la sua rete da 
Pompei a Battipaglia 

Infatti, non raramente av¬ 
vengono episodi gravi che si 
ripercuotono a danno dei la¬ 
voratori. del oubblico. dello 
sviluppo moderno delLa città e 
delle zone limitrofe. Ultimo 
quello capitato T éiorno 11 feb¬ 
brai, quando la Sedac ha do¬ 
vuto tagliare l’erogazione del¬ 
l’energia elettrica alla Some¬ 
tra perchè inadempiente di 
una somma di ben quaranta 
milioni. 

Il traffico filoviario paraliz¬ 
zato per varie ore ha gettato 
l’intera zona servita dalla So¬ 
metra nei caos. 

E questo avviene non perchè 
il bilancio finanziario sia ca¬ 
tastrofico e deficitario, ma per¬ 
chè le entrate vengono stor¬ 
nate verso altre attività spe¬ 
culative. 

Le tariffe piuttosto alte. 1 
venticìnquemila abbonamenti 
ed altrettanti biglietti operai 
giornalieri assicurano all’azien¬ 
da un incasso che mensilmen¬ 


te. senza contare i biglietti dt 
tutti i g’orni. si aggira sui 120 
milioni e che la rendono una 
delle più forti società della 
provincia 

Ciò nonostante le cose non 
vanno bene e spesso i lavora¬ 
tori corrono il rischio di non 
avere gli emolumenti loro spet¬ 
tanti, come accadde alla vigilia 
di Natale 

Per di più la Società è Ina¬ 
dempiente verso gii Istituti 
previdenziali ed assicurativi, 
non versa le cessioni del quinto 
trattenute ai d pendenti, non 
Daga med : ci e case di cura con¬ 
venzionati con la Caìèa di Soc¬ 
corso Aziendale, non paga i 
debiti contratti per l’acquisto 
del materiale necessario alla 
manutenzione del filobus, ecc 

In tale situazione di contu¬ 
sione e di disagio, l’unica pro¬ 
spettiva sicura che si possa of¬ 
frire a tutta la categoria è. e 
rimane la municipalizzazione 

Non poche volte è esploso il 
malcontento di questi lavora¬ 
tori contro il servizio irregola¬ 
re e gli aumenti ingiustificati 
delle tariffe Spesso la lotta ha 
dato buoni risultati fino a giun¬ 
gere alla discussione del pro¬ 
blema in consessi provincaii e 
comunali, ma ha dovuto coz¬ 
zare sempre contro rintransi- 
genza di determinati gruppi 
politici che sono l’espressione 
del monopolio 

■La Sometra cosi, fino ad 
oggi, ha potuto continuare la 
sua attività speculativa. 

E* necessario, perciò, che 
tutte le forze democratiche 
camminino insieme e percorra¬ 
no fino in fondo la strada della 
municipalizzazione che è l'uni¬ 
ca e giusta soluzione per i mille 
problemi dei lavoratori e della 
provincia di Salerno. 

- Tonino Masullo 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 27. 

La crisi vinicola in pro¬ 
vincia di Bari va assumen¬ 
do aspetti che non è esage¬ 
rato definire drammatici. 
Nelle cantine della sola pro¬ 
vincia sono giacenti oltre due 
milioni di ettolitri di vino 
che non si riesce a vendere. 

Questo determina, fra l’al¬ 
tro, l'assurda impossibilità, 
da parte dei contadini viti¬ 
coltori, di riprendere i la¬ 
vori di coltivazione dei vi¬ 
gneti. 

La situazione e grave do¬ 
vunque. Nel * grosso centro 
vinicolo di Barletta, nella 
sola cantina della Fede!con¬ 
sorzi vi sono oltie diecimila 
ettolitri di vino invenduti. 

Società vinicole come la 
« Sadis » hanno le cantine 
piene di vino per un quan¬ 
titativo di circa 50 mila et¬ 
tolitri. ne hanno giacenti in 
quantità anche superiore le 
ditte Folonari. Fratelli D'A¬ 
mato. Citerio. Galdini e Buc¬ 
cia, eccetera 

I contadini viticoltori bar- 
lettani si sono portati ieri 
a Bari in prefettura e han¬ 
no denunciato che in tutto la 
città vi sono 400 mila etto¬ 
litri di vino dell’ultima pro¬ 
duzione rimasti invenduti, 
quantità enorme che peral¬ 
tro è minacciata perchè ri¬ 
schia di andare a male dato 
la bassa gradazione. 

Questo pericolo è dovuto 
al fatto che le av avversi¬ 
tà atmosferiche dell’estate 
scorsa costrinsero j viticul- 
tori a destinare alla vinifi¬ 
cazione ingenti quantitativi 
d’uva da tavola che non fu¬ 
rono assorbiti dal mercato 
tedesco e dai paesi del MEC. 

La delegazione, con il sin¬ 
daco della città, che era ac¬ 
compagnata dai parlamento- 
ri comunisti De Leonardis, 
Assennato, Francavilla e Del 
Vecchio nonostante che a- 
vesse un appuntamento pre¬ 
ciso non è stata ricevuta dal 
prefetto impegnato per le 
manifestazioni di Carnevale. 

In prefettura i viticultori 


hanno esposto la grave si¬ 
tuazione rinnovando '.a ri¬ 
chiesta di un preciso incon¬ 
tro col prefetto. 

Il segretario provinciale 
dell’Alleanza dei contadini, 
Michele Stasi, ha preso a sua 
volta l’impegno di presenta¬ 
re al prefetto, subito, un pro¬ 
memoria ~ulia grave situa¬ 
zione che e stato denuncia¬ 
ta sin dal dicembre scorso. 
- In quel periodo il presi¬ 
dente delle cantine sociali 
della provincia, su proposta 
del gruppo comunista aì Con¬ 
siglio provinciale li Bari, si 
riunirdno presso 'o P'ovin- 
cia. Una delegazione di pe¬ 
stilenti delle rantine si pre¬ 
sentò a Roma dove fu ri¬ 
cevuta dal sottosegretario 
Sedati. 

Fin da ’ allora fu chiesto 
che si fosse provveduto a 
fa rsmaltiie buonnparte del 
vino (almeno un terzo della 
produzione) avviandolo alla 
distillazione sia per tonifi¬ 
care il prezzo sia per evita¬ 
re che i vinelli .'che cono 
quelli attualmente immessi 
al consumo) influissero sul¬ 
le giacenze. 

L epromesse del sottose¬ 
gretario Sedati non sono 
state mantenute. Non si è 
voluta accettare da parte go¬ 
vernativa la richiesta dj con¬ 
tribuire alla sposa per la 
raccolta, conservazione e tra¬ 
sformazione dell’uva, così co¬ 
me prevede Farti .*olo 21 del 
piano verde: contributo che 
dovrebbe essere da!.) ai p»o- 
duttori. visto la grave .ne¬ 
cessità a cui questi hanno 
fatto fronte per non perde¬ 
re un prodotto che là miliar¬ 
di all’economia agricola del¬ 
la regione pugliese. 

La situazione a Barletta e 
negli altri centri vinicoli del¬ 
la provincia di Bari è ca- 
preoccupazione dei viticolto¬ 
ri che si riuniscono In as¬ 
semblee ed esigono provve¬ 
dimenti perchè non intendo¬ 
no vedersi rovinati dalla 
trascuratezza del governo 

Italo Palasciano 


Ancona: i problemi della rinascita del porto 


Non servono più 
le «bolle 
papali» 

Respiati gli iaferveati isolati e pro¬ 
spettata l'esigeaza di ua piaao orga¬ 
nico di iaterveafo pubblico 



’ Dalla nostra redazione 

ANCONA, 27. 

Nel 1732 il pontefice Clemente XII, per sollevare il 
porto di Ancona da una gravissima crisi di traffici, con¬ 
cesse la franchigia, cioè l’esenzione dei balzelli sulle 
merci manipolate nello sfesso scalo marittimo. 

Nel recente convegno sul porto dorico, questo provve¬ 
dimento è stato ricordato per antitesi ed è stato afferma¬ 
to: bisogna respingere il metodo delle « bolle papali ». 

F/ stato respinto, cioè, il sistema della invocazione dal 
basso per ottenere l’elargizione dall’alto. E’ stato bocciato 
il municipalismo ed il tipo di intervento particolaristico. 

Il porto di Ancona deve essere potenziato ed ammo¬ 
dernato (alcuni provvedimenti straordinari date le pes¬ 
sime condizioni generali del bacino sj impongono subito) 
perché deve svolgere una sua importante funzione nel 
quadro delle prospettive di rinascita non di una città o di 
una sola regione, ma di tutta l’Italia centro-orientale la 
cui depressione drammatizza questi anni di miracolo 
economico. 

Niente spiccioli ed isolati atti da rivendicare al gover¬ 
no, bensì coordinati provvedimenti imposti da una poli¬ 
tica economica moderna ed avanzata. Ed è proprio con 
questa impostazione che il problema del porto di Ancona 
si eleva a problema non solo degli anconetani, ma di tutte 
le popolazioni delle Marche, dell’Umbria, dell’Abruzzo, 
di parte della Romagna, di quel vasto circondario, cioè, 
che viene raccolto sotto l’unica denominazione di « regio¬ 
ne adriatica omogenea ». 

I presupposti fondamentali per il progresso sociale ed 
economico di quella « regione » stanno nel collegamento 
inscindibile fra rinnovamento della economia marittima 
imaggiori linee regolari e potenziamento della flotta di 
Stato) dell'economia portuale anconetana (efficienti im¬ 
pianti rapidità dei collegamenti) ed economia dcll’hinter- 
land da porre su un piano primario (modificazioni di 
struttura economica, industrializzazione , fine delta mez¬ 
zadria ecc.). Sotto questo profilo, quale scelta infrastrut¬ 
turale strategica, il ripristino di un’ampia funzionalità del 
porto di Ancona diventa un’esigenza di rilievo nazionale, 

II canale da seguire non può non essere quello della 
programmazione e non a caso il convegno ha sollecitato 
la sanzione prefettizia ancora mancante per permettere il 
funzionamento dcll’Issem (Istituto studi sociali ed econo¬ 
mici delle Marche). 

Su queste posizioni si è costituita una forte maggio¬ 
ranza la quale ha avuto nelle argomentazioni del compa¬ 
gno on. Santarelli, del repubblicano ing . Salmoni, del 
prof. Giorgio Fuà dell’Università di Urbino, le tre punte 
avanzate e per molta parte concordanti fra loro. 

Paurosamente arretrata di fronte al livello del Con¬ 
vegno è apparsa la politica fino ad oggi tenuta dai gover¬ 
ni, fatta di provvedimenti frammentari ed inadeguati per 
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questo o quel porto. Appunto la politica della « bolla • 
pavale ». 

Ma anche su questo terreno i governi sono stati 
disastrosamente carenti: in 14 esercizi sono stati spesi 
per la catena portuale italiana 165 miliardi anziché 850- 
900 miliardi, somma qucst’ultima che doveva essere stan¬ 
ziata solo seguendo la misura degli investimenti prebellici. 

Cosi si spiegano le allarmanti disfunzioni del porto 
dorico e di altri scali marittimi. Ora è stato predisposto 
un p.ano decennale per il potenziamento dei porti italiani 
con una previsione di spesa pari a 500 miliardi. Una som¬ 
ma giudicata fortemente insufficiente e che peraltro pre¬ 
clude sin d’ora ogni intervento straordinario immediato 
(questo indirizzo del governo è stato chiarito dal sotto- 1 
segretario on. Delle Fave e non criticato come — causa ' 
cattiva ricezione telefonica — è apparso sul nostro gior¬ 
nale nella cronaca del convegno). 

Respinta duramente c superata di slancio la plurien¬ 
nale politica governativa, il convegno ha anche giusta¬ 
mente risposto alla domanda: come far cmeraere <W 
fronte al governo ed all’opinione pubblica la funzione del 
porto di Ancona quale « fulcro di sviluppo qualificato», 
della « regione adriatica omogenea»? Con la mobi'iia- 
zione di tutte le energie locali, con l'agitazione un i’a-;a e 
la lotta. « Il nostro ruolo — è stato detto al convegno — 
non è quello dei postulanti, ma degli interlocutori e dei 
protagonisti *. 

Quest'impulso nH’azionc era indispensabile perché I# 
risoluzioni deirnssemhlra non annegassero nel limbo 
delle disquisizioni accademiche, magari brillanti ma ste¬ 
rili e senza concrete prospettive. 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: scorcio dall’alto del porto di Ancona. 
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